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La vertenza 
si è risolta 


La vertenza sindacale tra i 
Biornalisti del «Piccolo» e l’edi- 
trice SET si è composta ieri con 
la piena soddisfazione delle 
parti. La bozza d’intesa, appro- 
vata dall'assemblea dei redat- 
tori, è stata siglata nei suoi 
punti essenziali dal rappresen- 
tante della SET e dal comitato 
di redazione dopo una rapida 
trattativa e alcune ore di dibat- 
tito fra i giornalisti. Nei prossi- 
‘mì giorni si passerà alla stesura 
particolareggiata, quindi av- 
verrà la firma ufficiale del con- 
tratto integrativo. La dura agi- 
tazione che ha comportato il 
più lungo sciopero della storia 
centenaria del «Piccolo» è final- 
mente conclusa. 

Fa piacere constatare che la 
vertenza, partita forse male per 
una serie di non volute incom- 
prensioni o di fortuiti equivoci, 
ha potuto trovare una sollecita 
soluzione grazie al gesto re- 
sponsabile dei giornalisti del 
«Piccolo» che hanno deciso au- 
tonomamente di riprendere il 
lavoro e quindi le pubblicazioni 
per non far mancare l’informa- 
zione a Trieste ed alla regione 
in un momento' delicato per la 
vita politica ed economica del 
Paese. Così il «Piccolo» è 
ricomparso in edicola il 5 gen- 
naio con un giornale di 28 pagi- 
ne, completo di notiziario, rieco 
di annunci commerciali ed in 
‘una accurata veste grafica. La 
tiratura è stata di 100.000 copie. 

Questo gesto di alto valore 
civile è stato una prova di buo- 
na volontà che senza dubbio ha 
favorito l’avvio immediato di 
nuove trattative e l’offerta da 
parte dell’editore di proposte 
che hanno ottenuto a. grande 
maggioranza il gradimento dei 
redattori. 

Adesso al «Piccolo» si lavora 
in un'atmosfera più. distesa. 
Non è il caso di fare brindisi e 
lanciare osanna. Il primo com- 
pito è stato di ritrovare al più 
presto, ma senza forzature, la 
pacificazione degli animi e 
quella fusione di volontà, intel- 
ligenza, capacità ed esperienze, 
le quali sole possono dare 
un'impronta positiva ad uno 
slancio alla produzione del quo- 
tidiano. 

Ci preme far rilevare ai lettori 
che, superato lo scoglio econo- 
mico, della rivendicazione sin- 
dacale, l’unione delle forze re- 
dazionali è una realtà ed ìl gior- 
nale di oggi, come quello di ieri, 
‘preparati con il consueto impe- 
gno professionale, ne sono la 
dimostrazione palmare, come 
lo saranno i prossimi numeri. 

Qualcuno ha creduto di rav- 
visare nell’agitazione dei gior- 
nalisti radici o moventi politici, 
E? bene dirlo a chiare lettere: se 
una interpretazione di questo 
genere è stata avanzata da 
‘ambienti forse interessati, essa 
è assolutamente falsa. I redat- 
tori del «Piccolo» si sono battu- 
ti anche con asprezza per otte- 
nere il riconoscimento delle lo- 
ro rivendicazioni finanziarie, 
professionali o di lavoro. Que- 
sto lo dichiaro consapevole del. 
la realtà delle cose, riafferman- 
do la mia stima all'intero corpo 
redazionale. Chi mi conosce sa 
che scrivo sempre e soltanto 
quello che penso, perché sopra 
ogni cosa amo la sincerità, sen- 
za la quale non è possibile una 
proficua intesa fra gli uomini. 

Un pensiero particolare va ai 
lettori. La ricomparsa del «Pic- 
colo» con rinnovato impegno è 
un buon auspicio anche per 
Trieste e la regione all’inizio 
degli anni ’80. Comincerà final- 
‘mente per la città il periodo 
della ripresa? Ritroveremo, al 
di sopra del piccolo commercio 
di frontiera, la funzione vera 
per cui è nata Trieste nei traffi- 
ci internazionali di mare e di 
terra tra i continenti dell'Ovest 
edi Paesi del mondo arabo, tra 
i popoli del Centro e dell’Est 
europeo? Non è soltanto un 
augurio. «Il Piccolo» — lo ripe- 
tiamo — si batterà perché que- 
sto risultato sia raggiunto coni 
mezzi adeguati nel più breve 
tempo possibile. 

Ferruccio Borio 


Documento 
dei giornalisti 

La lunga vertenza per il rin- 
novo del contratto integrativo 
‘aziendale, che ha compromesso 
per ben due settimane l’uscita 
de «Il Piccolo», può considerar- 
si conclusa. 

Teri mattina, prima dell’inizio 
di un'assemblea dei redattori 
perla disamina della situazione 
arenatasi il giorno precedente, 
l’editore ha presentato un’ulte- 


‘riore controfferta (alla quale si 


aggiungono alcuni punti nor- 
mativi) per cui i giornalisti han- 
no ritenuto di poter siglare una 
bozza di accordo su tale nuova 
basi 


e. 
Consapevoli che ogni conflit- 
to comporta un progressivo 
inasprimento ‘nell’espressione 
delle tesi contrapposte, i redat- 
tori de «Il Piccolo» ritengono, 
in chiusura di una lunga e diffi- 
cile vertenza, di non dare spro- 
porzionato peso ad alcune, per 
altro assai grevi, frasi polemi- 
che contenute nel comunicato 
della Società SET comparso 
ieri, considerandole puri e sem- 
plici residuati, non più esplosi- 
vi, di una battaglia terminata 
‘onorevolmente per entrambe le 
arti 


parti. 

Ci si limita pertanto a respin- 
gere senza drammatizzarla, co- 
me, forse, in altre circostanze 
sarebbe stato inevitabile, l’af- 


fermazione, palesemente priva 
di fondamento prima che offen- 
siva, secondo la quale il «clima 
di democraticità» sarebbe sta- 
to «sconosciuto» al «Piccolo» 
prima del passaggio di proprie- 
tà della testata. Infatti i redat- 
tori de «Il Piccolo», da quando 
ai cittadini italiani sono assicu- 
rati i diritti democratici e sin- 
dacali, non hanno mai mancato 
di esercitarli in piena libertà 
all’interno dell’azienda. 

Del pari si respingono sia 
l'accusa di «paleosindacali- 
smo», sia quella di «Juddismo», 
vale a dire di cieca e furente 
ostilità alle innovazioni tecni- 
che: la prima alla luce di quan- 
to la controparte ha dovuto 
concedere al termine di un’a- 
zione che, se ha dato frutti eco- 
nomici apprezzabili e un nuovo 
elemento normativo definito 
«qualificante» dallo stesso edi- 
tore, evidentemente tanto «pa- 
leosindacale» non era; la secon- 
da con un richiamo gle stesse 
parole del direttore" Ferruccio 
Borio il quale, nell’articolo 
(«Dopo lo sciopero») pubblica- 
to il medesimo giorno in cui è 
comparso l’infelice comunicato 
della Società SET, testualmen- 
te ha affermato: 

«Nelle condizioni in cui ab- 
biamo iniziato l'impresa, la no- 
stra è stata considerata da 
qualcuno una sfida quasi teme- 
raria, superiore alle nostre pos- 
sibilità. Invece — lo registriamo 
con fierezza — la sfida è stata 
vinta. La trasformazione che ad 


Il Comitato di Redazione 
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QUASI UNANIMI LE REAZIONI POLITICHE ITALIANE 


CARTER ANNUNCIA LE INIZIATIVE DI RITORSIONE ECONOMICA, DIPLOMATICA E MILITARE ALL'ESPANSIONE RUSSA 


Misure di «guerra fredda» contro Mosca 


Embargo totale delle forniture di alta tecnologia, fortemente ridotte le consegne di grano 
aluti in armi al Pakistan, restrizioni nella pesca, congelati i rapporti culturali, minaccia 
di boicottare le Olimpiadi - Acceso dibattito all'Onu: probabile il veto dell'Unione Sovietica 


Washington — Il presidente Carter mentre pronuncia davanti 
alle telecamere il suo drammatico discorso sulle ritorsioni 


Anche il Pci condanna 
l’intervento dei sovietici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — L’intensificarsi del- 
l'offensiva sovietica in Afghani- 
stan è seguito con sempre mag- 
giore apprensione dall'opinione 
pubblica del mondo intero. Gli 
echi della riunione del consiglio 
di sicurezza dell'Onu prima e 
dell’allarmato discorso del Pre- 
sidente Carter poi, sono rimbal- 
zati in Europa contribuendo a 
portare la tensione a livelli di 
guardia. Le stesse misure deci- 
se dagli Usa di concerto con le 
Nazioni Unite (riarmo del Paki- 
stan, basi militari nei paesi ara- 


bi alleati, aumento del bilancio 
della difesa, movimenti navali 


Verso l'Oceano Indiano), cui pe- 
raltro fanno riscontro altri 
preoccupanti provvedimenti 
presi dal Cremlino (incetta di 
grano sul mercato internazio- 
nale per il timore di un embar- 
go immediato), non fanno certo 
pensare ad un rapido migliora- 
mento della situazione. 

In questo clima si moltiplica- 
no gli interventi ufficiali e non, 
da parte di tutte le forze politi- 
che, sindacali e sociali dei paesi 
del blocco occidentale. Gli stes- 
si partiti comunisti attaccano 
duramente Mosca per l’aggres- 
sione afghana e manifestano il 
loro disappunto per questa bru- 


sca interruzione del processo di 
distensione in corso tra le due 
superpotenze. 

Da parte italiana, finora, pas- 
si ufficiali non ce ne sono stati, 
ma non si esclude la possibilità 
che ciò avvenga nel giro di 
qualche giorno. Sono molte le 
sollecitazioni in tal senso che 
giungono sul tavolo del presi- 
dente del Consiglio. L'ultima 
porta la data di ieri e la firma di 
Pietro Longo. Il leader social- 
democratico, nella lettera a 
Cossiga, serive tra l’altro che 


Alberto Castagna 
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WASHINGTON — Embargo 
completo delle forniture di al- 
ta tecnologia e parziale delle 
forniture di grano; minaccia di 
un boicottaggio americano al- 
le Olimpiadi di Mosca; restri- 
zioni economiche e culturali. 
Questi i punti salienti del di- 
scorso, televisivo pronunciato 
l’altra notte dal Presidente 
‘americano Carter il quale ha 
illustrato la strategia a breve 
termine degli Stati Uniti în 
seguito all’intervento sovieti- 
co in Afghanistan. Le decisioni 
americane sono state annun- 
ciate poco prima che iniziasse 
un acceso dibattito al Consi- 
glio di sienrezza dell'Onu. 


«La storia ci insegna forse 
poche lezioni — ha detto Carter 
— ma almeno una il mondo l’ha 
imparata a costo di gravi sacri- 
fici: l'aggressività alla quale 
non ci si oppone diventa conta- 
giosa». 

Carter non ha dichiarato il 
boicottaggio americano delle 
Olimpiadi moscovite, ma lo ha 
minacciato: «il perdurare di 
azioni di aggressione — ha det- 
to — metterà in pericolo la 
partecipazione sia degli atleti 
che dei turisti americani i quali 
desiderano recarsi a Mosca per 
assistere ai Giochi». 

«La risposta della comunità 
internazionale al tentativo so- 
vietico di schiacciare l’Afghani- 
stan — ha proseguito Carter — 
deve essere commisurato alla 
gravità dell'azione sovietica. 
Un Afghanistan occupato dai 
sovietici minaccia sia l’Iran che 
il Pakistan e costituisce un 
trampolino di lancio per un 
eventuale controllo di gran par- 
te dellzhxorniture di petrolio 
mondiali da parte dell'Unione 
Sovietica». 

L'embargo parziale del grano 
è stato studiato in modo da 
incidere sui mangimi per il be- 
stiame più che sul diretto fabbi- 
sogno umano; lo.scarso raccol- 
to dello scorso autunno avreb- 
be messo a dura prova le riser- 
ve sovietiche e secondo gli 
esperti i sovietici non potranno 
rinunciare ad importazioni 
massicce. 

In base all’accordo firmato 
nel 1975, l'Unione Sovietica è 
tenuta ad acquistare ogni anno 
dagli Stati Uniti sei milioni di 
tonnellate di grano. Se deside- 
ra, può acquistarne fino ad otto 
milioni senza ulteriori approva- 
zioni che si rendono invece ne- 
cessarie qualora le esigenze so- 
Vietiche superino questo tetto. 
Il primo ottobre scorso — che 
ha segnato l'apertura del nuovo 


UN LUNGO TERREMOTO IN PIEMONTE (RICHTER 4,5) IERI POCO DOPO LE 15.30 


Scossa e spavento a Torino 


Numerose case lesionate nel capoluogo e nel Pinerolese - Due feriti ma non gravi 


TORINO — Unaforte e lunga 
scossa, danni diffusi, molto 
spavento, nessuna vittima: 
questo il bilancio di un terremo- 
to che ha colpito Torino e la 
provincia subito dopo le 15.30 
di ieri. Il terremoto è stato per- 
cepiîto in una vasta area com- 
prendente tutto il Piemonte e la 
Liguria; e înoltre nei piani alti 
delle città della Lombardia 
occidentale. La scossa è stata 
giudicata forte per una sessan- 
tina di secondi, e poi ha avuto 
andamento decrescente. 

L’osservatorio di Oropa ha 
annunciato che la scossa ha 
avuto andamento ondulatorio 
e'sussultorio; è inîziata esatta- 
mente alle ore 15 32°46”, ed è 
durata circa due minuti e mez- 
zo, con andamento progressi- 
vamente descrescente dopo 
una puntata iniziale piuttosto 
violenta. L’epicentro sì trove- 
rebbe all'imbocco della Val di 
Susa. 

La scossa di terremoto è sta- 
ta registrata anche dall’Osser- 
vatorio centrale geofisico del- 
l’Istituto nazionale di geofisica 
a Monteporzio Catone in pro- 
vincia di Roma. Il sisma è stato 
classificato con magnetudine 
4,3 Richter, corrispondente al 
sesto grado Mercalli all’epîcen- 
tro, una scossa cioè che può 


Nelle pagine interne 


Vertice a Roma 
tra Berlinguer 
e Marchais 


40 in un anno 
le vittime 
del terrorismo 


Scontri in Iran 
fra sostenitori 
degli ayatollah 


provocare modesti danni in z0- 
ne abitate. 

I vigili del fuoco di turno 
hanno ricevuto, neì novanta 
minuti successivi al fenomeno, 
un centinaio di chiamate da 
Torino e dintorni per crepe che 
si sono aperte nei muri, soprat- 
tutto degli stabili di vecchia 
costruzione. In serata erano în 
corso ì vari accertamenti, ma 
non pare che in alcun caso si 
tratti di casì gravi..Non vengo- 
no în ogni modo segnalate vitti- 
me, né feriti. 

A Pinerolo si sono aperte cre- 
pe nei muri dell’edificio che 
ospita l'Istituto musicale; inse- 


gnanti e alunni sì sono precipi- 


tati in strada. Durante l’intera 
durata della scossa è stato per- 
cepito un suono cupo, come un 
tuono sordo e prolungato. Ana- 
logo fenomeno è stato rilevato 
anche a Torino. 

A Piossasco — sempre nel 
Pinerolese — è segnalato il crol- 
lo del soffitto di un'abitazione, 
serie lesioni nelle strutture del 
municipio e alla facciata della 
chiesa di San Francesco. An- 
che a Rivoli, Avigliana ed in 
altri centri della Valle dì Susa 
sono segnalate incrinature nei 
muri, cadute di tegole e crolli di 
comignoli, senza peraltro che le 
persone abbiano subito danni. 

In valle Germanasca il movi- 
mento tellurico è stato percepi- 
to piuttosto lievemente; la scos- 
sa è stata invece avvertita piut- 
tosto violentemente a Fene- 
strelle, in alta valle Chisone, 
dove già ieri mattina verso le 
6.30 era stato percepito un leg- 
gero movimento tellurico. 

I centralini telefonici della 
Rai, dell’ufficio Ansa di Torino 
e dei quotidiani sono stati, per 
parecchie ore, letteralmente 
tempestati di telefonate di cit- 
tadini in preda al panico, molti 
dei quali hanno chiesto — tra 
l’altro — «quando si sarebbe 
verificata la scossa successiva» 
e «se è possibile tornare in casa 
senza correre pericolo». 

Il prof. Gianni Sartorio inse- 
gnante nell'Istituto musicale di 
Pinerolo, ha raccontato che 
«era in corso la lezione, quando 
all'improvviso si è levato un 
boato, mentre cattedra e ban- 


chi si mettevano a tremare, i 
lampadari ad oscillare ed i ve- 
tri delle finestre a vibrare. Ci 
siamo subito preoccupati di fa- 
re sgomberare i ragazzi e ci 
siamo precipitati per le scale, 
cercando di calmare gli allievi, 
molti dei quali erano in preda 
al terrore. Abbiamo poi consta- 
tato, cessata la scossa, che nei 
muri esterni, che guardano ver- 
so il cortile, si erano: aperte 
delle crepe larghe anche un 
centimetro, fino all’altezza del 
secondo piano». 


Un’abitazione, in vicolo Gi- 
raudo, a Pinerolo, ha dovuto 


essere abbandonata perchè 
lesionata. 


I feriti a causa del terremoto 
sarebbero soltanto due. Mentre 
stava uscendo di casa per 
scappare în strada, Vito D'Am- 
brosio, di 57 anni, abitante a 
Nichelino, è caduto e si è frattu- 
rato il polso sinistro; per lo 
spavento causatogli dal sisma, 
avvenuto proprio mentre stava 
chiudendo un cassetto, Angelo 
Pupulin, di 24 anni, abitante a 
Sangano, si è schiacciato vio- 
lentemente un dito e, poco più 
tardi, i medici sono stati co- 
stretti ad amputaglielo. 


anno commerciale tra i due 
paesi — gli americani fecero 
sapere ai russi che essi avrebbe- 
ro avuto a disposizione fino a 25 
milioni di tonnellate tra grano e 
frumento. Dei 21 milioni di ton- 
nellate sin qui acquistate dai 
sovietici soltanto 4,2 milioni so- 
no state spedite: Carter ha la- 
sciato capire che permetterà 
soltanto l'invio di altri 3,2 mi- 
lioni di tonnellate fino a rag- 
giungere il limite di otto milioni 
previsto dall’accordo. 

Viene sottolineato che il ta- 
glio delle forniture, destinate 
non al consumo umano ma a 
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DI FRONTE ALLA RESISTENZA DISPERATA CONTRO | SOVIETICI 


Dall’Urss minacce al Pakistan 


MOSCA — Le reazioni sovie- 
tiche alle decisioni di Carter 
sono state durissime. Il clima 
dei rapporti fra le due superpo- 
tenze sembra essere ritornato a 
quello dell'assedio di Berlino 
che diede il via storicamente 
all’inizio della «guerra fredda». 
Ma c’è una nota anche più alta 
e preoccupante nelle reazioni 
sovietiche laddove la «Pravda» 
senza mezzi termini muove pre- 
cise minacce al Pakistan. 

In un articolo della «Prav- 
da», infatti, l'Unione Sovietica 
ha lanciato un pressante am- 
monimento al Pakistan che fa 
temere un prossimo aggrava- 
mento della crisi. Dopo aver 
rilevato che è «sul territorio 
pachistano» che si trova «il 


grosso delle truppe e dei merce- 
nari di cui si servono gli impe- 
rialisti nella loro lotta contro 
l’Afghanistan», l'organo del 
partito comunista sovietico 
scrive: «non è ancora troppo 
tardi perché il Pakistan cessiî 
d’intromettersi» nelle questioni 
interne del popolo afgano. 


Secondo numerosi osservato- 
ri diplomatici a Mosca, l’artico- 
lo della «Pravda», che segue di 
qualche ora l'annuncio del pre- 
sidente americano Carter sulle 
misure economiche e diploma- 
tiche contro l’Urss, lascia pre- 
vedere che il focolaio della crisi 
si sposterà a brevissimo termi- 
ne nella regione di frontiera tra 
Pakistan e Afghanistan. 

La «Tass», da parte sua. ha 


Gli Usa si preparano 
ad aiutare i ribelli 


Feroci battaglie per la conquista di alcuni centri-chiave 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ISLAMABAD — Pare che a 
seguito di continui rinforzi, il 
contingente sovietico in Afgha- 
nistan sia salito nelle ultime 
ore a circa centomila uomini. E 
continui ad aumentare. L'infor- 
mazione, di fonti diplomatiche, 
coincide con notizie contra- 
stanti circa l'entità della resi- 
stenza opposta dagli insorti 
musulmani alla forza d’inter- 
vento di Mosca. Mentre a Nuo- 
va Delhi si sostiene che ormai 
le truppe sovietiche controlla- 
no le città e le basi militari 
principali e che «l’attività dei 
Tibelli — come ha detto, una 
fonte — sembra ridotta a un 
livello piuttosto. basso» anche 
nelle province di dove peraltro 
‘mancano notizie precise, a Isla- 
mabad, nel Pakistan, si afferma 
che i ribelli stanno opponendo 
una tenace resistenza. 

Da Washington è giunta ieri 
sera la notizia che gli Stati 
Uniti stanno esaminando modi 
e mezzi per aiutare i ribelli 
afghani contro le forze d’inter- 
vento sovietiche, ma non han- 
no ancora preso una decisione 
definitiva. 

Secondo fonti governative, 
prima di decidere l’amministra- 
zione Carter dovrà consultarsi 
con vari Paesi, tra cui quelli 
islamici, il Pakistan e la Cina. 
L'unica dichiarazione ufficiale 
del governo sul delicato argo: 
mento è stata fatta l’altra sera 
a un incontro coi giornalisti da 
un alto funzionario che ha chie- 
sto di non essere identificato: 
«Non escludiamo niente», ha 
detto a una domanda relativa 
all’ipotesi di aiuti ai ribelli. La 
questione degli aiuti, secondo 
le fonti, sarà sollevata dal mini- 
stro della difesa Brown nei col- 
loqui che ha iniziato ieri a Pe- 
chino coi dirigenti cinesi. Una 
delle soluzioni più appropriate, 
secondo le fonti, sarebbe quella 
di avviare questa assistenza 
militare tramite il Pakistan, da 
dove operano i movimenti ri- 
belli. 

Negli ambienti ufficiali di Wa- 
shington sinora ci si era limitati 
ad assumere una posizione di 
prudenza sulla questione di 
un'assistenza agli oppositori 
del regime di Kabul. 

Secondo il giornale pakista- 
no «Jang», cinquemila paraca- 
dutisti lanciati ieri sui monti 
innevati dell’Afghanistan 


Cairo — Così la rivista egiziana «Ottobre» ha tratteggiato 
Breznev: un orso che fa strage di musulmani e di minareti. 
L’Egitto è tra i paesi più impegnati del Medio Oriente a 
richiamare l’attenzione sulle mire espansionistiche dell’Unione 


Sovietica 


Nord-orientale vengono dura- 
mente impegnati dalle forze 
musulmane, Al tempo stesso, 
mentre si parla di vari alti uffi- 
ciali dell’esercito afghano che, 
superando le prime incertezze, 
si sarebbero schierati con il 


- Richiamato in Italia 
l'ambasciatore a Kabul 


ROMA — L’ambasciatore 
italiano in Afghanistan Fran- 
cesco Lo Prinzi viene richia- 
mato in Italia «per consulta- 
zioni» dal ministero degli este- 
ri. Un analogo richiamo dei 
rispettivi ambasciatori nella 
capitale afgana è già stato 
deciso il 2 gennaio dal governo 
di Parigi e il 4 gennaio dal 
governo di Bonn. 


UN SECONDO E UN TERZO PREMIO DISPENSATI DALLA LOTTERIA ITALIA 


Milioni anche a Trieste e Gorizia 


ROMA — Il primo premio da 
300 milioni della lotteria «Ita- 
lia», abbinato al concorso della 
trasmissione televisiva «Fanta- 
stico» è stato assegnato al 
biglietto EF 30502 venduto a 
Bergamo e abbinato alla con- 
corrente Maura Boscariol. Il se- 
condo premio di 260 milioni è 
andato al biglietto venduto a 
Perugia CS 44610, abbinato al 
concorrente Massimo Zacchi, il 
terzo premio di 230 milioni, al 
biglietto EM 93184, venduto a 
Varese, abbinato alla concor- 
rente Annalisa Bruson, il quar- 
to, di 200 milioni, al biglietto 
EL 20032, venduto a Reggio 
Emilia, abbinato alla concor- 
rente Bruna Giannini, il quinto, 
di 180 milioni, al biglietto DP 
05192, venduto a Milano, abbi- 
nato alla concorrente Anna Ma- 
ria Campanella, e il sesto, di 150 
milioni, al biglietto F 76750 
venduto a Firenze e abbinato al 
concorrente Roberto Ferrè. 

Gli abbinamenti e le estrazio- 
ni sono stati annunciati al ter- 
mine dell’ultima trasmissione 
televisiva di «Fantastico» dal 
notaio incaricato dall’inten- 
denza di finanza il quale ha 
anche reso noto che complessi- 
vamente la lotteria «Italia» ha 


distribuito premi per 4 miliardi 


200 milioni. Anche Trieste e 
Gorizia sono state toccate dalla 
fortuna, sebbene in maniera 
meno clamorosa: a Trieste (bi- 
glietto serie AB 46849) sono 
toccati i trenta milioni di un 
premio di seconda categoria, 
mentre Gorizia si è dovuta 
accontentare di un premio di 
terza, cioè quindici milioni. 


Ecco l’elenco dei 44 biglietti 
di seconda categoria ai quali 
andranno 30 milioni ciascuno: 
EE 91648 venduto a Roma; C 
"3423 Ascoli Piceno; ES 98872 
Padova; EZ 68056 Genova; AD 
30929 Livorno; CZ 81388 Roma; 
AA 24688 Grosseto; AP 50723 
Trento; EC. 90317 Roma; FZ 
10441 Milano; BM 91313 Paler- 
mo; P 05353 Potenza; AL 25394 
Ferrara; B 36455 Genova; AB 
46849 Trieste; BA 39119 Firen- 
ze; DV 18188 Roma; DA 74954 
Milano; ED 66848 Roma; AP 
86592 Taranto; DP 96132 Roma; 
DO 59007 Campobasso; DD 
87879 Roma; ES 67017 Genova; 
G 77524 Avellino; AO 41653 
Mantova; M 60805 Napoli; EG 
39082 Napoli; AO 10913 Frosi- 
none; Z 30802 Macerata; N 
85034 Firenze; DB 79674 Mila- 
no; BE 03329 Roma; DT 36098 
Napoli; Z 46321 Roma; EM 


38746 Torino; AP 46859 Vercel- 
li; CT 32947 Milano; EP 54135 
Roma; CQ 98841 Roma; DQ 
24806 Roma; CM 39739 Roma; 
CZ 71333 Milano; DG 62901 Mi- 
lano. CRE E IV 

Ecco, secondo l’ordine di 
estrazione, i cento biglietti del 
«monte premi» della terza ca- 
tegoria ai quali vanno 15 mi- 
lioni ciascuno: CC 97483 ven- 
duto in provincia di Roma; CS 
35812 Milano; DN 70567 Roma; 
DQ 60819 L'Aquila; E 06632 
Siracusa; BL 16531 Bari; CS 
"0218 Milano; FO 55489 Brindi- 
si; CS 78416 Milano; CD 61987 
Firenze; DR 64051 Roma; AL 
50527 Varese; FC 61348 Livor- 
no; AF 58192 Novara; DQ 80213 
Roma; FA 56322 Livorno; AA 
97909 Roma; AI 62934 Padova; 
DQ 12703 Milano; FM 94483 
Roma; CG 07146 Salerno; CS 
54297 Roma; BG 60052 Latina; 
AT 28669 Caserta; V 62691 
Trento; EC 18433 Roma; DO 
52251 Milano; CO 44265 Roma; 
EA 46311’ Milano; DG 67449 
Milano; BA 08946 Milano; AA 
02219 Como; BE 75906 Milano; 
D 39883 Salerno; DZ 21556 Ro- 
ma; CA 01876 Palermo; EM 
60633 Roma; A 74327 Firenze; 
BM 38029 Firenze; AF 94384 
Terni; CV. 31785 Milano; EA 


96653 Roma; AI 06278; Gorizia; 
CD 00514 Parma. 

CN 65944 Firenze; CR 59376 
Roma; AB 69915 Pavia; BF 
52960 Genova; V 49383 Roma; 
DC 71484 Milano; BU 14728 Ro- 
ma; AD 25661 La Spezia; EG 
13729 Parma; A 72453 Firenze; 
BG 34847 Como; DB 40270 Na- 
poli; BT 54300 Genova; EG 
66427 Roma; EE 01100 Padova; 
CI 05533 Foggia; FI 37862 Ro- 
ma; EP 04810 Siena; L 70477 
Napoli; AP 44636 Varese; FP 
02720 Milano; AM 53411 Vicen- 
za; FO 34113 Milano; EP 24365 
Torino; FP 41490 Caserta; I 
33519 Venezia; EQ 21840 Vero- 
na; AO 90583 Taranto; EI 03333 
Padova; EQ 72338 Roma; DA 
67032 Milano; BO 88934 Nova- 
ra; EG 75011 Roma; DF 25531 
Roma; O 90873 Brescia; FC 
74715 Milano; BI 91844 Paler- 


mo; AO 68064 Parma; AB 11998, 
Cuneo; CT 44680 Napoli; EG}. 


97663 Roma; BU 45178 Bolo- 
gna; GS 17250 Roma; AD 07429 
Cosenza; AD 39761 Roma; AD 
70081 Pavia; CS 32750 Milano; 
BB 42927 Firenze; CP 85226 
Roma; GN 11321 Taranto; AP 
91916 Teramo; ET 26745 Roma; 
BO 34156 Como; AA 00958 


Chieti; BL 45693 Napoli; BF' 


65949 Messina. 


(Tel. Ap) 


nuovo regime di Babrak Kar- 
mal, si sottolinea che nella 
truppa si sono avute «moltissi- 
me diserzioni», 

I rinforzi che Mosca sta in- 
viando in Afghanistan avrebbe- 
to lo scopo di rendere il contin- 
gente sovietico autosufficiente 
nella lotta alla ribellione, stan- 
te la pratica inesistenza dell’e- 
sercito afghano. Fatto è, secon- 
do le fonti, che a nove giorni dal 
colpo di state «made in Urss» 
con cui il Presidente Hafizullah 
Amin venne rovesciato e giusti- 
ziato facendo strada a Karmal, 
armi e soldati sovietici conti- 
nuano a giungere nel paese. 
Non per via aerea, come nei 
giorni immediatamente prece- 
denti il colpo, ma — ha detto 
una fonte — «sicuramente via 
strada». 

A vantaggio dei sovietici, se- 
condo alcuni osservatori, do- 
vrebbe comunque giocare la 
debolezza insita nel fronte ri- 
belle per la frammentazione po- 
litica, ideologica e religiosa dei 
vari gruppi che lo compongono. 
Si tratta di gruppi che vanno 
dai musulmani ai monarchici, 
fino ai marxisti filo-cinesi. 

Quanto agli sviluppi militari 
in Afghanistan, in mancanza di 
informazioni dirette e indirette, 
ci si deve basare sulle informa- 
zioni che giungono a Islamabad 
e Nuova Delhi per via diploma- 
tica o altre vie. In giornata sì è 
avuta conferma di aspri com- 
battimenti nella provincia Sud- 
orientale del Kandahar il cui 
governatore militare, ma il par- 
ticolare non è sicuro, sarebbe 
passato dalla parte dei ribelli. 
A Barikot, nella provincia di 
Kunar (Afghanistan Nord- 
orientale) ribelli e sovietici 
avrebbero dato vita a combat- 
timenti all'arma bianca con pe- 
santi perdite per le due parti. 
Nel corso degli scontri, secondo 
il gruppo denominato «Allean- 
za dell’unità islamica», i ribelli 
si sarebbero lanciati sotto i.cin- 
goli dei carri armati russi con 
cariche esplosive legate intorno 
alla vita. 

. Ancora si è appreso da fonti 
bakistane che i ribelli musul- 
mani hanno ripreso la città di 
Khanabad, capitale della pro- 
vincia di Takhar, a Nord-Est 
del paese, dopo alcuni giorni di 
combattimento. Secondo il 
giornale ‘ ribelli sarebbero riu- 
sciti ad abbattere cinque aerei 


sovietici. » ra 
x R.S. 


accusato il Presidente Carter 
di aver «calunniato l'Unione 
Sovietica e l’aiuto che essa of- 
fre all’Afghanistan». In un di- 
spaccio da Washington in cui 
viene riportato il discorso tele- 
visivo del Presidente Carter, 
l’agenzia sovietica afferma che 
îl capo dell’esecutivo america- 
no «ha tentato di far credere 
che l’Urss non vuole aiutare 
l'Afghanistan a respingere l’ag- 
gressione straniera sferrata 
con la partecipazione diretta e 
sotto la guida degli Stati Uniti e 
della Cina, ma che essa perse- 
gue altri obiettivi». 

«Invece di fermare questa ag- 
gressione e di contribuire così 
alla normalizzazione della si- 
ruazione in questa regione — 
scrive la “Tass” — il Presidente 
ha annunciato che nuovi im- 
portanti crediti, destinati a in- 
coraggiare gli interventi dall’e- 
sterno in Afghanistan, saranno 
concessi al Pakistan». Secondo 
la «Tass», «le invenzioni a pro- 
posito dell’azione di aggressio- 
ne dell’Urss in Afghanistan, so-, 
no servite a Carter come prete- 
sto per prendere ‘misure unila- 
terali allo scopo di limitare le 
relazioni commerciali, econo- 
miche, scientifiche e culturali 
con l’Unione Sovietica». 


Nel suo commento alle deci- 
sioni di Carter, la «Tass» scrive 
ancora: «volendo fare pressio- 
ne sull'Unione Sovietica, Wa- 
shington procede da premesse 
assolutamente false... l'Unione 
Sovietica non è ai giorni nostri 
la Russia zarista in preda alla 
miseria e nemmeno una giova- 
ne repubblica in crisi economi- 
ca dopo la prima guerra mon- 
diale e la guerra civile, ma è 
una grande potenza. Prendia- 
mo ad esempio la questione del 
frumento. Come qualsiasi ac- 
cordo commerciale, l'accordo 
per il frumento tra Urss e Usa è 
una transazione reciprocamen- 
te vantaggiosa. Comprando 
frumento e foraggio (le necessi- 
tà alimentari dirette in fatto di 
frumento ‘sono state da tempo 
soddisfatte in pieno în Urss), 
l’Urss ha agito con l'intesa che 
un tale accordo fosse utile sia 
alla parte sovietica sia agli 
agricoltori americani. 


«Tutto sommato, si può dire 
che non c’è il minimo di buon 
senso nelle molte tesì del di- 
scorso televisivo del Presidente 
Carter — sostiene la ”’Tass” — 
al contrario, in alcune di esse è 
manifesta un'offesa al senso co- 
mune, un'offesa causata dagli 
interessi del complesso militare 
industriale, dalla espansione 
dei monopoli americani nei 
paesi in sviluppo, dalle infon- 
date pretese americane alla 
egemonia mondiale». 


Intanto sì è appreso ieri che 
l'Unione Sovietica ha respinto 
l'offerta avanzata dalla Nato dî 
negoziati sulla limitazione de- 
gli euromissili dei due blocchi 
in Europa. Lo riferisce la «Wa- 
shington Post» citando fonti go- 
vernative Usa secondo cui la 
risposta sovietica è giunta gio- 
vedì scorso al dipartimento di 
stato a Washington. I sovietici 
— hanno indicato le fonti — 
hanno insistito sul fatto che 
nessun negoziato può avvenire 
su questo argomento fino a 
quando la Nato non avrà «pub- 
blicamente revocato» la deci- 
sione presa il mese scorso a 
Bruxelles di procedere alla in- 
stallazione in Europa dei nuovi 
TIRI americani a media gîit- 
‘ata. 


DA LUBIANA A BRDO 
Tito dimesso: 
necessita di cure 
più intense 

BELGRADO — Il Presidente 
jugoslavo Tito ha lasciato nel- 
la tarda mattinata di ieri la 
clinica di Lubiana dove era 
stato ricoverato tre giorni fa 
per una flebite. In un comuni- 
cato firmato da otto medici 
specialisti e pubblicato dall’a- 
genzia «Tanjug», si precisa che 
lo stato di salute del Capo 
dello stato jugoslavo richiede 
«il proseguimento dî cure in- 
tensive». «Dopo l’esame dei va- 
si sanguigni delle gambe del 
Presidente Tito — si legge nel 
comunicato — egli ha lasciato 
oggi (ieri, n.d.r.) il centro clini- 
co di Lubiana». 

Fra gli otto medici speciali- 
sti che hanno firmato il docu- 
mento, ci sono i professori Mi- 
ro Kossak e Predrag Lalevie 
che seguono il Presidente Tito 
nei suoi viaggi all’estero. Il 
primo è specialista in cardio- 
chirurgia, il secondo in aneste- 
siologia. 

Il Maresciallo, dopo essere 
uscito dalla clinica in compa- 
gnia del presidente del comita- 
to centrale della Lega dei co- 
munisti sloveni, Franc Popit, 
si è recato in automobile, al 
castello di Brdo, vicino Kranj, 
în Slovenia. A Brdo il mare- 
sciallo è stato accolto da un 
gruppo di alti dirigenti della 
lega e di dirigenti sloveni. Era- 
no presenti anche il segretario 
della presidenza della Lega dei 
comunisti jugoslavi, Dusan 
Dragosavae, Stane Dolane e al- 
tri; Tito li ha trattenuti in «un 
lungo colloquio». n 
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LEGATA ‘AL PSI LA SORTE DI COSSIGA 


COLLOQUIO CON. 


(RLINGUER SULLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 


Signorile propone 


Un governo-ponte 


Uomini da tutti i partiti democratici scelti 
‘da una personalità dc - Scetticismo nel Pci 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — È possibile una 
soluzione di governo-ponte 
«che non impegni i partiti in 
prima persona attraverso trat- 
tative dirette, ma veda tutti i 
partiti democratici rappresen- 
tati nel guverno attraverso loro 
uomini scelti dal presidente in- 
caricato?». La proposta è di 
Claudio Signorile, vicesegreta- 
Tio del Psi. In un'intervista al 
quotidiano «Repubblica», l’e- 
ssponente socialista ricorda che 
il Capo dello Stato può dare 
l’incarico di fare il governo sen- 
za alcuna riserva, come è avve- 
nuto, ad esempio, nel marzo 
dello scorso anno con Giulio 
‘Andreotti e Ugo La Malfa, «ma 
nessun presidente incaricato 
ha finora utilizzato il mandato 
sfruttandone tutte le possibili- 
tà, facendo, cioè, il suo pro- 
gramma, scegliendo i ministri e 
poi presentandosi alle Camere 
per la fiducia». 

In altre parole si tratterebbe 
di una soluzione non «presiden- 
ziale» come quella ventilata da 
Flaminio Piccoli, ma un «reale 
governo di emergenza», come 
Signorile ha spiegato ai giorna- 
listi che ieri mattina a Monteci- 
torio gli chiedevano chiarimen- 
ti circa la sua iniziativa. È 
un’«ipotesi concreta», ha spie- 
gato il vice-segretario del Psi, 
che può dare «contemporanea- 
mente modo alla De di matura- 
e. tempi di un coinvolgimento 
comunista nel governo», una 
specie di «governo ponte, nel 
quale anche la stessa De sia 
sullo stesso piano del Pci. Una 
garanzia, oltretutto, per il par- 
tito di maggioranza relativa di 
“non compromesso storico”». 
Alla sua guida, inoltre, Signori- 
le vede «una personalità dc». I 
nomi? Nessuno esplicitamente, 
ma «personalità in grado di 
dare corpo alla proposta che 
già fu fatta da Piccoli (anche se 
in una cornice istituzionale a 
mio avviso sbagliata) ne vedo 
almeno cinque». 

Fin qui Signorile. Dalla Dc 
‘ancora nessuna risposta, dal 
Pci segnali non incoraggianti. 
Il presidente dei deputati co- 
munisti, Fernando Di Giulio, 
ha subito riconfermato che il 
Pci è per un «governo di coali- 
zione con la nostra partecipa- 
zione che segnasse quell’ele- 
mento di novità di cui il Paese 
ha bisogno» e ha aggiunto: 
«Quel che è impossibile è pre- 
starci a soluzioni pasticciate ed 
equivoche, perché esse non rea- 
lizzerebbero la condizione es- 
senziale da cui dipende un rin- 
novamento e farebbe di noi 
stessi complici di un ulteriore 
deterioramento del clima mo- 
rale e politico, togliendo al Pae- 
se il punto di riferimento che 
comunque la nostra opposizio- 
ne rappresenta». 

La strategia comunista, dun- 
que, sembra voler sempre di 
più spostare il tiro sulla via 
dell'opposizione. È stato chie- 
sto a Di Giulio se è maturo, a 
suo avviso, il tempo perchè 
Cossiga se ne vada. «Il tempo 
del Paese», ha risposto, «è più 
che maturo. Non è maturo il 
tempo della Dc». 

Aria di crisi, allora? La rispo- 
‘sta potrebbe venire dal comita- 
to centrale del Psi, la cui data è 
stata fissata per i giorni dal 14 
al 16 gennaio. Oggi il socialde- 
mocratico Luigi Preti si rivolge 
proprio al Psi, riferendo una 
voce secondo cui le elezioni am- 
ministrative saranno indette 
‘per il 18 maggio. In questa pro- 
spettiva, a suo parere, «un ele- 
mentare senso di responsabili- 

. tà suggerirebbe di rinviare il 
problema del nuovo governo a 
dopo le elezioni stesse». 

Di fatto, però, il comitato 
centrale socialista non porrà 
quasi certamente la questione 
di un cambiamento di governo 
‘a pochi giorni dal congresso De 
che si aprirà il 1.0 febbraio, 
anche se è molto probabile che 
il problema venga riproposto 
subito dopo la massima assise 
democristiana. Molto, ovvia- 
‘mente, dipenderà dagli equili- 
bri che si creeranno nel Psi in 


Spaccatura a Genova 
fra i sindacati 


sulla crisi afgana 


GENOVA — Si va facendo 
sempre più grave la «spac- 
catura» tra i sindacati geno- 
vesi dopo il rifiuto della 
Cgil locale di partecipare 
ad un manifesto unico di 
condanna alla aggressione 
sovietica in Afghanistan. Il 
motivo di questa drastica 
presa di posizione da parte 
della Cgil (non accadeva da 
oltre dieci anni che la «tri- 
plice», anche se locale, si 
«spaccasse») è abbastanza 
‘oscuro, in quanto la direzio- 
ne nazionale dello stesso 
sindacato si è apertamente 
espressa per la condanna in 
un documento firmato an- 
che dalle altre due organiz- 
zazioni. 

La sede genovese della 
Cgil invece non se l’è senti- 
ta di dare addosso all’Unio- 
ne Sovietica in modo tanto 
appariscente quale può 
essere appunto la pubblica- 
zione di un manifesto. Vole- 
va che al massimo fosse ci- 
clostilato un volantino con 
il documento nazionale. 
Questo primo dissenso dopo 
dieci anni di lotte in comu- 
ne è particolarmente grave 
in quanto mette in discus- 
sione anche molti altri 
aspetti delle iniziative sin- 
dacali. 

(b. e.) 


questo comitato centrale. 

Signorile, questa volta in 
un'intervista all’«Espresso» si 
dichiara convinto che «dal 
prossimo comitato centrale il 
Psi uscirà diverso da come ci 
entra», perchè «le cose saranno 
più chiare, i rapporti più schiet- 
ti». Il problema è, dunque, di 
creare «un gruppo dirigente 
ampio, una collegialità reale». 
Si tratta, forse, gli è stato chie- 
sto, di «mettere Craxi sotto tu- 
tela»? Risposta: «Dobbiamo es- 
sere tutti sotto tutela del parti- 
to, concependolo come un orga- 
nismo collettivo. L'idea di un 
partito tutelato da uno o più 
uomini è un residuo culturale 
ottocentesco che credo sia bene 
Sparisca per sempre». 

‘Ma che per ricostituire l’unità 
nel partito ci sia ancora molto 
da lavorare, è dimostrato da un 
discorso di Lelio Lagorio, Vici- 
no a Craxi: «Abbiamo promes- 
so la governabilità del paese e 
‘abbiamo assicurato che avrem- 
mo usato la nostra forza per 
rendere possibile un accordo 
fra tutti i partiti costituziona- 
li», È un modo di riproporre la 
«subordinata» cui si oppone il 
cartello anti-Craxi? E cioè di 
chiedere un governo con i co: 
munisti, ma lasciare alla De la 
possibilità di farne uno con il 
Pei all'opposizione? Lagorio lo 
nega, ma sottolinea che «c'è 
invece e soltanto un dovere ver- 
50 il Paese, un senso di respon- 
sabilità verso la repubblica, 

R. R. 


ROMA — Il segretario del 
Partito comunista francese 
George Marchais è giunto ieri 
mattina a Roma per un incon- 
tro con il segretario del Pci on. 
Enrico Berlinguer. All’aeropor- 
to di Fiumicino Marchais, che è 
accompagnato dal. segretario 
del comitato centrale del Pcf e 
responsabile della politica este- 
ra dello stesso partito, Maxime 
Gremetz, è stato salutato dal- 
l'on. Berlinguer e dal vicere- 
sponsabile dell'ufficio esteri del 
Pci Rodòlfo Mechini. Marchais 


Roma — Il segretario del Partito comunista francese Geo) 
suo arrivo all’aeroporto di Fiumicino dal segretario del Pci Enrico Berlinguer 


ini 


è ripartito in serata per Parigi 
dopo il colloquio con Berlin- 
guer. Alla partenza dall’aero- 
porto di Fiumicino il segretario 
del Pcf è stato salutato, oltre 
che da Berlinguer, dall’on. 
Giancarlo Pajetta della direzio- 
ne comunista. 

Poco prima della partenza 
dal Leonardo da Vinci, Mar- 
chais, parlando con i giornali- 
sti, ha illustrato i vari temi dei 
colloqui sottolineando che nel 
corso delle discussioni sono 
stati affrontati molteplici argo- 


Georges Marchais a Roma 


i» 


rges Marchais accolto ieri mattina al 


(Telefoto Ap) 


menti riguardanti sia la situa- 
zione politica interna dei due 
paesi che i vari aspetti interna- 
zionali. «I rapporti tra il mio 
partito e il Pci sono buoni, Que- 
sti incontri rientrano nélla 
prassi delle nostre due organiz- 
zazioni. Parigi è a due ore di 
volo da Roma e ciò facilita — 
ha detto Marchais sorridendo 
— lo scambio d’opinioni, So- 
prattutto ci siamo trovati d’ac- 
cordo sulla necessità di conti- 
nuare la lotta in favore della 
pace». 


Il segretario del Pcf ha com- 
mentato la politica del suo par- 
tito in merito all'intervento so- 
Vietico in Afganistan sottoli- 
neando che «non c’è differenza 
tra la posizione assunta dal mio 
partito in merito a questa que- 
stione e quella presa da altri 
partiti comunisti occidentali. Il 
Pcf ha esaminato la questione 
tenendo nel debito conto le po- 
sizioni altrui. Quello che io cre- 
do — ha continuato Marchais 
— è che ogni partito comunista 
segue indirizzi propri, partendo 
da una base comune, come ad 
esempio la necessità di prodi- 
garsi per un disarmo ai più 
bassi livelli». 

«Io credo — ha continuato 
Marchais — che dobbiamo abi- 
tuarci ad accettare il fatto che i 
partiti comunisti parlino ognu- 
no alla propria maniera. A que- 
sto bisogna abituarsi — ha riba- 
dito il segretario comunista 
francese — in quanto il movi- 
mento comunista è cambiato, 
non è più quello che era una 
volta, non è più un movimento 
monopolitico, 

Il segretario del Partito co- 
munista francese ha quindi 
parlato brevemente del suo 
prossimo viaggio a Mosca, il 
primo da sei anni a questa par- 
te. A chi gli chiedeva se con i 
dirigenti sovietici parlerà a 
nome di tutti i partiti comuni- 
sti europei, Marchais ha rispo- 
sto: «Non ho assolutamente al- 
‘cun mandato per parlare a.no- 
me di tuttii comunisti europei 
o di qualsiasi altro partito co- 
munista, salvo ovviamente di 
quello francese. A Mosca non 
parlerò a nome di nessuno, ha 
sottolineato Marchais, ma ciò 
non vorrà dire che non difende- 
rò le posizioni e le idee che sono 
care ai comunisti europei, per 
esempio siate sicuri che parlerò 
di eurocomunismo». 


UN'ALTRA GIORNATA PIENA PER M 


AGISTRAT 


Terrorismo: dieci arresti 
di universitari di Firenze 


I fermi sono stati compiuti in varie città d’Italia 


FIRENZE — Anche ieri gior- 
nata intensa per magistrati e 
forze dell’ordine impegnate nel- 
la lotta al terrorismo. L’episo- 
dio più importante è rappresen- 
tato, senza dubbio, dagli arresti 
eseguiti dalla Digos di Firenze, 
in collaborazione con altre que- 
sture italiané. Si tratta di dieci 
studenti universitari del capo- 
luogo toscano tutti elementi 
conosciuti come appartenenti 
all’extrasinistra e sospettati di 
appartenere a «Prima linea». 
Per nove le accuse sono di asso- 
ciazione sovversiva e apparte- 
nenza a banda armata; per una 
donna l’accusa è, invece, di fal- 
sa testimonianza. Gli ordini di 
cattura sono stati emessi dai 
sostituti procuratori fiorentini 
Vigna e Chelazzi. L'operazione, 
avvenuta nelle prime ore di ieri, 
durante la notte, fa seguito ad 
una analoga compiuta nel giu- 
gno scorso dalla Digos di Firen- 
ze, coni due magistrati fiorenti- 
ni, e che portò all’arresto di una 
quindicina di persone. Uno dei 
nove arrestati la notte scorsa 
era latitante, in quanto ricerca- 
to dal giugno 1979. 

Ecco i nomi degli arrestati: 
Enrico Casano, di 25 anni, nato 
a Cagliari e residente a Firenze, 
dove è stato arrestato (latitante 
dal giugno scorso); Roberto So- 
raggi, 23 anni, nato a Barga 
(Lucca) e residente a Firenze 
(arrestato in un paesino della 
Garfagnana, presso parenti); 
‘Ruggero Malgeri, 22 anni, nato 
e residente a Marina di Gioiosa 
Jonica (Reggio Calabria) (arre- 
stato a Marina di Gioiosa Joni- 
ca); Augusto Cicchini, 24 anni, 
nato e residente a Villamagna 
(Chieti) (arrestato a Villama- 
gna); Patrizia Ninu, 25 anni, 
nata e residente a Sassari (arre- 
stata a Sassari); Domenico 
©Oronesu, 27 anni, nato e resi- 
dente a Bitti (Nuoro) (arresto a 
Bitti); Caterina Greco, 23 anni, 
nata a Rocca di Neto (Catanza- 
ro) e residente a Crotone (arre- 
stata a Crotone); Lucio Cata- 
nia, 26 anni, nato e residente a 
Nicosia (Enna) (arrestato a Ni- 
cosia); Benigno Moi, 26 anni, 
nato e residente a Sinnai (Ca- 
gliari) (arrestato a Sinnai). Per 
falsa testimonianza, inoltre, è 
stata arrestata Costantina 
Manca, 23 anni, abitante'a Fi- 
renze. 

Nelle abitazioni dei nove ar- 
restati non sono state trovate 
armi; è stato, invece, sequestra- 
to vario materiale che attual- 
mente viene esaminato. Tutte 
le persone implicate, pur aven- 
do la residenza altrove, erano 
domiciliate a Firenze in quanto 
nel capoluogo della Toscano 
compivano gli studi universita- 
ri in varie facoltà. Diversi dei 
nove giovani erano tornati alle 
loro case di origine, dove sono 
stati arrestati, per trascorrervi 
le festività. 


L'operazione della notte scor- 
sa è il proseguimento appunto 
di quella cominciata nel mag- 
gio e conclusasi a metà giugno 
1979 con l’incriminazione di 17 
persone, fra cui Enrico Casano. 
L'istruttoria era stata poi for- 
malizzata ed era passata nelle 
mani del giudice istruttore fio- 
rentino dott. Tricomi: Casano, 
infatti, nel novembre scorso era 
stato raggiunto da un mandato 
di cattura, come gli altri 16, per 
«appartenenza a banda armata 
e associazione sovversiva», ol- 
tre ad altri reati. Le persone 
ineriminate nel giugno e quelle 
della notte scorsa sono accusa- 
te di essere coinvolte in una 
serie di attentati — una ventina 
circa — compiuti a Firenze dai 


primi del 1977 fino ai primi mesi 
del 1979. 


Tra l’altro, in quel periodo 
erano state fatte, oltre a vari 
attentati, irruzioni ed «espropri 
proletari», ferimenti, sotto va- 
rie sigle, dalle «Ronde proleta- 
rie di combattimento» alle 
«Squadre proletarie», «Forma- 
zioni comuniste combattenti», 
«Ronde contro il carovita» ecc., 
tutte però riconducibili alla 
strategia terroristica del movi- 
mento eversivo «Prima linea». 
Quelli arrestati nel giugno de- 
vono rispondere anche di altri 
reati come strage, rapina, se- 
questro di persona, ricettazione 


e detenzione e porto abusivo di 
armi. 

Il reato di strage è contestato 
a cinque degli arrestati del giu- 
gno scorso — Salvatore Palmie- 
ri, Gabriella Argentiero, Giulia- 
na Ciani, Sergio D’Elia e Fede- 
rico Misseri — per l’attentato 
compiuto al palazzo dell’Imi 
(una intera ala dell’edificio ven- 
ne distrutta, dopo che i terrori- 
sti avevano legato tre addetti 
alle pulizie) e quello a un com- 
missariato fiorentino. I cinque 
sarebbero anche responsabili 
dell'attentato al pretore Silvio 
Bozzi, colpito da proiettili alle 
gambe nel dicembre 1978. 


I E FORZE DELL'ORDINE NELLA LOTTA 


Intervento 


ALLA. SOVVERSIONE 


di Rognoni 


sul fenomeno Padova 


Incontro fra il ministro e le parti sociali 


PADOVA — Il ministro del- 
l'interno, on. Virginio Rognoni, 
ha incontrato ieri a Padova i 
principali esponenti politici ed 
amministrativi e i responsabili 
dell’ordine pubblico per fare il 
punto sul cosiddetto «fenome- 
no Padova», sulla situazione 
cioè di questa città del Veneto 
che da oltre dieci anni, ormai, è 
al centro della cronaca ogni 
qualvolta si parla di terrorismo, 
sia esso di destra che,di sini- 
stra. 

Con un passato che compren- 
de, tra l’altro, le prime esperien- 
ze di Franco Freda, il «caso» 
del commissario Pasquale Ju- 


Sono state 40 in un anno 
le vittime degli attentati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il 1979 è stato un anno nero. Il 
‘ terrorismo ha colpito in misura più pesante che 
negli anni precedenti. Ben 40 gli uccisi in 
seguito ad attentati e 54 i feriti. In totale 
nell’anno passato ci sono stati 1773 attentati a 
sedi di partiti, di organizzazioni sindacali, a 
enti e impianti pubblici e privati, a uffici di 


polizia. 


Questi i dati resi noti ieri da un dossier sulla 
violenza èversiva in Italia nell'ultimo anno 
elaborato dalla sezione problemi dello stato del 
Pci. A questi dati occorre comunque aggiunge- 
re tutti gli altri atti di violenza politica che 
hanno provocato altri feriti. Le violenze e ag- 
gressioni nel 1979 sono state 283, sono rimaste 
ferite 208 persone, di cui 182 civili e 26 delle 


forze dell’ordine. 


La città che continua a essere più colpita 
dalla violenza eversiva è, come accade da 
alcuni anni, la capitale. Ben 12 sono stati i 
morti a Roma nell'ultimo anno in seguito ad 
attentati. Nel 1979 le organizzazioni che hanno 
rivendicato attentati sono state 268, di cui 215 


di sinistra e 53 di destra. Le sigle apparse per la, 
prima volta sono state 175: 140 di sinistra e 35. 
di destra. Gli attentati rivendicati sono stati 
complessivamente 745, 619 a opera di organiz: 
zazioni presunte di sinistra e 126 di destra. Nel 
1979 rispetto agli ultimi due anni a giudizio del 
Pci, vi è stata una recrudescenza del terrorismo 
e della violenza di destra, che ha investito 


Roma con 42 attentati e l'uccisione di due 


to. Questi 15 


persone: il giovane comunista Ciro Principessa 
e lo studente lavoratore Antonio Leandri. È 

Tra le varie sigle di gruppi terroristici il 
dossier del Pci ravvisa in 12 gruppi di sinistra e 
tre di destra la vera ossatura del partito arma- 


nuclei infatti oltre ad avere 


rivendicato un numero elevato di attentati nel 
1979 erano già noti perla loro attività criminale 


negli anni precedenti. In questa lista il ruolo 


principale viene attribuito alle Brigate rosse 
che con Prima linea devono necessariamente 
avere un'organizzazione estesa in tutto il terri- 
torio nazionale in quanto hanno compiuto 
attentati in diverse regioni del paese, dal Nord 
all'estremo Sud. 


Bg. Ss. 


liano, che, per primo, aveva 
visto giusto sulle responsabili- 
tà perla strage di piazza Fonta- 
na, l'inchiesta sul tentativo di 
colpo di stato della «Rosa dei 
venti», Padova si trova oggi ad 
affrontare problemi analoghi 
legati soprattutto allo sviluppo 
che ha avuto qui, più che altro- 
ve, il movimento autonomo. 
Decine di sociologi, politologi e 
studiosi hanno cercato di ana- 
lizzare quanto avviene in que- 
sta città e soprattutto all’uni- 
versità: è proprio dall’ateneo, 
infatti, che, secondo molti, sono 
partiti e partono tuttora i più 
pericolosi fermenti terroristici. 

A farne le spese sono stati da 
un lato docenti incriminati e 
finiti in carcere, da Toni Negri a 
Luciano Ferrari Bravo, dall’al- 
tro ancora docenti, come Guido 
Petter, Ezio Riondato, Angelo 
Ventura, Oddone Longo, ma 
anche funzionari amministrati- 
vi, come il direttore dell’opera 
universitaria Giampaolo Mer- 
canzin, feriti a colpi di pistola 0 
bastonati selvaggiamente. E 
sempre questa città è stata ed è 
il centro delle tristemente note 
«notti dei fuochi», ha assistito 
ad oscuri omicidi «firmati» dal- 
le «Brigate rosse» 

Il ministro Rognoni, interve- 
nendo ad una riunione straordi- 
naria del Consiglio comunale di 
Padova allargata alle forze eco- 
nomiche e sociali della città, 
dopo avere espresso la solida- 
rietà alla cittadinanza, ai rap- 
presentanti municipali e pro- 
Vinciali, ai docenti dell’ateneo 
«che non intendono piegare la 
propria dignità morale, cultu- 
rale è professionale alle intimi- 
dazioni e alle offese dei violan- 
ti», e alla grande massa di stu- 
denti «che respingono la pro- 
tervia criminale di una mino- 
ranza di squadristi eversori», 
ha illustrato le ragioni che han- 
no indotto il governo a propor- 
re le recenti misure contro: il 
terrorismo. 


Cosa ci aspetta negli anni ottanta? 


Il primo mese dell'anno trae 
il suo nome da Giano bifronte, 
che guarda verso il recente 
‘passato e il prossimo avvenire, 
come è d'obbligo fare quando 
inizia un nuovo periodo di 365 
giorni, Ogni anno rappresenta 
un breve momento nelle vicen- 
de dei popoli e la settantesima 
parte dell’esistenza media di 
noi bipedi implumi. In futuro i 
libri di storia ricorderanno cer- 
tamente qualche evento del 
1980, tra cui la nascita e la 
morte di un paio di personaggi 
illustri. Delle folle immense che 
în questo periodo vedranno la 
luce o passeranno — come eufe- 
misticamente si suol dire — a 
miglior vita, resterà solo una 
vaga traccia negli uffici dello 
stato civile e nella statistiche 
demografiche. 

«Anno nuovo, vita nuova». 
Così si diceva untempo. Ma era 
un proverbio senza senso o che 
assumeva qualche significato 
solo quando si andava a scuola 
e, al termine del primo trime- 
stre, si riceveva una pagella 
piena di insufficienze. Allora, 
per i rimbrotti dei genitori, si 
prendeva l'impegno, a partire 
dal nuovo anno, di seguire at- 
tentamente le lezioni è di diven- 
tare diligenti. Ma, ahimé, i buo- 


ni propositi duravano, come le 
rose, «l’éspace d’un matin». 
Oggi gennaio ci ricorda che 
siamo più vecchi di un anno e 
che è un mese molto freddo. 
Raramente viene battuto, per 
quanto riguarda i primati del 
gelo, da dicembre; più spesso 
da febbraio. 

I tre ultimi. giorni sono, a 
quanto si dice, particolarmente 
rigidi. Vengono chiamati î gior- 
ni della merla perché, secondo 
una vecchia favola lombarda, 
gennaio in origine aveva solo 
ventotto dì e, per tale motivo, fu 
preso in giro, appunto da una 
merla, come îl mese più piccolo. 
Ma si vendicò strappando tre 
giorni a febbraio e facendo inti- 
rizzire dal freddo i volatili ap- 
partenenti all'ordine dei passe- 
riformi. 

Non è escluso che il nome 
gennaio derivi da «janua», che 
în latino significava porta: la 
porta attraverso la quale entra 
un nuovo anno e, per quanto 
riguarda il 1980, addirittura un 
nuovo decennio. In realtà, né i 
decenni né i secoli hanno una 
loro specifica fisionomia, Infat- 
ti la storia è un susseguirsi di 
periodi, ora brevi ora lunghi, 
che presentano certe caratteri- 
stiche particolari ma non ri- 


spettano le nostre arbitrarie ri- 
partizioni temporali basate sul 
sistema decimale. 

L’atmosfera in cui iniziamo 


| gli anni Ottanta non è tale da 


suscitare molti entusiasmi, per- 
ché il mondo è inquinato in tutti 
i sensi. Ma ciò non può e non 
deve farci rinchiudere in noi 
stessi. Le vicende umane sono 
solo in parte opera delcaso o di 
una legge misteriosa di cui non 
ci è dato di conoscere i fini. Il 
futuro dei singoli e dei popoli 
dipende, in una certa misura, 
anche da noi: dalla nostra vo- 
lontà di lavorare onestamente 
edi non ritenere a priori il 
‘prossimo un nemico. 

Ci furono dei periodi certa- 
mente più bui di questo che 
stiamo vivendo. Anche oggi pa- 
recchi popoli della Terra stan- 
no assai peggio di noiì. E se, 
giustamente, ci lamentiamo per 
come vanno le cose nelnostro e 
un molti altri paesi, non possia- 
mo considerare responsabili di 
tutti i guai gli Arabi o î Russio 
gli Americani o la nostra classe 
dirigente. Con molta umiltà 
dobbiamo recitare anche il 
«mea culpa». Ma il terrorismo, 
l'inflazione, l’insicurezza non 
sono gli unici mali del nostro 
tempo. L’emarginazione dei 


vecchi, la disgregazione di mol- 
te famiglie, il consumismo esa- 
sperato, con tutte le sue conse- 
guenze d’ordine economico e 
morale, costituiscono, allo stes- 
so tempo, il sintomo e la causa 
dell’inquietudine e dell’aridità 
spirituale. 

Che cosa ci riserveranno gli 
anni Ottanta, che iniziano con 
il freddo di questo gennaio? La 
vita dei singoli e dei popoli può 
essere rappresentata da una 
linea con un andamento estre- 
mante irregolare che sale e 
scende. Non vi è dubbio che 
attualmente siamo, da tutti i 
punti di vista, in una fase di 
discesa. Ad un certo momento 
si dovrà pur cominciare a risa- 
lire. Auguriamoci che quest’in- 
versione di tendenza avvenga 
nel nuovo decennio e, possibil- 
mente, già quest'anno, Non è 
detto che sia cattivo perché è 
un bisestile. 

In qualunque modo si svolga- 
‘no i futuri eventi, avvolti da un 
impenetrabile velo che nessun 
futurologo e nessun indovino è 
în grado di squarciare, ci sa- 
ranno sempre, oltre alle malat- 
tie, alla povertà e alla solitudi- 
ne, bimbi che sorrisono e giova- 
ni che fanno l’amore. 

“Dino Saraval 


Misure di «guerra fredda» 


Dalla prima pagina 


potenziare l’allevamento, non 
mira quindi ad «affamare» il 
popolo sovietico ma avrà effetti 
indiretti sugli sforzi del Cremli- 
no per arricchire la «dieta» me- 
dia aumentando la produzione 
di carne. In pratica ‘gli Usa 
mirano a far avvertire al Crem- 
lino gli effetti dannosi, dal pun- 
to di vista umano e sociale, dei 
suoi passi contrari alla disten- 
sione. Oltre al Canada, membro 
della Nato, gli Stati Uniti han- 
no avuto assicurazioni dall’Au- 
stralia e da altri grandi produt- 
tori di grano che non «compen- 
seranno» con forniture aggiun- 
tive all’Urss i tagli americani. 

Blocco della vendita di alta 
tecnologia: entra immediata- 
mente in vigore e durerà «fino a 
nuovo avviso», mentre sì com- 
pirà la preannunciata revisione 
dell'intera politica Usa riguar- 
do alle licenze di esportazione 
per tali voci. Questa revisione 
riguarderà anche licenze già 
concesse, oltre ad una politica 
più restrittiva in futuro. E’ col- 
pita una vasta gamma di pro- 
dotti considerati di grande im- 
portanza per l'Urss, come per 
esempio apparecchiature per la 
perforazione petrolifera defini- 
te «cruciali» per il potenzia- 
mento della produzione di greg- 
gio pianificato da Mosca nella 
presente e futura congiuntura 
petrolifera. 

Fornitura di armi al Pakistan 
ed eventualmente ad altri paesi 
della regione: il primo riferi- 
mento è apparso essere rivolto 
all'India, onde bilanciare il raf- 
forzamento militare del suo 
«difficile» vicino musulmano. 
Ma viene indicato che l'offerta è 
diretta anche all’Iran, una vol- 
ta che i dirigenti di Teheran 
avranno aperto gli occhi di 
fronte al vero pericolo per il 
paese e avranno messo fine al- 
l’attuale antiamericanismo. La 
fornitura di armi al Pakistan, 
‘anche congiuntamente con «al- 
tri paesi», è stata inclusa — 
viene sottolineato — nell’agen- 
da dei colloqui che è comincia- 
ta proprio ieri a Pechino da 
parte del segretario alla difesa 
Usa, Harold Brown. 

Viene rinviata l’apertura di 
un nuovo consolato americano 
e di un nuovo consolato sovieti- 
co. Viene drasticamente ridot- 
to, passando da 430 mila ton- 
nellate a 75 mila tonnellate il 
pescato dei pescherecci sovieti- 
ci in acque americane; viene 
deciso l'embargo di tutti i pro- 
dotti agricoli, quali la soia; inol- 
tre Carter ha preso in esame 
l'eventualità di ridurre il perso- 
nale dell'ambasciata america- 
na a Mosca e quello del perso- 
nale dell'ambasciata sovietica 
a Washington. 

Ancora è stata decisa la 
sospensione delle consultazioni 
culturali ed economiche tra i 
due paesi: Tutte le commissioni 
miste che dovevano; riunirsi 
nella primavera prossima sono 
aggiornate. E’ il caso della com- 
missione mista economica e 
commerciale che doveva riunir- 
si alla metà di aprile. Inoltre la 
compagnia aerea sovietica «Ae- 
roflot» non sarà autorizzata nel 
1980, come ogni anno in parti- 
colare nei periodi di vacanze, 
ad aumentare il numero dei 
voli settimanali che effettua tra 
l’Urss e gli Usa. 

All'Onu, intanto, la prima fa- 
se del dibattito sulla crisi afga- 
na, cominciato ieri al Consiglio 
di sicurezza, con undici inter- 
venti per un totale di circa tre 
ore, ha confermato il senso di 
indignazione e la preoccupazio- 
ne della comunità internazio- 


nale per l'invasione militare so- | 


vietica dell'Afghanistan e, allo 
stesso tempo, le generali previ- 
sioni degli osservatori del pa- 
lazzo di vetro secondo cui l'U- 
nione Sovietica farà ricorso al 
suo diritto di veto per bloccare 
qualsiasi azione o risoluzione di 
condanna da parte dell’organi- 
smo. Ciò induce gli stessi osser- 
vatori a dare per certo che la 
crisi afgana sarà quindi oggetto 
di dibattito dinanzi all’assem- 
blea generale dove, come si sa, 
non c’è possibilità di veto, 

Il dibattito, «in seduta’ di 
emergenza» come chiesto da 51 
Paesi, si è aperto con un inter- 
vento del delegato. sovietico 
che ha espresso la «indignata 
protesta» del governo di Mosca 
perla convocazione dell’organi- 
smo da lui attribuita alle «pres- 
sioni» di paesi «interessati ad 
interferire» negli affari interni 
di altre nazioni «in aperta viola- 
zione» dello statuto dell'Onu e 
delle convenzioni internaziona- 
li. Secondo i sovietici, infatti, 
non si può parlare di «interven- 
to militare» e tanto meno di 
«invasione», dato che l'Unione 
Sovietica «ha esclusivamente 
risposto alle richieste di assi- 
stenza» da parte di un governo 
amico. 


® 
Pci 

«all’oligarchia tracotante che 
governa l'Unione Sovietica e 
che insulta il socialismo ogni 
volta che si richiama ai suoi 
valori che sono pacifici ed uma- 
nitari, va fatto chiaramente sa- 
pere che il nostro popolo, forte 
della sua libertà di giudizio e di 
espressione, respinge le provo- 
cazioni di guerra e condanna le 
‘annessioni imperiali dell’Urss. 
Il governo italiano pertanto de- 
ve — dice Longo — nell’amici- 
zia più salda con i suoi alleati 
tradizionali, mettere in atto le 
linee di una risposta inflessibi- 
le, ferma e responsabile con la 
quale arginare l'aggressività 
sovietica», 

C'era attesa anche per la ri- 
sposta del Partito comunista 
all'aggressione sovietica. Nei 
giorni scorsi, le dichiarazioni 
dei vari esponenti, in forma pri- 
vata, avevano comunque anti- 
cipato il testo di un documento 
durissimo reso noto ieri dalle 
Botteghe Oscure. Eccolo: «L’in- 
tervento sovietico in Affhani- 
stan è l’ultimo grave episodio 
del moltiplicarsi della tensione 
politica e militare e di atti di 
forza che mettono in pericolo la 


pace nel mondo. Di fronte a tale 
intervento, che costituisce una 
violazione dei principi di indi- 
pendenza e sovranità naziona- 
le, il Pci ribadisce il proprio 
netto dissenso, richiamando le 
posizioni approvate dal suo re- 
cente congresso: non ci sono 
cioè motivi validi da giustifica- 
re l’ingerenza e l'intervento nel- 
Ja vita interna di uno stato». 

«Non è ammissibile — prose- 
gue il documento — violare l’in- 
tegrità e la sovranità degli stati 
per dare sostegno a regimi rea- 
zionari, ma neppure per espor- 
tare la rivoluzione o per dare 
lezioni punitive o per prevenire 
minacce più o meno ipote- 
tiche». 

Sottolineato poi il fatto che si 
sta tornando a parlare della 
guerra mentre sono offuscati e 
in crisi lo spirito e la prassi 
della distensione, il documento 
di Botteghe Oscure rivolge poi 
un appello al governo italiano 
ed a ‘quelli europei affinché 
intervengano attivamente e 
senza indugio a difesa della 
grande causa della distensione. 
I comunisti concludono propo- 
nendo che il governo italiano, 
al quale compete la presidenza 
semestrale del consiglio dei mi- 
nistri della Cee, «si faccia ini- 
ziatore di un immediato incon- 
tro ad alto livello dei nove paesi 
della comunità per affermare 
‘una comune posizione e inizia- 
tiva in Europa a favore della 
distensione e della pace». 

Cicchitto, della direzione so- 
cialista ha commentato il docu- 
mento delle Botteghe Oscure 
definendolo «molto importan- 
te» ed efficace a scoraggiare 
l’importa8ione in Italia di spin- 
te alla guerra fredda». «Eviden- 
temente — ha detto poi Cicchit- 
to — questo non risolve e non 
supera i problemi del dibattito 
ideologico esistente fra Pci e 
Psi, ma è giusto riconoscere che 
su di un tema così cruciale, 
Qual è quello dell'autonomia 
internazionale, la posizione co- 
munista emerga e si affermi 
positivamente. E ciò dimostra 
che nel nostro paese, il tema 
della politica estera non è di 
ostacolo alla formazione di un 
governo di emergenza». 


Anche l’ex ministro della di- 
fesa Lattanzio è intervenuto sul 
tema dicendo che l’occupazio- 
ne dell’Afghanistan da parte 
dell’Urss fa cadere gli ultimi 
dubbi di,chi, anche in buona 
fede, si chiedeva se la risposta 
occidentale alla presenza in Eu- 
ropa dei nuovi missili sovietici 
SS-20, non fosse stata quanto- 
meno precipitosa. 

Tutto improntato a una seve- 
ra condanna per l’atteggiamen- 
to sovietico in Afghanistan an- 
che l'articolo di fondo del «Po- 
polo» di oggi. «La situazione 
internazionale — serive Belci 
sull’organo della Dc — registra 
quegli aggravamenti che l’inva- 
sione sovietica porta inevitabil- 
mente con sé. Infatti, le contro- 
misure americane, lo scontro al 
consiglio di sicurezza, l’irrigidi- 
mento degli schieramenti ri- 
conducono a tensioni il cui ri- 
corso era ormai lontano nel 
tempo». 

Rilevato che le ragioni dell’e- 
spansione sovietica si fondano 
«sulla strategia politica, milita- 
Te ed economica» e che «quella 
della sovranità limitata diven- 
ta una dottrina che si estende 
ben al di là del paesi vincolati 
da un patto militare», il quoti- 
diano democristiano osserva 
che «dal Corno d'Africa a Ka- 
bul il disegno sovietico è di 
marca espansionistica, obbedi- 
sce alle regole della violenza, 
varca temerariamente l’equili- 
brio del terrore e gioca d’azzar- 
do sull’alternativa fra impoten- 
za e deflagrazione mondiale». 


Da segnalare, infine, nel qua- 
dro degli interventi a commen- 
to dell’espansionismo del 
Cremlino, quelli dei deputati 
socialisti europei e della federa- 
zione unitaria Cgil, Cisl e Uil. I 
primi presenteranno una pro- 
posta di risoluzione alla riaper- 
tura del Parlamento europeo, il 
14, sui problemi creati dall’ag- 
gressione afghana. «Il clima di 
guerra fredda — ha precisato 
Didò — per l’insensata invasio- 
ne che viola tutti i principi 
della convivenza internaziona- 
le, esige un’urgente iniziativa 
‘politica da parte dell'Europa». 


A. C. 


La vertenza 


Dalla prima pagina | 


altri grandi giornali è costata 
anni di lotte e di esperimenti, 
noi l'abbiamo compiuta in sei 
mesi: merito dei tecnici, dei 
tipografi, dei giornalisti e di chi 
ha apprezzato nella giusta mi- 
sura i nostri piani e la nostra 
volontà». 

Il comitato di redazione, do- 
lente di non poter evitare un 
piccolo strascico polemico, ma 
certo di dissipare ogni equivo- 
co, chiarisce in merito alla nota 
siglata dal direttore, che l'as- 
semblea dei redattori de «Il 
Piccolo» lo ha bensì accettato 
unanimemente in veste di me- 
diatore soltanto il 2 gennaio, 
ma che tale incarico gli era 
stato proposto dallo stesso co- 
mitato di redazione già il 29 
dicembre. 

Infine il comitato di redazio- 
ne deplora che una nota della 
federazione triestina Cgil-Cisl- 
Uil abbia potuto venir usata nel 
corso della vertenza come pun- 
tello alle tesi della controparte, 
divenendo così elemento di 
divisione tra lavoratori. 

i u car 


Il CdR ringrazia 


Il Comitato di redazione desi- 
dera ringraziare il direttore del- 
la filiale di Trieste della Publi- 
kompass, Umberto Cesca, per 
l’attestazione ricevuta, e pub- 
blica qui di seguito la sua cor- 
diale lettera, fatta recapitare 
ieri all'assemblea dei giorna- 
listi: 

«Leggiamc con piacere su "Il 
Piccolo” di oggi il comunicato 
in merito all’interruzione dello 
sciopero; uno dei motivi citati 


consiste nella vostra intenzione 
di non aggravare ulteriormente 
il danno già subito e dalla 
nostra società e dai nostri pro- 
duttori, il cui reddito dipende 
esclusivamente dal loro lavoro. 


«Desideriamo ringraziarvi 
per la sensibilità dimostrata e 
vi preghiamo di estendere i no- 
stri ringraziamenti a tutto il 
corpo redazionale, anche a no- 
me di tutte le categorie econo- 
miche della città, di cui ci fac- 
ciamo interpreti, e che per no- 
stro tramite fruiscono del. quo- 
tidiano di Trieste. 

«Con l’augurio che la verten- 
za in corso venga composta in 
breve tempo con soddisfazione 
di tutti, vi salutiamo cordial- 
mente». 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARÌ dl 47 60 
CAGLIARI 71 16 60, 
FIRENZE 58 
GENOVA 731° 56 
MILANO 1 2 
NAPOLI 20 6 50 
PALERMO 62 Ei 
ROMA 56 70 
TORINO» 18 53 
VENEZIA 44 21 49 11 
La colonna Enalotto: 


X22X112X1X12 


ROMA — Il servizio Coni Enalotto 
comunica i dati provvisori del con- 
corso n. 1 del 5.1.1980. Hanno totaliz- 
zato punti dodici 12 giocatori che 
vincono 7.161.000 lire; hanno totaliz- 
zato punti undici 226 giocatori che 
vincono 285.200 lire; hanno totaliz- 
zato punti dieci 2.379 giocatori che 
Vincono lire 27.000. Il montepremi è 
di 214.856.426 lire. 


Sulle regioni Nord-occidentali nuvo- 
losità residua con tendenza ad ampie 
‘schiarite. Sulla Sardegna, sulle regio- 
ni centrali tirreniche e sulla Campania 
nelle prime ore del mattino nuvoloso 
con locali rovesci di pioggia e tempo- 
rali; seguiranno schiarite sempre più 
ampie. Su tutte le altre regioni molto 
nuvoloso 0 coperto con piogge. Sui 
rilievi oltre i mille metri ed occasional- 
mente anche in pianura sull’Emilia 
Romagna e sulle Marche si avranno 
nevicate. Possibilità di temporali sul- 
la Sicilia e sulle regioni meridionali 
della penisola. 

‘Temperatura: in diminuzione sulle 
regioni settentrionali, sulle regioni 
centrali e sulla Sardegna; 
meridionali. 


Venti: sulle regioni settentrionali moderati da Nord-Est. Sulle regioni 
sulla Sardegna e sulla Sicilia moderati tendenti a forti da 
Sud-Ovest al mattino e da Nord-Ovest dal ‘primo pomeriggio,. Sulle ' 
Testanti regioni moderati localmente forti tra Sud-Est e Sud-Ovest, 

Mari: generalmente mossi con tendenza ad aumento del moto 
ondoso specialmente sui mari centro-meridionali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 1, 5; Venezia -1, 1; 
Bolzano -10, 0; Verona -1, 1; Milano 0, 1; Torino --3, 1; Cuneo -5, -1; 
Genova 2,7; Belogna -1, 2; Firenze 1, 4; Pisa 1,4; Ancona Falconara -2, 
4; Perugia -3,2; Pescara -3, 7; L'Aquila -2, n.p.; Roma Urbe -3, 5; Roma 
Fiumicino -1, 9; Campobasso -6, 1; Bari 4,10; Napoli -3, 6; Potenza --5, 
1; S. Maria di Leuca 1, 7; Reggio Calabria 3, 11; Messina 5, 11; Palermo 
7, 15; Catania 1, 11; Alghero 10, 14; Cagliari 6, 16, 5 


tirreniche, 


in temporaneo aumento sulle regioni 


Domenica 6 gennaio 1980 


Storie di alberi 


ONO rari gli autori che 
S ‘abbiano guardato la natu- 
ta con occhio così acuto e 
penetrante come Henry D. 
‘Thoreau, dandocene delle stu- 
pende descrizioni; sebbene poi 
la fama di lui sia-stata a lungo 
affidata afatti che non riguar- 
davano! la parte più duratura 
della sua personalità, quali il 
preteso anarchismo o l’origi- 
nale ritiro nella capanna co- 
Struita con le sue mani presso 
il lago Walden, a sfuggire la 
civiltà e, perché no, la soffo- 
cante presenza di un «mae- 
stro» come Ralph Waldo 


Emerson. Si leggano dunque 
hon tanto (o non solo) «Wal- 
den ovvero la vita nei boschi», 
che è l’opera più stampata, ma 
altre ‘pagine meno note, la 
«Storia naturale del Massachu- 
Setts», il trattatello su «Le 
mele selvatiche» o il ‘gelido, 
mirabile «Capo Cod», rimasto 
purtroppo incompiuto. Per re- 
stare all'argomento che mi in- 
teressa vorrei ricordare come 


Thoreau ci parla ‘di alberi è 
boschi; con un senso di gioiosa 
scoperta, di partecipe devozio- 
ne: «D'inverno, alle volte mi 
fermo. improvvisamente sul 
sentiero per ammirare gli albe- 
ti che ‘crescono senza alcuna 
premeditazione, e senza ri- 
guardo per il tempo o le circo- 
stanze. Non attendono essi, 
come invece fa l’uomo: per 
loro, questa è l'età d'oro dei 
Virgulti. Terra, aria, sole e 
pioggia sono buone ragioni: lo 
erano altrettanto nelle età pri- 
mitive. Guardate i boccioli del 
pioppo del New England, che, 
sui lati dei suoi nudi rami, se 
ne stanno eretti e gai, malgra- 
do il. gelo. Essi esprimono una 
nuda fiducia», E il melo, il più 
<civile» di tutti.gli alberi? Esso 
è «innocuo come una colom- 
ba, bello come. una rosa e 
prezioso come armenti di pe- 
core e. erbe. aromatiche...». 


Thoreau mi fa pensare ad un 
altro:scrittore, anche lui splen- 
didamente «immerso» nella 
natura: W. H. Hudson. Com'è 
felice, in «Un mondo lonta- 
no», il racconto dei giganteschi 
alberi ombù nella «pampa» 
argentina o delle centinaia, 
migliaia di alberi che cresceva- 
no; intorno alla fattoria pater- 
na: «Non c'erano pini né abeti 
né eucalipti (che a quel tempo 
erano sconosciuti nel paese) e 
nessuna specie di semprever- 
de; e poiché erano tutti alberi 
a fogliame deciduo ora, a metà 
dell’inverno, erano. completa-, 
mente spogli, ma anche così 
per me era un'esperienza me-' 
ravigliosa trovarmi, tra tutti 


* quei tronchi, toccare e fiutare 


la loro ruvida corteccia umida 
e macchiata dal verde del mu- 
sco e guardare il cielo azzurro 
«attraverso l’intrico’ dei loro 
tami». 


Letture siffatte suscitano in 
me irresistibili nostalgie: alle 
Quali, appena che il tempo sia 
possibile, cerco di porre rime- 
dio. Abbiamo, non lontano da 
hoi, buoni e piacevoli boschi, 
ad esempio i querceti tra la 
Vetta Grande e il Lanaro e, 
soprattutto, la Selva di Tarno- 
Va. Questa foresta, con fustaie 
di faggio e abete bianco (ma 
troviamo pure l’acero e l’abete 
rosso), è di enorme estensione 
€ presenta come caratteristica 
Un continuo mutare di livello, 
dovuto alla tormentata morfo- 
logia del suolo carsico. Gibbo- 
.Sità, vallecole,. doline, massi 
Biganteschi su cui, nel tempo, 
si è adagiato un soffice letto 
d’aghi o si è plasmato motbi- 
damente un drappeggio di mu- 
Schi; su tutto si levano regola-' 
ti, diritti, anche per oltre tren- 
ta metri di altezza, gli alberi 
Che, testimoriiano una lunga e 
‘Saggia amministrazione fore- 
Stale. Se splende il sole il 
terreno è screziato di luce, 
‘accanto ai tronchi 0 a ridosso] 
di Scaglie rocciose piccole fa-I 
Miglie di funghi sembrano na- 


Alberi - Dis. di Paolo Belli (1937) 


ul 


scondersi sotto i teneri cap- 
pelli. 

Questa foresta, che ha una 
storia di grande interesse, do-, 
cumentata fin dall’anno Mille, 
è bella perché, pur non pre- 
sentando alcuna intrusione 
estranea — solo alberi, sotto- 
bosco e rustici sentieri — vi fa 
avvertire la «presenza» del- 
l’uomo, che la cura e ne'trae 
ordinatamente profitto di se- 
coli. Essa mi ha fatto pensare 
all’interpretazione che dei bo- 
schi e degli alberi ha dato 
‘Robert. Walser (l’autore di 
«L'assistente» e di «La passeg- 
giata») in un recente libretto, 
«I temi di Fritz Kocher», deli- 
ziosamente sospeso fra ironia 
e. incanto. Pubblicata a cento 
anni dalla nascita dello scritto- 
re svizzero, è la sua prima 
opera ed ha degli accenti di 
una levità impagabile, sottoli- 
Nneata da alcuni garbati disegni 
di Karl Walser, fratello del- 
l’autore. Walser dice le cose 
più solite nel modo più insoli- 
to, vi fa sentire strano e affa- 
scinante: ciò che è normale e 
consueto, riveste le apparenze 
di ambigui sortilegi o lacera il 
quotidiano nella più esaspera- 
ta banalità. Ma'qui è solo del 
bosco di Walser che volevo 
parlare: «Il bosco è poetico? 
Sì, lo è, ma non più di tutte le 
altre cose viventi sulla terra. 
Non è particolarmente poeti- 
co, è soltanto particolarmente 
bello! I. poeti vi si recano 
volentieri perché là c’è silen- 
zio, e nella sua ombra si può 
portare a termine una bella 
poesia. Lo si trova spesso nelle 
poesie, il bosco; perciò certe 
persone, per altro del tutto 
prive di poesia, credono di 
doverlo venerare e considera- 
te come qualcosa di particolar- 
mente poetico. Consideratelo 
e notatevelo pure. Il bosco 
rimane ugualmente bosco, 
noncurante e fresco». 

Camminando nella Selva mi 
sentivo come intimidito. Que- 
gli alberi giganteschi non era- 
no estranei ma individui ani- 
mati da una vita misteriosa e 
pulsante sotto la dura cortec- 
cia. Bastava un minimo inta- 
glio e la resina ne gocciava 
lenta e profumata. «Solo mol- 
to di rado», scrive Walser, «i 
boschi sono tetri. La nostra 
‘anima deve essere già ASTA 
alla tetraggine per ricavare dal 
bosco un'impressione di tri- | 
stezza... quando sopra il verde 
scuro degli alberi e delle radu- 
te stanno sospese nubi d’un 
rosso acceso e cupo, e l’azzur- 
ro del cielo è così stranamente 
profondo! Allora per chi guar- 
da e chi sopraggiunge, sognare 
è una cosa da lungo tempo 
predisposta. Allora l’uomo 
non trova bello più niente, 


perché è già troppo, troppo 
bello per i suoi sensi. Impoten- 
te e commosso com'è, egli si 
lascia osservare da quella pro- 
fonda bellezza più che non la 
guardi lui stesso». 

Dovessi dare la palma della 
bellezza, così sorprendente- 
mente delineata da Walser, 
sceglierei la Foresta di Pane- 
veggio, nel territorio di Pre- 
dazzo: regno superbo dell’abe- 
te rosso, con qualche colonia 
di larice e pino cembro. A 
Paneveggio è dedicato un 
esauriente capitolo di un volu- 
me da poco pubblicato nelle 
edizioni de «L’arciere» di Cu- 
neo con il titolo «Alla scoperta 
dei boschi italiani», autori Da- 
nilo Floriani e Attilio Salsotto. 
Il libro fa parte di una collana 
d’argomento forestale, recen- 
temente avviata, e si vale di un 
linguaggio chiaro, scientemen- 
te preciso, diretto a definire le 
caratteristiche dei boschi del 
nostro Paese e a descrivere, in 
una sorta di antologia, alcuni 
complessi forestali che presen- 
tano aspetti unitari é territo- 
rialmente definiti. Di essi si 
danno la localizzazione, l’ac- 
cesso, la viabilità interna, i 
corsi d’acqua, gli animali che li 
popolano, le specie d’albero, 
esclusive o plurime. 

Questi complessi sono la 
faggeta del Melogno, in Ligu- 
ria, il Bosco delle Navette, nel 
cuore delle Alpi liguri, il Bo- 
sco Allevetto, sulle pendici del 


IL PICCOLO 


DOVE REGNA UNA CONCORDIA ESEMPLARE TRA POPOLAZIONI DIVERSE 


Anche Helvetia felix 


Nella Svizzera di lingua tedesca l'operosità è frenetica, il traffico supersonico 
le donne sorridenti e gli vomini teutonici, eppure... - Aspetti contrastanti appianati 
LI AI FIORE SECO) SINO CONO TSE RONDIOT, COAST 


SAN GALLO — Siamo giunti 
a San Gallo dopo una notte în 
cuccetta da Bologna a Zurigo. 
In quest’ultima città mia figlia 
ha telefonato al marito a San 
Gallo e io sono rimasto in atte- 
sa col bagaglio e la nipotina 
(due anni e mezzo); poî ho cari- 
cato le valigie sull'apposito e 
provvidenziale carrello (non 
esistono facchini a Zurigo), ho 
posto la bambina sulle valigie e 
ho raggiunto il treno in parten- 
za per San Gallo. Il viaggio in 
cuccetta si era svolto senza in- 
cidenti, anche perché ci erava- 
mo sbarrati nello scompatti- 
mento con il chiavistello di re- 
cente installato. «Se bussano, 
non aprite a nessuno» ci aveva 
avvertiti il controllore. E’ noto 
infatti che, di notte, viaggiano 
sui treni a lungo percorso ladri 
e rapinatori, per affrontare i 
quali non molto può fare il 
piccolo esercito della polizia 
ferroviaria: cinquemila uomini 
în tutta la penisola. Nel 1979, ho 
letto su un giornale, sono stati 
circa dodicimila i furti subiti 
dai viaggiatori. 

In prossimità di Chiasso ave- 
vamo sentito (ci si perdoni il 
bisticcio) un gran chiasso pro- 
venire dallo scompartimento 


attiguo: era il doganiere che | 


inveiva con un tale a causa di 
un recipiente pieno di olio di 
oliva. «Noi conosciamo bene i 
vostri trucchi» gridava il doga- 
niere. Le voci concitate hanno 
svegliato la bambina, che ha 
spalancato gli occhi e ha chie- 
sto spiegazioni. «Sta arrivàndo 
— le ha spiegato sua madre — 
l’uomo che controlla le valigie e 
i vestiti»; la piccola ha afferra- 
to la bambola e l'ha tenuta 
stretta. Invece il doganiere ha 
appena dato un’occhiata al no- 
stro gruppo (questi uomini han- 
no l'occhio clinico), tuttavia la 
bambina ha tirato un sospirone 
dî sollievo quando il «dottore 
dei vestiti», come l’ha chiamato 
leî, se ne è andato. Temeva che 
le portasse via Greta, una spe- 
cie di mostriciattolo vestito da 
bambola. 

Il traffico, nella città di San 
Gallo e fuori, si snoda con una 
precisione e regolarità mirabi- 
li: attenzione, però, a non scen- 
dere dal marciapiede o attra- 
versare la strada nel momento 
sbagliato: si rischia di essere 
Salciati dalle macchine, che 
Sfrecciano a velocità da For- 
mula Uno. 

I vigili e î gendarmi, se ci 
sono, sono invisibili. I sorpassi 
sono rari, anche perché mar- 


Monviso, la foresta di Salber- | La rassegna dei libri 


trand, in Valle Susa,-il Bosco 
della Partecipanza, a Sud di 


nità del luogo ne godevano il 


era et cy SIR SE 
Vercelli così chi ché 2 SHE 
fegato mo 2° | T ea0s» di Pasolini 

2° «Caos» GI I asolini 


frutto, le Brughiere lombarde, 
nella fascia a settentrione di 
Milano, dal Ticino all’Adda; il 
Bosco Fontana, ciò che resta 
di un grande parco dei Gonza- 
ga, nei pressi di Mantova; il 
Vicino Cansiglio e, come si è 
detto, Paneveggio. 

Un accostamento d'immagi-. 
ni dà la misura, nel libro, della 
correlazione fra l’esistenza 
dell'entità naturale e quella 
umana. Una fotografia della. 
foresta di Paneveggio, scattata 
nel 1921, rivela i vuoti scavati 
dalle trincee, durante la prima 
guerra mondiale, le ferite dei 
bombardamenti: il bosco ha 
‘un aspetto tignoso, tormenta- 
Ito, informe. Una seconda fo- 
‘tografia, del 1977, ci mostra 
come la foresta di Paneveggio 
si sia lentamente ricomposta, 
fittamente.e morbidamente ri- 
vestendo i dossi fino ai margini 
delle montagne, nel pieno di 
una bellezza che, come scrive- 
va Walser, sembra quasi con- 
templarci. E forse ammonirci. 


Rinaldo Derossi 


Pier Paolo Pasolini: «Il caos» 
Editori Riuniti 1979 (page. 271, 
lire 4500). 


Tesi: una qualsiasi notizia è 
una notizia esplosiva se — dopo 
averla estrapolata dal groviglio 
di informazioni che quotidiana- 
mente assorbiamo e liberata 
per quel poco che è possibile e 
necessario dalla griglia inter 
pretativa attraverso la quale è 

| passata — la poniamo al centro 
dell'attenzione. 

Costringere lo sguardo del 
lettore su fatti assurdì che pas- 
sando attraverso i mass-media 
perdono, almeno in parte, il 
loro significato reale, la loro 
capacità di suscitare reazioni è 
il fine che Pier Paolo Pasolini si 
era proposto inaugurando sul 
settimanale«Il tempo» una ru- 
brica, che terrà negli anni fra il 
‘68 e il 70, emblematicamente 
intitolata Il caos... 

Come fermare l’interesse del 
lettore su, ciò che in quanto 
attuale rischia di essere scam- 
biato per contingente e in 
quanto è sempre accaduto fino- 
ra rischia di essere considerato 
ineluttabile? Con le parole, con 
la violenza di un discorso luci- 


do e compatto che come una 
macchina da presa posta in una 
posizione fissa, inquadra conti- 
nuamente un oggetto (nel no- 
stro caso un tema sociale, poli- 
tico, di cronaca nera o bianca, 
una polemica letteraria 0 per- 
sonale) cambiando di tanto in 
tanto i filtri, avvicinandolo e 
allontanandolo, ponendogli ac- 
canto un’altra situazione (nella 
Nostra metafora cinematografi- 
ca un altro oggetto) a cui ci 
siamo assuefatti e, infine, man- 
dando i due a cozzare l'uno 
contro l’altro. Tutto ciò, è 
©pportuno precisarlo, non in 
nome del buon senso che per 
Pasolini è «il qualunquismo 
Che si promuove a visione del 
mondo», ne per conto di una 
Verità, di una rivelazione da 
affermare, ma forse sulla base 
di un metodo connaturato al 
suo modo di essere, 

E inutile negare, il-compiaci- 
mento narcisistico, di alcuni fra 
questi articoli che costituisco- 
no una sorta di preludio alla 
stagione corsara: è lo scotto 
che Pasolini paga, di tanto. in 
tanto, per aver coraggiosamen- 


ciano tutti a grande velocità, 
inclusi i pedoni; se un sorpasso 
si rende necessario, esso avvie- 
ne a regola d’arte, anche da 
parte dei pedoni. Un giorno mio 
genero ed io procedevamo con 
italica indolenza, conla bambi- 
na in mezzo, tenuta per mano; 
il nostro passo, dovendo ade- 
guarsi a quello del frugolino, 
\ rallentava la marcia di tutta la 
‘colonna di pedoni. Per un po” 
non ci sono stati sorpassi, poi 
tre ragazze, con un rapido «ex- 
cusè» sono passate avanti e, 
più tardi, un anziano molto 
distinto è sceso dal marciapie- 
de, vi è risalito, ci ha sorpassa- 
ti, e ha sollevato dignitosamen- 
te il cappello. Questa è un'u- 
sanza che hanno anche i nostri 
automobilisti, solo che, invece 
di alzare il cappello, alzano il 
braccio col pugno chiuso e l’in- 
dice e il mignolo puntati verso 
il cielo. Questione di stile. 

Un giorno ci siamo incammi- 
nati su per una strada di colli- 
na per allontanarci dalla città 
e respirare un po’ di aria balsa- 
mica nel bosco di abeti. La 
strada, inutile rilevarlo, era pu- 
lita, ma d'una pulizia talmente 
meticolosa e pignola, che face- 
‘va rabbia; perché non ci si 
aspettava di vedere uno di que- 
glî italici pezzi di carta gialla 
che i nostri turisti sono usi 
abbandonare dopo un pic-nic, 
ma, vivaddio, non solo non era 
reperibile neppure un innocuo 
e microscopico pezzettino di 
carta o un involucro di cartone 
ma, con tutti quegli alberi che 
ci sovrastavano, neppure una 
foglia morta giaceva nella sede 
stradale o nelle sue vicinanze. 
Sulla vetta del colle, finalmen- 
te, l'ho vista: giaceva nel bel 
mezzo della strada, impertinen- 
te e ribelle; forse era una foglia 
sudista. n 

Le donne della Svizzera tede- 
sca sono d'una gentilezza squi- 
sita, specie nei confronti dei 


bambini; gli uomini seri e com- |' 4 


passati, alquanto teutonici. Nei 
bambini l'educazione sovrab- 
bonda, ma in fondo essi sono 
uguali ai bambinî di tutto il 
mondo; tra di loro si capiscono 
anche se parlano lingue diver- 
se, come è accaduto un giorno 
in un negozio di giocattoli: ab- 
biamo sorpreso Beatrice (il no- 
stro frugolino) impegnata in 
una serrata discussione con un 
bambino. Lei parlava in italia- 
no, lui in.tedesco e si capivano. 
Se c’è poiì una caratteristica 
comune a tutti gli svizzeri, essa 
è la operosità. 

La Svizzera è un paese di 
contrasti appianati e di armo- 
nie, Agli aspetti contrastanti 
della natura corrispondono al- 
«trettànte diversità della cultu- 
ra: qui tedesca, là francese, a 
sud italiana. Tutte assai fervi- 
de e, nel quotidiano contatto, 


te scelto di gettare se stesso in | intese ad arricchirsi reciproca- 


ogni scritto. M.L. M. 


mente. Tutto, sul piano mate- 


UN ANNO FA MORIVA ULTRAOTTUAGENARIO UGO IRNERI, 


Nella pinacoteca di quelle menti 
che fecero grandi uomini e città 


‘A Trieste, un anno fa, si spe- 
gneva Ugo Imeri, fondatore del 
Loyd Adriatico di assicurazio- 
ni: ottantadue anni di vita in- 
tensa, dedicata alla famiglia, al 
lavoro e a quei «valori» che oggi | 
appaioni nient'altro che: so- 
stantivo, velati come sono dal 
nostro secolo che si contorce e 
tormenta nelle contraddizioni 
delle proprie viscere. ‘I ricordi 
allora diventano necessari e — 
aggiungeremo — altrettanto 
importanti per l'esempio che 
recano, né possono rimanere 
privati; anzi indispensabili «per 
il desiderio di far conoscere gli 
aspetti meno noti della vita di 
mio padre» — come scriverà il 
figlio Giorgio in «Ciao papà» 
(edizioni Lint, 62 pag., maggio 
1979) — di «quando era giova- 
«netto e poi giovanotto e si chia- 

‘ mava ancora Hirn (le cui origini 
sono nell’alto Tirolo-ed il cui 
significato nell’idioma origina- 
le è di «cervello»), ed era agli 
inizi della sua vita di lavoro, 
che doveva portarlo così in 
alto, dargli tante soddisfa- 
zioni». 

. Seguiamo allora questa pre- 


gevole pubblicazione, realizza- 
ta per l'appunto da Giorgio Ir- 
neri attuale Presidente della 
Compagnia triestina, dalla 
quale la figura di Ugo Irneri si 
delinea in maniera limpida e 
cristallina, aggettivi del resto 
che hanno contrassegnato tut- 
ta la sua vita terrena e che 
costituiscono il. segreto della 
sua riuscita, del fascino che 
emanava (e non soltanto per 
fatto fisico) per aspetto e porta- 
mento, fino ad arrivare al so- 
°prannome d’arciduca, come ne 
era buon testimone l’altrettan- 
to conosciuto architetto Donini 
a Milano. Lo definiremmo un 
«abito morale», il che costitui 
va un’invidiabile dote se para- 
gonata ai nostri giorni, per quel 
suo comportamento integerri- 
mo e al tempo stesso avverso a 
ogni patteggiamento che non 
trovasse logica nell'accezione 
comune del termine; chissà, 
forse la sua dirittura morale e 
fisica nasceva già qui, in con- 
trapposizione a ogni sorta di 
compromesso che ingobbisce 
di fatto. 


«La vita della famiglia picco- 
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lo-borghese del padre Giuseppe 
Hirn, dapprima giovane impie- 
gato presso un commerciante 
di lingua tedesca, tale signor 
Lixl, e poi amministratore di 
stabili, si svolgeva secondo gli 
usi e le cadenze dell’epoca: casa 
e lavoro; le scampagnate dome- 
nicali; la modesta villeggiatura 
in vicine località facilmente 
reggiungibili». qui dunque 
che si forgia la tempra del gio- 
vane Ugo, il quale non dimenti- 
cherà mai, specialmente fino al 
conseguimento della licenza 
nel fatidico 1914, gli ‘insegna- 
menti ricevuti. «Cominciano al- 
lora per gli uomini della fami- 
Elia Hirn tempi difficili: il padre 
Giuseppe riesce ad escogitare 
inesistenti motivi di salute per 
evitare — sotto l'Austria — il 
servizio militare, mentre il gio- 
vane Ugo scalpita perché vuole 
andarsene e passare il confine 
con l’Italia per sottrarsi alla 
chiamata alle armi», E ci riusci 
rà alla fine del 1915 con un 
accorgimento che gli consente 
di «saltare» sul piroscafo 
«Adriatico» del compartimento. 
di Bari. Mae 

Conseguita la laurea alla 
Scuola Superiore di Commer- 
cio di Venezia (Ca’ Foscari) nel 
1920 «il neo-dottor Hirn si spe: 
disce da Venezia una cartolina, 
firmandola con un nome di fan- 
tasia e mettendo in risalto il 
titolo accademico, e se lo indi- 
rizza a Trieste presso il Caffè 
Stella Polare. Così, pochi giorni 
dopo il suo rientro, ha la soddi- 
sfazione di sentirsi chiamare 
dottore” dai camerieri del Caf- 
fè, da lui utilizzati come primi- 
tivi strumenti d'informazione 
che oggi, per seguire la moda, 
dovremo chiamare mass 
media», 

Artificio o spirito d'intrapren- 
denza? Diremo entrambi, com. 
ponente stabile di stigmate che 
allignano da sempre nelle gran- 
di menti; di coloro che seppero 
fare grandi uomini e città. E.già 
nell'autunno del 1920 Ugo Irne- 
ri entrava nella sede triestina 
della «Fenice» prima e all’An- 
glo Italian Assurance poi; tro- 
vando pure nel ‘1921 l'attimo 
fuggente del «coup de foudre» 
che si sarebbe trasformato nel 
legame indissolubile con Anna 


Maria Faggioli, la compagna |' 


inseparabile della sua vita. 
Direttore alla Cassa Malati di 
Trieste, Irneri sembra avviato a 
una vita tranquilla e — per quei 
tempi — agiata. Ma il... tarlo 
‘rode l'interno e non la scorza; 
per cui «il dinamico direttore 


ha gli occhi troppo aperti, è 
sempre attento e non si lascia 
sfuggire nulla: sta diventando 
un po” troppo scomodo e mi- 
naccia sempre più di scalzare 
posizioni tranquille; di fronte 
alle scorrettezze e agli illeciti 
reagisce vivacemente», crean- 
do le premesse per una reazione 
sottile e inesorabile che lo in- 
durrà a rassegnare le dimis- 
sfoni. 

Sono i prodromi della nascita 
del futuro Lloyd. Infatti, mal- 
grado le difficoltà del momen- 
to, nel 1933 ottiene prima il 
mandato di agente generale del 
Lloyd Italico & L’Ancora e nel 
1934 un'Agenzia Speciale della 
Compagnia Anonima di Tori- 
no, sì da avviare un soddisfa- 
cente lavoro nell'ufficio di Piaz- 
za Tommaseo 4, che sarà reso 
ancora più duro dalla chiamata 
all'Ufficio Mobilitazione e Leva. 
«È così che ha origine l’abitudi- 
ne del cap. Irneri di alzarsi ad 
ore incredibili (in quel periodo 
usava prendere il primo tram 
verso le 4.30 del mattino); in 
ufficio trovava il lavoro e lascia- 
va appunti e istruzioni per i 
collaboratori in tempo utile per 
essere puntuale alle 8 precise, 
dopo avet imboccato a piedi il 
Corso, infilandosi poi nelle stra- 
dine della città vecchia, e risali- 
to via Donota, via della Bora, 
fino al Colle di San Giusto». 

Finalmente, il 28 marzo del 
1936, creandola praticamente 
dal nulla, fonda la Società Ano- 
nima Cooperativa Sabauda di 
Assicurazioni, che sarebbe di- 
ventata l’odierno Lloyd Adria- 
tico, malgrado le difficoltà che 
il pertodo legato agli eventi bel- 
lici doveva imporre, come nel 
1943 allorché la fuga riuscì a 
salvargli la vita. «Privazioni, 
avventure, patemi d'animo, 
preoccupazioni per il lavoro ab- 
bandonato costituiscono il sot- 


do, fino al 1945, allorché carica- 
te delle pezze di stoffa che rap- 
presentano la trasformazione 
del fondi sociali dellà Sabauda 
e poche masserizie sul glorioso 
camioncino 509», vi sarà il ritor- 
no definitivo a Tireste e la con- 
sacrazione — crediamo — di un 
«fisico eccezionale» e una «vo- 
lontà inflessibile». 

Gli anni che seguono, detti 
della ricostruzione del Paese, 
‘serviranno per lanciare definiti- 
vamente il suo Lloyd Adriatico, 
fino a raggiungere quei traguar- 
di che costituiscono ormai la 
Storia di oggi. SA) 

Cc, Sa, 


| riale; sembrerebbe dividere gli 
svizzeri: la natura, le lingue, il 
credo religioso, l'economia, le 
condizioni sociali; la montagna 
contro lacittà, i cattolici contro 
è protestanti, i federalisti con- 
tro i fautori del centralismo. 
Eppure oggi in Svizzera regna 
una concordia esemplare tra 
gruppi etnici tanto diversi. Ma 
il conseguimento di questa cor- 
cordia fu una conquista lenta e 
faticosa. I contrasti sono anco- 
ra più evidenti se si confronta- 
no tanti aspetti che caratteriz- 
zano la Svizzera di oggi con 
altrettanti aspetti diversi o ad- 
dirittura opposti del passato. 
Per esempio, oggi della Svizze- 
Ta sono proverbiali la neutrali 
tà e le molte iniziative a favore 
della pace. Eppure ci fu un 
tempo in cui essa era impegna- 
ta in ogni guerra; un tempo in 
cui gli svizzeri, dotati dì straor- 
dinarie virtù guerriere, erano 
uno dei più bellicosi popoli 
d'Europa. Per quanto concerne 
il benessere economico, chi ri- 
conoscerebbe nella prospera 
Svizzera di oggi, giunta a un 
altissimo livello industriale, 
l’arcaico Paese di montanari di 
qualche secolo fa? 


Geo Malagoli 


in. particolare della scultura di Nino Perizi, 
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a cui è stato 


assegnato il massimo riconoscimento, la medaglia del Commissa- 
rio del governo, alla 33* mostra regionale delle arti figurative a 
Palazzo Costanzi, Nel 1979 Perizi sì è messo in evidenza anche 
partecipando alla 33* Biennale Internazionale della piecola 
scultura di Padova, all’Internazionale di scultura all'aperto della 


Repubblica di S. Marino e al Premio nazionale di scultura di 


| Gallarate 


| TRIESTE D'ALTRI TEMPI 


Wi 


All’inizio del secolo scorso le 


relazioni tra la famiglia dell’av- Ì 


vocato e patriotta triestino Do- 
menico Rossetti e quella dei 
Panfilli, proprietari dell’omoni- 
mo squero, dovevano esser sta- 
te molto solide ed affettuose, in 
parte dovute anche a comuni 
interessi economici. Questi 
stretti rapporti si deducono 
chiaramente dal fatto che, alla 
morte di Giuseppe Panfilli, fi- 
glio del costruttore navale Odo- 
rico, il Rossetti si assunse la 
responsabilità di fungere da 


tofondo di quel tremendo perio- |_ 


padrino al piccolo orfano il qua- 
le portava lo stesso nome del 
nonno. Giunto il tempo di sce- 
Gliersi una professione, il giova- 
ne Odorico Panfilli optò per la 
carriera delle armi, decisione 
che pare sia stata presa anche 
per consiglio dello. stesso Ros- 
setti; così nel 1831 Odorico 
entrò come cadetto nell’'armata 
imperiale austriaca di stanza in 
Italia. 

, Nei primi mesi-del 1832 il 
«reggimento in cui prestava ser- 
vizio il giovane triestino venne 
dislocato a Pesaro a protezione 
(solito eufemismo) delle Lega- 
zioni Pontificie della Romagna. 
Ma quì le cose non dovettero 


animale. 


“La Scala” 


RIZZOLI 


Fregio sopra l’ingresso del palazzo Panfilli situato nell’omonino Largo 


girare per il verso giusto, poi- 
ché in data 15 aprile il Panfilli, 
che nel frattempo era stato pro- 
‘mosso caporale, inviò all'avvo- 
cato Rossetti una lunga lettera 
in cui esprime il suo disagio ed 
il suo malcontento perla brutta 
Diega che avevano, preso le sue 
faccende, specialmente quelle 
di carattere finanziario. Il capo- 
rale Panfilli informa il suo «be- 
nefattore» (così egli si rivolge al 
Rossetti), di essere già da mesi 
totalmente privo di denaro. La 
paga stabilita doveva consiste- 
re in 20 fiorini al mese, ma egli 
in tutto l’anno ne aveva ricevu- 
ti appena 120, vale .a dire sola- 
‘mente la metà di quanto gli era 
dovuto; si lagna verso il suo 
protettore di Trieste con queste 
parole: «trovandomi di già tre 
mesi privo del mio Zulach» (so- 
prassoldo), Questi fiorini dove- 
vano arrivare da. casa, essere 
depositati alla cassa del reggi. 


Uno'splendido, drammatico 
v romanzo sulla natura 


Fulco Pratesi 
CAVALIERI DELLA 
GRANDE 


Uno stormo di bellissimi uccelli migratori «i 
Cavalieri d'Italia- ritorna nella laguna tirre- ù 
nica dopo cent'anni di assenza. L'odissea di i 
questi favolosi trampolieri è rivissuta lirica- 
mente da uno dei più noti studiosi di ecologia 


mento, e da questa consegnati, 
un tanto al mese, al destina- 
tario. 

Il giovane caporale aveva già 
bussato a quattrini in famiglia 
ed-alla direzione dello squero 
Panfilli, però con scarso risulta- 
to; durante tutto il tempo che 


LAGUNA 


- Presentazione 
di Giorgio Bassani 


Una carriera militare 
intrapresa a cuor leggero 


meme 7 a 


î ap 


prestava. servizio nelle Legioni 
ottenne da Ambrogio Rusconi, 
amministratore del cantiere, 
‘solamente 60 fiorini. 

Odorico è disperato.al punto 
di confidare al Rossetti, cèrta- 
mente esagerando,«Passano 
delle giornate che devo perfino 
soffrire la fame», più avanti fa 
capire al suo padrino che la 
situazione non migliora sarà 
costretto a ritornare a Trieste, 
perché «Piuttosto che patire 
‘nel stato che sono, vengo soffri- 
Te a Casa mia». 

Certo che il mancato arrivo 
del sospirato «Zulach» deve 
aver contribuito in maniera de- 
terminante a smorzare il.suo 
entusiasmo per la carriera/mili- 
tare, e per questo paga calda- 
mente il suo venerato padrino, 
ricordandogli che se sitrovava 
in quella difficile conclusione 
era anche per aver seguito il 
suo. consiglio, di, intervenire 
presso la famiglia per farsi 
mandare il denaro di cui aveva 
urgente bisogno. Nella lettera 
egli dà inoltre notizia al dottor 
Rossetti di aver avuta informa- 
zione diretta da Trieste che il 
governo austriaco aveva proyv- 
Veduto. ad indennizare con la 
somma di 150 fiorini quei citta- 
dini, o loro eredi, che nell'ormai 
lontano 1809 furono trattenuti 
come ostaggi dai francesi nella 
fortezza di Palmanova; Tra 
questi vi era anche Giuseppe 
Panfilli, defunto padre di Odo- 
rico, e l’erede prega il padrino 
di interessarsi ‘per fargli avere 
la sua parte che dovrebbe esse- 
re pari a 25 fiorini. 

La carriera militare intrapre- 
_sa, forse troppo a cuor leggero, 
dal ‘giovane Panfìlli, si sarà 
rivelata molto più dura e sco- 
moda di quanto egli avesse pre- 
Visto, \e. ciò a prescindere da 
quel, maledetto «Zulach» ché 
non arrivava mai, Il caporale 
triestino stava certamente at- 
traversando un periodo critico 
in quel mese d’aprile del 1832 
quando scrive al Rossetti: «Li 
‘assicuro che non credevo dese- 
re sì tratatto e negletto», e ciò 
malgrado fosse benvoluto da 
superiori e camerati; 

Si presume che tra le cause 
del. suo malcontento vi sarà 


stata anche quella (non confes-.' 


sata), di aver.lasciato a Trieste 
‘una famiglia che era considera- 
ta .tra le più facoltose della 
città, e forse anche la morosa. 
E' probabile che alla morte di 
Giuseppe, în seno alla famiglia 
Panfilli siano sorte delle serie 
divergenze, tali da indurre al 
giovane. Odorico ad. arruolarsi 
nell’armata. Buon per lui che in 
quella. spiacevole situazione 
poté contare sulla. paterna 
benevolenza di un uomo dalle 
altissime doti morali e di cuore, 
qual'era il benemerito patriotta 
triestino Domenico Rossetti 


Pietro Covre 


mn» 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


AVVIO CON MOLTE INCERTEZZE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 


ISULL’AUMENTO DEL 


COSTO DELLA VITA 


La mutua garantita a tutti 


attesa alla prova dei fatti 


Le modalità per l'iscrizione e le prestazioni offerte agli assicurati 


Il servizio sanitario naziona- 
le, più noto come riforma sani- 
taria, è in funzione ormai da 
‘una settimana e, ciononostan- 
te, le sue caratteristiche sono 
ancora poco conosciute, tanto 
da ingenerare confusioni, per- 
plessità ed equivoci. La colpa 
non è dei cittadini, che si aspet- 
tano maggiore chiarezza, ma 
dei «riformatori», i quali, anche 
quando vogliono semplificare, 
riescono spesso ad aumentare 
il caos. 

In realtà, dal 1° gennaio non è 
cambiato molto e c’è anzi chi 
sostiene che nulla è cambiato. 
Intanto bisogna sgomberare il 
terreno da un equivoco: non è 
vero, infatti, che l'assicurazione 
contro le malattie resa obbliga- 
.toria per tutti i cittadini dalla 


La prima neve 


Non si è fatta attendere la 
prima neve dell’anno, che 
ieri sera ha cominciato a 
fioccare verso le 20 su quasi 
tutto l’altipiano. In città un 
lieve rialzo della tempera- 
tura rispetto ai valori sotto- 
zero delle notti precedenti 
ha fatto sì che la precipita- 
zione fosse soltanto piovo- 
sa. A scendere è stata però 
una pioggerella fine e legge- 
ra che nei rioni più alti 
pareva a pieno titolo nevi- 
schio, 

Pure nel resto della regio- 
ne la neve ha fatto la sua 
comparsa, anche in pianu- 
ra, sciogliendosi però al 
suolo. Durante la notte ai 
valichi di Fernetti e di Pese 
il paesaggio si è imbian- 
cato. 


riforma, sia gratuita. Chi versa- 
va ì contributi alle vecchie mu- 
tue continuerà a farlo, e coloro i 
quali beneficiano per la prima 
volta dell’assistenza obbligato- 
ria si vedranno recapitare a un 
certo punto il conto da parte 
dello Stato. Si calcola che ogni 
componente di un nucleo fami- 
liare precedentemente non as- 
sicurato dovrà pagare attorno 
alle 150 mila lire all’anno. 
Avranno l'assistenza gratuita 
soltanto coloro che sono esen- 
tati anche dalla presentazione 
della dichiarazione dei redditi. 

Con l’introduzione del servi- 
zio sanitario nazionale si sono 
voluti raggiungere due obietti- 
vi: si è estesa l’assicurazione 
Inam a tutti gli altri mutuati (e 
ce n’erano di quelli che stavano 
meglio e altri che avevano un 
trattamento meno favorevole) e 
si è garantita l'assistenza a 
coloro che non ne avevano al- 


GALENDARIETTO 


Oggi: Epifania — Il sole sorge alle 7.46 
e tramonta alle 16.36. La luna cala alle 
10.02 e si leva alle 20.54. 

Jerì: temperatura massima gradi 5,1; 
minima gradi 1; pressione millibar 
1013,3 in diminuzione; umidità 59 per 
cento; calma di vento; mare calmo con 
‘temperatura di gradi 9,6. Dati forniti 
dal servizio meteorologico dell’Aero- 
Tea ‘militare di Trieste alle ore 19 di 

Maree oggi: alta alle 0.02 con cm 33.8 
‘alle 10.43 con em 29 sopra il livello del 
mare; bassa alle 5.26 con cm 6 e alle 
17.35 con cm 49 sotto Il livello del mare. 

Farmacie aperte dalle 8,30 alle 13 e 
dalle 16 alle 20.30: largo Sonnino 4, tel. 
1190965; piazza Libertà 6, ‘tel ‘421125; 
Erta S. Anna 10 (Coloncovez), tél. 
813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; corso Italia 14, tel. 31661; via 
Giulia 14, tel. 572015. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: largo Sonnino 4, piazza Libertà 6, 
Erta S. Anna 10 (Coloncovez), strada 
per Longera 172. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 in 
pol (servizio notturno): corso Italia 14, 
via Giulia 14. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari; tele- 
fono (0481) 777001, 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 


cuna (il 5-6 per cento della po- 
polazione in media). La struttu- 
ra amministrativa alla quale 
ora tutti gli assistiti fanno capo 
è la cosiddetta Saub (struttura 
amministrativa unificata di ba- 
se) che nella maggior parte dei 
casi corrisponde a una sezione 
territoriale dell’Inam. 

Le vecchie mutue peraltro 
continueranno, in pratica, a 
funzionare fino a quando non 
saranno assorbite dalle costi- 
tuende unità sanitarie locali, 
che in molte regioni (compresa 
la nostra) non sono state anco- 
ra create. Per ottenere le pre- 
stazioni integrative dell’assi- 


stenza garantita dal servizio sa-' 


nitario nazionale, ci si dovrà 
infatti rivolgere ancora, anche 
in via transitoria, agli enti mu- 
tualistici di appartenenza. 

Il servizio sanitario nazionale 
garantisce a tutti le seguenti 
prestazioni: assistenza medico 
generica e pediatrica (ambula- 
toriale e domiciliare); assisten- 
za specialistica (solo ambulato- 
riale); assistenza farmaceutica 
(con pagamento del cosiddetto 
ticket); assistenza ospedaliera 
(cade invece quella facoltativa 
fino a oggi gestita dalla Re- 
gione). 

Per ottenere tale tipo di assi- 
stenza, gli ex mutuati dell'I- 
nam non debbono compiere la 
minima operazione burocrati- 
can e anzi i loro documenti di 
iscrizione eventualmente sca- 
duti il 31 dicembre ’79 sono 
prorogati fino a nuovo avviso. 
La situazione è analoga per gli 
ex assistiti da altre mutue, per i 
quali è già avvenuto il passag- 
gio alle Saub lo scorso anno. 
Coloro i quali non si trovassero 
in tale situazione, devono sem- 
plicemente recarsi alla Saub di 
appartenenza, farsi timbrare la 
tessera o libretto sanitario in 
loro possesso e scegliersi il me- 
dico di fiducia tra i sanitari 
iscritti negli appositi elenchi. 

Le Saub della provincia di 
Trieste sono quattro e corri- 
spondono alle sezioni territo- 
riali dell’Inam: Trieste-centro 
«(via Nordio 15); Trieste-Farneto 
(via Farneto 3), alla quale fanno 
capo anche i comuni di Duino- 
Aurisina, Monrupino e Sgoni- 
co; Trieste-San Sabba (via Puc- 
cini 50), comprendente anche 
San Dorligo della Valle; Mug- 
gia (via Battisti 6). I cittadini 
del Comune di Trieste possono 
conoscere la Saub di apparte- 
nenza anche telefonando alla 
sede centrale dell’Inam (tel. 
571051). 

Coloro invece che non usu- 
fruivano di alcuna assistenza 
mutualistica (ad esempio gli in- 
digenti assistiti dai Comuni e i 
liberi professionisti) o erano as- 
sistiti da un ente mutualistico 
che non aveva sottoscritto la 
convenzione unica per la medi- 
cina generica e pediatrica, pos- 
sono recarsi, muniti di un certi- 
ficato di famiglia esigibile in un 
qualsiasi centro civico, presso 
la sede Saub competente per 
territorio e scegliersi il medico 
di fiducia. Le sedi rilarceranno 
un libretto (in manvanza di 
stampati nuovi, vengono utiliz- 
zati vecchi libretti Inam soyra- 
stampigliati), con. il quale si 
potrà accedere al medico gene- 
rico, allo specialista, ottenere la 
medicina prescritta ed aver di- 
ritto al ricovero ospedaliero. 

Dato che tutti i cittadini han- 
no diritto, oltre che all’iscrizio- 
ne al servizio sanitario naziona- 
le, anche ad un medico di fidu- 
cia, ecco come comportarsi. 


Visita ambulatoriale: libero 
accesso nell’orario di visita. Se 
il medico di fiducia è assente, ci 


{ si può rivolgere ad un altro 


compreso negli elenchi. 


Visita a domicilio: è gratuita 
e deve essere garantita in gior- 
nata se richiesta prima delle 10, 
altrimenti se ne ha diritto entro 


il mezzogiorno successivo, La 
visita domiciliare dev'essere ef- 
fettuata anche di sabato, pur- 
ché richiesta entro le 10. Dalle 
14 del sabato alle 8 del lunedì 
dovrebbero funzionare le guar- 
die mediche festive, analoghe a 
quelle notturne. A Trieste sono 
in funzione solo quelle dell’I- 
nam; a un preciso quesito posto 
in proposito, ci è stato risposto 
che tali «guardie» continuano a 
funzionare solo per gli ex assi- 
stiti Inam. E gli altri? A quanto 
si è capito, in caso di bisogno 
non rimane che il ricovero ospe- 
daliero o attendere il giorno 
dopo, 


Visita specialistica: per non 
pagare l’intera tariffa, deve es- 


serci la prescrizione del medico 
generico e lo specialista deve 
essere fra quelli convenzionati. 
Il paziente può rivolgersi diret- 
tamente soltanto ad alcuni spe- 
cialisti, sempre che siano con- 
venzionati: pediatri, ginecologi, 
dentisti e oculisti. 


Ricovero ospedaliero: ogni 
cittadino iscritto alla Saub può 
farsi ricoverare in qualsiasi 
ospedale pubblico o clinica 
convenzionata, se il suo medico 
glielo prescrive. Se invece vuole 
essere ricoverato in una clinica 
privata, deve pagare di tasca 
propria ( la Regione gli rimbor- 
serà poi una cifra pari alla spe- 
sa per il ricovero in una clinica 

convenzionata). ___ 


La situazione economica 
in esame al Municipio 


Sotto la presidenza del sinda- 
co Cecovini si è svolta in Muni- 
cipio una riunione per l'esame 
della situazione economica cit- 
tadina, con particolare riferi 
mento al vertiginoso aumento 
del costo della vita e dei prezzi 
di generi di prima necessità che 
preoccupano particolarmente 
le categorie meno abbienti. Al- 
la riunione sono intervenuti, ol- 
tre agli assessori Seri, Gambas- 
sini e Galazzi, Parma e Coslo- 
vich per le Cooperative operaie, 
Famea, Paduani, Petrucco e 
Ive per l'Unione commercianti; 
De Rosa e Fabbro per la Confe- 
sercenti; Cociancich e Svageli 
per l'Unione regionale econo- 
mica slovena. 

L'incontro ha fatto seguito ad 
una analoga riunione svoltasi a 
metà ottobre dello scorso anno, 
a Seguito della quale il Comu- 
ne, in fattiva collaborazione 
con i rappresentanti delle asso- 


«IL PICCOLO» È RITORNATO 


NELLE EDICOLE 


Nelle bacheche di via Silvio 
Pellico, rimaste vuote per 
molti giorni, sono state ieri 
nuovamente esposte le pagi- 
ne de «Il Piccolo». Davanti alle 
vetrinette, a fianco della sede 
centrale, si sono formati gli 


abituali gruppetti di cittadini 
che approfittano di questa 
esposizione per una rapida 
lettura del quotidiano. Dopo il 
periodo di assenza dovuto al- 
l'agitazione sindacale, è stato 
accolto con viva soddisfazio- 


ne il ritorno nelle edicole del 
loro giornale. 7 

Nella Italfoto, alcune perso- 
ne davanti alle bacheche di 
via Pellico: la lettura delle 
notizie, in questo caso, è una 
notizia di cronaca. 


ciazioni dei commercianti, de- 
gli esercenti, della grande di- 
stribuzione, dei consorzi tra 
dettaglinati e delle Cooperative 
operaie, aveva promosso, nel 
periodo delle festività di fine 
d'anno, una campagna per il 
contenimento dei prezzi di un 
rilevante numero di voci mer- 
ceologiche. 

Nel corso di questa seconda 
riunione l’amministrazione co- 
munale ha inteso tra l’altro ve- 
rificare i risultati delle intese 
già raggiunte con le categorie 
commerciali, con particolare ri- 
ferimento all'operazione rispar- 
mio natalizia, del cui positivo 
esito è stato dato atto dal sin- 
daco Cecovini, essendosi con- 
statato che un notevole nume- 
ro di prodotti sono stati mante- 
nuti sulle precedenti quotazio- 
ni. Sono state poi esaminate le 
possibilità di attuare ulteriori 
| nuove iniziative per il conteni- 

mento dei prezzi dei generi di 
prima necessità. 

I rappresentanti delle catego- 
rie commerciali hanno riaffer- 
mato la propria disponibilità 
nei limiti di quanto di compe- 
tenza e hanno formulato nume- 
rose interessanti proposte che 
saranno ora valutate con la do- 
vuta attenzione dalla Giunta 
municipale e dalle stesse cate- 
gorie commerciali in sedi sepa- 
rate. Da parte dell’amministra- 
zione è stata preannunciata la 
costituzione di una speciale 
commissione consiliare allarga- 
ta ad esperti delle categorie 
interessate, con la presenza del- 
le forze sindacali, che avrà il 
compito di vagliare e scegliere 
le soluzioni più idonee per le 
iniziative a sostegno dell’eco- 
nomia cittadina e a difesa delle 
categorie meno abbienti. Una 
nuova riunione è stata prean- 
nunciata per il 17 gennaio. 


hate lirica 
il nuovo Collegio 
dei probiviri 

Il presidente dell’Associazio- 
ne stampa, Danilo Soli, ha inse- 
diato ufficialmente il nuovo 
Collegio dei probiviri, scaturito 
dalle recenti elezioni, che risul- 
ta composto dai seguenti gior- 
nalisti: Giovanni Comelli, 
Francesco Farina, Rino Mad- 
dalozzo, Giuseppe Missori, Lu- 
ciano Paolini, Ranieri Ponis,, 
Stelio Rosolini, Dino Saraval, 
Marco Waltrisch. Sono stati 
chiamati alla carica di presi- 
dente e di segretario rispettiva- 
TO i colleghi Comelli e Wal- 

ch. 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


LE PROSPETTIVE DI TRIESTE NELLA CONGIUNTURA INTERNAZIONALE 


Quali prospettive si aprono ! 
per Trieste e la regione, nel 
contesto nazionale ed europeo, 
all’inizio di questo 1980? La sì. 
tuazione complessiva è stata 
dettagliatamente esaminata 
dal presidente della Camera di 
commercio, dott. Marcello Mo- 
diano, che è anche vicepresi- 
dente della Confindustria e 
presidente nazionale e interna- 
zionale della piccola e media 
impresa, in una dichiarazione 
che ha rilasciato al «Piccolo». 


«Le prospettive che si aprono 
per Trieste e la regione per gli 
anni Ottanta non possono esse- 
te diverse rispetto ai grandi 
fatti che dominano la scena 
internazionale: la crisi energeti- 
ca, i difficili equilibri interna: 


zionali, i focolai di tensione che 


nb AS x 


"Gli effetti del cedimento del 
dinaro al cambio conla lira sul 
mercato triestino sono rappre- 
sentati con eloquenza da que- 
sta immagine di piazza Ponte- 
rosso. La fotografia, insolita 
per la prospettiva della ripresa 
dall’alto, offre uno spettacolo 
inconsueto anche per la scarsa 


Bancarelle 


a 


È T( 


resenza di bancarelle di ve 
dita. 

Il rialzo della piazza anti- 
stante la Banca del Lavoro era 
sempre affollato di acquirenti 
jugoslavi che si accalcavano, 
specie al sabato, attorno agli 
spazi di vendita degli ambulan- 
ti. Ieri non era davvero così, 


e pochi 


come testimonia appunto l'im- 
magine di Italfoto. L’area libe- 
ra sulla piazza, solitamente 
centro nevralgico delle com- 
pravendite legate al commer- 
cio verso i Paesi dell’Est, è un 
sintomo che non può non 
preoccupare l’economia trie- 


stina. 


destano in tutti apprensione, 
l'affermazione dei valori euro- 
pei, dimostrata anche dalla 
presa di coscienza del parla- 
‘mento di Strasburgo che, per la 
prima volta, ha detto no al 
bilancio preparato dalla com- 
missione e dai governi, oppo- 
nendosi ai compromessi nazio- 
nali e rivendicando la necessità 
di uno sviluppo globale e armo- 
nico del vecchio continente nel 
suo insieme, sono realtà alle 
quali non possiamo sfuggire. 
Esse dimostrano che ogni ten- 
tativo d'isolamento — tentazio- 
ne.affiorata a Trieste e in altre 
parti della regione sia pure con 
motivazioni diversificate e, tal- 
volta contrarie — è destinato a 
essere smentito dai fatti. 
«Con questa premessa, nel 
rapporto difficilissimo tra Paesi 
produttori e consumatori di pe- 
trolio, che oggi si traduce in 
‘una corsa all'aumento del greg- 
gio, con inevitabili spinte all’in- 
flazione, i Paesi, come l’Italia (e 
sul piano generale la Cee) che 
reggono la loro economia su 
industrie di trasformazione non 
potranno che adottare severi 
provvedimenti di risparmio 
dell'energia e di contenimento 


«| dei costi della manodopera e 


dei consumi interni: lo scopo, 
vitale, è quello di mantenere la 
competitività delle esporta- 
zioni. 

«Ci attendono, dunque, tem- 
pi difficili, ma io sono ancora 
propenso puntare su di un otti- 
mismo, sia pure estremamente 
cauto, per quanto riguarda in 
particolare Trieste e l'Italia. 
Tutti questi fattori internazio- 
nali di segno prevalentemente 
negativo quale impatto avran- 
no sulla realtà economica giu- 
liana? Anche in questo caso 
sono convinto che — se ritrove- 
remo concordia e unità — non è 
escludibile una prospettiva con 
spunti d’interesse. Nella. mia 
veste di presidente camerale 
ribadisco che l'economia trie- 
stina si basa su due pilastri 
fondamentali, l’industria e il 
porto. Possono essere conside- 
rati interdipendenti e per l’em- 
porio — prima di addentrarmi 
nel comparto industriale del 
quale ho una più approfondita 
conoscenza — posso dire che sì 
stanno ponendo i presupposti 
strutturali interni (ampliamen- 
ti e ammodernamenti) ed ester- 
ni (grande viabilità, scalo di 
Cervignano, raddoppio della 
Pontebbana, autostrada con 
‘Travisio, e così via) per un suo 
ulteriore sviluppo, soprattutto 


nel settore dei trasporti specia- 
lizzati, come i contenitori; per 
l'industria e il mantenimento 
dell’occupazione e le difficili vi- 
cende di alcuni stabilimenti so- 
no gli esatti termini per inqua- 
drarne le prospettive. Si notano 
invece altri segni che consento- 
no di guardare con ottimismo 
al futuro in termini generali 
perché si sono rimessi in moto 
alcuni meccanismi che potreb- 
bero trainare la politica indu- 
striale futura: mi riferisco all'u- 
so del territorio, alle forze- 
lavoro, alla parte incentivi e ai 
problemi energetici. 
«Territorio: le sole alternati- 
ve alla carenza di spazio sono il 
compltamento infrastrutturale 
della Valle delle Noghere, la 
zona franca mista italo- 
jugoslava, l'avvicinamento, in 
termini di collaborazione Trie- 
ste e l’Isontino, Dietro ciascuna 
di queste direttrici vi è l’impe- 
gno non solo della Camera di 
commercio, ma di tutti gli ope- 
ratori pubblici e privati. Co- 
scientemente, si può affermare 
che queste sono le uniche stra- 
de da percorrere, anche se esse 
si presentano irte delle diffico]- 
tà che ogni cittadino, impegna- 
to a costruire l'avvenire di Trie- 
ste, conosce bene. 

«Forze di lavoro. Il calo de- 
mografico si fa sentire. Diverse 
aziende, pubbliche e private, 
non riescono a reperire la ma- 
nodopera essenziale. Unico ele- 
mento positivo, da non sottova- 
lutare, è che per la prima volta 
si è avuto dopo molti anni un 
sia pur lieve saldo positivo nel 
movimento emigrati- 
immigrati. Solo poche centi 
naia di unità, ma significative 


perchè potrebbero preludere a 


Modiano ottimista con cautela 
chiede a tutti maggiore unità 


| un’inversione di tendenza. E 
tutto ciò in un quadro che è 
tutt'altro che facile per l’avvia- 
mento al lavoro delle nuove 
leve, soprattutto diplomati e 
laureati: la Camera di commer- 
cio sta studiando il problema 
perché considera la sua soluzio- 
ne indispensabile. 

«Incentivi. Molto sì è detto e 
poco si è fatto, nel senso che 
Trieste, un tempo privilegiata 
da tale punto di vista, si trova 
ora sempre decentrata rispetto 
ai principali mercati Cee e sen- 
za nessuno stimolo aggiuntivo 
ad eventuali insediamenti’ in- 
dustriali. A questo riguardo, la 
Camera di commercio sta stu- 


Î| diando tutti i termini della que- 


stione con lo scopo di presenta- 
re concrete proposte atte a ri- 
valutare, se accolte, l'economia 
industriale dell’area triestina. 
«Crisi energetica. Essa ci col- 
pisce e ci colpirà come colpirà 
tutto il Paese. Ma anche in loco 
si può fare qualcosa per rispar- 
miare energia e, a questo pro- 
posito, la conferenza dedicata 
al problema dalla Camera del 
commercio (iniziativa che si ri- 
peterà) potrà dare un contribu- 
to non irrilevante per una mi- 
gliore utilizzazione delle risorse 
che, in ogni caso, dovranno pri- 
vilegiare la produzione. 


LA LOTTERIA «ITALIA» 


30 milioni 
a un triestino 


Erano anni che a Trieste la 
tradizionale lotteria «Italia» 
di Capodanno, un tempo abbi- 
nata allo spettacolo televisivo 
«Canzonissima» ed oggi al va- 
rietà «Fantastico», non porta- 
va fortuna, 

Quest'anno, invece, la Befa- 
na si è ricordata anche di noi: 
dopo l’ultima puntata di «Fan- 
tastico» trasmessa ieri sera, è 
arrivato a Trieste un premio di 
consolazione, cioè un biglietto 

| di seconda categoria, che rap- 

presenta comunque una note- 
vole somma: l'ignoto fortunato 
infatti ha vinto la bellezza di 
30 milioni di lire, una «conso- 
lazione» di tutto rispetto. 

Il biglietto vincente, siglato 
AB-46849, è stato venduto in 
un esercizio cittadino, ma l’a- 
genzia distributrice non è 
ancora in grado di specificare 
in quale bar o tabacchino sia 
stato venduto, né tantomeno — 
è ovvio — il nome del fortuna- 
to, che con ogni probabilità 
conserverà l'anonimato. 
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CALLAGHAN Gioncio ARMANI 
valentino 


Chrsnin Jdicr 
roberto cavalli 2.2.4. 


MAUO FRIZON 
GUIDO PASQUALI 


SCONTI 30 - 40 - 50% 


aglio 


PIAZZA DELLA BORSA, 15 


ide] 
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VILELERLE= 491 
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PERCHÈ LA TESSERA ACI TI 


FA RISPARMIARE CON: 
® sconto sui carburanti 


@ tre lavaggi gratuiti e gli altri a 


tariffa ridotta 

@ sconto dal 5% al 10% nei 
numerosi alberghi 
convenzionati 


etantealtre facilitazioniancheai 


tuoi familiari ai quali verrà 
rilasciata una tessera speciale 
gratuita 


ANCHE QUEST'ANNO REGALI PER TUTTI I SOCI 


la Gerica 


Tessuti 
alta moda 


SCONTI 
fino al... 40% 


su tutti i tessuti in esistenza 


IN VIAGGIO 
CON L’U.T.A.T. 


Sono in distribuzione presso gli Uffici UTAT (via 
Imbriani n. 11 e Galleria Protti n. 2) i PROGRAM- 
MI per i VIAGGI di PASQUA e di PRIMAVERA. 


saldi 
di 
fine 
stagione 


a 


ABBIGLIAMENTO UOMO E DONNA 
Via Mazzini, 44 - Telefono 755491 - TRIESTE 


La pubblicità 


è curata dalla 


ABITI © SOPRABITI © CAMICIE © MAGLIONI © MONTONI 


Grandi occasioni 


con prezzi ridottissimi sulle 


Confezioni da signora 


LTRUCCO 


PIAZZA GOLDONI, 1 


da 


GA 


Continua inoltre la vendita specia- 
le di scampoli e tagli fine pezza. 


AUTOMOBILE 
CLUB TRIESTE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


sul nostro giornale, 


publikompass 
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GIORNALE DI TRIEST 


DIAGNOSTICATI DAL COLLEGIO DEI COSTRUTTORI EDILI 


Scompensi urbanistici 
nel cuore della città 


Il piano per il centro storico viene giudicato inapplicabile 


e ne sollecita la modificazione perché 


sia reso operativo 


Il direttivo del Collegio dei 
costruttori edili della provincia 
di Trieste ha preso fra l’altro, in 
esame l’annoso problema degli 
strumenti urbanistici comunali 
quali la variante numero 25, il 
piano particolareggiato del 
centro storico, il piano delle 
zone da destinare all’edilizia 
economica e popolare: stru- 
menti questi che, adottati gli 
anni scorsi dal consiglio comu- 
nale, risultano ora in fase di 
definizione da parte dell’ammi- 
nistrazione regionale. 

Un comunicato del collegio 
costruttori edili afferma che è 
stato preso atto dell'avvenuto 
esame dei piani da parte del 
Comitato tecnico regionale. «Ci 
sì avvicina così all’epilogo di 
una vicenda — rileva la nota — 
che si protraeva da ormai trop- 
po tempo e che continuava a 
caratterizzare negativamente, 
‘soprattutto per la sua incertez- 
za'normativa, l’attività edilizia 
della nostra città». 

Con specifico riguardo al pro- 
blema della pianificazione del 
centro storico, sono state 
espresse da parte dei costrutto- 
ri perplessità e preoccupazione 
sulle modalità di applicazione 
del piano particolareggiato. A 
prescindere dal fatto che la vi- 
cenda del piano attuativo del 
centro storico si conclude a di- 
stanza di quasì 10 anni dal suo 
inizio (da quando cioè l’ammi- 
nistrazione regionale invitò for- 
malmente il Comune a dotarsi 
di questo strumento), i costrut- 
tori mettono in risalto la totale 
inattuabilità del piano qualora 
esso venga approvato dall’am- 
ministrazione regionale nella 
sua stesura originaria. In altre 
parole il piano presenta a giudi- 
zio dei costruttori «meccanismi 
procedurali inapplicabili sotto 
il ‘profilo operativo: esso può 
essere paragonato ad una botti- 
glia dal collo strettissimo, con 
la conseguenza che la stessa 
potrà essere riempita con estre- 
ma difficoltà». 


Si allude — rileva il comuni 
cato — alla procedura di attua- 
zione che si basa sul cosiddetto 
«atto d’obbligo» e sulla rigoro- 
sa definizione in percentuale 
delle destinazioni d’uso am- 
messe dalla normativa di appli- 
cazione. Ogni intervento edili- 
zio verrebbe subordinato a un 
accordo preventivo. fra tutti i 
proprietari esteso ad un'intera 
area comprendente, nella mag- 
gior parte dei casi, una plurali- 
tà di lotti. È evidente la grande 
difficoltà, per non dire l’impos- 
sibilità — rilevano i costruttori 
— di poter giungere a questo 
‘accordo. preventivo, necessario 
anche per lavori di piccola enti- 


tà, dato l’estremo frazionamen- | 


to delle proprietà immobiliari 
del centro storico. 

I costruttori ritengono che, 
alla luce di queste premesse, il 
piano sia del tutto inattuabile, 
con conseguenze paralizzanti 
per l’attività edilizia e con ovvi 
riflessi negativi sul piano eco- 
nomico, su quello sociale e, non 
Ultimo, su quello del progressi- 
vo degrado del patrimonio sto- 
rico ed ambientale. 

«L'accordo fra tutti i proprie- 
tari dell'«area di coordinamen- 
to» — oltre a.gssere di fatto 
impraticabile — si presenta 
censurabile anche sotto il profi- 
lo della legittimità del merito: 
infatti esso — secondo quanto 
afferma il comunicato — de- 
manda alla totale iniziativa pri- 
vata l’attuazione di previsioni 
‘urbanistiche che si appalesano 
troppo limitative, specialmente 
per quanto riguarda il rispetto 
delle percentuali nelle destina- 
zioni d’uso; fatto questo che 
scoraggia il singolo dal porsi 
come soggetto attivo del pro- 
cesso di recupero del patrimo- 
nio edilizio esistente, specie 
mancando il necessario appor- 
to finanziario che consentireb- 
be di stimolarne l’iniziativa»; 


Analoghe considerazioni i co- 
struttori edili formulano in me- 
rito al problema della ammissi- 
bilità dell'istituto della manu- 
tenzione straordinaria, nonché 
per quello di una più corretta 
ed aggiornata definizione dei 
tipi di intervento edilizio ed 
urbanistico consentiti nel cen- 
tro storico. Si tratta di proble- 
mi sui quali l’amministrazione 
comunale si è già dovuta ripe- 
tutamente confrontare nei 18 
mesi di regime di salvaguardia, 
con risultati deludenti, in quan- 
to l’equivocità delle norme di 
attuazione del piano non avreb- 
bero consentito — precisa la 
nota — di pervenire a soluzioni 
interpretative accettabili, nel 
mentre si è rafforzata la convin- 
zione che, solamente attraverso 
una modifica delle stesse, è pos- 
sibile una migliore gestione del 
piano. 9 

Ti comunicato prosegue ricor- 
dando che dopo l’adozione del 
piano da parte del consiglio 
comunale (avvenuta il 17 giu- 
gno 1978) sono entrate in vigore 
nuove norme in materia di cen- 
tri storici, contenute soprattut- 
to nella legge 457 del 1978, le 
quali hanno radicalmente inno- 
vato l’intera materia, sia me- 
diante l'introduzione di proce- 
dure più agili, sia con l’attribu- 
zione ai ‘Comuni di maggiori 
poteri di gestione e di indirizzo 
in questo delicato settore. Ap- 
pare pertanto necessario — di- 
cono i costruttori edili — che il 
piano recepisca l'orientamento 
del legislatore nazionale, sosti- 

_ tuendo così strumenti operativi 
Nuovi rispetto a quelli che, allo 


stato attuale, sono ormai supe- 
‘rati ed, oltretutto, inapplica- 
bili. 

Il direttivo del Collegio, nella 
certezza che l’amministrazione 
regionale abbia esaminato con 
la debita attenzione i problemi 
esposti, in rapporto soprattutto 
alla concreta operatività del 
piano particolareggiato, ritiene 
necessario e opportuno che 
vengano introdotte, nelle forme 
di legge, quelle modifiche ed 
integrazioni che derivano dalla 
completa applicazione del tito- 
lo quarto della legge 457 del 
1978. Ciò permetterebbe secon- 
do i costruttori di adeguarlo, 
senza alterarne i contenuti es- 
senziali, a una realtà estrema- 
mente complessa e frastagliata 
e, per di più, in continua evolu- 
zione qual è quella del centro 


| storico di Trieste. 


I costruttori auspicano infine 
che si faccia largo uso dello 
strumento del piano di recupe- 
to riferito al singolo lotto e; 
contemporaneamente, si modi- 
fichino le definizioni dei vari 
tipi di intervento, recependo 
integralmente quanto sancito 
dalla legge citata. In quest’otti- 
ca — conclude il comunicato — 
sarà possibile avviare, nel 
rispetto dei caratteri architet- 
tonici, un discorso nuovo e rea- 
listico per il centro storico, po- 
nendo fine ad un'attesa che 
dura ormai da troppo tempo, 
attesa caratterizzata da molti 
dibattiti e da poche realizzazio- 
nî in un contesto urbanistico 
che va progressivamente e ine- 
sorabilmente deteriorandosi. 


Spi ROSI arie SEE, 
A Giampaolo Coral 
il premio Malipiero 
Parallelamente al XXVI Con- 

corso nazionale di esecuzione 

pianistica «Città di Treviso», 
conclusosi senza l’assegnazione 

del primo premio, il Comune di 

"Treviso ha promosso quest’an- 

no anche il premio di composi- 

zione «Gianfrancesco Mali- 
piero». 

La giuria, della quale faceva- 
no parte musicisti come Lucia- 
no Chailly, Vittorio Fellegara, 
Gino Gorini, ha attribuito il 
primo premio al compositore 
triestino Giampaolo Coral. per 
un lavoro intitolato «Seconda 
Sonata» per pianoforte. |’ 

La composizione di Coral 
(non nuovo a questi prestigiosi 


riconoscimenti) diventerà bra- 


‘no d'obbligo per la prossima 
edizione del concorso piani- 
stico. 


Teti RA ano 


Corso alla Cgil 
sulle norme Iva 


Promosso dall’Ecap, Ente ad- 
destramento professionale pro- 
segue nella sede Cgil il primo 
dei corsi di aggiornamento per 
dipendenti del settore ammini- 
strativo di aziende cooperative 
e no, iniziato il 14 dicembre. 

Il corso ha come scopo princi- 
pale l'aggiornamento sulla nor- 
mativa Iva in vigore dal 1° gen- 
naio 1980. Oltre a questo però 
intende anche approfondire 
tutta una serie di questioni am- 
ministrative utili ad un più effi- 
ciente svolgimento del lavoro 
dei lavoratori dipendenti e non, 
di questo settore, 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 
LE RIFORME CHE FANNO PIANGERE 


chiaffi | 


Un'esperienza personale mi 
suggerisce alcune considerazio- 
ni che propongo all’attenzione 
dei lettori, e sulle quali occorre, 
a mio avviso, riflettere. Per que- 
sto scrivo alle «Segnalazioni», 
convinto che certi fatti non pos- 
sano essere taciuti, non possa- 
no rimanere nella silenziosa ac- 
cettazione passiva .di tanti. 


Questo l'episodio. Passeggia- 
vo verso mezzogiorno, in com- 
pagnia di mia moglie, in centro. 
Tenevo per mano mio nipote,, 
un bambino di due anni e mez: 
zo. Giunti in piazza della Borsa, 
ci siamo fermati un momento 
colpiti dal fatto che due auto- 
mobilisti stavano litigando per 
un banale incidente, Poco pri- 
ma avevamo superato una don- 
na e un uomo che litigavano fra 
loro. La donna era di quelle che 
a prima vista ci siamo abituati 
a individuare come una ex rico- 
verata all'ospedale psichiatri- 
co: toni esagitati, parole scon- 
clusionate. Sappiamo che non 


Befana. 


Il giorno dell'Epifania egli uscì per tempo di casa e, nella 
fretta, dimenticò aperto uno dei rubinetti del bagno. Il 
seguito è facilmente intuibile: l’acqua allagò il suo apparta- 
mento e quelli sottostanti, i cui inquilini chiamarono ì vigili 
del fuoco, che accorsero sul posto assieme a un paio di 
poliziotti. I soccorritori entrarono nell'alloggio dell’alluvio- 
ne, e agli agenti non sfuggì la lanciarazzi e il resto. 

L’armamentario venne sequestrato e, interrogato, il com- 
merciante ammise sinceramente che aveva avuto l'intenzio- 
ne di festeggiare Capodanno come si usa dalle sue parti. 

Poiché il rispetto delle tradizioni non costituisce esimen- 
te, egli fu imputato di detenzione illegale dei «gingilli» e, 
patrocinato dall’avv. Giovanni Ghezzi, viene processato ora 
dal Tribunale penale, presieduto dal dott. Lugnani e formato 
dai giudici dott. Ligori e dott. Ruberto, p.m. il dott. Staffa, 
cancelliere Bernazza, e coni botti esplode la sentenza, che gli 
infligge quattro mesi di reclusione e 50 mila lire di multa coni 
benefici di legge. Aveva ragione quel saggio quando sostene- 
vache.sirovescia piùfacilmente una dinastia che un’usanza. 
Le abitudini, anche le più deleterie, sono effettivamente dure 


a morire. 


Bet, losiv 
Il botto del diavolo, Recatosi in dicembre a Napoli per 
visitare la famiglia, un commerciante partenopeo ritrovò 
l'atmosfera di sempre e le usanze antiche. Poiché doveva 
tornare assolutamente a Trieste, decise di portare al Nord la 
fragorosa atmosfera con la quale î suoi concittadini sono 
soliti salutare la nascita del nuovo anno. Acquistò, difatti, 
una delle apposite pistole, una trentina di razzi e una 
quarantina di capsule, cacciò gli ingredienti della festa în 
una valigià e si rimise in viaggio. Appena arrivato a casa, 
sistemò il particolare armamentario su una cassapanca e 
non ci pensò più. Lasciò passare Capodanno în silenzio mala 
sorpresa gli arrivò giusto un anno fa nella gerla della 


mir 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Il vescovo all'Avo 


Martedì 8 con inizio alle 19 nella 

sede di corso Italia, 37/Il il vescovo 
Mons. Bellomi terrà la prolusione al 
secondo corso di formazione per gli 
‘aderenti dell’Avo, Associazione volon- 
tari ospedalieri. Il tema sarà: «Volonta- 
ri perché?», 


Famiglia e scuola 


Sotto gli auspici dell’associazione 

«Famiglia e scuola» domani con 
inizio alle 17.30 nella sede dell'istituto 
magistrale «Carducci» la dott. Gianna 
‘Fumo parlerà su «La professionalità del 
docente di scuola elementare». 


Befana Cisnal 


La Cisnal informa che la distribu- 

zione di pacchi dono agli aventi 
diritto avverrà nella sede di via Crispi 5 
stamane con inizio alle 11. Nella ricor- 
renza della Befana la Cisnal dà la possi- 
bilità ai bambini e ai loro genitori di 
assistere gratuitamente ad una proie- 
zione cinematografica in sale conven- 
zionate, previo il ritirò dei biglietti 
‘omaggio in distribuzione, assieme agli 
inviti, nella sede del sindacato. 


Amici dei funghi 
L'incontro del lunedì del gruppo 
micologico «Giacomo Bresadola» è 
dedicato al genere «leccinum» in Euro- 
pa. L'appuntamento è per le 19 nella 
‘sala delle conferenze di via Ciamician 5 
del museo di Storia naturale. 


Pittrice al Cds 


Alle 18 di domani si inaugurerà al 
Circolo della Stampa di Corso Ita- 
lia 12 una mostra antologica della pit- 
trice Rossana Rizzardi Cerni. L'artista 
‘sarà presentata da Decio Gioseffì, diret- 
tore dell'Istituto di Storia dell’arte del- 


-l’Università dì Trieste. 


Incontro con Branchini 


Riprenderanno il 9 gennaio al Cir- 

colo della stampa gli incontri del 
mercoledì per le signore organizzati da 
‘Fulvia Costantinides. Primo ospite del 
1980, il prof. Bruno Branchini, primario 
della divisione cardiochirurgica dell'O- 
spedale Maggiore tratterà con inizio 
alle 16.30 il tema «La cardiochirurgia 
oggi». 


Saldi Mode Bianca 


Si avvertono le gentili clienti che 

sono iniziati i tradizionali saldi alla 
boutique Mode Bianca, corso Italia 17, 
tel. 31620, 


Boutique Maria Luisa 


‘Martedì inizia la vendita di SALDI. 
Via Milano 33/b. 


Corsi di yoga 
AUa Spirale. Prenotazioni via F. 
Venezian 7 - 61748. 


Tischbein - Selb 


Presso le più importanti librerie 
sono în vendita le tavole sciolte di 
Vedute e costumi di Trieste e dell'Istria. 


Istituto estetico Rigonat 


Presenta un nuovo trattamento 
dermo-energetico utile su pelli disi- 
dratate, asfitfiche, anelastiche, formu- 
lato con estratti biologici ad alto conte- 
nuto di proteine e biostimuline. Alida 


Rigonat, via San Francesco 4, tel. 
‘792844. 


Lauree 


Graziella Bloccari, Paolo Polenghi 

e Marco Rodda si sono laureati in 
‘architettura conseguendo il punteggio 
di 110 su 110 con tesi «Riassetto urbano 
della fascia costiera di Muggia». Rela- 
tori il prof. arch. Gianugo Polesello e 
l'arch. Pierluigi Grandinetti. In feb- 
braio il lavoro verrà presentato al pub- 
blico nella sala dell'Azienda di soggior- 
no di Muggia. 


Nera Fuzzi alla Sal 


L'incontro del lunedì, della Sal, 

Società artistico libraria nelle sale 
del «Tommaseo», è dedicato all’autrice 
Nera Gnoli Fuzzi, nota per importanti 
studi sul teatro e testi teatrali di suc- 
cesso come «Il gioco», Nera Gnoli Fuz- 
zi, parlerà con inizio alle 10 sul tema 
«Teatro oggi e teatro a Trieste». 


Spigolando in cucina 


Domani dalle ore 9 alle 10, andrà in 

onda da Radio Antenna 101, con- 
dotta da Fulvia Costantinides, la rubri- 
ca «Spigolando in cucina». Ospiti in 
Studio il direttore del ristorante «La 
porta di Altura» Livio Draschler. 


Solo da Andrea Boutique 
La più esclusiva boutique di Trie- 
ste, in piazza della Borsa 7, comuni- 

ca alla sua gentile clientela di aver 


posto in vendita a prezzo «buonsenso» 


tutti i modelli, con firma originale, della 
‘produzione 78-79: di Bogarke, Basile, 
Cerruti 1881, Christian Aujard, Gianni 
Versace e Mario Valentino. Un ‘capo 
firmato è sempre, alta moda, 


Coperte australiane 


Termiche, soffici, leggere, di puris- 

sima lana merino australiana, in 
‘esclusiva per l’Italia in offerta promo- 
zionale per pochi mesi da Giubilo In 
Largo Riborgo, angolo Corso Italia. 


| verì saldi!! 
Sconti fino al 50% nei reparti bouti- 
que e boutique bambino Tommasi 
ni Sport via Mazzini 37-39. 


Calzature Erika 


TI calzaturificio Erika di via Cardue- 

ci 12 ricorda alla sua affezionata 
clientela che ha avuto inizio la solita e 
tradizionale svendita del meglio che ci 
sta In commercio. Visitateci al più pre- 
sto e troverete ciò che desiderate. 


Sconti a «La mela» 


10-20-30% di sconto su tutta la 
merce invernale. Via del Ponte 4.- 
‘Tel. 68300. 


Les Must 


Calzature, pelletterie, Via S. Fran- 
cesco 9. Le migliori marche, Vival- 
di, Cesare Piccini, Bottega Veneta, a 
prezzi di fine stagione. 


La moda dei tuoi occhi 


V. Buonarroti 6, tel. 772996 
(trasversale via Rossetti) 


Nozze d'oro 


‘A Rodolfo ed Erminia Platzer che 
cinquant'anni fa furono uniti in , 
matrimonio nella chiesa della Beata 7 
Vergine delle Grazie in via Rossetti 
vanno gli affettuosi auguri del figlio 
Aldo, dei parenti e degli amici tutti. 
Vive felicitazioni, 


Concorso rotariano 


È stato messo in palio un premio di 

2 milioni di lire pet una pubblica- 
zione edita nel biennio 1977-78 che 
riguardi una o più regioni del Mezzo- 
giorno d'Italia o della Repubblica di 
Malta e rappresenti un contributo effet- 
tivo alla soluzione dei problemi di que- 
‘sti territori in relazione anche ai compi- 
ti deì due distretti rotariani in essi 
operanti. Più ampie informazioni sul 
concorso che è stato bandito dalla fon- 
dazione dei Rotary club del Mezzogior- 
no d’Italia e della Repubblica di Malta 
‘possono essere chieste alla sede di via 
Beccaria 6 del Rotary club «Trieste». 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Seiko cronometrosveglia 


Svegliatevi al mattino con la dolce 

melodia del «Lover's Concerto»: ul- 
timo modello della serie Seiko Quartz 
‘che potrete trovare presso il concessio- 
nario Laurenti Stigliani, di largo Santo- 
rio 4 


Cronometro - sveglia 
Seiko — Svegliatevi al mattino con 
la dolce melodia del «Lover's Con- 
certo»: ultimo modello della serie Seiko 
‘Quartz’ che potrete trovare presso il 
‘concessionario Laurenti Stigliani, largo 
Santorio 4. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari ereditarie 


volontarie 


Martedì alle ore 16 asta 


In via Vittorino da Feltre 2: televi- 
« sore Minerva a qualsiasi prezzo e 
‘beni vari a prezzo base. 


Giornalmente senza aste 


In piazza Goldoni 1 e via Vittorino 

da Feltre 2: mobili nuovi abitazio- 
ne, oggetti di artigianato per arreda- 
mento, quadri e tappeti orientali. 


Sabato alle ore 16° asta 


In via Ananian 2: 


Fiat 131 - anno 1979 


A qualsiasi offerta, ed inoltre, a 

prezzo base, yendita fallimentare ìn 
quaranta lotti di macchine e mobili per 
ufficio dettagliatamente descritti nel 
Bollettino settimanale gratuito in piaz- 
za Goldoni n. 1. 


n libertà 


bisogna farci caso. Fino a un 
certo punto, forse. Mentre io e 
mia moglie, con il nipotino, 
stiamo per incamminarci verso 
piazza Unità, la donna che sta- 
va litigando ci raggiunge di cor- 
sa, e, urlando non ricordo più 
cosa (ma che importanza ha?) 
molla due schiaffoni al bambi- 
no e se ne va. Esterrefatto, sto 
per reagire, ma mi preoccupa 
prima il pianto di mio nipote. 
L'uomo che stava con la donna 
mi avvicina, mi dice di cono- 
scerla. 

Mi rivolgo alla polizia. «An- 
che noi lo conosciamo, è una 
matta — mi rispondono — che 
vuole che facciamo? Se la arre- 
stiamo dobbiamo portarla a 
San Giovanni e domani è di 
nuovo in libertà». 

È vero. Per giunta, anche se 
l’arrestassero, quella donna 
non capirebbe mai il perché. 
Probabilmente non si ricorde- 
rebbe neppure dell'episodio, 
delle lacrime di mio nipote, Ho 
raccontato a molti quanto mi è 
accaduto. Alla mia esperienza 
si sono sommate altre esperien- 
ze, consimili, La riforma psi- 
chiatrica, dico io, è una conqui- 
sta sociale. Mi preoccupa, però, 
il fatto che persone bisognose 
di assistenza, di premure, di 
controllo, siano uscite da un 
manicomio per ritrovarsi sole 
in mezzo alla strada, in mezzo 
agli altri, in mezzo, anche, a 
persone che non sempre sono 
disposte a capire. Distinti salu- 
ti, V.F. 


| retroscena 
dei retroscena 


Alcuni lettori ci hanno scritto 
a proposito degli articoli sui 
retroscena della Seconda guer- 
ra mondiale, pubblicati in terza 
pagina. Per motivi di spazio, 
l’autore — Santi Corvaja — ri- 
sponde in sintesi a tutti, se- 
guendo un ordine cronologico, 

Dopo avere espresso il loro 
apprezzamento per l'iniziativa, 
A. Bellavista e G.F. mì muovo- 
no rimprovero per «essere a 
volte troppo superficiale» su 
determinati episodi che merite- 
rebbero, invece, una più «am- 
pia trattazione». Come dire, sul 
più bello il racconto è finito. 

Risposta: Spesso supero l li 
miti di spazio concessì per un 
articolo di terza pagina su un 
quotidiano. Ciò impone prima 
una selezione dei fatti e poi 
un'operazione di filtro dei parti- 
colari. Naturalmente non sem- 
pre è possibile salvare quanto 
si vorrebbe. Ad ogni modo spe- 
ro nel futuro di essere «meno 
superficiale». 


Marco B., dopo essere rima- 
sto sorpreso per l'attività rivo- 
luzionaria del presidente egi- 
ziano chiede di conoscere il 
titolo di qualche testo dal quale 
si possano attingere altre no- 
tizie. 

Risposta: C'è un’ottima auto- 
biografia di Sadat, pubblicata 
nel "78 dal Mondadori, sotto il 


‘| titolo «In cerca di una iden- 


tità». 


Giulio Mellini scrive: In rela- 
zione all’articolo sulla batta- 
glia del Rio de La Plata preciso 
che la corazzata nel riquadro 
non è la nave corsara tedesca 
«Graf von Spee» ma una coraz- 
zata inglese della classe «Nel- 
son». Infatti le due «Nelson» 
(«Nelson» e «Rodney») erano 
armate con le tre torri trinate 
da 406 mm, tutte concentrate a 
prua, mentre la «Graf von 
Spee» aveva un armamento 
principale composto da due 
torri trinate da 280 mm dispo- 
sté una a prua e l’altra a pop- 
pa. Oltre tutto, le «Nelson» di- 
slocavano a pieno carico 38.000 
tonn., mentre le tedesche «Deu- 
tschland», alle quali apparte- 
neva la «Graf von Spee», dislo- 
cavano a pieno carico 16.200 
tonn. L'ultima preda della 
«Graf von Spee» fu il mercanti- 
le «Streonshalh» (e non Stron- 
halb), mentre l’incrociatore 
«Ezeter» era armato con quat- 
tro torri binate da 203 mm (e 
non 213 mm). 


Risposta: Bel colpo! Tre cen- 
tri su tre tiri. Restando nello 
scherzo, il cortese lettore Melli- 
ni ha ragione. Si tratta dei soliti 
errori materiali contro i quali 
neppure le compagnie di assi- 
curazione sono disposte a co- 
prire... il rischio. Per la foto 
sono incappato in uno scambio 
di negativi fra buste. Quando 
me ne sono accorto il guaio era 
‘ormai irrimediabile. Grazie per 
l’attenzione scrupolosa con la 
quale vengo letto. 


Un pronto soccorso 
per l’Altipiano 


Anche a Trieste si rischia di 
morire sulla strada? 

E’ avvenuto ad Opicina, in 
via Nazionale, verso le 18 del 19 
dicembre 1979. 

Un passante viene investito 
da una macchina, un volo, del 
sangue ed eccolo esanime al 
suolo. Si telefona subito al 113 e 
si chiede un'autoambulanza. 
«Non ci sono macchine» è la 
laconica risposta. Si chiamano 
i carabinieri, la prefettura, an- 
cora più volte il 113. Dopo qua- 
ranta minuti arrivano; per qua- 
ranta minuti il ferito è stato 
steso al freddo e alla pioggia! 

Quanto bisognerà ancora 
aspettare perché si istituisca 
‘un servizio di pronto soccorso 
con autoambulanza sull'Alti- 
piano? 

Può capitare a tutti di avere 
bisogno: un malore, un infarto, 
un incidente sul lavoro. Perché 
dover aspettare quaranta mi- 
nuti? Perché? 

Fausta Tonello. 


Quando un farmaco 
non è in commercio 


Con riferimento all’«Appello 
per un farmaco» pubblicato l’8 
dicembre scorso e alla nota 
«Caso umano» comparsa il 12 
successivo, il presidente del- 
l’Ancsif, Associazione italiana 
informatori scientifici del far- 
maco ci scrive: 

Poiché nel corsivo «Un caso 
umano» riteniamo di essere 
chiamati in causa, anche se con 
il termine errato di rappresen- 
tanti dell'industria, a nome del- 
l’Associazione informatori 
scientifici, sezione di Trieste e 
Gorizia, desideriamo portare a 
conoscenza dell'opinione pub- 
blica quanto segue. 

Il farmaco di cui all'appello 
non è in commercio in Italia, 
come risulta alla pagina 1282 
dell’«Informatore farmaceuti- 
co» edizione 1979 e quindi nes- 
suna industria italiana o estera 
operante in Italia lo può com- 
merciare nel territorio nazio- 
nale, 

La legislazione sanitaria fa 
espresso divieto di porre in ven- 
dita o di distribuire saggi ai 
medici di quella specialità o 
prodotto «da banco» di cui sia 
stata ritirata o non esista regi- 
strazione ministeriale. 

Gli informatori scientifici del 
farmaco sono forniti, non sem- 
pre, solo di «campioni gratuiti 
per i signori medici» che per 
legge vanno consegnati esclusi- 
vamente al medico, il quale 
medico ne dispone secondo la 
sua discrezione professionale. 

Il suggerimento per una 
eventuale terapia sostitutiva ri- 
guarda solamente il medico cu- 
rante. 

Data la nostra quotidiana vi- 
cinanza con persone che soffro- 
no, ci rendiamo perfettamente 
conto dello stato d'animo del 
giovane e di sua madre e com- 
prendiamo i riflessi umani e 
psicologici che una malattia, 
anche se non gravissima, può 
determinare ma nel contempo 
riteniamo di essere stati impro- 
priamente chiamati in causa, in 
quanto noì non possiamo, né 
intendiamo interferire in quelle 
scelte che sono di esclusiva 
competenza del medico. 

Distinti saluti dott. Mario Ve- 
ronese, 


Il treno per Parenzo 

Con riferimento all'articolo 
«A Chiarbola si sentiva molto 
di casa un signore chiamato 
anche Italo Svevo», un lettore 
fa rilevare che la ferrovia Trie- 
ste-Parenzo funzionò dal 1902 
‘al 1935 e non «da poco dopo la 
metà del secolo scorso» a «poco 
dopo la prima guerra». Il letto- 
Te soggiunge: 

Vogliate scusarmi per queste 
osservazioni; non ho potuto ta- 
cere perché, da un po’ di tempo, 
sulla stampa in genere rilevo 
imprecisioni anche, purtroppo, 
su questioni più importanti. 
Giorgio Bianchi. 
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ORARIO 
UFFICI UTAT 


Dal 1° gennaio 1980 gli Uffici 
UTAT seguiranno il seguente 
orario: 


UTAT - Via Imbriani 
da lunedì a venerdì: 
dalle ore 8,30 alle 12.30 
e dalle ore 14.30 alle 18.30 
Sabato e domenica chiuso. 
UTAT - Galleria Protti - atti- 
vità turistica 
da lunedì a venerdì: 
dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle ore 15.00 alle 19.00 
Sabato: 
dalle 9.30 alle 12.30 
UTAT - Galleria Protti - Bi- 
glietteria Centrale - 
attività teatrali e 
manifestazioni 
da lunedì a sabato: 
dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle ore 15.00 alle 19.00 
Domenica: 
dalle 9.00 alle 12.30 


VIA GENOVA 21 


“ 


e quasi tutto 
a metà prezzo 


456 


Fi 


Via Mazzini 40/E (angolo via Imbriani) - Tel. 69010 


fase 


L'ANNUNCIO DI UNA RIVISTA DI BELGRADO 


In fase produttiva 


a Zfic dal 1985? 


Nessun cenno sulle tipologie industriali preminenti 
negli insediamenti nell'ambito della «free zone» 


A Trieste si sa ben poco sulla futura zona franca 
industriale italo-slovena, salvo quanto si sta operando nella 
rilevazione geofisica dell'ambiente carsico. A Belgrado inve- 
ce è già nota la data nella quale la Zfic dovrebbe entrare in 
fase produttiva. Lo apprendiamo dall'autorevole rivista men- 
sile in lingua inglese della Camera federale jugoslava del 
commercio estero di Belgrado, la «Yugoslav export», che ha 
riportato a pagina 3 le dichiarazioni durante una conferenza 
stampa — in occasione della visita del Presidente Pertini — 
da parte di Dusan Cehovin, «chairman» della «Commissione 
per la ricostruzione egli affari», officiata al «management» 


della futura zona franca. 


alle comproprietà italo-slovene. 


Secondo Cehovin le operazioni preliminari e quelle 
dell'inizio dei lavori e del loro completamento avverrebbero 
nel quinquennio 1981-85 e la zona franca dovrebbe entrare in 
fase produttiva alla fine del 1985, conuna produzione media 
esportabile oscillante fra 200 e 300 milioni di dollari annui, 
ricavabili dalle esportazioni sui mercati stranieri. 

La rivista non fa alcun cenno sulle tipologie industriali 
che avrebbero la preminenza nell'ambito della «free zone» e 
| neppure sul numero delle aziende e sulle modalità inerenti 


IL PICCOLO 


‘ wii: ’ È DI 
Artisti per l’Unicef 

Come di consueto prefata da uno 
scritto di Mario Rizzarelli, ecco una 
altra iniziativa dell'attivissima coo- 
perativa «La Portizza». 

Nei locali della scuola media «Na- 
zario Sauro» di Muggia, sotto il pa- 
trocinio dell’Amministrazione pro- 
vinciale, del Comune di Muggia, del 
l'Azienda autonoma di soggiorno di 
Muggia e della scuola media stessa 
ospitante, 27 artisti, anche stranieri, 
hanno esposto le loro opere, aderen- 
do con generosità all'iniziativa della 
«Portizza», che ha inteso portare un 
proprio contributo alla ricorrenza 
dello «Anno internazionale del bam- 
bino», allestendo questa mostra — 
scrive il Rizzarelli — e stabilendo di 
devolvere all’Unicef il ricavato della 
vendita delle opere esposte», 

Citeremo innanzitutto gli ospiti 
Stranieri: gli jugoslavi Erik Lovko e 
Mirsad Bebié, il primo agganciato a 
‘modi pop e il secondo traducente la 
tematica pastorale in una visione 
metafisico-surreale; il canadese Die- 
ter Hastenteufel col suo espressioni- 
smo allusivo e fermentante di spiri- 
telli surreali; la cilena Marta Almar- 
za nel suo pastello onirico surreale 
tra i pochi a trattare una tematica 
infantile. 

Assieme a lei la muggesana Etta 
Balbi e l'inglese di casa nostra John 
Corbidge, che, assieme al giamaica- 
ho triestino Ellis Lowell, rimpiazza il 
non visto ed annunciato giapponese 
a fornire alla manifestazione quel 
timbro amicalmente internazionale 
che le va a pennello. 

Nel vasto panorama degli altri gli 
opposti sono l'astrazione geometri- 


ca di Nino Perizi, Franco Rosso ed 
Ennio Steidler da una parte e dal- 
l'altra il realismo espressionista di 
Domenico Ragnetti. 

In mezzo quasi tutte le altre ten- 
denze dallé avanguardie storiche al- 
la pop di Fabio Balbi, autorevol- 
mente rappresentate da Ugo Carà, 
Demetrio Cej, Mariano Cerne, Gual- 
tiero Cornachin, Edoardo Devetta, 
Mariano Kravos, Claudio Moretti, 
Claudio Palcich, Dante Pisani, Bru- 
no Ponte, Claudio Sivini, Marino 
Sormani, Luigi Spacal, Franco Vec- 
chiet, Dario Visintini. 

Un così prestigioso insieme di 
nomi che gli organizzatori sono riu- 
sciti a raccogliere fa dire al Rizzarel- 
li, in chiusa di presentazione, «anche 
al fine di non lasciar cadere il discor- 
so sull'infanzia con il termine di 
questo anno celebrativo, la stessa 
«Portizza» intende avviare, con que- 
sta rassegna, un rapporto più vasto 
ed articolato con il mondo, della 
scuola, del peso e dell'importanza 
che può assumere per l'educazione 
del bambino un suo coinvolgimento 
meno sporadico conl'arte, in tutte le 
sue più diverse espressioni», Il che è 
certamente auspicabile. A 
S. M 
Grison 


Laila Grison- Cavalieri alla Co- 
munale. Dipinge, cioè costruisce 
quadri, adoperando scampoli di 
Stoffa, ritagli di tessuti variopinti, 
scarti anche stampati e figurati, ma 
sempre riusatì in grande libertà 
inventiva. 

La novità del materiale e della 
tecnica di cucitura a collage rinver- 
disce l'arte antica della pittura, non 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Maria Primz ved. 
Carmeli da Anna Carra, Livia e Lau- 
ra 10.000 pro poveri parrocchia di S. 
Giacomo; da Antonietta Bosello 
3000 pro Istituto dei ciechi «Ritt- 
meyer». 

In memoria di Nivea Gentiloni per 
il S. Natale dal marito 10:000 pro 
Uildm, 10.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Zora Salimbeni dal- 
le figlie e dal marito 350.000 pro 
Centro tumori; da Fulvia Ruggieri 
20.000 pro Centro tumori; da Ada e 
Giovanna Germe 10.000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Bruna Zerella da 
Camilla Bertoli 10.000 pro Osp. Bur- 
lo Garofolo; da Nives Corsi-Depase 
10.000 pro Osp. Burlo Garofolo. 

In memoria di Maria DIugosevska 
ved. Brandolin dagli amici della 
Trattoria Valle 62.500 pro Centro 
tumori. 

In memoria dei defunti da Gianni 
Gianangeli 5000 pro Centro tumori, 
5000 pro Domus Lucis e 5000 pro 
Rifugio Animali Astad, 

In memoria di Anna Torelli in Di 
Nunzio dai condomini di via della 
Tesa n. 10 21.000 pro istituto ciechi 
‘Rittmeyer. 

In memoria del prof. Aldo Duca da 
Mario e Piageyer 10.000 pro Scuola 
media Dante Alighieri (fondazione 
Franca Geyer). 


In memoria di Omero Melzi dalla 
moglie e dal figlio 50.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Cesare Oliva da un 
Gruppo di ex compagni di Ginnasio 
e Liceo F. Petrarca 90.000 pro Liceo 
F. Petrarca (borsa di studio Alino 
Conestabo). 

In memoria di Nino Perizzi junior 
dalla famiglia Anastasi 10.000 pro 
«Pro Senectute». 

In memoria del comm. Carlo Pa- 
doa da Ofelia Renzi 15.000 pro 
Osped. Lungodegenti. 

‘In memoria di Nino Ponton dalla 
sorella Cristina 5000 pro Centro tu- 
mori. » 

In memoria di Roberto Pertot da 
Ernesto Mariani 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Arturo Pucillo dalla 
famiglia 10.000 pro «Pro Senectute», 
10.000 pro Centro cardiologico (prof. 
Camerini) Osp. Maggiore. 

JIn memoria di Lina Predonzan dal 
nipote Sergio Predonzan 20.000 pro 
Centro tumori. 


In memoria di Licia Rizzardi da |" 


Nora e dott. Bruno Bauer 30.000 pro 
Associazione Naz. amici Villaggi Sos 
(Trento). 

In memoria di Santo Ravalico dai 
condomini di ‘via C. Colombo 6 
38.000 pro Eca, 38.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria della prof. Betty San- 
drì da Mila Pieri, Nirvana e Laura 
‘Bonassin 15.000 pro Scuola Media 
«Dante Alighieri»; da Paola Catania 
10.000 pro Scuola media «Dante Ali- 
Bhieri», 

In memoria di Perini in Stocovic 
Ester dalle famiglie Zucca e dalla 
famiglia Scherl 60.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria della nonna Maria 
«ved. Tomasini da Marina, Piero e 
Marco 20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Alberto Ursich da 
Emili 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Lodovico Weiss dal- 
le famiglie Starz-Velari Cervini 
30.000 pro Pia Casa Gentilomo. 

In memoria di Bruna Predonzani 
in Zarella dalle famiglie ‘Prodan- 
Selmi 10.000 pro Aia - spastici. 

Da parte di Polzot Enrica ved. 
Giacometti 45.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer. 

Da parte di N.N. 50.000 pro Unital- 
sì (pellegrinaggi a Lourdes). 


In memoria di Remo Alzetta dalla 
fam. Affatati 5000 pro Cri. 

In memoria di Carmen Bartoli da 
Maria Brandolin 10.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Concetta 
Condorelli da Maria Frandoli e figlie 
10.000 pro Chiesa Pio X. 

In memoria di Mariuccia Colom- 
bin da Deo Baldi 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria dell'ing Ernesto Co- 
hen dalla moglie 10.000 pro Pia casa 
Gentilomo. 

In memoria del prof. Aldo Duca da 
Enzo, Lidia, Mariella de Loy e Bar- 
bara Bardi 70.000 pro Cassa previ- 
denza medici ammalati; da Irene 
Gunalachi 10.000, da Giovanni e Xe- 
nia Economo 10.000, da Mariella e 
Nico Davanzo 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria dei cari defunti da 
Bruna Bugliovazzi in Britland 18.000 
pro Enpa. 

In memoria della mamma del dot- 
tor Gastone Lettis da ‘Antonio e 
Nerina Salvadore 20.000 pro Istituto 
Zandonai (padre Damiani) Pesaro. 
- In memoria di Virgilio Fabro Fon- 
tana da Luigi Annieri 100.000 pro 
‘Associazione amici del cuore. 

In memoria di Tosca Franzolini in 
Ferracini dalla famiglia Gaetano 
Aglieco 50.000; dalla famiglia Rando 
20.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Eufemia Fernettich 
dai colleghi del nipote Danilo 21.000 
pro «Pro Senectute». 

In memoria di Adele Gardini da 

Diva e dott. Federico: Wildauer 
30.000 pro Uildm. 
‘In memoria di Biancamaria de’ 
Gironcoli dai fratelli Ada, Luigi, 
Franco e rispettive farftiglie 50.000 
pro Rifugio animali Astad, 50.000 
‘pro Enpa; da Carla e Daniela Marzo- 
lini 10,000 pro Uildm; da Laura Uri- 
zio 10.000 pro Domus Lucis; da Elda 
Perco 10.000 pro «Pro Senectute»; 
dalla famiglia Palmieri 10.000, da 
Marisa e Dino 15.000, dalla famiglia 
‘Ribaudo 5000, da Rina Maltinti 5000 
‘pro Astad. 

In memoria di Valeria Marussi 
ved. Guerin da Mario Scattaro 5000 
pro Villaggio del Fanciullo, 5000 pro 
«Pro Senectute». 

In memoria di Paolo Larconelli da 
‘Nina e Maria 20.000 pro Astad. 

In memoria di Angelo Murgolo da 
Anna Improta 10.000 pro Centro tu- 
mori. 


In memoria di Romilda Biagi ved. 
Marsi da Marino e Clio Tarabocchia 
5000 pro Fondo Cap. G. Banelli; da 
Marina e Pierpaolo Rupena 30.000 
pro Ospedale infantile Burlo Garofa- 
lo; da Pavariello Paola 5000 pro «Pro 
Senectute», 

In memoria di Maria Stanich ved. 
Kucich dalle famiglie Linardi Forna- 
sier, Stagni e Zucchi 30.090 pro Do- 
mus Lucis; da Stellio Moncalvo 
20.000 pro Ass. Italiana Assistenza 
Spastici; dalla fam. Suban - Dreossi 
10.000 pro «Pro Senectute»; da Bru- 
na Albertani 30.000, da Bianca Ussai 
10.000, da Tilde Purga - De Vetta 
10.000, da Alma Albertani - Coceani 
10.000 pro Croce rossa italiana; da 
Ines Tornelli 10.000 pro Chiesa Bea- 
ta Vergine delle Grazie. 

In memoria di Angelo Sinigallia 
da Bianca e Marcello Bassa 10.000 
pro Associazione Amici del cuore; 
da Livia e Fabio Bissaldi 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Amelia Glerean 
ved, Garibaldi dalla famiglia Tumia 
20.000 pro Casa di riposo di Palma- 
nova, 

In memoria di Rizzieri Gerin dai 
condomini di via Gambini n. 29 
23.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Stanich ved. 
Kucich da Guido e Maria Antoni 
20.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Elena Bubnich ved. 
Kocjan da Biancamaria e Nenè 5000 
pro chiesa S. Vincenzo de' Paoli 
(poveri). 

In memoria di Angelina Crainer in 
Morella dai nipoti Egidio, Berta, 
Adelia, Nippy, Lidia e Bruno-10.000 
pro Anffas, 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti e 10.000 pro Cri. 

In memoria di Daniele Pisani da 
B. E. Pisani 10.000 pro Uil distrofia 
muscolare, 

In memoria dì Pina Piccini da 
Adelina e Huber Venturini 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Margherita Scabar 
da Donatella, Maura, Maria Pia e 
Paolo 100.000 pro Centro sociale per 
la lotta contro le nefropatie. 

In memoria di Tranquillo Vergerio 
da zia Nina e cugini Vattovani, e 
Vergerio 80.000 pro Centro tumori.. 

Per il S. Natale da N. C. 10.000 pro 
Domus Lucis, 10.000 pro Operazione 
lana, 10.000 pro Anffas, 10.000 pro 
Pro Senectute e 10.000 pro chiesa S. 
Vincenzo de' Paoli (poveri). 


Pasquale Rizzitelli 


a Pordenone 


Nella galleria Grigoletti di 
Pordenone è stata inaugurata 
una mostra del pittore triestino 
Pasquale Rizzitelli che presen- 
ta una serie di opere sul tema 
«Il meraviglioso Carso»; la ras- 
segna rimarrà aperta fino al 18 
gennaio con il seguente orario: 
10.30-12 e 16.30-20; festivi 
chiuso. 
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Mario Lussi 


alla Moderna 


Sabato 12 alle 18 nella sala 
d'arte moderna (Galleria Ros- 
soni) avrà luogo l’inaugurazio- 
ne della personale di pittura 
dell’artista concittadino Mario 
Lussi che si presenta con una 
trentina di opere sul nostro 
Carso.L’artista sarà presente in 
sala per tutto il periodo della 
mostra che si concluderà il 21 
gennaio, e potrà essere visitata 
dalle ore 10 alle 18 e dalle ore 16 
alle 20 nei giorni feriali, festivi 
10-13. 


Lowell. Ellis 
al Cida di Muggia 


Lo scultore Lowell Ellis, nato 
in Jamaica ma residente a Trie- 
ste, espone le sue opere al Cen- 
tro internazionale d’arte (via 
Parini 17, Muggia) fino al 17 
gennaio con il seguente orario: 
feriali 17-20; festivi 10-13. 


Nino Trovato 


al Mandracchio 


Nella galleria , «Il Mandrac- 
chio» è stata inaugurata una 
mostra del pittore Carmelo Ni- 
no Trovato; la rassegna rimarrà 
aperta fino a venerdì 18 con il 
seguente orario: feriali 8.30- 
12.30 e 15.30-18.30; festivi 10-13. 


Otto pittori E 


alla Tommaseo 

Domenica 13 gennaio alle ore 
11 al Caffè Tommaseo vernice 
della «Proposta di mediazione 
attraverso la pittura» di otto 
artisti triestini: Brunetti, Giuf- 
frida, Manuelli, Metallinò, 
‘Pama, Punzo, Sedmach e Vra- 


nich. 
NEVE 
U.T.A.T. 


Soggiorni e condizioni parti- 
colarmente favorevoli nel 
mese di gennaio a: } 

ANDALO, FOLGARIA, 


LAVARONE; S. MAR- 

TINO DI CASTROZZA, 

S. PIERRE, 
Prenotazioni UTAT - Via 
Imbriani e Galleria Protti. 


In memoria di Lucia Radivo nel- 
l'anniversario dalla figlia Ucci 10.000 
pro Associazione ital. assistenza 
spastici. 

In memoria di Emilia ed Elvezio 
Barducci dai nipoti Tina, Annama- 
ria, Nives, Lili, Franco e Claudio 
50.000 pro Eca (reparto assistenza 
anziani - infermeria). 

In memoria di Lucia Tranquilli da 
Flavia e Nino 10.000 pro Fondazione 
Lucia Tranquilli. 

In memoria dello zio Gustavo Ri- 
gutti da Mariuccia, Loredana, Gian- 
franco, Susanna, Mauro, Massimo e 
Valentina 50,000 pro Associazione di 
mutuo soccorso fra emodializzati e 
trapiantati. 

In memoria della mamma dell’a- 
mica Wilma da Luisella, Graziella ed 
Eliana 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Alda Bertoli dalla 
sorella Ita e figlie 20.000 pro Parroc- 
chia S. Vincenzo de’ Paoli (pane peri 
poveri). 

In memoria di Bruna Cermel da 
‘Alma e Alfi 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Mercedes Pecorari 
ved, Colautti da Rina Scalamera, 
Mariagrazia Dussi e Raffaele Impa- 
gnatiello 30.000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Umberto Decleva 
da Elvia Neri 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Fantoni da 
Livia e Fulvio Zuccheri 20.000 pro 
Istituto magistrale Duca d’Aosta 
(borsa di studio Maria Fantoni); dal- 
la famiglia Blasina 5000, dalle conso- 
relle di S. Vincenzo della zia Alma 
10.000 pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo «Immacolato Cuore». 

In memoria di Ninetto Perizzi da- 
gli zii Ondina, Virgilio, Maria, Otta- 
vio, Edy, Assunta e Geo 35.000 pro 
Pro Senectute; da Valle, Flaiban e 
‘Boldrini 30.000 pro Associazione me- 
dica triestina (borsa di studio dott, 
E. Mazzuccato). 

In memoria di Giannina Forchias- 
sin da Giordano e Mirella Forchias- 
sin 20.000 pro Centro tumori, 20.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In. memoria di Maria Giraldi - 
Fonda dal fratello Libero e moglie 
Angelina 10.000 pro Centro tumori. 

In metoria di Biancamaria de 
Gironcoli de Fontesasso da Ettore e 
Alma Schwagel 10.000 pro Piccole 
Suore dell’Assunzione; dalle fami- 
glié Kidzik 10.000 pro Centro tumo- 
ri; da Bianca e Titi 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Gastone Grassi da 
Meri, Fabio e Claudia 15.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Maria Stanich ved. 
Kucich da Liliana Pugliato 10.000 
pro Eca; da Eneo e Silvana Dorini 
10.000 pro A.i.a. spastici. 

In memoria di Grazia Matera dal- 
la famiglia Miglievich 7.000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti. 

In memoria di Anna di Nunzio 
dalle famiglie Negro e Torelli 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Giuseppe Nemiz 
dalla moglie Wanda 50.000 pro Cen- 


tro tumori, 20.000 pro Ospedale S, 
Maria Maddalena (I Geriatria). 

In memoria dei propri defunti da 
Ubaldo e Norma Delise 10.000 pro 
Assoc. italiana Assistenza spastici. 

In memoria di Vittorio Racanelli 
da Anna Gratton 2.500 pro Ist. cie- 
chi Rittmeyer, 2.500 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Gustavo Rigutti da 
Ines Pozzo Balbi 5.000 pro Pro Se- 
nectute, 

In memoria di Luciano Scotti da 
SSolidea e Giovanni Pavan 5.000 pro 
U.ildm.. 

In memoria di Angelo Sinigaglia 
da Renzo, Giulio e Franco Bernardi 
30.000 pro Eca; da Luciano e Melitta 
Gante 20.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Bruno Scuka da 
Mara e Nino 10.000 pro Centro car- 
diologico (Ospedale maggiore). 

In memoria della prof.ssa Betty 
Sandri da Anna Ziliotto 10,000 pro, 
Cassa scolastica Scuola media Dan- 
te Alighieri. 

In memoria di Lucio Salvaneschi 
dalla famiglia Stefano Budicini 
10.000 pro Centro emodialisi (Osp. 
Maggiore). 

In memoria di Pighi Stathi da 
Giovanni Sgurdéos 10.000 pro 
Comunità Greco-orientale. 

In memoria di Giuseppe Stancich 
dalla cognata A. e nipote P. 30.000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Stancanelli Carlo 
dal fratello Pio e moglie Adriana 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Bruna Predonzani 
ved. Zerella dalla figlia e nipoti 
50.000 pro U.i.l.d.m.; da Noelia e 
Corinno Micol 10.000 pro U.i.l.d.m.; 
da Battistella 20.000, da Bellarosa 
10.000 pro Domus Lucis; da Fanny 
Savorgnan 5.000 pro Conf. femminile 
:S. Vincenzo de Paoli, Parrocchia 
Cuor Immacolato di Maria; da As- 
sunta Castro 10.000 pro Comunità 
famiglia Opicina. 

In memoria di Marta e Giuliano 
Muratti 50.000 pro Ente nazionale 
protezione animali. 

Da parte di Umani Romana 10.000 
pro Domus Lucis (per il S. Natale). 

Da parte di Maria Coselli 20.000 
pro Unicef. 

Da parte di Teresa e Carlo Petteli- 
hi 5.000 pro Domus Lucis. 2 

In memoria dei genitori e dei fra- 
telli dalle sorelle Dorina Bianchi in 
Imbimbo ed Emma Bianchi 5000 pro 
Famiglia Parentina, 5000 pro Fami- 
glia Visignanese. 

In memoria di Paola, per Natale 
‘dai genitori e nonni 40.000 pro Asso- 
ciazione assistenza spastici. 


senza ironia, ironia equamente di- 
Stribuita fra.la vecchia descrizione 
visiva e la nuova sperimentazione; e 
soprattutto con molta gioia, con un 
piacere schietto del colore vivace e 
della magìa ludica, 


Bella la mostra e appropriata la 
motivazione autografa: «Cercando 
di non disperdere la lezione avuta 
sotto la guida di valenti professori 
quali Enzo Cogno, Gianni Russian, 
Maria Hannich, durante i miei studi 
nella sezione decorazione tessile del- 
l’Istituto Statale d’Arte E. e U. Nor- 
dio di Trieste, ho voluto esprimere la 
mia creatività, ritrovando quel rap- 
porto con gli oggetti che la nostra 
civiltà dei consumi ci ha fatto 
dimenticare». 

©Ogni quadro una scoperta e il 
quadro che ne concentra di più mi 
pare sia quello che rappresenta il 
gatto sul divano in un incalzare di 
citazioni: Braque, il cubismo, Baj, le 
‘ambiguità percettive fra sfondo e 
figura... C'è una forza di trasfigura- 
zione che muove già dal soggetto 
reale e che vive in un grappolo di 
casette come fossero le cupole dora- 
te della Basilica di San Marco. C'è 
anche qualche punta avanzata: 
brandelli di cenci slavati e mal diste- 
si che fingono pozze d’acqua, laghi, 
cieli rispecchiati nel luccichio delle 
strade. 

Artista smaliziata e al tempo stes- 
so ingenua, Laila Grison - Cavalieri 
ha approfondito e allargato la pro- 
pria tematica in poco tempo — pen- 
siamo alla precedente personale do- 
ve il rapporto con l’intenzione arti- 
gianale era ancora vincolante e su- 
bordinante — e lascia presagire ulte- 
riori progressi, a conforto nostro e di 
quanti ancora credono nella virtù 
del fare arte e del godere dell’arte. 


Marafatto 


Max Marafatto fotografo alla Cap- 
pella. In 120 foto, tre anni di diario 
d'un giovanissimo, ricettivo di fron- 
te alle esperienze quotidiane (gli iti- 
nerari in città, il cinema e la televi- 
sione riportati nello stop- 
promemoria di un fotogramma, il 
feticismo rassicurante e dadaista de- 
gli oggetti domestici) e avido di 
‘esperienze da forestiero accumulate 
nei viaggi a Milano, Londra, Graz, 
Vienna. 

«L'ambiente — dice Marafatto — 


ha bisogno di documenti veri e pas- 
sionali. Documentare significa ade- 
tire alla realtà attraverso la verità 
dei propri sentimenti e attraverso le 
proprie intuizioni visive». 

I primi sì caricano di quella curio- 
sità intellettuale e culturale che fa 
sembrare impassibile il fotografo e 
che lo immunizza dai pasticci lirici, 
letterari, sentimentali. 

Le seconde fluiscono all'interno di 
una disciplina linguistica che sele- 
Ziona le sensazioni visive in funzione 
della foto e le foto in funzione di una 
sequenza, di un progetto d'insieme; 
«l'idea della fotografia che docu. 
menta il futuro; ciò è possibile 
avvertendo le trasformazioni in atto, 
bloccando un attimo del: presente; 
‘operazione tanto più facile, se contì- 
nuamente verificata e verificabile 
attraverso l’immagine ottenuta», 


In tal senso l'intero diario è del 
tutto provvisorio, ha il proprio desti- 
no nella specificità della mostra che 
lo conclude e lo consuma, opponen- 
do alla connotazione di fissità, di 
blocco temporale, proprio della foto- 
grafia, la denotazione che espande 
la fotografia in un preciso arco tem- 
porale: dal momento in cui viene 
scattata al momento in cuì viene 
esposta, incluse nell'arco tutte le 
‘operazioni intermedie: scelte dei fo- 
togrammi, rimescolando cronologi- 
co, topografico, tematico delle foto 
prescelte in funzione della mostra e 
ordinamento della mostra în funzio- 
ne di un diario futuro che è poi il 
diario presente, per quanto di que- 
sta mostra il fotografo e i visitatori 
ricorderanno. 

Marafatto opera in una direzione 
inequivocabile: la fotografia che mo- 
Stra chiaramente il soggetto rappre- 
sentato, che non pone dubbi citca'il 
significato. 

Anche le elaborazioni e manipola- 
zioni (coloritura a mano di particola- 
ti per evidenziare la struttura com- 
positiva e le valenze simboliche) so- 
no riappropriazioni di tecniche de- 
suete, non sperimentalismiì tecnici o 
linguistici. Con ciò egli scavalca sin 
dalla partenza le secche nelle quali 
molti si dibattono, fra il documento 
‘al quale il fotografo è estraneo e la 
ricerca formalistica priva di ogni 
interesse documentario. 

Se saprà e vorrà proseguire, Mara- 
fatto diventerà un grande fotografo. 


G. M. 


da martedì 8 c.m. 
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WERK 


Campo San Giacomo, 6. 
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eliminazione 
totale! 


per rinnovo negozio 


Mini Boutique 


Via Ginnastica, 5 


COSA FARE 
CONTRO LA CALVIZIE 


La calvizie si elimina con l’infoltimento, 
si può prevenire con un trattamento locale 


Da molti anni ormai, la vita 
sociale dell’uomo moderno, 
nelle sue quotidiane neces- 
Sità, impone doveri. precisi, 
non solo nel ‘campo profes- 
sionale. ma anche in quello 
estetico, che ormai è uno dei 
fattori determinanti nella vita 
attuale. Devono quindi essere 
evitate le prime impressioni 
sia sfavorevoli, suscitate da 
disordine, trascuratezza nel 
vestire. barba lunga e da una 
capigliatura povera: essere 
veramente «a posto», ci dà un 
sensò di sicurezza e ci fa sen- 
tire a nostro agio. Per avere 
conferma, nel campo statisti- 
co di quanto detto. mi sono 
indirizzato verso una autore- 
vole organizzazione specia- 
lizzata nel trattamento dei 
capelli: i CENTRI MES. Il 
Direttorè mi ha dichiarato: 
«in Italia donne e nomini con 
capelli deboli e fragili sotto- 
ponendosi ai nostri. tratta- 
Menti, li hanno irrobustiti e 
salvati. La caratteristica più 
importante, della calvizie sta 
nel fatto che è progressiva. 
comincia di solito con forfora 
e prurito ed eccesso di sebo: 
ed è inarrestabile a meno che 
non si dano provvedi- 
menti ef ed appropriati. 

Chiedo al irettore: 
«Quanto tempo dura l'esame 
preliminare?» «Dura dai 30 
ai 40 minuti in media. Di- 
pende da come il caso si pre- 
senta. L'esam ‘atuito e ciò 
per due ragioni: innanzitutto 
perché il cliente possa ren- 


) 
db 


dersi conto con esattezza del- 
lo stato dei suoi capelli e co- 
nosce quindi la spesa. In se- 
condo luogo per permettere a 
noi di accertare con serietà le 
condizioni e poter stabilire se 
il soggetto possa 0 non essere 
trattato», 

«Quali sono le soluzioni 
che proponete?» «Per chi è 
calvo e vuole riavere i propri 
capelli le soluzioni sono tante. 
L'apporto valido delle nuove 
tecniche d'infoltimento  per- 
mettono con. tranquillità. di 
ricoprire zone anche vaste di 
cuoio capelluto ormai irrime= 
diabilmente calve. Invece per 
chi è sufficiente mantenere i 
propri capelli consigliamo un 
trattamento locale a base di 
formule preparate dalle Offi- 
cine Farmaceutiche Italiane e 

È assaggi mec- 
canici e manuali e con l’ap- 
plicazione di vapore ozzoniz- 
zato, Ciò per ricreare quel- 
l'ambiente adatto alla nor- 
male riproduzione dei capel- 
li». I CENTRI MES rilascia- 


OFFERTE SPECIALI 


dal 2 al 12 genn. : 
nn CÌ cri di 


convenienza ne: 


magazzini 


Mal 


DAL. 
e ESKIMO BIMBI 


pa L.19°000 AL. 


no ad ogni cliente un certifi- 
cato di garanzia che costitui- 
sce una Valida premessa perl 
buon esito del trattamento. I 
CENTRI MES ricevono dalle 
9 alle 12,30e dalle 14,30 alle 
20. 


TRIESTE: Via Valdirivo, 26 - 
Tel. 040/65878 

UDINE: Via Canciani, 16 - Tel. 
0432/25908 

PADOVA: Galleria S. Fermo, 5 - 
Tel. 049/664361 

VERONA: Piazza Brà, 10 - Tel, 
045/24250 

BOLOGNA: Via S. ‘Gervasio; 1%, 
Tel..051/265900 : 
MILANO: Via Stampa, 4 - Tel. 
02/804796 

ROMA: Via E.Q. Visconti, 8 - Tel. 
06/311902 

FIRENZE: Via Cavour, 8 - Tel. 
055/210880 

BERGAMO: Via Garibaldi, 16 - 
Tel. 035/224047 

BARI: Via Putignani, 208 - Tel. 
080/214971 

TARANTO: Via Pitagora, 142 - 
Tel. 099/92024 
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OFFRIAMO INOLTRE 


SCONTI ECCEZIONALI SU: 
per 2 GONNE E MAGLIERIA’ CAMICERIA 


ARTICOLI IN PELLE‘ PANTALONI 
ABITI UOMO ‘ABITI DONNA 
COORDINATI: ARTICOLI DA MONTAGNA 


a Trieste 


- FP. 


Domenica 6 gennaio 1980 


IL PICCOLO 


L’EPIFANIA CHIUDE LA SERIE DELLE FESTIVITÀ 


Vive l’ultimo giorno 
. Palbero di Natale 


L'orologio del Natale fa senti- 
re oggi ancora un rintocco: l’a- 
bete della tradizione vive per 
l’Epifania il suo ultimo giorno. 
Durante queste festività, infat- 
ti, il centro cittadino ha avuto 
‘Un fiore all’occhiello rappresen- 


tato dal gigantesco abete di, 


piazza della Borsa. 

Promotore dell'iniziativa è 
stato «Il Piccolo» e alla riuscita 
dell'idea hanno contribuito in 
molti: il sindaco di Tarvisio, 
Furio Treu, che ha offerto il 
gigantesco abete alto dieci me- 
tri, il corpo forestale di Bagni di 
Lusnizza che ha provveduto a 
tagliarlo, l'Associazione degli 
artigiani e quella degli spedi- 
zionieri che lo hanno trasporta- 
to nella nostra città. L’addobbo 
dell’albero è opera di «Cittavec- 
chia viva» e del suo presidente 
Mario Cividin, mentre il sinda- 
co Cecovini e l’assessore dei 
vigili urbani Galazzi hanno col- 
laborato perla perfetta riuscita 
dell’operazione. 

L'albero illuminato non è sta- 
ta l’unica iniziativa voluta dal 
«Piccolo» per festeggiare il Na- 
tale con i suoi lettori, dagli 
adultì ai piccini. È di qualche 
settimana, infatti, la replica a 
grande richiesta, della proiezio- 
ne di film inediti sulla seconda 
redenzione di Trieste, nella sala 
convegni delle Assicurazioni 
Generali. I documentari in 
bianco e nero e a colori sono 
stati girati dai cineamatori cit- 
tadini Luigi Peri e Stanislao 
Rustia, i quali hanno ripreso i 
tragici avvenimenti del novem- 
bre 1953, il ritorno delle truppe 
italiane nel piovoso e radioso 
‘mattino del 26 ottobre 1954 e la 
visita del Presidente Einaudi il 
successivo 4 novembre. 

La proiezione, che ha consen- 
tito agli anziani di ritornare 
indietro di un quarto di secolo e 
ai giovanissimi di assistere ‘a 
eventi dei quali avevano sol- 
tanto sentito parlare, era stata 
introdotta dal prof. Arduino 
Ea della nostra Universi- 

à. 


i Dai grandi ai piccini: a metà 


' ‘dicembre l'Ente nazionale pro- 


tezione animali e «Il Piccolo» 
avevano organizzato una mati- 
née al «Nazionale», gentilmen- 
te messo a disposizione da Euro 
Maggiola. 


A Trieste le spoglie 
dell'ultimo console 
di Sua Maestà 


Saranno tumulate, domani 
alle 11, nel cimitero inglese 
di Trieste, le spoglie morta- 
lidi William Bernard Nevil- 
le-Terry 0.B.E., ultimo con- 
sole di carriera di Sua Mae- 
stà britannica'nella nostra 
città, morto nei giorni scor- 
si a Roma all’età di 86 anni, 

Nato a Londra il 27 aprile 
del 1894, William Bernard 
Neville-Terry, dopo il servi- 
zio prestato nella Royal Na- 
vy dal 1940 al 1945, era stato 
console a Roma, Napoli e 
Bari prima di esserlo a 
Trieste fra il marzo del 1957 
e il luglio del 1962. Nella 
nostra città molti lo ricor- 
dano come un gentleman di 
puro stile, che seppe accat- 
tivarsi la stima e la simpa- 
tia di quanti lo conobbero. 
Di statura alta, di corpora- 
tura slanciata, di aspetto 
prestante, era il diplomati- 
co per eccellenza. 

Il console Neville-Terry 
fu legato a Trieste da vinco- 
li di consuetudine e di ami- 
cizia, anche perché nel 
cimitero inglese della no- 
stra'città venne sepolta la 
sua consorte Mary. Nello 
stesso campo ‘funebre egli 
espresse il desiderio di ve- 
niîr tumulato, alla sua mor- 
te, nella tomba di famiglia, 
accanto alla salma della 
moglie. 

La sua ultima volontà 
viene ora rispettata. Al rito 
funebre e alla tumulazione 


| nel cimitero inglese della 


nostra città dovrebbe pre- 
senziare l’ex ambasciatore 
inglese a Roma, sir Ashley 
Clarke K.C.M.G., noto come 
il diplomatico «degli anni 
difficili», che di Neville- 
Terry è stato sincero amico. 


graphis vi. 


| Cronache degli spettacoli 
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PRESTIGIOSE AFFERMAZIONI DI GIOVANI TRIESTINI 


Gli itinerari pianistici 
di Nieder, Coral e Gon 


Dopo l’affermazione di Fabio 
Nieder al concorso di composi- 
zione «Valentino Bucchi», sug- 
“gellata da un concerto pubblico 
nel corso del quale il giovane 
pianista ha eseguito l’opera 
premiata impressionando mol- 
to favorevolmente Ia critica ro- 
mana, un altro compositore 
triestino ha conseguito nei gior- 
ni scorsi un prestigioso succes- 
so in un importante concorso: 
Giampaolo Coral ha infatti vin- 
to a Treviso il primo Premio di 
composizione «Gian Francesco 
Malipiero», svoltosi parallela- 
mente al concorso pianistico 
«Città di Treviso». 

All’autorevole giuria del Pre- 
mio ha presentato la sua Sona- 
ta n. 2, opera che nella prossi- 
ma edizione del concorso piani- 
stico trevigiano diverrà brano 
d'obbligo per i concorrenti, Co- 
ral, che aveva già ottenuto bril- 
lanti riconoscimenti internazio- 
nali, è artista di ampia e vivace 
esperienza culturale, dalla mu- 
sica da camera alle opere di 
grande respiro sinfonico-corale; 
particolarmente apprezzato il 
suo impegno nell’ambito della 
musica di scena. 

Dalla Sardegna è giunta inve- 
ce l’eco dei successi del piani- 
sta Massimo Gon. Il suo recital 
a Cagliari ha destato tale entu- 
siasmo che il giovane concerti- 
sta è stato subito riconfermato 
per la prossima stagione. Gon 
ha eseguito pagine di Liszt, Ra- 


FINALMENTE IL DECRETO DEL MINISTERO DEL TESORO 


Artigiani: crediti sbloccati 
per le imprese terremotate 


Grazie ad un decreto del mi- 
nistero del Tesoro, pubblicato 
sulla «Gazzetta ufficiale» il 7 
dicembre scorso — decreto con- 
cernente, più in particolare, 
specifici criteri di concessione 
— sono state sbloccate le ope- 
razioni di credito d'impianto 
per le imprese artigiane nelle 
zone terremotate. Il provvedi- 
mento è stato ripetutamente 
sollecitato dall'assessore regio- 
Nale al lavoro, all’assistenza so- 
ciale ed all'emigrazione, Tomè, 
il quale sovraintende pure al 
servizio regionale dell’artigia- 
nato, ed ha, praticamente, ri- 
solto una pesante ed allarman- 
te situazione di paralisi finan- 
ziaria che perdurava da più di 
un semestre. 

Con la legge regionale n. 49, 
del 3 giugno 1978, veniva auto- 
rizzata, attraverso l’Artigiana- 
cassa, la concessione di contri- 
buti sugli interessi dei mutui a 
medio termine contratti da im- 
prese artigiane già in attività, 
od ancora in attività, sia pure 
precaria, nelle zone colpite da- 
gli eventi sismici del 6 maggio 
1976 e successivi: «plafond» 
massimo assistibile, 200 milioni 
di lire al tasso del 3 per cento se 
l'azienda era da considerarsi 
disastrata nelle sue strutture, 
Oppure al 3 e mezzo per cento in 
altri casi di danneggiamento. 
La legge n. 49, del 1978, ha poi 
trovato modifiche integrative, 
nonché fonte di rifinanziamen- 
to per quanto riguarda l'Ente di 
sviluppo dell'artigianato (Esa) 
nella legge n. 39, del 28 luglio 
1979, entrata in vigore, a tutti 
Eli effetti, lo stesso 28 luglio. 

Da un sintetico consuntivo 
contabile emerge che la Regio- 
ne ha stanziato 14 miliardi di 
lire sulla legge n. 49 e 20 miliar- 
di di lire sulla successiva, cioè 
le 39, del 1979; per questa se- 
conda lungo un limite d’impe- 
gno di due miliardi di lire l’an- 
no in un decennio, ossia per un 
totale di 20 miliardi di lire. Su 
entrambe le leggi, quindi, risul- 
tano stanziati complessiva- 
mente 34 miliardi di lire entro il 
1989. Le pratiche in istruttoria 
avevano raggiunto il tetto mas- 
simo di oltre 1100 ed era stato 
possibile evaderne solamente 


all'anno? 


Vicenza. 


y) =. MERCATO 
pelliccerie 


Framce*tichà 


Le nostre pellicce, confezionate artigianalmente 
con: pelli accuratamente scelte, sono un in- 
vestimento estremamente favorevole. Eleganti, 
tengono taldo, durano e si 
tempo. Cosa si può chiedere di più ad 

un oggetto che 


Pelliccerie Francetich - Montegaldella di 


Trieste, via S. Spiridione 2/C, tel. 040/64910 


ALTERNATIVO 


circa 500, ostando, appunto, al. 
la risoluzione delle riamente la 
mancata emissione del decreto 
ministeriale di cui sopra. Ema- 
na? » il decreto, il comitato tec- 
nico della Artigiancassa è stato 
subito posto nelle condizioni di 
definire, in una, recentissima 
riunione, altre 400 pratiche, 
mentre al momento attuale ri- 
mangono ancora in sospeso po- 
co meno di cento pratiche, che 
sì spera di evadere in tempi 
brevissimi. 

1 l'interessamento dell’as: 
ses ore Tomè non si è limitato 
al decreto per i criteri di con- 
cessione della facilitazione per 
le imprese in zone disastrate 


(leggi regionali numero 49, del 
1978, e n. 39, del 1979). Esso si è 
esteso pure alla rapida formula- 
zione ed alla promulgazione 
della legge n. 68, del 6 dicembre 
scorso, indispensabile per rico- 
stituire i fondi necessari alla 
concreta e totale attuazione 
per il 1979 dell’originaria legge 
n. 17, del 1970, mediante la 
quale vengono corrisposti con- 
tributi sugli interessi per mutui 
accesi dalle varie aziende arti- 
giane non situate in aree colpi- 
te dai terremoti. Il rifinanzia- 
mento della legge n. 17 ha von- 
sentito il positivo accoglimento 
delle numerosissime domande 
giacenti, 


CONVEGNO A TRIESTE AI PRIMI DI MARZO 


Un «ente intermedio» 


tra Regioni e Comuni? 


Il convegno su «Trieste nella 
prospettiva dell'ente interme- 
dio» si terrà l’1 e il 2 marzo. La 
data è fissata dal comitato pro- 
motore dell'iniziativa — ulti- 
mamente approvata dal consi- 
Elio provinciale — riunitosi nei 
giorni scorsi insieme agli esper- 
ti cui è stata affidata l’imposta- 
zione tecnico-scientifica del 
convegno. 

Il comitato promotore — pre- 
sieduto dal presidente della 
Giunta provinciale Ghersi e 
formato dai capigruppo Brezi- 
gar, Carbone, Devescovi, Fo- 
scarini, Locchi, Panizon e Zi- 
molo — si è riunito con il prof, 
Sergio Bartole, docente di dirit- 
to costituzionale all’Università 
di Pavia, con il prof. Roberto 
Costa, direttore dell'Istituto di 
urbanistica dell'Università di 
Trieste e con l’arch. Luciano 
Semerani, direttore del diparti- 
mento di teoria e tecnica della 
progettazione edilizia della fa- 
coltà di architettura di Venezia. 
Il gruppo degli esperti, di cui fa 
parte anche il prof. Francesco 
D'Onofrio, docente di diritto 


rivalutano nel 


si gode per vari mesi 


CALORE 


A_BUON 


È 


costituzionale all’Università di 
Napoli, elaborerà le relazioni di 
ase. 

Nell'occasione è stato stabili- 
to che i lavori del convegno, 
‘articolatosi su due giornate di 
lavori, si sviluperanno sulle 
problematiche evidenziate dal- 
le relazioni, cui farà seguito un 
dibattito con la partecipazione 
di rappresentanti delle forze 
politiche locali e nazionali delle 
amministrazioni locali e della 
Regione. 


Quanto ai propositi del con- 
vegno, il presidente Ghersi ha 
ribadito che esso si propone di 
‘approfondire i vari aspetti diun 
tema di viva attualità quale il 
progettato «ente intermedio», 
che secondo varie proposte di 
legge dovrebbe interporsi, su 
scala comprensoriale, fra le Re- 
gioni e i Comuni. Ed è appunto 
da tale convegno che dovrebbe- 
To scaturire indicazioni e valu- 
tazioni di carattere tecnico- 
scientifico sulle competenze e 
le finalità, sulla dimensione ter- 
ritoriale, sui contenuti di un 
ente intermedio che sostituisca 
l’attuale istituto delle province 
e resti nel contempo distinto 
dai livelli regionale e comunale. ; 

In particolare, l’iniziativa 
promossa dalla Provincia do- 
vrebbe consentire un'attenta 
verifica della possibilità di una 
maggiore integrazione, a carat- 
tere comprensoriale, per l’area 
di Trieste-Gorizia-Monfalcone, 


vel, Balakirev, fornendo — a 
giudizio del critico dell’«Unione 
Sarda» — una splendida prova 
di magistero virtuosistico e di 
potere interpretativo: belle so- 
norità, ricca gamma di colora- 
ture, tocco espressivo, jeu sfa- 
villante e caldo, precisa calibra- 
tura. delle esigenze agogiche, 
fraseggio disegnato con comu- 
nicativa penetrazione». 


Oggi ultima replica 
di Pirandello al Rossetti 


Ultima replica, questo po- 
meriggio, alle 16, al Politeama 
Rossetti di «Così è se vi pare» 
di Luigi Pirandello, che il Tea- 
tro stabile presenta fuori abbo- 
namento nell'edizione del Cen- 
tro teatrale bresciano, Compa- 
gnia della loggetta, con la regìa 
di Massimo Castri. Anche per 
questa replica gli abbonati usu- 
fruiranno dello sconto del 20 
per cento sul prezzo del bigliet- 
to, com'è ormai consuetudine. 

Sempre alle 16, ma al Teatro 
Auditorium di via Torbandena, 
periragazzi verrà proposta una 
recita straordinaria di «Amore, 
‘avventure ed aspre lotte dell’hi- 
dalgo cavaliere Don Chisciot- 
te» di Paolo Meduri, tratto dal 
capolavoro di Cervantes. L'edi- 
zione, presentata sotto l'egida 
del Teatro stabile, ha per inter- 
preti i bravi attori della Compa- 
gnia di teatro popolare La Con- 
trada. I bambini pagheranno 
lire 1500, mentre gli abbonati 
godranno dello sconto del 50 
per cento sul prezzo dell’ingres- 
so normale. 


Stamane all'Auditorium 
il balletto del Verdi 


Oggi, all’auditorium di via 
Torbandena, si terrà l’annun- 
ciato spettacolo di balletto con 
il corpo di ballo del teatro Ver- 
di. L'iniziativa vuole inserirsi 
nel discorso musicale intrapre- 
so con i «Concerti della dome- 
nica» e ormai affermatosi conla 
partecipazione di un pubblico 
sempre numerosissimo. 

Lo spettacolo di stamane (ore 
11) è stato ideato dal coreografo 
Alfredo Kéllner e appare ormai 
collaudato da una serie di suc- 
cessi ottenuti a Trieste e a Udi- 
ne per le scuole. 


Domani il Natale 
dei serbo-ortodossi 


Seguendo l'antico calendario 
giuliano, i serbo-ortodossi cele- 
brano il Natale domani 7 gen- 
naio, cioè tredici giorni dopo il 
Natale dei cattolici. La solenne 
liturgia natalizia sarà celebrata 
domani, lunedì, alle ore 10.50 
nella chiesa di San Spiridione. 

Nel pomeriggio di oggi, alle 
ore 17, i serbo-ortodossi festeg- 
geranno con le antiche usanze 
religiose la vigilia di Natale, la 
cosiddetta festa del «Badnje 
vece», con la distribuzione dei 
doni ai bambini, 


Battesimo al circo 
nella gabbia dei leoni 


Fiocco rosa al circo Orfei, che 
ih questi giorni dà spettacolo’ 
nella nostra città. Questa mat- 
tina, alle 10, la piccola Adrien- 
ne Faggioni, nata nella nostra 
città il 22 dicembre scorso, 
all’arrivo della troupe, sarà bat- 
tezzata dal vescovo mons. Bel- 
lomi. 

I genitori di Adrienne, i signo- 
ri Mimma e Fabio Faggioni, 
oltre ad essere i contitolari del 


IN VIA GENOVA 12-23 


SCONTI 
0-50% 


BAMBINO DONNA . UOMO 

maglie 3.900 maglie 1.990 maglie 3,900 
calzoni 6.900 gonne 6.900 jeans 3.900 
abiti 8.900 abiti 11.900 pant. velluto 7.900 
cappotti 15.500 cappotti 29.900 giubbotti 12.900 


La vostra batteria 


D E T originale TEDESCA 


N Prezzi di fabbrica garanzia 12 mesi 
N [_| RIEMPIRE © INSTALLARE © PARTIRE 


Concessionario esclusivo GARAGE REGINA 


Via Raffineria, 6 - Tel. 725345 
SERVIZIO DIURNO E NOTTURNO 


on 


CHIRURGIA DEL FREDDO 


(criochirurgia) 
trattamento ambulatoriale 


EMORROIDI 


verruche - condilomi - angiomi 


POLIPI NASALI 


riniti ipertrofiche e allergiche 
tonsillectomie (per anziani) 


CHIRURGIA PLASTICA 


POLIAMBULATORIO TRIESTINO 


VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI, 3 - TRIESTE 
TEL. (040)732627 - 732626 


(Aut. san. n. 1900/2075 - 78) 


000000900000 00000000000000000008000000000000090 


VENDITA DIRETTA 


dal produttore al consumatore 


PROSCIUTTI COTTI PRAGA - SPALLA - PANCETTE 
PEPATE, ARROSTE, AFFUMICATE - SALUMI — SALA- 
MINI FRESCHI — SALSICCE VIENNA - SALSICCE 
CRAGNO - PROSCIUTTO CRUDO - SPECK - COTE- 
CHINI — COSTE AFFUMICATE — CARRE' DI MAIALE — 
POLPA MAGRA DI MAIALE - CONFEZIONI FAMIGLIA 


NUOVO PUNTO VENDITA, 


pulce 


E marche 


La CORTE DI ASSISE DI APPEL- 
LO DI TRIESTE in data 28 febbraio 
1978 ha pronunciato la seguente 
sentenza contro Oberhauser Jo- 
seph, nato il 20 settembre 1915 a 
Monaco di Baviera, imputato di 
omicidio plurimo piuriaggravato 
continuato per avere in concorso di 
volontà e di azione con altri sop- 
presso, fuori di ogni altra ipotesi di 
applicabilità della legge di guerra, 
senza procedimento giudiziario di 
alcun genere fuori di ogni motivo o 
necessità militare contingente, un 
imprecisato ma rilevante numero 
di persone che erano state affidate 
alla sua custodia dall'autorità mili- 
tare e civile germanica occupante 
le province di Trieste, Fiume, Pola, 
Gorizia e Udine, fatti commessi 
dall'ottobre 1943 all'aprile 1945 in |: 
Trieste nello stabilimento denomi- 
nato «Risiera di San Sabba»; 

‘omissis 
condanna il suddetto alla pena del- 
l'ergastolo con isolamento diurno 
per tre anni ed ordina la pubblica- 
zione della sentenza mediante af- 
fissione nell'albo pretorio del Co- 
mune di Trieste, ed in quello în cui 
il condannato ha avuto l'ultima 
residenza, nonché, a spese del con- 
dannato, per estratto e per una sola 
Volta, sui giornali «Il Piccolo» di 
Trieste, «Il Meridiano» di Trieste, 
«Il Corriere della Sera» di Milano, 


N. 65/78 R.E. 
TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI TRIESTE 


Il Cancelliere rende noto che alle ore 


10.30 del 31 gennaio 1980 si procederà 
‘alla vendita con incanto dell'immobile 
costituito dalla P. T. 1387 di Chiarbola 
‘Sup., con le congiunte 14/1000 p.i. della 
P.T. 1228 (alloggio all'11.0 piano a sini. 
stra in via Colombo 10-12-14, di mq 71, 
composto da due stanze, poggiolo- 
nicchia, cucina, bagno-gabinetto, ripo- 
stiglio e corridoio) di proprietà di Feli- 
satti Beppina, al prezzo base ridotto di 
Lit. 17.200,000, con offerte in aumento 
non inferiori a Lit. 400.000. 

Ogni concorrente, dovrà depositare 
entro le oré 12 del giorno precedente la 
Vendita il 25% del prezzo base, per 
cauzione e spese fiscali. | 

‘Termine per il deposito del saldo 
prezzo: 20 giorni dall'aggiudicazione 
definitiva. Î 

Informazioni in Cancelleria Stanza n. 
240, 


{ 
Trieste, 19 dicembre 11979 
Hi 11|Cancelliere: 
Rubini 


I. 22/76 RE. 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
fi i6/ DI TRIESTE 

‘Il Cancelliere rende noto che alle ore 
11 del 28 gennaio 1980 si procederà alla 
vendita con.incanto'dei seguenti immo- 
bili di proprietà di Zagar Francesco: 

I LOTTO: P. T. 209 di Draga Sant'E- 


lia ct. 1.0 e c.t. 4.0 (due edifici nel centro.‘ 


di Sant'Elia ad uso abitazione e stalla, 
con terreni sparsi). 

MI LOTTO: P. T. 298 di Draga Sant'E- 
lia c.t. 1.0 ed accessori (area edificabile, 
casa e.corte al n. 1 di Draga Sant'Elia 
con terreni sparsi) al prezzo base ridot- 
to di Lit. 35.600.000 per il I lotto e Lit. 
51.200.000 per il II lotto, con offerte in 
‘aumento non inferiori a Lit. 500.000. 

Ogni concorre ‘e dovrà depositare 
entro le ore 12 di viorno precedente la 
vendita il 25% . el prezzo base, per 
cauzione e spese liscali. 

‘Termine per il deposito del saldo 
prezzo: 60 giorni dall'aggiudicazione 
definitiva. 

Ema zioni in Cancelleria Stanza n. 

0. 


Trieste, 19 dicembre 1979 


* Il Cancelliere: 
Rubini 


ZONA INDUSTRIALE 
Strada Monte d'Oro 
ORARIO: 9-13 — 15-19 
ESCLUSO IL LUNEDÌ‘ 
— Bus,23 — 
AMPIO PARCHEGGIO 


circo, sono due noti giocolieri e 
fantasisti. La cerimonia, com'è 
tradizione secolare nella storia 
dei circhi, avverrà sotto il ten- 
done, dentro la gabbia dei leo- 
ni: le fiere, però, non saranno 
invitate alla cerimoni; 


GIS LIT De 


Fiamme in Corso 


Fiamme ieri sera in corso Ita- 
lia nell’edificio dove si trova il 
negozio di abbigliamento «Bel- 
trame». Alle 23.30 la famiglia 
Pernetz, abitante al quarto pia- 
no del n. 27, si era accorta chela 
tromba della scala era stata 
invasa dal fumo. Sul posto sono 
accorsi i vigili del fuoco al co- 
‘mando del caporeparto Cozzi e 
sono intervenuti anche gli 
agenti della Volante con il ma- 
resciallo Dellia. Le fiamme, di- 
vampate in un sottoscala, sono 
state in breve tempo domate. 

‘ Nel piccolo vano erano ammas- 

sati cartoni e oggetti vecchi, 
per cui è probabile l'origine 
accidentale dell'incendio. 


NATI: Piemontesi Erika; Piselli 
Ivan; Bidussi Chiara; Paolin Erica; 
Trovatello Massimiliano; Santo- 
mauro Silvia; Palmisano Giuseppe; 
Battaglia Cristian; Battaglia Enri- 
co; Dapas Alessandro; Schwarzel 
Lorenzo; Cerrito Elisa. 


MORTI: Covacci Marcello, 64; Se- 
gulin Nives, 67; Trovi Ada, 64; Balbi: 
Giovanna, 74; Migliani in Novak 
Palmira, 68; Trevisan ved, Biasin 
‘Regina, 81; Zanus ved. De Chiara 
Giovanna, 83; Biziak in Giacchetti 
Anna, 70. 


PUBBLICAZIONI DI MATRIMO- 
NIO: Silvera Roberto, commercian- 
te con Guastalla Cristiana, impiega- 
ta; Zorzut Marino, installatore con 
Albanese Elisabetta, impiegata; Ma- 
son Mario, ingegnere con Ruaro 
Barbara, impiegata; Ostrouska Ci- 
rillo, meccanico con Boschin Ma- 
nuela, studentessa; Munari Giorgio 
Dario, impiegato con Gallo Maria 
Giovanna, impiegata; Corsi Mario, 
ingegnere con Vesselli Laura, inse- 
gnante; Crosilla Fabio, assistentei 
‘universitario, con Colatutti Donatel. 
la, ricercatrice scientifica; Serafini 


Stato civile 


Mauro, marittimo con Saffioti Cin- 
zia, impiegata; Palermo Giorgio, 
commerciante con Palotta Diana, 
commessa; Pistori Paolo, radiologo 
‘con Lokatos Nives, pellicciaia; Ziani 
Mauro, perito termotecnico con Pe- 
tronio Lucia, impiegata; Giacomelli 
Edoardo, impiegato con Antonaz Vi- 
viana, impiegata; Rapetti Nicola, 
montatore elettronico con Buresch 
Luisa, impiegata; Berci Matteo, ra- 
gioniere con Gruden Maria, studen- 
tessa universitaria; Ciacchi Marino, 
‘commesso con D’Aniello Brigida, 
commessa; Coslovich Fabio, studen- 
te con Vernier Alessandra, impiega- 
ta; Ravalico Paolo, capitano l.c.. con 
Guarini Adriana, studentessa uni 
versitaria; Metlica Donato, fotografo 
con Brischi Patrizia, operatrice mec- 
canografica; Limbeck Leopoldo, 
spedizioniere con Rizzi Cesira, im- 
piegata; Giachero Maurizio, ambu- 
lante con Godina Nadia, impiegata; |! 
Sancin Mario, infermiere con Varin 
Gabriella, impiegata; Neri Walter, 
tornitore con Puzzi Giovanna, com- 
messa; Mazzuia Pierpaolo, studente 
universitario con Vassallo Manuela, 
impiegata. 


presenta 


NUOVA CONCESSIONARIA 


UFFICI COMMERCIALI - OFFICINA E RICAMBI: 


VIA CABOTO 22 TEL 816389 
TRIESTE 


di 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI», Stagione lirica 1979-80. Sabato 
prossimo alle ore 19.30 prima (turni 
A/B) di «Tristano e Isotta» di R. 
Wagner. Direttore M. Kuntzsch, re- 
gia di W.S. Wagner. 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Teatro Auditorium di Via Torbande- 
na. I Concerti di Danza. Domani alle 
ore 11 secondo spettacolo. Corpo di 
Ballo del Teatro Verdi, coreografie 
di Alfredo KòlIner. Biglietteria Cen- 
trale Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI: Ore 16 (termine 18.40) 
(ultima replica) il Centro Teatrale 
Bresciano presenta «Così è se vi 
pare» di Luigi Pirandello. Fuori ab- 
bonamento, sconti del 20% agli ab- 
bonati. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM: ore 16 replica aperta a tutto 
il pubblico di «Amore, avventure ed 
aspre lotte dello hidalgo cavalier 
Don Chisciotte». Prevendita bigliet- 
teria Centrale. Prezzi: adulti 4.000 
ragazzi 1,500 sconto abbonati 50%. 
"TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI: da martedì il Teatro 
Stabile di Genova in «Turcaret» di 
Lesage. Tagliando 5, alternativa. 
Prenotazioni presso la Biglietteria 
Centrale. 

TEATRO CRISTALLO, Martedì 8 
gennaio dalle 16 in poi due rappre- 
sentazioni di cinema-varietà. L'orga- 
nizzazione grandi spettacoli di 
Striptease 2000 presenta il celebre 
comico Mario Nobile nella rivista: 
«Un nobile in letizia con le ragazze 
pon-pon», un campionario interna- 
zionale di erotismo, sesso e femmini- 
lità per tutti i gusti. Con la bambola 
sexy Vicky Mapel e le vedettes Leti- 
zia Valli, Paloma Cristal, Betty, Su- 
‘sa, Mira, Gilda, Duo McCann, e con 
‘Renzo di Leo. Sullo schermo: «La 
supplente» con Carmen Villani, Car- 
lo Giuffrè. V.m. anni 18. Sospese 
tutte le tessere. 


ALDEBARAN. 15.15, 17, 18,40, 20,20, 
22: «Super Andy - Il fratello brutto 
di Superman», con Andy Luotto. Un 
divertimento «Bbuono» per tutti. 
Pra Visione. Colore. Anche do- 
mani. 


ARISTON-I.N.C. 16, 18, 20, 22: 
«Saint Jack», di Peter Bogdanovich, 
con Ben Gazzara, prodotto da 
«Playboy». Premio Pasinetti del 
Sindacato critici al Festival di Vene- 
zia 1979. Prima visione. Colore. V.m. 
14 anni, 


OGGI al CAPITOL 
Mani di velluto 


con 
ADRIANO CELENTANO 
ed 
ELEONORA GIORGI 


EDEN. 15, 16.40, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Il cacciatore di squali», Una spetta- 
colare avventura con Franco Nero. 
Technicolor per tutti. Sospese le 
tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Il 
malato immaginario» con Alberto 
Sordi e Laura Antonelli. 

FENICE. 16, 19, ult. 22. l'ultimo ca- 
polavoro di F. Coppola: «Apocalyp- 
se Now» con M. Brando e R. Duvall. 
Viet. min. 14 anni. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno. 15.30, ult. 22: «Le porno- 
coppie». Tutto sexy! Tutto porno! 
Sev. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16. Renato Pozzet- 
to, Enzo Cannavale, Olga Karlatos 
in un thrilling tutto da ridere: 
«Agenzia Riccardo Finzi... pratica- 
mente detective». Regia di B. Cor- 
bucci. Viet. min, anni 14. 
MIGNON. 10.30 ult. 22: «La più gran- 
de vittoria di Jeeg Robot». Il perso- 
naggio più famoso nel film più entu- 
siasmante! 

NAZIONALE. 14,30, ult, 22.15: «Gli 
aristogatti» di Walt Disney. Fuori 
programma «L’asinello». Ultimi 


giorni. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Io sto con gli 
ippopotami». Terza settimana di 
successo con Terence Hill e Bud 
Spencer. Technicolor. 

AURORA, 16, Proseguono a eccezio- 
nale richiesta le repliche di «Man- 
hattan» con W. Allen. II settimana. 
Ultime repliche. 

CAPITOL. 16. In proseguimento di 
‘prima visione l’ultimo comicissimo 
film di A. Celentano: «Mani di vellu- 
to» con E. Giorgi. E° uno dei maggio- 
ri successi natalizi in tutta Italia. 
Technicolor per tutti. 

MODERNO, 15 (ult. 21). «Senza fa- 
miglia» (tit. originale «Chibicco Re- 
mi to Meiken Kapi») è il primo film 
animato a colori che ha raccontato 
le meravigliose avventure del bam- 
bino Remi e del suo cane Kapi. 
Ragazzi non mancate all'appunta- 
mento con i vostri due beniamini. 
Grande successo. 


Gli amici della Romagna. 


POMERIGGIO GIOVANE AL «PARADISO» 


Dalle 16 alle 19 con Fernando: campione regionale dei disc-jockey ed 
orchestra. Programma misto! Ingresso lire 2500. 


-RADIOUNO 


Giornali radio: 8 -10,10 -13 - 19- 
21.- 23. 6 Segnale orario - Risveglio 
musicale; 6.30 Musica per un gior- 
no di festa (2); 9.10 Il mondo catto- 
lico; 9.30 Santa Messa in collega- 
mento con la radio vaticana con 
omelia di P.G. Giorgianni; 10,13 O. 
Profazio: antologia di «Quando la 
gente canta»; 10.35 I grandi del 
jazz; 11.15 Radiomatch; 12 Franca 
Valeri presenta Rally; 12.30 Lea 
Pericoli e Gianni Rivera presenta- 
no: Stadio quiz (1.0 tempo); 13.15 
«Il calderone» - Il primo venuto 
e...j 14,20 Lea Pericoli presenta: 
«Tutto il calcio minuto per minu- 
to»; 16.30 Gianni Rivera presenta 
«Stadio quiz» (2); 18 L'ultimo arri- 
vato e...; 18.30. GR1 Sport tuttoba- 
sket; 19.20 Ascolta si fa sera; 19.25 
Jazz, classico, pop; 21.15 «Le nozze 
di Figaro», musica di W. A. Mozart 
(nell’intervallo GR1 flash); 23.10 
Noi... le streghe; 23.05 Buonanotte 
in musica; 23.28 Chiusura. 


RADIODUE 


Giornali radio: 7.30 - 8.30 - 9.30 - 
11,30 - 12.30 - 16.25 - 18.30 - 19,30 - 
22.30; 6-7.05-7.55 sabato e domeni- 
ca; 7 Bollettino del mare; 7,30 
Buon viaggio; 8.15 Oggi è domeni- 
ca; 8.45 «Videoflash»; 9.35 Buona 
domenica a tutti; 11:11.35 Alto 
gradimento; 12 GR2 anteprima 
sport; 12.15 Mille canzoni; 12.45 
Hit parade 2; 13.40 Sound-Track, 
musiche e cinema; 14 Trasmissioni 
regionali; 14,30 Il pool sportivo e il 
GR2 presentano; Domenica sport; 
15.20 Domenica con noi; 16,25 Bol- 
lettino del mare; 16.30 Domenica 
sport (2); 17.15 Domenica con noi 
(2) 18.33 Domenica con noi (3); 
19.50 Il pescatore di perle; bolletti- 
no del mare; 20.50 Spazio X spazi 
musicali a confronto; 22.45 Buona- 
notte Europa; 23.29 Chiusura. 


RADIOTRE 


Giornali: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 18,50 
- 20.45 - 23.55; 6 Preludio; 7 Il 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 8.25 Il concerto del matti- 
no (2); 8.45 Succede in Italia; 9 La 
Stravaganza; 9.30 Domenica Tre; 
10,15 - 10.55 I protagonisti; 11.30 Il 
tempo e i giorni; 12.45 Panorama 
europeo: tempo e strade; 13 Disco 
novità; 14 I quartetti di Bartok; 
14.30 FP. Mendelssohn - Bartholdy; 
14/45 Controsport; 15 Le ballate 
dell'Anticrate, favola e cronaca di 
un viaggio nella cronaca; 16.30 Il 
‘passato da salvare; 17 Invito all'o- 
pera: «Haensel e Gretel», fiaba 
‘musicale di A. Wette; 19.20 L'arpa 
di ©. Antonelli; 19.50 Libri novità; 
20 Il discofilo; 21 Settimane inter- 
nazionali di Lucerna "79; 23 Il jazz: 
Gianni Gualberto; 23.55 Ultime 
notizie. p 


Radio Trieste 

12: Il teatro di Angelo Cecchelin; 
12,35: Rai Regione, giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 19.20: 
‘Rai Regione, giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 14: L'ora 
della Venezia Giulia; 14.30: Il tea- 
tro di Angelo Cecchelin (repli- 
ca);15: Giranastro (replica). 

Programmi in lingua slovena: 

12: Gli sloveni in. Italia oggi; 
12.30: Musica a richiesta (1.a par- 
te); 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta (2.a parte); 14: 
Gt; 14.10:«220 volts - ovvero non 
infilare il dito nella presa del vici- 
né; 14.50: Flash musicale; 15: Do- 
menica pomeriggio: Musica e 
sport e collegamenti in diretta; 19: 
Segnale orario, Gr e i programmi 
di domani. ì 


Radio Capodistria 

12: Colloquio con gli ascoltatori: 
12.10: Musica per voi; 12.30: Gior- 
nale radio; 12.40: 1 punti sulle i; 
12.50: Brindiamo con...;13.30: Noti- 
ziario; 14: Automobile story; 14.30: 


RISTORANTI E RITROVI 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 
Trieste, via Flavia, bus 20 - 23 - 48, tel. 812391. Stasera con l'orchestra: 


I programmi RAI-TV 


Cinema VERDI Muggia 
ECCE BOMBO 


CRISTALLO. 15.30: Finalmente un 
film per voi signore! Ogni anno c'è 
un film che il pubblico non dimenti- 
ca. Questo è l'anno de «Il campione» 
con Jon Voight, Faye Dunaway e il 
giovanissimo Ricky Schroder. Per 
tutti. Prezzo lire 1.500. 
CRISTALLO. Martedì 8 gennaio 
spettacolo di cinema varietà. 
VITTORIO VENETO, 15. Technico- 
lor: «Uno sceriffo extraterrestre... 
poco extra e molto terrestre» con 
‘Bud Spencer, Raimund Harmstorf, 
Cary Cuffey. Il più piacevole e diver- 
tente dei film. 

VITTORIO VENETO. Oggi mattina- 
ta ore 10 (chiusura cassa ore 11): 
«Fra Diavolo» con Stan Laurel e 
Oliver Hardy. Peri ferrovieri e i figli 
ingresso gratuito. 

ABBAZIA, 15: «Questa è l'Ameri- 
ca», Sesso e violenza. Spettacolare 
technicolor. V.m. anni 18. * 
ALCIONE (tel. 796162). 14.30. Peter 
Seller, l'irresistibile ispettore Clou- 
seau in: «La vendetta della pantera 
rosa». L'ultimo e più divertente film 
del famoso poliziotto-pasticcione. 
Technicolor. 

LUMIERE (via Flavia 9). 14.30 (do- 
mani ore 14.30). Ritorna il capolavo- 
ro di Walt Disney: «I tre caballeros» 
con Paperino e José Carioca. Carto- 
ni animati in technicolor. 
LUMIERE. Mattinata ore 10.30 
(chiusura cassa ore 11): «I tre cabal- 
leros». Cartoni animati di Walt Di- 
sney. 

RADIO, 16. In proseguimento di pri- 
ma visione: «Donne in cerca di pia- 
cere». Sev. v.m. 18 anni. 
SALESIANI, 15: «Cinque matti nei 
guai», Commedia brillante. 

SAN GIOVANNI, 15, ult, 20; «Salty 
il cucciolo del mare». Avventuroso. 


MUGGIA 


VERDI, 15, 17, 19, 21: Per il nuovo 
cinema italiano «Ecce bombo» (Ita- 
lia 1978) di Nanni Moretti con Nanni 
Moretti e Fabio Traversa. Comico? 
Tragico? Il film più vero sui ragazzi 
d'oggi. Colore per tutti. 

VOLTA. 15: «Amori miei» con Moni- 
ca Vitti, Johnny Dorelli ed Edvige 
Fenech. Divertentissimo. 


PALMANOVA 


ITALIA. 14.30: «Hair, lascia che il 
sole entri in tel». 

GARIBALDI. 14,30: «Te per tre» v. 
18. 


TARCENTO 
MARGHERITA, 15: «Nel mirino del 
giaguaro» con Christopher Lee. 

RONCHI 


RIO. 15: «Deportate della sezione 
sezione speciale della 8,S.». 
EXCELSIOR. 15: «Aquila grigia 
grande capo chejenne». 


CASARSA 


ROMA, 15: «Nosferatu. Il principe 
della notte», Con K. Kinski. 


Segni del tempo**. 


cità 
Tg l’una**. 


Domenica in...** 


Tg 2 - Ore tredici. 


tata. 
Prossimamente**. 
Tg 2 - Diretta sport** 


letto). 
Campionato italiano 


Tg 2 - Studio aperto. 


Tg 2 - Dossier**. 
Tg 2 - Stanotte, 


Abbado. 
TV RETE 3 


14.30 
18.15. Prossimamente**. 
18.30 
19.00 
19.15 
19.20 


20.30 
21.15 
21.30 
22.00 
22.15 


Parma nel ‘’700**. 
Tg 3. 
Teatrino**. 


Tg 3 - Lo sport**. 
Tg 3 - Sport regione. 
Torino magica**. 

Tg 3. 

Teatrino**, 


TV RETE 1 


Dalla Chiesa parrocchiale di S. Alberto Magno în 
Roma: Santa Messa**. 


Un messaggio di amicizia dal coro Idica* - Pubbli- 


Tg 1 notizie - Pubblicità. 

Telegiornale - Pubblicità. 

La RAI presenta: «Il ritorno di Casanova»** dal 
romanzo di A. Schnitzler. - 1.a Puntata. 

La domenica sportiva** 

Prossimamente** - Pubblicità. 

Telegiornale - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Qui cartoni animati!**, 


«Alla conquista del West»** - 14.a e ultima pun- 


Emerson-Scavolini - Pubblicità. 
Pomeridiana** (spettacoli di prosa, lirica e bal- 


Tg 2 - Gol flash** - Pubblicità. 

Buonasera con... Peppino De Filippo**. 
Previsioni del tempo**. 

Tg 2 - Domenica Sprint**. - Pubblicità. 

Rita Pavone presenta: «Che combinazione»*. 


Giuseppe Verdi: «Te Deum», direttore Claudio 


Questa sera parliamo di...**. 
Tg 3 - Diretta preolimpica**. 


Questa sera parliamo di...**. 


Carissimi, la nebbia agli irti colli..**. 
Questa sera parliamo di...**. 


**Programmi a colori — 


- Pallacanestro, da Varese: 


di calcio. 


(regionale) 


*Parzialmente a colori 


Scelti per voi; 15: Stretta di mano; 
15.15: La voce di Carrie Lucas; 
15,30: Concerto in piazza; 16: Free 
show - non è solo musica;16.30: 
Crash; 17: Le canzoni più belle 
della settimana; 17.30 Disco hits; 
18.15: Canta Amii Stewart; 18.30: 
‘Piccoli capolavori di grandi mae- 
stri; 19.30: Giornale radio - La 
domenica sportiva; 19.45: Arrisen- 
tirci domani - Chiusura. 


Tv Capodistria 


18: Telesport - Sci - Bischofsho- 
fen: gare di salto; 19.30: L'angolino 
dei ragazzi; 20: Canale 27 - I pro- 
grammi della settimana; 20.15: 
«Punto. d'incontro; 20.35? «Questa 
volta parliamo di uomini», film; 
22.10: Musicalmente; 23: «Pesca 
nell’East River», film. î 


Tv Lubiana 


8.10: Notiziario; 8.15: Buon gior- 
no domenica; 9.15: Il mondo di 


‘re, documentario; 21.50: Album 


Disney; 11.30: Musica popolare; 
12: Tv degli agricoltori; 13; Tele- 
sport - Sci - Bischofshofen: gare di 
salto; 14.45: Notiziario; 15.30: L'al- 
legra giostra; 16.30: Documenta: 
rio; 17: Notiziario sportivo; 17.40; 
«La conquista lunare», film; 19.15: 
Cartoni animati; 19.30: Telegior- 
nale; 20: «Il vento caldo», serie Tv; 
20.55: La centrale elettrica nuclea- 


musicale; 22: Rassegna sportiva. 


Tv Zagabria 


10: Tv dei ragazzi; 11.30: Musica 
popolare; 12: Tv degli agricoltori; 
13: Il corpo umano; 13.30: La Tvei 
telespettatori; 14: «La spada magi- 
ca», film per ragazzi; 15.30: Dome- 
nica pomeriggio; 19.30: Telegior- 
nale; 20: «Il vento caldo», serie Tv; 
21: «Il Velebit» ciclo di documen- 
tari; 21.30: Telegiornale; 21.50: Al- 
bum musicale; 22.05: Rassegna 
sportiva. 


Ca Eee 


7700 mehi quadrati di move, ! 
CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


OGGI all’AURORA 


2° SETTIMANA 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Roky Il». 


GORIZIA 


CORSO, 15.30, 21.30:«Gli aristogat- 
ti» e fuori programma «L’asinello» 
di Walt Disney. 

VERDI, 15.15, 22: «Manhattan» con 
W. Allen, D. Keaton. Scope. 
VITTORIA. 15.30, 22: «La parte più 
appetitosa del maschio». Colori. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


'EXCELSIOR, 14: «Fuga da Alca- 
traz» con Clint Eastwood. A colori. 


PRINCIPE. 14: «Avalanche express» 
con Lee Marvin. A colori. 


GRADO 


CRISTALLO. 15 e 17: «Bruce Lee 
l’indistruttibile». Con Bruce Lee, in 
technicolor.Ore 19.30 e 21.30: «Capi- 
tan Rogers nel 25.0 secolo» con G. 
Gerard e P. Hensley. 


PORDENONE 


VERDI. «Apocalypse now» di Fran- 
cis Ford Coppola con Marlon 
‘Brando. 

SUPERCINEMA. «Riavanti 
marsch» di Luciano Salce con Aldo 
Maccione e Sandra Millo. 
CAPITOL. «Alien». 

CRISTALLO, «Liquirizia» di Salva- 
Joe, Sampieri, con Barbara Bou- 
chet. 


CORDENONS 


RITZ, 14: «La carica dei 101» cartoni 
animati di W. Disney; dalle 16 «Io 
‘sto con gli ippopotami» con B. Spen- 
cer e T. Hill. 


MANIAGO 
VERDI. «Ratataplan» di M. Ni- 
chetti. > 
SACILE 


NUOVO: «Uno sceriffo extraterre- 
stre». 

ZANCANARO. «In viaggio con Ani- 
ta» V. m. 14. 


GRADISCA D'ISONZO 
EDEN. 15, 21: «Exibition Strike». 
Lunedì 7 gennaio 19, 21: «Drum, 
l’ultimo Mandingo». 


Rete 


«Alla conquista del West» 
(Rete 2, ore 13.30, colore) — 14.a 
e ultima puntata dello sceneg- 
giato western che tanto succes- 
so ha riscosso presso il pub- 
blico. 


Ka * 


«Diretta sport - Tg2» (Rete 2, 
ore 15.15, colore) — Telecrona- 
che e avvenimenti sportivi in 
Italia e all’estero a cura di 
Beppe Berti. Varese: pallaca- 
nestro, incontro Emerson- 
Scavolini. 


* «la 


«Pomeridiana» (Rete 2, ore 
16.30, Colore) — Prosa, lirica, 
balletto presentati da Giorgio 
Albertazzi. Aldo e Carlo Giuffrè 
propongono: «Gassman all’a- 
sta», spettacolo-inventario di 
Vittorio Gassman, adattamen- 
to e regia di Carlo Tuzzi. Segue 
«Tzigane», balletto di George 
Balanchine, musica di Maurice 
Ravel con elementi del New 
York City Ballet. 


Ao 


«Campionato italiano di cal- 
cio» (Rete 2, ore 18.15) — Una 
partita di serie «B». 


KE 


«Tg2 domenica sprint» (Rete 
2, ore 20, colore) — Fatti e 
personaggi della domenica 
sportiva a cura di De Luca, 
CECOarEltA Pascucci e Garas- 
sino. 


ARE 


«Che combinazione» (Rete 2, 
ore 20.40, colore) — Spettacolo 
musicale con Rita Pavone di 
Chiosso-D’Ottavi e Siena, or- 
chestra di Marcello De Marti 
no, regia di Romolo Siena. 

xa 


«Tg2-Dossier» (Rete 2, ore 
21.50, colore) — Ennio Mastro- 
stefano presenta il «suo» docu- 
mento della settimana. 

NCR) 


«Te Deum» (Rete 2, ore 23) — 
Claudio Abbado dirige la famo- 
sa composizione di Giuseppe 
Verdi. Orchestra sinfonica di 
Roma della Rai, regia di Walter 
Mastrangelo. 


Rete 


«Diretta preolimpica» (Rete 
3, ore 14.30, colore) — Telecro- 
naca nazionale di una manife- 
stazione sportiva regionale in 
preparezione alle Olimpiadi di 
Mosca. 

aa 

«Parma nel ’700» (Rete 3, ore 
18.30, colore) — Testi di Euge- 
nio Riccomini; programma del- 
la sede regionale Emilia- 
Romagna. 

+ * 

Teatrino» (Rete 3, ore 19.15, 
colore) — Il teatro di pupi dei 
fratelli Pasqualino: combatti 
mento di Orlando e Almonte. 

x 


«Carissimi, la nebbia agli irti 
colli...» (Rete 3, ore 19.20, colo- 
re) — Corsa a ostacoli fra im- 
magini, musica realtà e sogni. 
Un programma della sede re- 
gionale Lombardia. 


Critici — Il sindacato nazionale 
critici cinematografici italiani ha 
provveduto a segnalare il film «Jo- 
nas che avrà 20 anni nel duemila» di 
Alain Tanner. 


IL PICCOLO 


Senza famiglia 
titolo originale 
Chibicco Remi 
To Meiken Kapiî 
è 


IL PRIMO FILM 


che ha raccontato le meraviglio- 
se avventure animate a colori di 


REMI 
e il suo cane KAPI 


AI poro Filodrammatico 


[IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 
TUTTO SEXY! TUTTO PORNO! 


(PORNOCOPPIE 


IN PROSEGUIMENTO 
DI PRIMA VISIONE 


oggi al Radio 


Donne 
in cerca di piacere 
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RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.M. 10189700 MHz 


#7: Apertura programmi - 
buongiorno in musica; 8: Dome- 
nica drin...; 8.30: Notiziario 1; 
8.50: Oroscopo; 9: Il culto evan- 
gelico; 10: Francamente; 11: Ra- 
diocronaca pallamano: Cividin 
Trieste - Volani Trento; 12: Ra- 
diocronaca pallamano: Cividin 
Trieste - Volani Trento; 12.30: 
Locandina; 13: El borineto; 14: 
Antenna sport; 14.30: Flash ra- 
diocronaca calcio: Triestina- 
Sant'Angelo Lodigiano; 16,30; 
Flash ippica - collegamenti con 
l'ippodromo di Montebello; 
17.25: Radiocronaca basket: Ca- 
gliari - Hurlingham; 19,30; Rie- 
pilogo; 20: Musicalmente; 21: 
Discoteca Antenna; 22.15: Il Pic- 
colo domani; 22.30: Buona notte 
in musica - no stop. 


Tele canale 50-46 uHF 


14: «Il grande agguato», film 
con Rod Cameron (replica); 19: 
«Tira via non c'è papà», film; 
20.10: Teleantenna notizie e cro- 
nache sportive; 21: «Destinazio- 
ne marciapiede», film; 22.30: Te- 
lefilm della serie «Richard Dia- 
mond»; al termine l'oroscopo di 
domani. 


STUPENDO SUCCESSO 


all’Excelsior 


PER QUESTO FILM TUTTI D'AC- 
CORDO, E IL PIU DIVERTENTE 


MARS FILM presenta 


ALBERTO. LAURA 
SORDI “ ANTONELLI 


IL MALATO 
IMMAGINARIO 


regia i TONINO CERVI 


3 CIC 


IL PERSONAGGIO PIÙ FAMOSO 


oggi al Mignon 


HEI'ROBOT D'ACCIAIO" 
CONTRO MOSTRI I ROCCIA! 


LA PIU GRANDE VITTORIA DI 


JEEG 
ROEDT 


PANCHO. MIMICA 


GONE 


- ITALIAN PICTURES 


OGGI INIZIO SPETTACOLI 
ALLE ORE 10.30 


TEATRO STABILE 


ROSSETTI 


"così È 
SE Vi PARE 


di LUIGI PIRANDELLO 
Abbonati sconto 20% 


Da martedì 8 
Teatro Stabile di Genova 


Turcaret 
di LESAGE 


In abbonamento tagliando 5 
alternativa 


AUDITORIUM 
Ore 16 


Amore avventure 

ed aspre lotte dello 
hidalgo cavaliero 
Don Chisciotte 


Spettacolo per ragazzi 
Ragazzi L. 1500 


abbonati sconti 50% 
Prenotazioni biglietteria Centrale 


Aldebaran 


Bbuosno! | 
Oitanu 
ANDRE PAUL LUOTTO ANDY" 


Pa 
atello brutto 
di Superman 


ANCHE DOMANI 


OGGI 


all’Eden 


UNA STORIA DI AVVENTU- 
RE CON STUPENDE RIPRESE 
SOTTOMARINE E COLPI DI 
SCENA SENSAZIONALI 


ENZO DORIA presenta 
FRANCO NERO in 


il Cacciatore 
di Squali 


con 
WERNER POCHAT - MIKE FORREST 
MIRTA MILER —JORGELUKE 
EDUARDO FAJARDO - PAT RIVERA 
Diretto da 


ENZO G.CASTELLARI 


Prodotto dalla TE I FILMINTERNATIONAL > 
Colore della TELECOLOR 


TRIONFA 


al Fenice 
UNO DEI FILM PIÙ IMPORTANTI 
DELLA NOSTRA EPOCA 
Mentre se ne parla 
è già leggenda 
it 
PALMA D'ORO AL 32 FESTIVAL DI CANNES 1979 


FRANCIS FORD 
‘presen 


HIPPOPOTAMUS 


il MAXIDISCODANCING 


in ROIANO - 


TRIESTE 


Oggi pomeriggio dalle 15 alle 19 
con i migliori successi discografici internazionali 


Autobus: 5, 6, 8, 26, 40, 42, 44, 45 


Uno sfolgorio 


di luci e colori 


nel meraviglioso mondo del 


LUNA PARK TRIESTINO 


CHIARBOLA 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.A. 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


4È resouaTRO 


Canali 42-39-23 UHF 


17: Concerto di Capodanno (re- 
plica) **; 18.30: «Capitan Luck- 
ner», telefilm avventuroso **; 
Fatti e commenti - notiziario 
19.10: «Baretta», telefilm polizie- 
sco **; 20.05: Sette giorni con noi 
- i programmi di Telequattro **; 
20.30: Telequgttro sport - a cura 
della redazione sportiva di Tele- 
quattro *; 21.30: Simparietto - 
spettacolo con Mimmo Lo Vec- 
chio **; 22.40: «Gli eroi del Paci- 
fico», film' con John Wayne ed 
Anthony Quinn; in chiusura: 
Trieste domani **. 


**a colori - * parzial. a colori 


PALAZZETTO DELLO 
STREPITOSO SUCCESSO!!! 


SPORT 


Domenica 6 gennaio 1980 


AI Grattacielo 


STREPITOSO SUCCESSO DI UN 
THRILLING TUTTO DA RIDERE 


Oitanus 
GALLIANO JUSO presenta 


RENATO POZZETTO > 


AGENZIA 
RICCARDO FINZI. 

PRATICAMENTE 
DETECTIVE | 


un film di BRUNO CORBUCCI 


conla partecipazione di | econ 


OLGA KARLATOS | ENZO CANNAVALE 


VIETATO MINORI ANNI 14 


Successo al’Ariston 


IL FILM PREFERITO DAI CRITICI AL FESTIVAL DI VENEZIA 1979 


PREMIO PASINETTI 
[DEL SINDACATO GIORNALISTI CINEMATOGRAFICI ITALIANI 


"Si fa l'amore per i motivi più pazzi, 
perchè allora non per denaro?” 


% _ Be 
di Peter BOGDANOVICH, con Ben GAZZARA 
Prodotto da Roger Corman per «PLAYBOY» 


A giorni al Nazionale 


IN ESCLUSIVA ASSOLUTA PER TRIESTE 


REMI n rum 


L'UNICO CARTONE ANIMATO «TRIDIMENSIONA- 
LE» REALIZZATO OLTRE LA SERIE TELEVISIVA 
PRODUZIONE: l'OKYO MOVIE SHifxiSHA coro 


SIG? 
MILLIGAN 
ARTHUR 
MAMMA 
BARBERIN 
GIROL 
BARBERIN 
eglianimali 
DOLCE 
ZERBINO 
CAPle . 
JOLI COEUR 
REGIA; 

OSAMU DEZAKI 
FUJICOLOR 


DISTRIBUZIONE 


ALSEN 


LA CANZONE 
“REMI LE.SUE AVVENTURE" 


n INTERPRETATA DA "I RAGAZZI DI REMI" 
ie E EDITA DALLA USIGNOLO EDIZIONI MUSICALI snc 


DISCO RELATIVO: E' PUBBLICATO DALLA"FONIT:RETRA=en MILANO 


markitalia 277 


n 


Domenica 6 gennaio 1980 


IL PICCOLO 


Cronache degli spettacoli 


Sistina da Capodanno 


La lampada 


LA SETTIMANA MUSICALE A TRIESTE 


Concerti di qualità 


. aspettando Tristano 


Il bel ciclo dedicato al «Lied» 
si chiuderà mercoledì sera, 
all'Istituto Germanico, con un 
concerto del contralto Hanna 
‘Schwarz, una giovane interpre- 
te formatasi al Conservatorio di 
Amburgo, alla Folkwangschule 
di Essen e all'Accademia di 
Hannover. Quest'ultimo con- 
certo comprenderà pagine di 
Brahms, di Wolf, di Mahler e i 
«Sieben frùhe Lieder» di Alban 
‘Berg; composti fra il 1905 e il 
1908 e dedicati dal grande mu- 
sicista viennese alla futura mo- 
glie, Helene Nahowski. Si tratta 
di brani che già si affacciano 
sulle nuove, abbaglianti pro- 
spettive dei «Tre pezzi» opera 5 
e del «Wozzeck»; poeti come 
Lenau e Rilke figurano fra gli 
autori dei testi. 

‘Hanna Schwarz, attiva da al- 
cuni anni all'Opera di Hanno- 
ver e all'Opera di Amburgo, ha 
partecipato con Bernstein al- 
l'incisione della «Missa solem- 
nis» di Beethoven; a Bayreuth 
ha già cantato nel «Parsifal» e, 
come Fricka, nell’«Oro del Re- 
no» e nella «Walkiria». Al pia- 
noforte, nel concerto di merco- 
ledì, collaborerà il maestro 
Cord Garben. 1 

Un altro importante avveni- 
‘mento musicale della settima- 
na è il concerto al Teatro slove- 


no, venerdì sera, dei Solisti di 
Zagabria, l’affermato comples- 


so più volte ospite di istituzioni 
triestine. Proseguono intanto 
al Teatro Verdi le prove della 
nuova edizione di «Tristàno e 
Isotta», affidata al maestro 
Matthias Kuntzsch, direttore 
stabile all'Opera di Saarbric- 
ken; la regia, le scene e i costu- 
mi sono di Wolf Siegfried Wa- 
gner. Di quest'opera che'ha il 
linguaggio degli spazi infiniti 
saranno interpreti Ute Vinzin 
(l'intensa Elettra non dimentf* 
cata dal pubblico triestino), 
Spas Wenkoff e Helga Der- 
nesch, La Dernesch debutterà a 
Trieste nel ruolo di Brangania, 
dopo aver affrontato vittoriosa- 
‘mente il ruolo di Isotta (anchea 
Salisburgo, con Karajan, nell’e- 
dizione del 1972) e di recente, a 
Colonia, quello della Nutrice 
nella «Donna senz'ombra» di 
Strauss. A Trieste, nell'ultimo 
«Rosenkavalier», Helga Der- 
nesch è stata una Marescialla 
di finissimo rilievo. 5 

Il «Tristano», diretto per la 
prima volta a Trieste da Rodol- 
fo Ferrari il 25 dicembre del 
1899 (con Ella Prossnitz e il 
tenore Guido Vaccari), è appar- 
so al Teatro Verdi l’ultima vol- 
ta undici anni fa, nell'edizione 
del Festival di Spoleto, con la 
Tegia di Menotti e la direzione 
di Luigi Toffolo, interpreti Ca- 
tarina Ligendza, Claude Heater 
e Sylvia Anderson. E. G, 


si è accesa 


Roma — Gloria Guida, Paolo Panelli, Bice Valori e Johnny Dorelli sono i protagonisti del 
musical di Garinei e Fiastri «Accendiamo la lampada» che si replica con successo al Teatro 
(Ansa) 


Alfred: Hitchcock 
è diventato «Sim 


HOLLYWOOD — L'ordine 
dell'impero britannico ha da 
adesso un nuovo prestigioso 
rappresentante. E’ Alfred 
Hitchcock, l’impareggiabile 
maestro del brivido. L’ottan- 
tenne regista è stato festeggia- 
to nel corso di un ricevimento 
offerto dalla Universal Stu- 
dios, poche ore dopo aver rice- 
vuto la notifica della nomina a 
«Sir» da parte del console ge- 
nerale britannico a Holly- 
wood, Thomas Aston. 

Nel suo breve discorso di 
congratulazioni, Aston ha ri- 
cordato che l’unico regista ci- 
nematografico insignito dell’o- 
norificenza prima di Hitch- 
cock è stato Carol Reed. «Sir 
Hitchcock — ha detto il conso- 
le inglese — è da tempo cittadi- 
no americano, ma a noi inglesi 
non piace lasciarci sfuggire 
personaggi di prestigio come 
lui». 


OGGI E MARTEDÌ ALLA TELEVISIONE 


Le donne di Casanova 


i. 


—— Francesca Marciano e Grazia Maria Spina nel «Ritorno di Casanova» 


ROMA — Va in onda in due 
‘puntate, ‘oggi, domenica 6 e 
martedì 8 gennaio, alle 20.40, 
sulla Rete 1' tv «Il ritorno di 
Casanova», una trasmissione 
tratta dal romanzo di Arthur 
Schnitzler, realizzata su sce- 
neggiatura dello scrittore Piero 
Chiara. Nel ruolo di Casanova 
ormai vecchio, Giulio Bosetti. 
Tra gli altri interpreti: Grazia 
Maria Spina, Francesca Mar- 
ciano, Bianca Toccafondi, Car- 
lo Simoni, Ettore Carloni, Dino 
Emanuelli. La regia è di 
Pasquale Festa Campanile; le 
musiche di Riz Ortolani. 

Sul romanzo di Schnitzler e 
sulla sua riduzione televisiva, 


Festa Campanile afferma: «Nel 


inn 


tradurre in termini cinemato- 
grafici il Casanova dello scrit- 
tore austriaco, mi sono collega- 
to'a un duplice filo; quello cioè 
che, nella personalità di Casa- 
nova dopo i cinquant'anni, cu- 
ce, a punti alterni, da una parte 
la coscienza e dall’altra la non 
accettazione della disfatta. Vo- 
glio dire che Schnitzler, essen- 
do anche lui scrittore razionale 
e lucidissimo, e per di più 
essenziale nello stile, lascia un 
margine a chi voglia maggior- 
mente penetrare le intime lace- 
razioni del personaggio Casa- 
nova». 

Oltre che alla sceneggiatura 
di Piero Chiara, Pasquale Fe- 
sta Campanile è ricorso, nella 


realizzazione dello sceneggia- 
to, a brani delle «Memorie» di 
Casanova e di altre opere dello 
scrittore veneziano: «Lana Ca- 
prina».e «Né amori, né donne». 
«Senza mai nemmeno sfiorare î 
rischi della retorica, dell’osten- 
tazione o del compiacimento 
dei sentimenti — aggiunge ‘il 
regista — ma, al contrario, 
traendo vantaggio da un gran- 
de rigore e da un’essenzialità 
esemplare. 


Lo sceneggiato racconta, nel- 
le due giornate in cui si svolge 
la vicenda, l’intero arco e l’inte- 
ro senso della vita: dalle gioîe 
della giovinezza, rivissuta at- 


traverso momenti di nostalgia. 


«Argentina / Mediterranean / Argentina 
Freight Conference» - AR/M/AR 


AVVISO AI CARICATORI/RICEVITORI 


SISTEMA TARIFFARIO -. SOUTHBOUND 

TRASPORTI DAL MEDITERRANEO ALL'ARGENTINA 

Con riferimento e a seguito di quanto comunicato con il precedente 
«Avviso» di data 17.12.1979 (Circ. 1/ARMAR], le sottoscritte Compa- 
gnie di Navigazione, costituenti la «Argentina/Mediterranean/Argenti- 
na Freight Conference - AR/M/AR», informano i Caricatori/Ricevitori 
interessati che, per i trasporti effettuati sulle loro navi, dai porti del 
Mediterraneo per i porti Argentini (a Nord di Bahia Blanca, Bahia 
Blanca inclusa), entro la sfera della «Conferenza», applicheranno, con 
decorrenza dal 1° gennaio 1980 (1) e fino a diverso avviso, il seguente 
regima tariffario: 

1 — TARIFFA NOLI - NOLI «A» E NOLI «B» 

Noli e condizioni di trasporto attualmente previsti dalla Tariffa 

Noli della cessata «RP/M/RP Freight Conference», per le destina- 

zioni dell'Argentina, con le seguenti modifiche: 

a) i «Contract Rates» verranno denominati Noli «A», e si 
applicheranno ai Caricatori/Ricevitori che carichino ed abbia- 
no sempre ed esclusivamente caricato sulle navi delle 
Compagnie Conferenziate; 

b) i «non Contract Rates» verranno denominati Noli «A», e si 
applicheranno ai Caricatori/Ricevitori che — a giudizio della 
«Conferenza» — non si trovino nella condizione suddetta, 
perché interessati, o implicati, sia direttamente sia indiretta- 
mente, o sotto qualsiasi forma, a trasporti effettuati su navi 
di Compagnie non facenti parte della Conferenza. 

La nuova Tariffa Noli della «AR/M/AR Freight Conference», verrà 

messa a disposizione degli interessati non appena pronta. 


2 — PREMIO DIFFERITO 
Per i trasporti effettuati sulle loro navi dai porti italiani, francesi 
(del Mediterraneo) e spagnoli (del Mediterraneo) esclusivamen- 
te, le Compagnie riconosceranno un Premio Differito del 10% 
sui noli «A» pagati. 
Con «Avviso» separato vengono comunicate e precisate le 
norme e le modalità che condizioneranno il pagamento da parte 
delle Compagnie. 


Le Compagnie e/o loro Agenti e la Segreteria della Conferenza sono a 
disposizione per altre informazioni e/o chiarimenti. 31.12.1979 


(1) — Per navi partenti da ciascun porto di caricazione dalle ore zero 
dell'1,1.1980, în avanti. di 

CALMEDIA S.p.A.N. 

COMPAGNIE DE NAVIGATION D'ORBIGNY 

COMPAGNIE GENERALE MARITIME 

COMPANHIA DE NAVEGACAO LLOYD BRASILEIRO 

COMPANHIA PAULISTA DE COMERCIO MARITIMO 

COSTA ARMATORI S.p.A. 

EMPRESA LINEAS MARITIMAS ARGENTINAS S.A. (ELMA s.a.) 

‘GREEK SOUTH AMERICAN LINE/NIVER LINES 

«ITALIA» DI NAVIGAZIONE S.p.A. 

SUGOLINIJA 

YBARRA y CIA. S.A. 


Rappr. da S.E.A.S. 


«Mediterranean / Uruguay / Mediterranean 
Rate Agreement» 


AVVISO AI CARICATORI/RICEVITORI 


SISTEMA TARIFFARIO - SOUTHBOUND 
TRASPORTI DAL MEDITERRANEO ALL'URUGUAY 

Con riferimento e a seguito di quanto comunicato con il precedente 
«Avviso» di data 17.12.1979 (Circ. 1/UR), le sottoscritte Compagnie di 
Navigazione, costituenti il «Mediterranean/Uruguay/Mediterranean 
Rate Agreement», informano i Caricatori/Ricevitori interessati che, 
per i trasporti effettuati sulle loro navi, dai porti del Mediterraneo ai 
porti dell'Uruguay, entro la sfera dell'Accordo, applicheranno, con 
decorrenza dal 1° gennaio 1980 (1) e fino a diverso avviso, il seguente 
regime tariffario; 

1 — TARIFFA NOLI - NOLI «A» E NOLI «B» 

Noli e condizioni di trasporto attualmente previsti dalla Tariffa 

Noli della cessata «RP/M/RP Freight Conference», per l'Uruguay, 

con le seguenti modifiche: 

a) i «Contract Rates» verranno denominati Noli «A», e si 
applicheranno ai Caricatori/Ricevitori che carichino ed abbia- 
no sempre ed esclusivamente caricato sulle navi delle 
Compagnie Conferenziate; 

b) i «non Contract.Rates» verranno denominati Noli «B», esi 
applicheranno ai Caricatori/Ricevitori che — a giudizio della 
«Conferenza» — non si trovino nella condizione suddetta, 
perché interessati, o implicati, sia direttamente sia indiretta- 
mente, o sotto qualsiasi forma, a trasporti effettuati su navi 
di Compagnie non facenti parte della Conferenza. 

Le nuove Condizizioni e Noli di Tariffa per l'Uruguay verranno 

messi a disposizione degli interessati non appena pronti. 

2 — PREMIO DIFFERITO. 

Per i trasporti effettuati sulle loro navi dai porti italiani, francesi 

(del Mediterraneo) e spagnoli (del Mediterraneo) esclusivamen- 

te, le Compagnie riconosceranno un Premio Differito del 10% 

sui noli «A» pagati. 

Con «Avviso» separato vengono comunicate e precisate le 

norme e le modalità che condizioneranno il pagamento da parte 

delle Compagnie. 


Le Compagnie e/o loro Agenti e la Segreteria della Conferenza sono a 
disposizione per altre informazioni e/o chiarimenti. 31,12.1979 


dell‘1.1.1980, in avanti. 
CALMEDIA S.p.A.N. 
COMPAGNIE DE NAVIGATION D'ORBIGNY 
COMPAGNIE GENERALE MARITIME | Rappr. da siE.A.S. 
COMPANHIA DE NAVEGACAO LLOYD BRASILEIRO 
COMPANHIA PAULISTA DE COMERCIO MARITIMO 
COSTA ARMATORI S.p.A. 
EMPRESA LINEAS MARITIMAS ARGENTINAS S.A. (ELMA s.a.) 
GREEK SOUTH AMERICAN LINE/NIVER LINES 
«ITALIA» DI NAVIGAZIONE S.p.A. 
JUGOLINIJA 
YBARRA y CIA. S.A. 


«Brasil / Mediterranean / Brasil 
Freight Conference» 


AVVISO AI. CARICATORI/RICEVITORI 


SISTEMA TARIFFARIO - SOUTHBOUND 
TRASPORTI DAL MEDITERRANEO AL BRASILE 


Le sottoscritte Compagnie di Navigazione, facenti parte della «Brasil/ 
Mediterranean/Brasil Freight Conference — B/M/B», informano i 
Caricatori/Ricevitori interessati, che - dal 1° gennaio 1980 (1) e fino a 
diverso avviso in contrario, il regime tariffario Conferenziale verrà 
modificato come di seguito indicato: 


1 — TARIFFA NOLI - NOLI «A» E NOLI «B» 

Noli e condizioni di trasporto attualmente previsti dalla Tariffa 

Noli della «B/M/B Freight Conference», per le destinazioni del 

Brasile, con le seguenti modifiche: 

a) i «Contract Rates» verranno denominati Noli «A», e si 
applicheranno ai Caricatori/Ricevitori che carichino ed abbia- 
no sempre ed esclusivamente caricato sulle navi delle 
Compagnie Conferenziate; x 

b) i «non Contract Rates» verranno denominati Noli «B», e si 
applicheranno ai Caricatori/Ricevitori che — a giudizio della 
«Conferenza» — non si trovino nella condizione suddetta, 
perché interessati, o implicati, sia direttamente sia indiretta- 
mente, o sotto qualsiasi forma, a trasporti effettuati su navi 
di Compagnie non facenti parte della Conferenza. 

| conseguenti aggiornamenti alla Tariffa Noli della «B/M/B 

Freight Conference» saranno tra breve a disposizione degli 

interessati. 


Il presente Avviso annulla e sostituisce i precedenti Avvisi riguardanti 
Îl Sistema Contrattuale e il Bonus Differito (n. 4 e 5/BMB). 


2 — PREMIO DIFFERITO 


Per i trasporti effettuati sulle loro navi dai porti italiani, francesi 
(del Mediterraneo) e spagnoli (del Mediterraneo) esclusivamen- 
te, le Compagnie riconosceranno un Premio Differito del 10% 
sui noli «A» pagati. 

Con «Avviso» separato vengono comunicate e precisate le 
norme e le modalità che condizionano l'offerta del premio e che 
ne condizioneranno il pagamento da parte delle Compagnie. 


Le Compagnie e/o loro Agenti e la Segreteria della Conferenza sono a 
disposizione per altre informazioni e/o chiarimenti. 31.12.1979 


(1) — Per navi partenti da ciascun porto di caricazione dalle ore zero 
dell'1.1.1980, in avanti. 

CALMEDIA S.p.A,N. 

COMPAGNIE DE NAVIGATION D'ORBIGNY [ 

COMPAGNIE GENERALE MARITIME Rappr. da S.E.A.S. 
‘COMPANHIA DE NAVEGACAO LLOYD BRASILEIRO . 
COMPANHIA PAULISTA DE COMERCIO MARITIMO 

GOSTA ARMATORI S.p.A. 

EMPRESA LINEAS MARITIMAS ARGENTINAS S.A. (ELMA s.a.) 
SREEK SOUTH AMERICAN LINE/NIVER LINES 

«ITALIA» DI NAVIGAZIONE S.p.A. 

JUGOLINIJA 
‘YBARRA y CIA. S.A. 


VIAGGI GRATIS 
NELLE PIU BELLE 
CITTA DEUROPA 


100 


TRA TUTTI COLORO CHE NEL PERIODO 1 OTTOBRE ‘79 - 31 GENNAIO?80 
RITIRERANNO NELLA REGIONE UNA:RITMO, VERRANNO SORTEGGIATI 
100 MERAVIGLIOSI VIAGGI CON SOGGIORNO PER DUE PERSONE. 


AUT. MIN. n.4/201325 del 12-5-79 


[E/1/A/T] 


SUCCURSALE - TRIESTE - TEL. 7693 
A. GRANDI - TRIESTE - TEL. 795051 


ZANETTI PORFIRI- TRIESTE-TEL,61133 


BREGGION'AUTOMOBILI - CERVIGNANO 
N. COMOLL! a C.- GORIZIA - TEL. 87411 


Ritmo 


“E, IN PIU, UN SIMPATICO POSTER IN OMAGGIO PRESSO 


LA RETE DI VENDITA FIAT DELLA REGIONE 


ADRIA MOTOR 


JULIA AUTO: MONFALCONE - TEL.75136 
ICAP'AUTOMOBILI - PORDENONE-TEL:.24258 
M.ZAJA - PORDENONE - TEL. 31041 

SINA - SPILIM BERGO - TEL. 3737 


= TEL. 2130 


= LATISANA -.TEL-50588 PRONTO4 - TARCENTO TEL. 784212 
C.A.iT.- TOLMEZZO - TEL. 2151 

A. BAGNOLF8 C.- UDINE- TEL 26398 * 
G, BOLGERI'è C..- UDINE - TEL, 40321 


L. TAMBURLINI 8 C. - UDINE - TEL, 58170 


(1) — Per navi partenti da ciascun, porto di caricazione dalle ore zero i 


VENDITA APPARTAMENTI 


CITTÀ 


GRETTA panoramicissimo in pa- 
lazzina prossima consegna: gran- 
de salone con caminetto, tre 
stanze, doppi servizi, cucina abi- 
tabile, poggioli, box auto, canti- 
na, rifiniture extra. MUTUO 
VENTENNALE A RICHIESTA. 

BORGO TERESIANO apparta- 

| mento in casa recente; salone, tre 
stanze, stanzino, cucina, bagno, 
due wc, due poggioli, ripostiglio, 
cantina, moderni comfort. VEN- 

_ DESI PRONTA ENTRATA, _ 

VISTA MARE in zona signorile ap- 

partamenti in palazzina prossi- 
ma consegna zona Scorcola: 
salone, tre stanze, cucina, doppi 
‘servizi, poggiolo, grande terrazza 
‘panoramica. 
Combinazione con taverna comu- 
nicante e giardino proprio. Box 
auto, cantina, riscaldamento a 
metano indipendente, particolari 
isolazioni termoacustiche, RIFI- 
NITURE E OPTIONAL A RI. 
CHIESTA. 

10.600.000 QUOTA MINIMA IN 
CONTANTI in costruzione viale 
Raffaello Sanzio con tutti i mo- 
derni comforts. METRI QUADRI 
‘60: soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, poggiolo, 


garage a richiesta, RIFINITURE‘ 


A SCELTA. 

14.200,000 QUOTA MINIMA IN 

*, CONTANTI in costruzione viale 
Raffaello Sanzio con tutti i mo- 
derni comforts. METRI QUADRI 
‘76; soggiorno, due stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, mo- 
derni comforts. RIFINITURE A 
SCELTA. 

16.200.000 QUOTA MINIMA IN 
CONTANTI in costruzione viale 
Raffaello Sanzio con tutti i mo- 
derni comforts. METRI QUADRI 
90: saloncino, due stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, due poggioli, 
garage a richiesta. RIVINITURE 
A SCELTA. 

19.800.000 QUOTA MINIMA IN 
CONTANTI in costruzione viale 
‘Raffaello Sanzio con tutti i mo- 
derni comforts. METRI QUADRI 
100: soggiorno, tre stanze, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, poggio- 
lo, garage a richiesta. RIFINITU- 
RE A SCELTA. 


Agenzia Im;nobiliare Domus 


3 pine cato 


5.000.000 posti macchina in autori. 
messa coperta zona centrale, 
VENDONSI PRONTAMENTE 
ANCHE PER INVESTIMENTO 
DI CAPITALE CON REDDITO 
DEL 10%. 


20.800.000 QUOTA MINIMA IN 
CONTANTI in costruzione viale 
Raffaello Sanzio con tutti i mo- 
derni comforts. ATTICO METRI 
QUADRI 89: soggiorno, tre stan- 
ze, cucina, doppi servizi, riposti- 
glio, grande terrazza di 41 metri 
quadri, garage a richiesta. RIFI- 

_NITURE A SCELTA. 

13.800.000 QUOTA MINIMA IN 
CONTANTI in costruzione zona 
S. Giacomo: tre stanze, cucina, 
doppì servizi, poggiolo, posto 
macchina a richiesta in garage, 
riscaldamento autonomo a meta- 

__no. PROSSIMA CONSEGNA. — 

CARDUCCI: appartamento di 150 
mq: cinque stanze, cucina servizi 
separati, riscaldamento autono- 
mo a metano. PRONTA EN- 

POTRATA SOR DU 

SEMICENTRALE in casa recente, 
piano alto con tutti i-moderni 
comfort: matrimoniale, soggior- 
no, cucina, bagno, ripostiglio, 
due poggioli. PRONTA EN- 
TRATA. 


VILLE. 


BARCOLA in zona pianeggiante! 

* signorile: disposizione su due 
piani con possibilità di divisione 
bifamiliare per complessivi 340 
metri quadrati coperti, 53 metri. 
quadrati di terrazze, cantina e 
garage di 180 metri quadrati, 
giardino alberato. PRONTA EN- 
TRATA. 

BARCOLA elegante in posizione 
esclusiva con vista aperta sul; 
golfo. Architettura moderna su' 
tre piani con predisposizione 
eventualmente divisibile. TRAT- 
TATIVE RISERVATE. 

SAN LUIGI in posizione panor: 
ca VILLINI A SCHIERA in co. 
Struzione: appartamento di 150; 
metri quadrati taverna, giardino 
proprio, posti macchina. RIFINI-| 
‘TURE ACCURATE. PROSSIMA’ 
CONSEGNA. PREZZI SENZA 
REVISIONE. 


Galleria Tergesteo 


6.000 LIRE AL METRO QUA- 
DRATO VENDESI AFFITTA- 
TO: CINQUE VANI, CUCINA, 
tri quadrati di terrazze, 240 metri SERVIZIO. VISITE IN GIOR-. 
quadrati di giardino. PROSSI-- NATA, ' 
MA CONSEGNA. PREZZO IN- 88.000 LIRE AL METRO QUA- 
TERESSANTE, È DRATO VENDESI AFFITTA: 
TO: DUE VANI, CUCINA, SER- 
S. CROCE A MARE villa di presti. È 7 
gio: 400 nq coserti 8000 ma di VIZIO: VISITE IN GIORNATA. 


giardino, grande area di parcheg- 
MUGGIA 


gio proprio, accesso diretto al 
mare, piscina, aria condizionata,!| 
rifiniture di grande Valore.xg MULINI» appartamenti duplex 
TRATTATIVE RISERVATE. disposti su due piani con scala 


interna: soggiorno, tre stanze, cu- | 

<; TI cina, doppi servizi, tre poggioli. 

AFFI T T A Quota richiesta in contanti 

Sl 18.000.000. Rimanenza mutuo 

VIA UDINE occasioni vendonsi al- ventennale: PRONTA CON- 
loggi affittati da due o tre vani SEGNA. 

con servizio. QUOTA IN CON-.1 MULINI. APPARTAMENTI 

TANTI 4.500.000 rimanenza age-" CON GIARDINO PROPRIO: 

volata in rate mensili. RICAVO. due stanze, soggiorno con cucini- 

AFFITTO IMMEDIATO. no, bagno, terrazza. Quota richie- 

VALORE 19.500.000 PREZZO DI Sta in contanti 14.000.000, rima- 

VENDITA 13:500.000. In via Cri-- nenza mutuo ventennale. PRON- 


spi: tre stanze, cucina, bagno, TA CONSEGNA. 


metri quadri complessivi 90. OC- 
DUINO 


CASIONE VENDESI. 
LOCALE NEGOZIO in via Udine 
VALORE 50.000.000 PREZZO DI idenzialè «TENNIS 
VENDITA 35.000.000. Metri qua: CONO LE Iaracoto In palee 
drati 95. REDDITO MENSILE | zina di due piani con tutti i mo- 
UE 3 __ dlernicomforts- ultimo piano con 
VALORE 24.500.000 PREZZO DI: mansarda: salone, tre stanze, stu- 
VENDITA 14.000.000. In via Cri dio-salotto, doppi servizi, riposti- 
Spi: appartamento di 94 metri glio, poggiolo, grande cantina, 
quadrati: saloncino, di due stan- 
ze, grande cucina, gabinetto, rì- 
postiglio. VENDESI. 


VALORE 12.300.000 PREZZO DI 
VENDITA 7.000.000. In via Galle- 
tia: stanza, stanzetta, cucina, ga- 
binetto. VENDESI. 


OPICINA vicinanze centro, dispo: 
zione su tre piani per complessi 
246 metri quadrati coperti 35 me-' 


ZIONE. 
METRI QUADRATI 140: locale; 
(VALORE 16.000.000 PREZZO DI | Gaffari con servizio e posti mac 
VENDITA 9.000.000. In via Galle- TA ENTRATA Î 
Ma: due stanze, cucina, gabinet- \e'TRI QUADRATI 100; locale! 
to, ripostiglio. VENDESI. ia neri SoppAro Aaa 
VALORE 20.300.000 PREZZO DI na. VENDESI PRONTA CON 
VENDITA 11.200.000. In via Gal: SEGNA., i 
leria: due stanze, stanzetta, cuci- MUGGIA METRI QUADRI 50 in) 
na, bagno e wc. VENDESI. . zona interessante primo ingres-; 
VALORE, 26.200.000 PREZZO DI so. VENDONSI PRONTAMEN- 
VENDITA 14.500.000. In via Gal-. TE 25.000.000. ; 
leria: tre stanze, stanzetta, cuci- MAGAZZINO con servizio in zona! 


na, gabinetto, ripostiglio. VEN-.. periferica, 100° metri quadrati. 
DESI. VENDESI PRIMA ENTRATA. | 


Telefoni 69210-61763 
Orario 9-12-16:18,30. 


box auto. RECENTE COSTRU: | 


i) 
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IL PICCOLO 


Domenica 6 gennaio 1980 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel. 72597-41090 — UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D’Azeglio 60, telefo- 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 - TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 - MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 - BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 — ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 — NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 - 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 - SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
"18841. 

Le tariffe sono riportate in 
‘testa alle singole rubriche. La 
domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’accetta- 
zione delle inserzioni per il 

» giorno successivo termina alle 
ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte È 
B Lire 300 per parolà 


A.A. CERCASI generica-o per al- 
bergo. Telefonare (0481) 5762. 


1009 B 

A. ANZIANO pensionato parzial- 
mente invalido (terremotato) 
cerca prestaservizi tuttofare con 
‘patente auto, disposta trasferir- 
si Tarcento. Trattamento fami- 
liare. Stipendio 400 mila. Tar- 
cento, via Fagnà 43, villa Trep- 
po. 20963 B 
ALLOGGIO, vitto, compenso pe- 
cuniario, offresi cambio leggeri 
lavori domestici. Presentarsi 
Salita Montanelli 3/1. 104 B 
FAMIGLIA cerca prestaservizi bi- 
settimanalmente. Telefonare 
giorni feriali ore 14-16 al TRE 


FAMIGLIA residente zona Opici- 
na cerca coniugi referenziati PED 
aiuto lavoro età 40-50 anni. Offre 
sistemazione domiciliare stabi- 
le. Telefonare ore pasti: FR 


SIGNORA sola offre a signorina 
vitto, alloggio e compenso in 
cambio compagnia e piccolo 
aiuto domestico. Molte ore libe- 
re. Tel. 816327. 


20950 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 100 per parola 


A GORIZIA signora offresi per 
‘assistenza ammalati o anziani. 
Tel. (0481) 82310, 980 C 

ARCHITETTO sposato con ita- 
liana, laureato e residente in 
Italia, madrelingua arabo, per- 
fetta conoscenza italiano e fran- 
cese discreta inglese, esperienza 
quinquennale maturata all’este- 
ro, cerca inserimento in conte- 
sto appropriato anche commer- 
cio import-export. Telefonare 
(0438) 59937. 341 C 


ASSISTENZA qualificata bambi- 
no, inabile, anziano, offresi. Tel. 
73216, 9-12. 21013 C 

BABY-SITTER offresi. Telefona- 
re 573176, ore pasti (13-15).110 C 

CAPO CONTABILITA'’ultrade- 
cennale esperienza ammini 
strazione aziendale, paghe, te- 
nuta libri, contributi Iva, prati- 
che fiscali, contabilità generale 
ed industriale, rapporti con 
banche, revisione e controllo 
bilanci, import-export, laurea- 
to in economia, offresi scopo 
miglioramento. Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta n. 42 Z, 
34100 Trieste. 21016 C 

GIOVANE dattilografa qualsiasi 
impiego offresi. Telefonare 
195685, ore pasti. 20982 C 

GIOVANE diplomato militesente, 
buona conoscenza inglese, pa- 
tente automobilistica «B», auto 
propria, esamina qualsiasi pro- 
aos di lavoro. Scrivere a Pu- 

likompass, cassetta n, 8 A, 
34100 Trieste. 800 

GIOVANE esperto montaggio au- 
toradio offresì temporalmente. 
Telefonare 731083, 9-12. 53 C 

IMPIEGATA offresi, esperienz 
decennale, lavori ufficio a mezza 
giornata, Tel. 723433. 18 C 

INFERMIERA offre assistenza 
diurna o notturna a persona 
malata o invalida. Tel. 211821 
dopo le.16. 21027 © 

MONFALCONE dintorni signora 
trentunenne offresi per ambula- 
torio medico-dentistico oppure 
pratica governo casa signorile. 
Tel. (0481)72021, mattina. 

PENSIONATA automunita ofîre- 
sì assistenza bambino, anziano, 
dama compagnia, incarichi fi- 
ducia, Tel. 762968. 

PRATICA ufficio paghe contribu- 
ti Iva contabilità esperta cassie- 
ra offresi, orario ridotto o ad 
orario unico. Tel, 51546. 12 

RAGIONIERE offresi a ditta am- 
ministrazione stabili condomini 
contabilità Iva preferibilmente 
part-time. Telefonare 412362 
dalle 8 alle 15. 20935 C 

TRASPORTATORE con furgone 
chiuso portata 6 q.li escluso in- 
fiammabili offresi anche tempo- 
raneamente zona Monfalcone e 
dintorni. Telefonare ore pasti 
44108, Monfalcone. 1214 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(&(0j Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A.A.A. SGOMBERIAMO 
anche gratuitamente apparta- 
menti cantine soffitte eseguia- 
mo trasporti, tel. 749441. 108 CC 

A.A.A.A.A. ROLE! riparo sostitui- 

> sco cambio cinghia preventivi 
gratuiti, tel. 274502. (03 CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine, 414244.20917 CC 

A.A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, battiscopa, posa, 
Bezzi, D'Annunzio 24, tel. 
768606. 20921 CC 

A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti soffitte cantine eseguia- 
mo traslochi, tel. 828668. 

20630 CC 

A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti, cantine, soffitte, eseguia- 
mo smontaggio, montaggio mo- 
bili, traslochiamo. Telefonare 
7197376. 20809 CC 

A. PARCHETTI, raschiatura, ver- 
niciatura, riparazioni, posa pla- 
stica, moquettes, Gaspari, 
"155868, 724092.Gambini St, 


ANTENNA terzo Rai, Montecat- 
lo, Telequattro, Telebarbara. 
Altre emittenti private specia- 
lizzati colori installano minimo 
costo, preventivi gratuiti, 
‘7163545. TTCC 

ANTENNE Telebarbara, Svizze- 
ra, Montacarlo, Capodistria, Te- 
iequaltro, ripariamo transistor, 
radio, registratori, giradischi, 
televisori, rasoi. Universalradio, 
Settefontane 1. Telefonare 
M41317. 2316. CC 

ELETTRICISTA autorizzato mo- 
difiche riparazioni collaudi au- 
mento potenza, Servizio elettri- 
cità 827606. 20065 CC 

ELETTRODOMESTICI, lavatri- 
ci. lavastoviglie, frigo, cucine 


La nostra provvigione 
«_ è solo del 14,0 
venditore e del 2, 

dall’acquirente. 


dal 


Possono dire tutti 
la stessa cosa ? 


domus 


Agenzia Immobiliare Domus: 25 anni di serietà. 


gas elettriche, riparazioni con 
garanzia, Risorta 2. 20985 CC 
IDRAULICO per riparazioni ed 
impianti offresi subito. Tel. 
911133, 1700 
MURATORE piastrellista restau- 
ri in genere libero subito. Tel. 
768051. 59 CC 
MURATORE pittore restauri edi- 
li, Tel. 825028. 105 CC 


PARCHETTI Fedele raschiatura 
verniciatura pavimenti plastica 
legno Leoncavallo 5, 811504, 

20501 CC 

PITTORE camere appartamenti 
‘applicazione carta parati libero 
subito, modico. Tel. 52034. 33 CC 


RIPARAZIONI elettrodomestici, 
autorizzato esegue con garan: 
zia, tel. 60833. 20985 CC 

SARTORIA da uomo e signora 
confeziona rivolta cappotti 
mantelli vestiti tailleurs, cam- 
pionario stoffe originali tiroler 
loden cachemir cammello, 
D'Annunzio 11 Kosuta.20983 CC 


MANCINELLI 


PARCHETTI 
scien 100209 


| SCAVI ‘sbancamenti a mano con 
asporto. materiali eseguonsi. 
Tel, 7172682. 21018 CC 
SGOMBERIAMO anche gratuita- 
mente appartamenti pulitura 
cantine e soffitte. Piccoli traslo- 
chi. Tel. 410275,422298. 23 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 
A.A.A. LA ditta Scrascia per lavo- 
ro commerciale assume 3 perso- 


ne dinamiche a tempo pieno, ed 
un numero illimitato di par*- 


times. Presentarsi D.G.O. Stra- 
scia, via Pascoli 18 ore 10-12 - 
16-19. 89D 
A.A.A. TRIESTE, Gorizia per 
continua crescente installazio- 
ne computers cerchiamo ambo- 
sessi da addestrare come pro- 
grammatori Ibm. Breve training 
serale o festivo in luogo. Possibi- 
lità stipendi per i più qualificati 
lire 600-700.000 mensili. Telefo- 
nare 049/38913. P.D.1D 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


A.A. CERCO pizzaiolo solo fine 
settimana. Telefonare 0481/ 
5752. 1010d 


A.A. IMPORTANTE società ope- 
rante settore E.D.P. cerca a 
Trieste, Gorizia ambosessi me- 
dia cultura d'addestrare come 
programmatori elettronici per 
unità I.B.M. Honeywell breve 
training serale in tutte le città. 
Possibilità ottimi stipendi ini- 
ziali per ben qualificatisi (L. 
600.000) per appuntamento tel. 
02-200401 02-270889 oppure seri- 
vere: Welcher via Pergolesi 31 
Milano. S5MID 


A. TRIESTE, Gorizia selezionia- 
mo ambosessi da istruire in set- 
tori Iva paghe contributi e con- 
tabilità pratica d'ufficio. Possi- 
bilità stipendi lire 450/500.000 
mensili per i più capaci. Telefo- 
nare 049/6862211. ‘D.1D 

A tutti operatori ramo editoriale 
in Trieste affidasi distribuzione 
enciclopedia monografica Friu- 
li-Venezia Giulia opera esclusi- 
va localmente richiestissima. 
Telefonare per appuntamento 
65593. D 


AIUTO cuoco/a pratico/a per ri- 
storante. Telefonare 65680. 7D 


ASSUMIAMO prontamente im- 
piegata/o massimo 35enne, plu- 
riennale esperienza fatturazione 
corrispondenza contabilità, 
indispensabile tedesco e/o fran- 
cese parlato e scritto. Retribu- 
zione adeguata. Presentarsi 
©Oemmeci Molino a vento 84. a) 

9 

AUTOMUNITI province Go-Ts 
offresi opportunità di lavoro 
500.000 - 900,000 mese. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 6/A 
34100 Trieste. 50D 


AZIENDA cittadina cerca ele- 
mento cui affidare proprio uffi- 
cio contabilità e paghe preferi- 
bilmente conoscenza lingua te- 
desca. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 24/Z 34100 Trieste. 

20895 d 

AZIENDA con sede a Trieste ri- 
cerca per proprio centro elet- 
tronico programmatore lin- 
guaggio Cobol che abbia assol- 
to obblighi militari. Inviare 
curriculum a Publikompass 
cassetta n. 33/Z 34100 Trieste. 

20967 D 

AZIENDA zona industriale cerca 
meccanico per servizio manu- 
tenzione interno macchinari di 
produzione. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 32/Z 34100 
Trieste. 20954 D 

CASA di spedizioni cerca impie- 
gato per pratiche doganali, 
mansioni ufficio ed esterne, con 
tessera rossa, ottimo trattamen- 
to economico. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 36/Z 34100 
Trieste. 20987 D 

CENTRO diffusione assume 4 am- 
bosessi anche part-time per for- 
niture agevolate propria cliente: 
la fisso più provvigioni. Presen- 
tarsi lunedì 9-12 - 16-19 Centro 
diffusione via Torbandena Di 

2.D 


CERCASI banconiere/a posto fis- 
so Autoport Services. Autopor- 
to Fernetti tel. 211314. 21022D 

CERCASI elettricisti volonterosi 
per edilizia industrializzata can- 
tiere Rozzol-Melara Trieste as- 
sunzione immediata contratto 
metalmeccanici durata minima 
12 mesi. Telefonare SESIA 

4; 


CERCASI imballatore possibil- 
mente pratico alimentari paten- 
te C giovane servizio militare 
assolto presentarsi Alberti Pun- 
to Franco Vecchio magazzino 
2/A vicino stazione autocorriere 
piazza Libertà. 35D 

CERCASI giovane milite assolto, 
volonteroso max 30enne, paten- 
te B, conoscenza slavo e/o eroa- 
to per magazzino e consegne 
Jugoslavia, Telefonare 231736 
‘ore negozio. 20924 D 

CERCASI operai per montaggio 
autoradio. Ottime condizioni di 
retribuzione. Presentarsi lunedì 
dalle 9 alle 12 in via Settefonta- 
ne 36. 050004 D 

CERCASI personale maschile- 
femminile. Presentarsi 9-12 via 
Roma 30 Trieste - Agenzia Pu- 
blivox. 050301 D 

CERCASI pulitori-ici mattina- 
PemeLsgio: Telef. 61935 Do 


CERCASI subito segretaria/o e 
lavapiatti per stagione inverna- 
le, telefonare allo 0471/84504. 

21012 D 

CONTABILE capace cerca studio 
professionale, scrivere Publi- 
kompass cassetta n. 9/A 34100 
Trieste. 109D 

DATTILOGRAFA-0 veloce cer- 

casi, scrivere a Publikompass 

cassetta n. 5/A 34100 Trieste. 
3; 


8 D 

GIOVANE 19-20 militesente con 
patente guida lavoro fattorino e 
magazzino cerco presentarsi 
martedì 8/1 mattinata Modital 
via Romagna 24. 59 D 
IMPORTANTE SOCIETA’ IM- 
MOBILIARE CERCA PER 
PROPRIA FILIALE DI TRIE- 
STE DIPLOMATVE PER AM- 
PLIAMENTO DEL SETTORE 


La ricchezza dell'equipaggiamento, le ottime prestazioni 
e la linea d'avanguardia sono i principali fattori 

di successo della Renault 14. 
Nella foto grande, la raffinata strumentazione 
della versione TS. 


COMMERCIALE. RICHIEDE- 
SI: PERFETTA CONOSCEN- 
ZA LINGUA ITALIANA, AU- 
TOMUNITI. OFFRESI: TER- 
ZO LIVELLO CATEGORIA 
COMMERCIO, TREDICESIMA 
QUATTORDICESIMA MENSI- 
LITA’, RIMBORSO SPESE, 
ALTE PROVVIGIONI. PER 
QUALSIASI INFORMAZIONE 
RIVOLGERSI DIRETTAMEN- 
TE PRESSO LA GRIM S.P.A. 
VIA PALESTRINA 10 TRIE- 
STE ORE UFFICIO 8/1/80 - 9/1/ 
80. 1000/1 D 


IMPRESA pulizie cerca pulitrice 
ulitori stabili corso Italia 21, 
1, 31112. 37D 


LA EDITORIALE LIBRARIA 
S.P.A cerca montaggisti e im- 
pressori litografi esperti. Pre- 
sentarsi in via S. Francesco te 


D 

NEGOZIO laboratorio. centrale 
cerca ragazza/o max 17.enne vo- 
lenterosa apprendere mestiere, 
tel. 774287. 4D 
PER lavoro mitilicoltura cercasi 
persona seria retribuzione ade- 
guata, manoscrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 7/A 34100 
Trieste. 70D 
PER apertura nuovo magazzino 
alimentare in Gorizia cercasi 
esperto formaggi e salumi, pre- 
sentarsi sig. Zarabara- via Do 


Armata”. 

RISTORANTE Ghiottone piazza 
Venezia 1, assume cuoco et ap- 
prendista banconiere. 102 D 

SIGNORINA pratica contabilità 
e lavoro con centro meccano- 
grafico con urgenza cercasi, scri- 
vere a Publikompass cassetta n. 
9/A 34100 Trieste. 109 D 

SOCIETA’ industriale cerca per 
proprio stabilimento in Trieste 
operai generici, scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 30/Z 34100 
Trieste. ‘ 20936D 

SOCIETA’ industriale cerca per 
proprio stabilimento in Trieste 
elettricisti provetti, inviare cur- 
riculum a Publikompass n. 30/Z 
34100 Trieste. 20936 D 

SOCIETA' internazionale pro- 
prietaria 14 motonavi bandiera 
italiana (carico, petrolchimiche, 
gassiere) per ampliamento pro- 
pri quadri assume; primi ufficia- 
li coperta e macchina (C.L.C./ 
C.D.M.); secondi ufficiali coper- 
ta e macchina (ASP. C.L.C/ 
ASP. C.D.M.); terzi ufficiali co- 
perta e macchina (ASP. C.L.C./ 
ASP. C.D.M.); ufficiali radiotele- 
‘grafisti, padroni marittimi, mec- 
canici navali (esperienza ufficia- 
li), capifuochisti, operai mecca- 
nici, operai frigoristi, marinai, 
ingrassatori per imbarco sud- 
dette navi. Navigazione costiera 
mediterranea e internazionale, 
Contratto nazionale, Continuità 
lavoro. Accordo aziendale, Otti- 
mo trattamento economico. 
Specificare precedenti naviga- 
zione. Scrivere Publikompass 28 
-16121 Genova. 358D 

VIANOVA SpA cerca: ingegnere 
da inquadrare settore vendite, 
contatto clientela conoscenza 
lingue estere; perito aziendale o 
titolo equivalente da inquadra- 
re settore ricambi e magazzino; 
operaio meccanico saldatore da 
inquadrare settore montaggi. 
Saranno esaminate anche do- 
mande di primo impiego. Scri- 
vere dettagliando curriculum 
Casella Postale n. 115 Monfalco- 
ne. 1213D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
Lire 300 per parola 
AFFITTO camera, bagno, indi- 


pendente brevi soggiorni. Fer- 
mo posta passaporto MUSE, a 


ISTRUZIONE 
G Lire.300 per parola 


IMPARTISCO lezioni balli mo- 
derni. Tel. 813374. 20520 & 
SIGNORA inglese impartisce le- 
zioni scuola media/superiore. 
Telefonare 70070. 44G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


SMARRITO a Sistiana anello oro 
con pietra viola mancia onesto 
rinvenitore. Telefonare 040/ 
412112. 050002 H\ 


Continua in 14.a pagina 
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Sport-confort: 
Renault 14 va oltre 


Sulla Renault14 il rapporto sport- 
confort assume un significato di parti- 
colare attualità, perfettamente in li- 
nea con le richieste dei guidatori più 
esigenti. Di coloro, cioé, che nonsi ac- 
contentano, ma vogliono andare oltre. 

Per questi automobilisti c'é la Re- 
nault 14 nella versione TS: ripresa 
senza incertezze, ottima accelerazio- 
ne, grande tenuta di strada. 

Il motore di 1360 cc alimentato da 
un carburatore doppio corpo svilup- 
pa una potenza massima di 70 cv 


DGM a 6000 giri; velocità massima 160 
km/ora; 400 metri da fermo in 20,3 sec. 
E un consumo medio di soli 8,3 litri per 
100 km, a conferma che la tecnica Re- 
nault, da sempre, è al servizio dell’eco- 
nomia. L’equipaggiamento esclusivo, 
completo e raffinato (vedere riquadro 
qui sotto) contribuisce a fare della Re- 
nault 14 TS la “due volumi” più compe- 


titiva della sua categoria. 


La Renault 14 è disponibile anche 
nelle versioni TL e GTL (1200 cc). 


Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 


Super equipaggiata senza sovrapprezzo 


L’equipaggiamento della Renault 14 è completo, esclusivo e total- 
mente di serie. Quello della versione GTL comprende, fra l’altro: tergi- 
cristallo a 2 velocità con lavavetro elettrico, divano posteriore ribaltabi- 
le, retrovisore esterno anche sul lato passeggero, disappannamento cri- 
stalli laterali, dispositivo sicurezza bambini, indicatore luminoso d’e- 


mergenza, lunotto termico, cristalli azzurrati, luci di retromarcia, faret- 
to di lettura, orologio al quarzo, ruote di tipo sportivo, antifurto blocca- 
sterzo, accendisigari, illuminazione bagagliaio. La versione TS offre in 
più, sempre di serie: alzacristalli elettrico anteriore, bloccaggio e sbloc- 
caggio elettromagnetico simultaneo delle porte, sedili anteriori con pog- 
giatesta regolabile, contagiri elettronico, predisposizione impianto radio. 


RENAULT 


pai 


Domenica 6 gennaio 1980 


romanzo pi Joseph Roth 


La storia dei Trotta comincia a Soi 


carriera militare. 
Il nipote dell’«eroe dì Solferino», un 


improvvisa morte di Caterina Slama, dei 


salottino scarlatto dove incontrava la 
andarsene... 


Riassunto delle puntate precedenti 


sloveno d’origini contadine, salva la vita all'Imperatore Francesco Giuseppe e viene 
premiato con l’ordine di Maria Teresa e la nobiltà. 

Il figlio dell’«eroe di Solferino», Francesco Trotta barone di Sipolje, è diventato 
sottoprefetto in Moravia e ha voluto che îl suo erede Carlo Giuseppe intraprendesse la 


riesce a superare tutti gli esami e viene promosso luogotenente. Per il barone Trotta è un 
gran giorno. Insieme vanno in treno a Vienna dove il sottoprefetto incontra per caso un 
suo vecchio compagno di gioventù, il pittore Moser, che vive în ristrettezze economiche. 

Mentre fanno ritorno al distretto di Winternigg, Carlo Giuseppe è angosciato perla 


acuita dal fatto che ora dovrà far visita di condoglianze al marito, il maresciallo Slama. 
Dopo una breve sosta nel piccolo cimitero di Winternigg, Carlo Giuseppe si reca a casa 
del comandante della gendarmeria e s’intrattiene con il signor Slama nello stesso 


lferino, dove il luogotenente Giuseppe Trotta, 


poco grazie alla fama acquisita dall’antenato, 


lla quale era stato innamorato. L’angoscia è 


moglie del maresciallo. Non vede l'ora di 


Un pacchettino celeste 


VINI 

«Era molto graziosa: si vede!» egli disse, 
non più con l'imbarazzo di prima, ma con 
una sorta di discreta ipocrisia: bisognava 
naturalmente dir.qualcosa di simpatico in- 
torno alla morta, quando s'era in presenza 
del vedovo e s’era venuti a fargli una visita di 
condoglianze. 


Egli si sentì liberato ad un tratto, disciol- 
to ormai dalla morta, come se tutto fosse 
finalmente svanito. Tutto non era stato che 
‘una fantasia! Finì di bere il lampone; s'alzò e 
disse: 


«Io debbo andare, signor Slama!». 

Ciò detto, non stette ad attenderlo e si 
diresse verso l’uscita, lasciando al marescial- 
lo appena il tempo di alzarsi e di seguirlo. 
Rieccoli già nell’andito; Carlo Giuseppe s'è 
già rimesso il mantello, s’infila con lenta 
compiacenza il guanto.nella sinistra, come se: 
a un tratto non.avesse più fretta; e quando 
‘pronunciò il suo «arrivederci», fu contento di 
risentire nella sua voce uno squillo estraneo 
e superbo. Slama stava lì, fermo, con gli 
occhi bassi e le mani incapaci di muovetsi, 
quasi orfane a un tratto di qualche cosa che 
fin allora avevan tenuto, e perciò eternamen- 
te smarrite. Si strinsero la mano, ma Slama 
pareva che avesse ancora qualcosa da dire, 
ma non gliene importava più nulla. 


«Signor luogotenente, spero che mi rifare- 
te l'onore!» egli disse alla fine. 


Ma non c’era nemmeno da crederci: Carlo 
Giuseppe s’era già dimenticato del suo viso, 
e lui ormai non vedeva nient'altro che i 
margini gialli del colletto e i tre galloni d’oro 
sulla nera manica di gendarme. 


«Caro maresciallo, statemi bene», 

Pioveva sempre, leggermente e instanca- 
bilmente, con ogni tanto una burrascosa 
folata di vento. Pareva che già da tempo 
dovesse ormai essere venuta la sera, e che 
invece non le riuscisse di giungere. Sempre lo 
Stesso umido e disegnato grigiore. Per la 
prima volta da quando portava l’uniforme, 
anzi per la prima volta da quando aveva 
imparato a pensare, Carlo Giuseppe sentì 
istintivamente il bisogno di rialzare il bavero 
del suo mantello. E per un attimo alzò a tale 
scopo le mani, ma gli tornò subito in mente 
che vestiva una divisa; e lasciò ricader giù le 
mani. Gli sembrò quasi d’essersi dimenticato 
per un attimo i doveri della sua professione. 


—____—_— Mr 


Camminava lentamente facendo scric- 
chiolare i sassolini della ghiaia umida e 
rumorosa del giardino, e gioiva della sua 
mancanza di fretta. Non c’era nessun biso- 
gno d’affrettarsi; non era successo nulla di 
nulla; tutto non era che un sogno. Che ore 
saranno? L'orologio è nascosto sotto la giub- 
ba, in fondo a un remoto taschino. E’ un 
peccato sbottonarsi il mantello, tanto si 
sentiranno presto i rintocchi del campanile. 

Aprì il cancello del giardino e uscì nella 
strada. 

«Signor barone!» gli grido all'improvviso 
il maresciallo. 

Era un mistero come aveva potuto seguir- 
lo senza fare il minimo rumore, e Carlo 
Giuseppe si sentì rabbrividire: rimase lì fer- 
mo, senza sapersi decidere a voltarsi. Forse 
la canna d’una pistola giaceva proprio nel 
taglio fra i due lembi regolamentari del 
pastrano. Ma che idea timorosa e puerile! Si 
ricominciava da capo? 


«Sì», egli sì disse, e con la stessa orgoglio- 
sa indolenza che era regnata in lui dopo il 
difficile momento del congedo, si voltò e 
tornò indietro. Il maresciallo stava a testa 
nuda e senza pastrano sotto la pioggia, col 
duplice spazzolino dei capelli tutto molle 
d’acqua, la fronte lucida e bionda. Egli tene- 
Va in mano un pacchètto azzurro, legato a 
croce con uno spago d’argento. 


«Questo è per voi, signor barone!» egli 
disse con gli occhi fissi a terra. «Vi prego di 
Scusarmi. Tale fu l’ordine del signor sottopre- 
fetto. Io a suo tempo gli riportai tutto, 
Quanto, il sottoprefetto ci dette una scorsa e 
mi disse di restituirlo personalmente!». 


In un attimo si fece grande silenzio. Solo 
la pioggia continuava a scrosciare sul povero 
Pacchettino celeste e lo macchiava di scuro. 
Carlo Giuseppe lo prese, lo sprofondò in una 
tasca, arrossì, rifletté un istante se sfilarsi o 
no il guanto dalla destra, tornò in sé, porse al 
maresciallo la mano coperta, disse: 


«Grazie di cuore!» e se n’andò via con 
sveltezza. 


Sentiva distintamente il pacchetto nella 
sua tasca. Di laggiù in fondo, attraverso la 
mano, lungo il braccio, scaturiva un ignoto 
calore, che gli cresceva il rossore del volto. 
Come poco prima gli era venuta l’idea di 
rialzarsi il bavero, così ora, invece, sentiva 
che avrebbe dovuto aprirsi il colletto. Un 
estremo ed amaro rimasuglio del sapore del 
lampone gli ritornò in bocca. Carlo Giuseppe 
tirò fuori di tasca il pacchetto. Sì, non c’era 
più dubbio: si trattava delle sue lettere. 


Era già tempo che si facesse sera e chela 
pioggia cessasse. Bisognava che nel mondo 
ci fosse qualche mutamento; forse il sole 
crepuscolare aveva inviato giù ancora un 
ultimo raggio. Attraverso la pioggia i prati 
sprigionavano il solito e noto profumo, e 
come quello di.una strana creatura echeggia- 
va il richiamo isolato d’un uccello di passo, 
che lì nessuno aveva mai udito, Fu allora che 
batterono le cinque: era passata un'ora pre- 
cisa, nulla più che un'ora soltanto. Si doveva 
andar presto o adagio? Il tempo camminava 
con un passo stravagante ed estraneo e 
Uun’ora era quasi come un anno. Batté anche 
il primo quarto dopo le cinque, e gli parve di 
mon essere andato oltre d’un passo. Allora 
Carlo Giuseppe cominciò ad affrettarsi e, 
attraverso i solchi dei carri, giunse in breve 
alle prime case del borgo, finché non gli sorse 
dinanzi il caffè cittadino, l’unico ambiente 
locale fornito di una moderna porta girevole. 
«Forse è meglio entrare, bere un cognac 
senza sedersi, e poi ripartire», gli venne in 
mente: ed entrò. 


«Un cognac, subito!» ordinò a quelli del 
banco, senza togliersi né il berretto né il 


Una caratteristica «Kaffeehaus» della fine del 
secolo scorso. Il caffè aveva spesso una sala da 
biliardo (in questa foto, s’intravede sulla sini- 
stra, in secondo piano, un giocatore con la 
stecca in mano) ed era luogo di ritrovo abitua- 
le dei «borghesi» dell’epoca, che si godevano la 


IL PIUCOLO 


mantello, mentre un paio di clienti si levava- 
no per salutarlo. 


Si sentiva il rumore delle palle da biliardo 
e delle pedine degli scacchi. Alcuni ufficiali 
della guarnigione stavano seduti all'ombra 
d'una nicchia: Carlo Giuseppe li vide, ma 
non li salutò. Nulla è più stimolante d’un 
cognac. Il giovane ufficiale è molto pallido e 
la piccola, biondissima cassiera gli sorride 
maternamente dal suo banco sopraelevato, 
mentre gli depone con mano cortese una 
zolletta di zucchero accanto al bicchiere. 
Carlo Giuseppe lo beve d'un sorso e ne 
ordina subito un altro. Ora del volto della 
cassiera egli non riesce a vedere altro che 
una biondissima aureola e due denti d'oro 
agli angoli della bocca. Gli sembra di far 
qualcosa di proibito, ma neppure sa perché 
bere due cognac dovrebbe esser proibito. 
Alla fin fine egli non appartiene più alla 
scuola militare. Perché la cassiera lo guarda 
con occhi così sorridenti e curiosi? Il suo 
sguardo oltremarino gli dà noia, come anche 
il nerofumo delle sopracciglia. Egli sì volta e 
da un’occhiata nella sala. Nel cantuccio vici- 
no alla finestra, sta seduto suo padre. 


Sì, è proprio il sottoprefetto, ma che c’è di 
straordinario? Ogni giorno egli sta lì seduto, 
fra le cinque e le sette, a leggere il Giornale 
degli stranieri e La gazzetta ufficiale ed a 
fumare un virginia. Ormai tutta la città lo sa 
da trent'anni. Il sottoprefetto resta seduto: 
guarda suo figlio e la finta di sorridere, Carlo 
Giuseppe si toglie il berretto e si dirige verso 
suo padre. Il vecchio barone Trotta leva 
lievemente l’occhio dal giornale, senza de- 
porlo, e gli dice: 

! «Vieni da Slama?». 

«Sì, papà!», 

«Ti ha restituito le lettere?», 

«Sì papà!». 

«Accòmodati, prego!». 

«SÌ, papà». 

Finalmente il sottoprefetto depone il 
giornale, appoggia i gomiti sulla tavola, si 
volge al figlio e gli dice; 

«T'hanno'dato un cognac di poco prezzo. 
Io hevo sempre Hennessy». 

«Ci starò attento, papà!» 

«Del resto, bevo sempre di rado!».«Sì 
papà». 

«Sei ancora un poco pallido. Mettiti in 
libertà: il maggiore Kreidl è qui che ci 
guarda?», 

Carlo Giuseppe s’alzò e salutò il maggiore 
con un inchino, 


«E' stato scortese, Siama?». 

«Ma no; veramente un bravissimo 
uomo!». 

«Meglio così», 

Carlo Giuseppe depose il mantello. 

«Dove le tieni, le lettere?» gli chiese il 
sottoprefetto. 

Il figlio estrasse il pacchetto di tasca e il 


lettura del giornale o le appassionanti partite 
a scacchi; a dama, con le carte oppure a 
domino, che era un gioco molto in voga. A 
destra, in primo piano, una rubiconda signora 
al cosiddetto «Sitzkassierin», il posto della 
cassiera (Foto J. Lowy - Vienna) 


barone Trotta lo prese: lo soppesò un po’ 
nella mano, lo restituì a Carlo e concluse: 
«Molte, moltissime lettere!». 

«SÌ, papà». 

S'era fatto silenzio e si sentiva distinta- 
mente il rumore delle palle da biliardo e delle 
pedine, e il croscio della pioggia all’esterno. 

«Tu partirai doman l’altro!» disse il sotto- 
prefetto dando un'occhiata alla finestra. 


SY 
_— leer 


All'improvviso Carlo Giuseppe sentì l’ari- 
da mano del padre sulla sua destra. La mano 
del sottoprefetto giaceva su quella del luogo- 
tenete, umida, ossuta e dura come una scor- 
za. Carlo Giuseppe abbassò gli occhi sul 
marmo del tavolino, arrossì, ma disse: 

«Sicuro, papà». 

«Il conto!» gridò il sottoprefetto, mentre 
ritraeva la mano. «Dite alla signorina», egli 
osservò al cameriere, «che noi beviamo sola- 
mente Hennessy!», 

E con una diagonale diretta come una 
lama, egli attraversò il caffè fino all’uscio, 
seguìto a un passo di distanza dal figlio 
ufficiale. 

Fuori gli alberi sgocciolavano ancora con 
un lieve rumore, mentre, per tornare a casa, 
essi percorrevano l’umido e vasto giardino. 
Dalla porta della sottuprefettura uscì fuori il 
maresciallo Slama, con elmo, fucile e baio- 
netta in canna, nonché il libretto di servizio 
sottobraccio. 

«Salute, caro Slama!» gli gridò il barone 
Trotta: «Nulla di nuovo, nevvero?». 

«Nulla di nuovo!» rispose il maresciallo, 


wu 


La caserma giaceva a nord della città. Essa 
chiudeva la larga e ben curata strada mae- 
stra, che dietro il rosso edificio di mattoni 
cominciava una nuova vita e si tuffava pro- 
fondamente nella campagna azzurra. La ca- 
serma era come un segno della potenza del 
reale ed imperiale esercito degli Asburgo, 
piantato in una provincia slava, Essa aveva 
perfino fatto deviare il cammino dell’anti- 
chissima strada, che il secolare nomadismo 
delle stirpi slave aveva tanto allargato e 
ingrandito, Infatti, la strada era costretta a 
fare un gomito, per evitarla, e tracciava 
intorno alla caserma vin grande arco di cer- 
chio. Chi stava all’est\emo margine setten- 
trionale della città, proprio in fondo, là dove 
le case si facevano sempre più piccole e 
finalmente si confondevano con le capanne 
dei contadini, quand’era sereno poteva vede- 
Te a distanza l’arcuato portone giallo e nero 
della caserma, che pareva contrapposto alla 
città come uno scudo degli Asburgo, in segno 
Sia di protezione che di minaccia. Il reggi- 
mento veniva levato in Moravia, ma la sua 
forza non consisteva, come si sarebbe potuto 
credere, di cèchi, ma di rumeni e di ucraini. 


Due volte alla settimana, nei terreni a sud 
della città, avevan luogo gli esercizi militari, 
@ due volte alla settimana il reggimento 
galoppava attraverso le vie della piccola 
città. Il chiaro e squillante suono della trom- 
ba interrompeva a regolari intervalli il rego- 
lare scalpitio degli zoccoli equini, mentre i 
T'ossi calzoni dei cavalieri montati sui corpi 
lucidi e scuri dei cavalli riempivano tutta la 
cittadina d’un sanguigno splendore, Gli abi- 
tanti stavano a vedere, fermi sui marciapiedi. 
I negozianti lasciavano le loro botteghe, i 
pigri frequentatori di caffè i loro tavolini, le 
guardie comunali i crocevia loro assegnati, i 
contadini, che erano scesi al mercato per 
vender legumi freschi, lasciavano -le loro 
bestie e i loro barrocci. Soltanto i pochi 
Vetturini locali, che avevano il loro posteggio 
in prossimità dei giardini, restavano immobi- 
li a cassetta delle proprie carrozze. Di lassù 
essi si godevano lo spettacolo militare molto 
meglio della gente che stava sui marciapiedi. 
I vecchi ronzini, invece, parevano salutare 
con ottusa indifferenza il magnifico soprag- 
giungere dei loro compagni più giovani e più 
sani, Le cavalcature degli ulani eran parenti 
molto remote di quei meschini cavalli che da 
Quindici anni non facevano altro che tirar 
carrozze avanti e indietro fra la città e la 
Stazione. 


rin INVZISGORSO, 


Ma Carlo Giuseppe, barone di Trotta, per 
le bestie aveva un’indifferenza assoluta. Egli 
Spesso credeva di risentire dentro di sé il 
sangue dei suoi avi, che non erano mai stati 
cavalieri. Con l’erpice dentato fra le mani 
dure, essi avevano sempre posato il piede, 
Passo su passo, sul suolo. Avevano sospinto 
il solcante aratro fra le pingui zolle d'un 
Podere, o avevano piegato i ginocchi sotto il 
Peso d’un giogo bovino. Essi avevano stimo- 
lato le bestie con un rincastro, non con gli 
Sproni e il frustino. Avevano agitato le affila- 
te falei, sotto le mani protese, come un 
fulmine, ed avevano raccolto le messi che 
essi stessi avevano seminato. Il padre del 
nonno era ancora stato contadino e il villag- 
gio da cui erano originari si chiamava Sipol- 
je. Sipolje: la parola aveva un antico signifi- 
cato, Ma gli sloveni di quei giorni quasi 
l’ignoravano, ormai, mentre Carlo Giuseppe 
credeva di conoscerlo, uel suo villaggio, e lo 
rivedeva ogni qualvolta ripensava al ritratto 
del nonno che stava appeso alla parete del 
salotto. Esso giaceva nascosto in una valle 
sconosciuta, sotto il raggio d’oro d’un ignoto 
sole, con le sue misere capanne di fango e di 
paglia. Un buon villaggio, un villaggio grazio- 
so? Egli ne avrebbe dato in cambio la sua 
carriera d’ufficiale. 


Ma no, egli non era un contadino, egli era 


e rana 


Questi due fidanzatini seduti, a debita distan- 
za l’uno dall'altra, su una panchina lungo il 


barone e luogotenente degli ulani! Non aveva 
camera propria in città come gli altri, ma 
dimorava in caserma, La finestra della sua 
stanza dava sul piazzale ed aveva di faccia le 
camerate della truppa. Ogni qualvolta rien- 
trava a notte in caserma e sentiva richiudersi 
dietro di sé i due enormi battenti del portone, 
lo prendeva l’idea d'essere un prigioniero e 
che nessuno avrebbe più riaperto quell’uscio 
davanti a lui.‘ Il metallico tintinnio dei suoi 
speroni squillava sui nudi gradini di pietra e 
il rumore dei suoi passi echeggiava sullo 
scuro e incatramato impiantito di legno del 
corridoio. I bianchi muri di calce tratteneva- 
no un po? più a lungo la luce del giorno che 
tramontava e ne riflettevano ancora qualche 
raggio, conservandola con tirchia avarizia, 
affinché, prima che non fosse completamente 
scesa la sera e non si accendessero i regola- 
mentari lumi a petrolio appesi negli angoli, 
potessero fornire la luce meridiana opportu- 
namente raccolta, alle esigenze del buio. 
Carlo Giuseppe non accendeva mai la luce 
nella sua camera. Con la fronte pigiata sul 
vetro della finestra, che era il limite visibile 
che lo separava dal buio e che in realtà non 
ne era altro che la fresca e domestica superfi- 
cie, egli contemplava, tutta illuminata di 
iallo, la vita indolente e familiare delle 
camerate di truppa. 


Il giovane avrebbe dato volentieri in 
cambio la sua esistenza, per quella d'un 
soldato. Essi sedevano seminudi, nelle loro 
rozze e gialle camicie d’ordinanza, lasciava- 
no dondolare i piedi scalzi dalle sponde delle 
brande, discorrevano, cantavano e suonava- 
no la cornamusa. In quell’ora e in quella 
stagione (l'autunno era già da tempo trascor- 
so), un'ora dopo la ritirata, e mezz'ora prima 
del silenzio, la caserma sembrava un basti- 
mento gigantesco, E a Carlo Giuseppe pare- 
va che quel bastimento oscillasse mollemen- 
te e che anchelle gialle e meschine lampade a 
petrolio, con le loro grandi ventole bianche, 
sì muovessero con la regolare cadenza dei 
flutti d’un oceano sconosciuto. Gli uomini 
cantavano canzoni in una lingua ch'egli non 
capiva, in una lingua slava. Come l'avrebbe- 
ro ben capito i vecchi contadini di Sipolje! 
Forse l'avrebbe capita anche il nonno di 
Carlo Giuseppe! Il suo enigmatico ritratto 
luccicava sotto il soffitto del salotto, e i 
ricordi di Carlo Giuseppe s’agerappavano a 
quel ritratto, come se fosse l’unica ed ultima 
traccia lasciatagli dal lungo ed ignoto corteo 
dei suoi avi. Egli era il loro ultimo erede. Da 
quando era venuto al reggimento, si sentiva 
nipote di suo nonno, piuttosto, che figliolo di 
suo padre: anzi, quasi senz'altro figliolo del 
nonno, d’un uomo così meritevole. Laggiù 
suonavano ininterrottamente gli organini. 
Egli scorreva distintamente il movimento 
delle mani ruvide e scure che passavano e 
ripassavano davanti alle labbra rosse gli 
strumenti di latta, e talvolta vedeva il lucci- 
chio del metallo. La vasta tristezza di quello 
strumento fluiva attraverso le finestre chiuse 
giù negli angoli bui del piazzale, e colmava 


viale principale del Prater, sono stati fotogra- 
fati ottant'anni fa da E. Mayer (Vienna) 


l'oscurità d'un’ansia serena della casa e del 
podere, della donna e della famiglia. A casa 
loro quegli uomini abitavano in meschine 
capanne e fecondavano di notte le femmine e 
le campagne di giorno. Bianca ed alta, la 
neve copriva d'inverno i tetti delle loro casu- 
pole.? giallo ed alto il grano circondava i loro 
fianchi d’estate, Contadini essi erano, conta- 
dini, e la famiglia dei Trotta non aveva mai 
vissuto diversamente: nient'altro. che una 
famiglia di contadini! 


_—_——@r- 


L'autunno era già molto inoltrato. Quan- 
do al mattino spuntava il sole, emergeva dal 
margine orientale del cielo come una arancia 
rosso sangue. Quando gli uomini comincia- 
vano gli esercizi di scioltezza sui prati ancora 
bagnati, in una larga radura verdastra recin- 
ta da nereggianti abeti, le nuvole chiare 
salivano pesantemente su in cielo, stracciate 
qua elà dai movimenti ritmici e violenti delle 
uniformi. Il sole allora sorgeva, pallido e 
malinconico, e filtrava fra la nera ramaglia 
un pallido raggio d’argento, estraneo e fred- 
do. Un gelido brivido scorreva come un 
orrido pettine sui manti rosso ruggine dei 
cavalli; e il loro nitrito giungeva dalla radura 
vicina come un mesto rimpianto della stalla 
e della terra nativa. Si faceva pratica d'armi 
con la carabina. Carlo Giuseppe resisteva a 
malapena al pensiero del ritorno. Egli teme- 
va il quarto d’ora di riposo, che cominciava 
alle dieci precise, e la conversazione coi 
camerati, che si radunavano in una trattoria 
vicina per bere una birra e attendere il 
tenente colonnello Kovacs. Ancora più peno- 
so gli era il passare la serata al circolo: era 
obbligatorio presenziarvi. Ma già s'avvicina- 
va l’ora della ritirata. Già le scure e sonore 
ombre dei reparti che rientravano invadeva- 
no anche i più estremi cantucci del piazzale. 
Ed ecco che il maresciallo Reznicek usciva 
dal portone, con in mano una gialla lanterna 
cieca e i suonatori sì radunavano nel buio. I 
dorati strumenti d'ottone  spiccavano sul 
lucido delle uniformi. Dalle stalle veniva il 
sonnolento nitrito dei cavalli. In cielo le 
stelle brillavano come d'oro e d’argento. 
Carlo Giuseppe hon si mosse quando bussa- 
Tono al suo uscio. Era il suo attendente e 
sarebbe entrato da sé. Eccolo che entra. Si 
chiama Onofrio. Quanto tempo c'è voluto 
ber ritrovarne un altro che avesse quel nome! 
Eppure ai tempi del nonno doveva essere:un 
nome abbastanza comune. 

Quando Onofrio fu entrato, Carlo Giusep- 
pe seguitò a pigiar la fronte sul vetro'e sentì 
dietro le spalle itrumore dei due talloni. Quel 
giorno era mercoledì, ed Onofrio aveva libera 
uscita. Bisognava accendere la luce e firmare 
il permesso. ° 

«Accendete la lucel» ordinò Carlo Giu- 
seppe senza voltarsi. 


(Continua) 
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ANDAMENTO VENDITE DI BIO PRESTO LAVATRICE. 


|. Dallancio del fustino rettangolare in soli due anni 
‘le vendite di bio Pre 0 lavatrice sono aumentate del 90 
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I volti della vita 


Domenica 6 gennaio 1980 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


LA MODA UOMO 1980 RIPROPONE UN CELEBERRIMO INDUMENTO 


Elegante e misterioso 
è riapparso il tabarro 


Il «mantello a ruota» ha sempre punteggiato di fama la storia 
di personaggi celebri: sia banditi sia leggendari gentiluomini 


IE rit 


GIOCHI-GIOCHI 
CRUCIVERBA dell'attore Foà - 11 Una specialità napoletana - 12 La cura 


l’apicoltore - 14 Per niente svelta - 17 Aroldo attore - 18 Il santo 
patrono della Boemia - 20 Il nome di Dayan - 21 Si possono unire 
con dei gemelli - 22 Un lato della medaglia - 23 Sporchi, sozzi - 24 
Fiume africano emissario del Tanganica - 26 Sorgente, origine - 27 
Un famoso film neorealista - 29 Ce ne sono da ferma e da caccia - 30 
Fatti per lui - 32 Ammiratore accanito - 35 Sigla di Torino - 36 È 
come dire a noi. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 fianchi; 6 sci; 8 mais; 9 fio; 11 azoto; 13 Mignon; 14 
Nero; 15 Leo; 16 cui; 17 Petrarca; 19 es; 20 teorico; 21 Bernini; 22 MO: 23 
identico; 24 per; 25 INA; 26 cosa; 27 magica; 29 Baker; 30 Iva; 31 nove; 32 poi; 
33 Alberti. 


VERTICALI: 1 francesismo; 2 amori; 3 nato; 4 ciò: 5 HS; 6 sig;77 contro:9 
fiorino; 10 innamorarsi; 12 Zeus; 13 metrica; 15 leonina; 17 pertica: 18 ACI: 20 
ten; 21 Belgio; 22 mese; 24 poker; 26 cave; 28 ivi: 29 bob; 31 NL, 


Certamente nessun indumen- 
to avvolge e protegge come il 
tabarro e certamente nessun 
indumento è avvolto da un 
fascino misterioso come il ta- 
barro, legato da sempre alla 
Storia, a situazioni del tutto 
particolari che hanno sensibi- 
lizzato la nostra fantasia, sa- 
Pendolo addosso a famosi ban- 
diti, a lugubri personaggi ma 
anche a gentiluomini e persone 
importanti dei secoli passati. 

All’origine era il mantello dei 
soldati che veniva portato so- 
pra l'armatura. Lo si definisce 
come «ferraiolo» parola forse 
Qerivata dall'arabo e che vuol 
dire specie di mantello greve di 
lana di cammello o d'altra stof- 
fa pesante, usato specialmente 
nelle regioni montane. Questo 
quanto può dire un comune 
vocabolario. Ma vediamolo, in- 
vece, da vicino, in tutte le sue 
sfumature. 

Dai romani in poi il tabarro 
ha camminato con la storia, 
subendo alcune ovvie modifi- 
che, ma rappresentando sem- 
pre un capo di viva attualità 
perché comodo, adattabile, cal- 
do, facilmente indossabile, I se- 
coli lo hanno visto indossato da 
personaggi illustri e — come 
detto — da banditi famosi; sul 
nostro Aspromonte è sempre 
stato di cass per fuorilegge e 
pastori, che di questo indumen- 
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ORIZZONTALI: 1 La Romina di Al Bano - 5 Fa provincia con 
Carrara - 10 Trafila burocratica - 11 Il colore cardinalizio - 13 L'arte 
di Cicerone - 14 Un segno grafico - 15 Numero in due lettere - 16 
Quella urbana cura la pulizia delle strade - 18 Tra Herbert e 
Karajan - 19 Una specie di tenaglia - 20 Alberi da frutto - 21 Scrive 
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nome di Baseggio - 25 Altro nome degli ontani - 26 Pinnipedi con i 
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in due lettere - 32 Mota, limo - 33 In coppia con lei - 34 Nel 
frattempo, mentre - 36 Disordine tremendo - 37 Le isole con 
Cefalonia - 38 - Fa brillare gli occhi, 


Lo troviamo, quindi, negli 
ospedali, nei tribunali, nei mer- 
cati, nelle caserme, nei salotti- 
bene, nelle passeggiate nei viali 
alla moda. Con o senza mani- 
che (quest’ultimo è il vero 
tabarro però) ha scritto un 
periodo di storia vera e di storia 
della moda. 

Lo troviamo riportato anche 
sugli schermi a coprire le spalle 
di Dracula per collaborare a 


fumo di Londra leggermente 
disegnato. 

Ma un over coat grigio antra- 
cite, foderato di nero, rimane 
sempre il principe dei mantelli 
a ruota. 

Molti i tessuti da quello su- 
permorbido, a quello di fusta- 
gno, a quello di lana bouclée, 
per arrivare al gabardine an- 
tiacqua. Insomma non manca 
la scelta. Va portato con la più 


Un bello spirito disse una volta che neppure il buon Dio può fare 
a meno della pubblicità e, difatti, per richiamare i fedeli, ha 
bisogno delle campane. A propria volta le campane hanno 
bisogno del campanaro. Quelle della chiesa serbo-ortodossa di 
Trieste, ormai da anni, sono affidate alle salde mani del signor 


Ernesto Mrsic. (Foto Ukovich) 

VERTICALI: 1 Progetto, proposito - 2 Recipiente di pelle peri 
liquidi - 3 Celebre Accademia militare statunitense - 4 Era senza 
fine - 5 Città lombarda con un famoso autodromo - 6 Può essere 


fabbricabile - 7 Società per Azioni - 8 Sigla di Sondrio - 9 Il nome 
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to facevano uso anche come 
giaciglio durante le lunghe 
giornate passate all’addiaccio. 

Comodo perché nasconde le 
mani e quindi può celare armi, 
refurtive e altre cose più o 
meno legali. Comodo perché 
può coprire tutto anche il viso, 
gettando una falda sopra la 
Spalla, solitamente la sinistra. 
Comodo perché ripara da vento 
e pioggia e perché fa passare 
inosservati tra la folla. Usatissi- 
mo in appuntamenti segreti, 
tra sette e in losche congreghe. 

Fin qui il mistero, il fascino 


per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
‘omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9. 


Autore e attore dramma- 
tico italiano, autore di «Mo- 
destia a parte» (1932). Chi 


dell’oscuro. Ma il tabarro ha 
anche rappresentato motivo di 
eleganza se indossato in deter- 
minata maniera, se confeziona- 
to con certe stoffe. È 
Medici, magistrati, facoltosi 
commercianti, ispettori di poli- 
zia hanno riempito con questo 
drappo le vie nell'Ottocento, 
Settecento, Seicento e anche 
prima (la sua prima notizia «uf- 
ficiale» risale al Trecento a Ve- 
nezia, Napoli e in Toscana). 


dei 


TAPPETI 


‘a centinaia 
pronti: 
bellissimi 
berberi in lana, 
moderni 
classici 


POLIERI 
MOQUETTES 


Via Bonomo 5/A 


rendere più spettrale e più 
misterioso il «principe delle te- 
nebre». E un tabarro particola- 
re, questo, ma molto elegante, 
come si addice a un conte di 
quel periodo, con un accosta- 
mento di nero e rosso di subli- 
me intensità; collo rigido con 
catenella per la chiusura che 
permetteva a Dracula di far 
svolazzare il drappo tra la neb- 
bia della brughiera. 

Scavando nel passato, poi, lo 
troviamo sempre diverso, non 
uguale a quello che le ultime 
foto d'epoca o quelle di certi 
paesi dell'Emilia Romagna, do- 
ve da sempre è di casa, ci ripor- 
tano. 

Non uguale perché poteva 
essere di vari tessuti che anda- 
vano dal panno alla seta, e 
avere il cappuccio oppure le 
maniche o, ancora, un'abbotto- 
natura di gangheri. Poteva ve- 
‘stire, come abbiamo detto, per- 
sonaggi di vario ceto e persino 
galeotti incatenati al remo nel 
Cinquecento. 

©Ora la moda, ricercando nella 
tradizione, ripropone il mantel- 
lo a ruota togliendogli tutti 
quei ruoli legati al passato e 
folcloristici per collocarlo tra i 


tò; si vuole solamente accenna- 
Te a questo anche stravagante 
indumento che ultimamente i 
sarti italiani hanno rispolvera- 
to, dedicandone tutta la loro 
abilità figurinista. 


meabile, a quello disinvolto da 
Bettare sulle spalle. 

Un tabarro, insomma, da usa- 
Te per la bicicletta, per la più 
pratica funzionalità, per un 
aspetto dimesso ma elegante, 
per quel senso di romanticismo 
che sempre attira, per la sua 
grinta. 

Lo troviamo di vari colori 
dallo scuro (tonalità blu o nere) 
al colore del saio francescano, 
al marrone semplici o pepati. 
Non è dimenticato il grigiover- 
de, o il verde-loden oppure quel 


DUE DITA DI 
WHISKY 


naturale disinvoltura, sopra 
pantaloni in velluto mille righe 
con camicie accompagnate da 
cravatte in lana e uno dei tan- 
tissimi pullover la cui moda 
spazia in centomila idee. 

È un grido dell’attuale moda 
invernale, ma sarà il 1980 il suo 
nuovo periodo di boom. Manca, 
eccetto nelle popolazioni cor- 
tadine, dalla metà dell’Otto- 
cento. Forse è giusto che 
ritorni. 


Gianfranco Bernes 


Cercare tra i cactu 


A curiosare tra î cactus 
quello beneaugurale non 
soltanto vi riserverà molte 
gradevoli sorprese ma vi fa- 
rà incontrare anche un sim- 
patico scioglilingua lungo 
un itinerario che sembra 
quasi un rompicapo della 
botanica. 


tenzione a un argomento 
che può suscitare un vivo 
interesse, ed è sempre 
distensivo. 

Vi parlerò, dunque, del 
cactus di Natale, quella 


rosso tra dicembre e feb- 
braio. 

Da noi sono indicate, co- 
me tante loro vicine parenti, 
epiphylium, ma che î sacri 
testi deì botanici hanno at- 
tribuito ad un altro genere 
di cactee epifite dello stesso 
gruppo nel quale sono state 
incluse anche tutte le cactee 
dette a suo tempo phyllocac- 
tus, considerato oggi sinoni- 
mo di epiphylum. 

Gli scrupolosi ripensa- 
menti dei botanici, da una 
parte e la prodigiosa abilità 
degli ibridatori nel dar vita 
ogni giorno a nuove forme e 
varietà dall'altra, hanno 
fatto sì che, per ì giardinieri 
dilettanti, la corretta classi- 
ficazione di certe cactee sia 
diventata un piccolo rebus e 
che la denominazione gene- 
ralmente usata neì catalo- 
ghi dei fioricoltori non corri- 
sponda talvolta a quella dei 
testi ai quali normalmente si 
ricorre per riconoscere, 

Dunque, il cactus di Nata- 
le non è un epiphylium; la 
sua denominazione corretta 
è zygocactus - cactus zygo- 
motfo cioè irregolare, nella 
forma del fiore. Esistono®l- 
tre cactee epiphyte stretta- 
mente affini agli zygòcac- 
tus; esse appartengono al 
genere schlumbergera (sono 
gli «easter cactus» o cactus 
di Pasqua degli anglosasso- 
ni), e si differenziano dai 
primi soprattutto per la for- 
ma regolare del fiore. 

Ibridi fra zygocactus e 
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sciuta la confusione nella 
nomenclatura, non soltanto 
per noi. Tanto che accade di 
trovare in testì autorevoli il 
cactus di Natale denomina- 
to, una volta, zygocactus 
truncatus; un’altra schlum- 
bergera bridgesti; una terza, 
l'avvertenza che lo 2ygocac- 
tus truncatus è una varietà 
del thanksgiving cactus o 
cactus del ringraziamento. 

E’ evidente, per i dilettan- 
ti, l'opportunità di uscire 
velocemente dal tunnel; ac- 
contentiamoci per îl momen- 
to, di sapere che eygocactus, 
schlumbergera, epiphyllum, 
appartengono a tre generi 
diversi della sotto tribù delle 
epiphyllane; che zygocacius 
e schlumbergera sono molto 
affini tra di loro, ma ben 
diverse dagli epiphyllum. 

Vediamo ora quali sono le 
caratteristiche che gli 2ygo- 
cactus hanno in comune con 
gli epiphyllum,; e quali, inve- 
ce, li differenziano. 

In linea generale, e a pari- 
tà di sviluppo e di età, gli 
epiphyllum raggiungono di- 
mensioni notevolmente 
maggiori; ma morfologica 
mente, e a prima vista, 2/go- 
cactus ed epiphylium ap- 
paioni molto simili. 

Negli uni e negli altri, que- 
gli organi che nelle piante di 
altre famiglie sono stelo e 
foglie risultano sostituiti da 
organi appiattiti e glabri, 
detti «articoli»; suddivisi in 
segmenti più o meno netta- 
mente peduncolati e nerva- 


generalmente privo di spine, 
tranne nello stadio giova- 
nile. 

Osservando più attenta- 
mente, notiamo le. differen- 
ze; negli epiphyl0ium gli «ar- 
ticolì» sono assai più svilup- 
pati, in lunghezza larghezza 
€ spessore, ma meno ramifi- 
cati di quelli degli zygo- 
cactus. 

Inoltre, mentre gli zygo- 
cactus hanno ramificazioni 
a coppia gli epiphylium 
hanno ramificazioni irrego- 
lari. Non è tutto. Negli epip- 
hyllum più frequentemente 
che negli 2ygocactus, oltre 
agli steli formati completa- 
mente da «articoli» appiatti- 
ti, possiamo trovarne altri, 0 
nel tratto base, 0 in quello 
terminale, o per tutta la loro 
lunghezza, hanno tre e per- 
sino cinque, coste nettamen- 
te preminenti. 

Ma veniamo all'argomen- 
to più concreto per soddisfa- 
re chi desidera notizie di 
ordine più pratico. 

Glì zygocactus (e gli epip- 
hyllum) sono piante epiphi- 
te spontanee del Brasile, so- 
no pendule perciò possono 
essere coltivate con le rami- 
ficazioni naturalmente rica- 
denti; oppure în posizione 
eretta, con il soccorso di ap- 
positi sostegni. 

Il loro naturale portamen- 
to scandente e la delicatezza 
del tessuto dei loro «artico- 
li»— che favorisce la marce- 
scenza della base— è il fatto 
che, come epiphyte sono 
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LUNEDÌ CHIUSO 


s quello beneaugur 


ricoltori ad esaltare quel 
pregio e ad eliminare quegli 
inconvenienti innestando 
ramificazioni di eygocactus, 
su altre cactee a stelo eretto, 
di tessuto più consistente e 
meno sensibili al tenore di 
calcio del terreno. S 

Ecco, così, apparire i‘cuc- 
tus dì Natale ad alberetto 
confronda pendula, dizygo> 
cactus fnnestati su stelo di 
‘pereskia, di cereus, su pala 
di opunthia. 

Lo stelo dì pereskia è trop- 
po esile per reggere, senza 
sostegno, la chioma di un 
zygocactus ben sviluppato e 
la leggerezza ed eleganza di 
questa fa risultare addirit- 
tura sproporzionato lo stelo 
di molti cereus portinnesto 
che sarebbero in grado di 
sostenerne il peso. 

Infine, per ottenere in fio- 
re, un esemplare innestato, 
occorrono 3-4 anni; tutto ciò 
spiega perché essi non sì 
trovano molto facilmente in 
commercio, 

La coltivazione, in casa, 
del cactus di Natale o 2ygo- 
cactus richiede vasi reluti- 
vamente piccoli, con tratta- 
menti fertilizzanti. Terriccio 
molto leggero e ricco di hu- 
mus; una buona miscela 
può essere composta da due 
parti di terra dì bosco (0 di 
foglie) con l'aggiunta di ter- 
ricciato fibroso e sabbia un 
po’ grossa in parti uguali. 

D'estate îl uaso può essere 
collocato all’aperto mentre 
nelle altre stagioni deve sta- 


ale 


re al riparo. 

Il vaso deve essere difeso 
daî raggi solari. Quando la 
temperatura esterna tende 
ad abbassarsi al dî sotto deî 
12 gradi la pianta deve esse- 
te portata ih luogo chiuso e 
situata, senza più spostarla 
né rigirarla, in un punto ben 


lorché il terriccio accenni a 
divenire asciutto, da maggio 
alla fine di settembre; da 
allora il terriccio deve esse- 
re tenuto quasi asciutto. Ma 
non sino al punto di far 


rate. 

Cessata la fioritura la 
pianta va a riposo; le înnaf- 
fiature saranno allora quasi 
interamente sospese. All’ini- 
zio della primavera, cessa il 
riposo; la pianta riprende a 
vegetare, richiede di nuovo 
innaffiature regolari. 

Ilciclo si ripete e, senonvi 
è pericolo che la temperatu- 
ra esterna si abbassì sotto i 
12 gradi neppure di notte, la 
pianta può essere riportata 
all’aperto. 

Nei mesi caldi zygocactus 
e sclumbergere richiedono 
abbondante umidità atmo- 
sferica. Ripari contro il ven- 
to e leggere spruzzature 
quotidiane favoriscono le 
migliori condizioni deside- 
rate dalla pianta. 

Il rinvaso si pratica da 
aprile a maggio ma soltanto 
se la pianta si è tanto svilup- 
pata da rendere insufficien- 
te il vaso che la contiene. Di 
solito basta una «ricolmatu- 
ra» annuale. 

I parassiti che più fre- 
quentemente attaccano que- 
ste piante sì combattono 
usando i soliti prodotti anti- 
parassitari in commercio, 
con le cautele indicate nelle 
confezioni. 

Lo spinoso ma sempre af- 
fascinante argomento delle 
piante grasse in casa è per 
questa volta terminato dopo 
il difficile puzzle delle no- 
menclature dei cactus. Buo- 
na fortuna! 

Bruno Natti 


Le storie di Wiz il mago 
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VERO... MA 
NON ASPIRO 


A 


enfant 


Sit più vigili nelle cose che vi interessano 
‘direttamente: qualeuno potrebbe avere inte- 
resse a mettervi i bastoni tra le ruote. Qualche 
preoccupazione per la vita sentimentale perché 
dalgi=3 atzo=9 | UN Vostro segreto sarà scoperto. Salute: dovete 
evitare i farmaci e gli alcolici. Una visita. 
i vuole molta prudenza nelle iniziative ri- 
schiose: un passo falso potrebbe far perdere 
una cospicua somma in denaro. Umore un po’ nero 
nei Sentimenti e verso chi amate, perché vi senti- 
rete prigionieri e limitati nelle azioni. La salute 
non vi darà la benché minima preoccupazione. 


a vostra situazione astrale è piuttosto com- 

Iplessa: siate molto prudenti in ogni iniziativa 
che state per intraprendere. Sentimentalmente 
qualcosa vi turberà, i rapporti con chi amate sono 
in crisi. Salute: possibilità di forme infiammato- Ù 
rie alle vie respiratorie superiori. 


| 
VANE avvenimenti appianeranno una compli- 
‘cata questione sorta per dissensi e sfavorevoli 
circostanze. In campo sentimentale qualche. di- 
seussione con la persona amata potrà turbare la 
giornata, ma senza alcuna conseguenza. La salute 
migliorerà e sarete pienì di energie. 


LEONE 


[ni 


as amministrare con grande parsimonia il 
vostro denaro, altrimenti incorrerete in gravi 
sorprese. Cercate di controllare l'irruenza nei 
rapporti sentimentali, come la pedanteria e le 
‘critiche eccessive, per evitare conseguenze per il 
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? i i ività è P; goa fi ; te: vitalità i ichica. 
SERE capi più funzionali. Il tempo delle festività è luminoso, dove fiorirà ed ‘uturo. Salute: vitalità fisica e psichica. 
Non è che si voglia intreccia- trascorso, comunque pos- andrà poi, a riposo. — j perreste cercare di essere meno egoisti. Au- 
Soluzione re una lotta tra mantello e pal- siamo dedicare qualche ai- Innaffiature regolari, al- mentano le possibilità che possiate fare pre- 


, Sto un viaggio, cuì ci tenete. Le relazioni senti- 
mentali subiranno qualche mutamento; farete 
degli incontri strani e stravaganti: molte avven- 
ture. Salute poco buona, specie per le caviglie. 


dal 23=8 al22-0. 


BILANCIA a giornata non è molto buona: un familiare 


vrete contatti con amici per organizzare qual- 

«cosa di buono. Se saprete fare, una riunione 
simpatica potrebbe portare con sé qualcosa di 
positivo: incontri, simpatie e forse qualcosa di 
più. Salute: irrequietezza e insonnia. 


Giornata soddisfacente, turbata però da qual- 
che squilibrio dovuto a influssi contrastanti. 
In campo sentimentale la possibilità di conquista- 
re la persona che vi interessa sono buone, ma 
dovete correggere un vostro difetto. Salute: qual- 
che tensione psicologica. Uns strana telefonata. 
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‘nà idea originale nel campo degli affari potrà 

essere attuata in un altro momento, adesso è 
un po’ presto. In campo sentimentale rapporti 
‘armoniosi e sereni con la persona che amate. 
Curate di più la salute, che in questo periodo è 
collegata strettamente con il vostro stato d’a- 
nimo. 


I ista un paio di inviti: accettate quello che 
più vi si confà, evitando la compagnia di gente 
inutile e alla quale non avete niente da dire. 
Monotonia, ma anche irrequietezza nelle relazioni 
sentimentali. Ogni problema in questo campo 
sarà superato con difficoltà. Salute: alti e bassi. 


U? po' di diplomazia non guasterà per mettere 
d’accordo esigenze diverse tra persone care e 
persone amiche. Situazione positiva per l’amore e 
possibilità di incontri e di soddisfazioni sentimen- 
tali. Nessun disturbo per la salute. Un caro amico, 
che non vedevate da tempo, si farà vivo. 
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Abbronzatevi anche d'inverno 
Novità assoluta per l'Italia 


Abbronza più del sole 
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Nome È riproposto in tante manie- pianta grassa cioè che gli avvizzire la pianta; dal mo- Ldavrà una leggera indisposizione che vi turbe- 

Te: da quello tradizionale, il più anglosassoni chiamano ; x mento in cui appaiono i boc- rà. Correte il rischio di AUacne IEanno nei È 
Città semplice, a quello che dà un Christmas cactus, una deno- schlumbergera hanno dato ti, ramificati, generalmente piante che non vogliono ier- . cioli e sino al termine della Tenente Teti tutto sarà RSRLO LI VA 

aspetto da accademia militare, minazione di quelle cactee origine a nuove forme di penduli, daì margini quasi reno calcareo. fioritura si riprendono le in- dal 290 al22-10 pes SIAT LI Sia: 
Via al sostituto classico dell’imper- epifite che vediamo fiorire di cactus dì Natale ed accre- in tutte le specie dentati; Esse perciò orientano ifio- —naffiature, sempre mode- Mi Li i 
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SMARRITO libretto pensione 
cat. E.T. adeguato compenso a 
rinvenitore. Tel. 734436. —90H 


SMARRITO lupo bastardo zona 
Costiera. Tel. 224314 -765235, 
‘mancia competente. 106H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Lire 300 per parola 


A. ACIT affittasi solo per ufficio 
zona centralissima 6 stanze ser- 
vizi riscaldamento. S. Lazzaro 3. 
Tel. 68810. 471 


AFFITTASI appartamento mobi- 
liato zona periferica. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 3/A 
34100 Trieste. 201 


AFFITTASI locale centrale mq 
23. Tel. 827933 ore pasti. 421 


AFFITTANSI stanze uso ambula- 
torio medico oppure altra attiyi- 
tà professionale in moderno 
palazzo signorile centralissimo 
rivolgersi AGENZIA CASA 
MIA. Giulia 13794286. 27131 


ARA affitta locali centralissimi 
er uso ufficio restaurati perfet- 
jamente stabili prestigiosi. Tel. 

34959. 681 


GORIZIA zona centrale affitto 2 
locali uso ufficio telefonare ore 
14-15 5114, 1-Goi 


INIZIO via Foscolo locale 35 mq 
libero affitta immobiliare Giu- 
liana. Tel. 763324. 241 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


CERCA appartamento in affitto 
piovane famiglia in zona resi- 
lenziale o nei dintorni di Trie- 
ste. Tel. 208457. 2L 


CERCASI affitto urgentissima- 
mente appartamento-casetta 
lardino Roiano Barcola. Tele- 
fonare 415353. 2385 Li 


CERCO affitto appartamento 3-4 
stanze doppi servizi, garage. Te- 
lefonare ore pasti 910392, 4L 


CERCO affitto villino mono- 
bifamiliare giardino. Telefonare 
20.30-22.30, 414031. 26L 

CERCO in affitto 3-4 stanze a 
referenziati, tel, 412828. 29L 

CERCO piccolo appartamento 
‘anche ammobiliato bagno ri- 
scaldamento affitto max 
150.000. Telefonare 55580. 13L 

CERCO 1-2 stanze più servizi 
‘urgente. Tel. 764323. 9L 

INSEGNANTE universitaria cer- 
ca appartamento ammobiliato 
‘o camera comodo cucina. Tel. 
825949 ore pasti. 20945 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


AL mercatino delle occasioni tro- 
verete lavatrici frigo surgelati 
lavastoviglie stufe metano cuci- 
ne, tel. 422822. 20891 M 

CAPPOTTI scialli giacconi lana 
lavorazione a mano vendo. Tel. 
411173. 54M 

GRANDI occasioni radioregistra- 
tori, quadri, pianola, stufe, lava- 
trici, frigoriferi, altri splendidi 
oggetti antichità d'occasione in 
via Timeus9. 21010 M 

OCCASIONE vendesi arredamen- 
to completo panificio- 
pasticceria. Tel. 0481-72582. 

1210 M 

PELLICCE giacche guarnizioni 
vasto assortimento ogni qualità 
ultimi modelli prezzi ecceziona- 
li. Pellicceria Cervo viale XX 
Settembre 16 III p. ascensore, 

20876 M 

VENDESI lavatrice in buone con- 

dizioni. Tel. 820185. 19 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


A.A.A,. CIANFRUSAGLIE vec 
chie, oggettini antichi, curiosi 
tà, bigiotterie, libri, cartoline e 
COREA IODI acquisto super- 
valutando. Telefonare 793972 
abitazione 941093. 20943 N 

A.,A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente appartamenti cantine 
soffitte acquistiamo rimanenze 
tel. 731613. 108N 

ACQUISTIAMO soprammobili, 
quadri, Epi libri cartoline, 
curiosità, intere giacenze eredi- 
tarie El Canton via Matteotti 
1794242 - 796856. 20241 N 

A. ANTIQUARIO via Cadorna 18, 
acquista SEDE quadri orologi 
tappeti porcellane oggetti anti- 
chi e Liberty intere giacenze 
ereditarie. Telefonare 760719. 

20528 N 

COLLEZIONISTA acquista pa- 
gamento contanti raccolte fran- 
cobolli monete europee qualsia- 
si quantità. Dettagliare a Publi- 
kompass cassetta n. 11 Z 34100 
Trieste. i, 20736N 

EL CANTON di via Matteotti an- 
golo via Manzoni Aequina S0- 
IRIS libri, quadri, tappe- 

; cartoline, intere giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 794242 - 
796856. 20241 N 

IL GIARDINO di via Mazzini 12 
acquista quadri oggetti antichi, 
porcellane, lampadari vecchi, 
strumenti di bordo, soprammo- 
bili, orologi e intere giacenze 
ereditarie telefono 68242. 2533 N 

LIBRI vecchi, anche stranieri, ac- 
quista sempre ovunque Marini, 
64960, 796817. 67N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 
ARMADIO guardaroba mogano 
10 porte 300X290X60 lire 
350.000 vendesi telefono 732263 
ore ufficio. 73 NN 


VENDO camera matrimoniale cu- 
cina completa modelli recenti 
perfette condizioni. ‘Telefonare 


ore pasti 749157. 52.NN 
COMMERCIALI 
(0) Lire.300 per parola 


A.A, MONETE acquisto pagando 
bene telefonare 31230 dopo 
17,45. 20955 0 

ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
TO. DISIMPEGNO POLIZZE. 
CORSO ITALIA 28. Primo pia- 
no. )506 0 

DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co-elettrodomestici» completo 
con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam- 
biali né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
mostra elettrodomestici. 

050373 O, 

OCCASIONE vendiamo grosso 
stok di tessuti e di confezioni a 
Bia interessantissimo. 030/ 

0114. Brescia, N-100 


DARWIL acquista ORO 


‘anche rottami pagando a lire 11,250 
al gr..secondo titolo. Massima.se- 
rietà disimpegno polizze. Trieste, 
piazza.S. Antonio Nuovo 4, Il piano 


ALIMENTARI 
00 Lire 300 per parola 


DI.BE.MA, distributore bevande 
di marca a domicilio offre sino a 
sabato 19 gennaio la birra Villa- 
cher a 450 il formato familiare a 
320 la lattina; lo spumante 
Mousseaux brut a 1850; il bran- 
dy Fundador a 3500; il whisky 
Johnnie Walker a 4900; l'amaro 
Averna a 2950; ed in più pratica 
uno sconto favoloso sui panetto- 
ni Pepi e sulle confezioni Su- 
chard, Approfittatene nelle bot- 
tiglierie di via Commerciale 27, 
via Pagliaricci 2, via Canova 9. 
Oppure telefonate semplice- 
mente ai n. 569602/418762/ 
793661. 20973 00 


[terne PIAZZISTI 
P Lire 300 per parola 
EMITTENTE radiofonica cerca 

produttori pubblicitari presen- 


tarsi lunedì 9-10 via Caprin 8, 
Eurofer. 20946 P 


| AUTO, MOTO, CICLI 
a 


Lire 300 per parola 


A.A.A.A.A.A.A, VISITATECI 
presso gli autosaloni Fiat di via 
Fabio Severo 65 tel. 954039 e di 
via di Prosecco 237, tel. 61550 
Opicina, troverete la Vs. nuova 
autovettura in pronta consegna. 
Massime valutazioni, rateizza- 
zioni 36 mesi senza cambiali. 
Occasioni garantite: 500 L 70, 
126 75, 127 3p 73 72, 127.CL 1050 
‘78, 128 Rally 74, 128 4p 76, 128 
CL 77, 131 1300 77, 132 GLS 75, 
BMW 32077, Alfetta GT 160079, 
Alfetta GTV 77, A112 plegane 
"74, Citroen GS 1220 77, Opel 
Kadett berlina 78. 1Q 

A.A. AUTODEMOLIZIONE paga 
bene macchine da demolire riti- 
randole sul posto. Tel. 566355. 

20842 @ 

A.A. VENDO Fiat: 125 con gancio, 
motore nuovo, carrozzeria otti- 
ma, vera occasione. Tel. 870375. 

20988 Q 

A. AUTODEMOLITORE valuta il 
massimo auto da demolire. Tel. 
821378 - 1727978. 20870 Q 

AFFARONE vendo Vespa Prima- 

© vera 125. Telefonare 821389. 

20934 Q 

AFFARONE 850 bella vendo solo 

300.000. Tel. 826673. 85 


Q 
M AUTO Agenzia Laura vende Giu- 


lia 1300 TI 68, Giulia 1300 Super 
171, Renault 12 TL 76, Renault 20 
1600 77, 124 Berlina 72. Ritiro 
usato, rateazioni. Via Toti 19, 
tel: 796804, 65Q 
AUTOBIANCHI A112 Abarth 70 
HP 1976, ottimo stato vendesi. 
Tel. 213190, 20944 Q 
AUTOFFICINA Marino vende 
Fiat 126 e 500 L. Tel, 744407.39@ 
AUTOSALONE Fiat, via Roîano 
6. Dimostrazioni e vendita vet- 
ture Fiat nuove. Esposizione 
usato selezionato: 126 75, 850 
Coupè 68, 71, 850/70, 127 CL 783 
porte, 128 70, 72, 128 coupè SL 
172, 12472, 124 Special 71,73, 131 
176,178, 132 GLS 174, 75,850 Furgo- 
ne 71, Mini 72, Giulia 130074, 69, 
Fulvia coupè 70, Gamma coupè 
‘78, Simca 1307 GLS 77 impianto 
gas, Renault STs 79, Ford 
Escort 70, Taunus 1300 76, 
‘Triumph Spitfire spider 75. Per- 
mute usato per usato, rateazio- 


ni. 79Q 
CERCO Duetto 1300 Alfa massi- 
mo anni 5. Tel, 572577. _20847Q 
CIAO PX mod. 1980, Si, Eco, Bo- 
er, CBA, CBI1, Vespa Primave- 
ra, Vespa ET3. Consegne imme- 
diate concessionaria Ròtl San 
Francesco 50. Tel. 764116. 
20546 Q 
CICLOMOTORE automatico mo- 
nomarcia in perfetto stato ven- 
__do. Telefonare 571726. 20881Q 


CITROEN DS 21 Pallas impianto 
gas buone condizioni vendesi 
1.300.000. Tel. 416819 sera. 48Q 

DYANE 1977 rossa, perfetta, ven- 
desi. Telef. 70026 ore pasti. 91Q 

DIPENDENTE Fiat vende 131 Su- 

ermirafiori 6 mesi, garanzia 
fabbrica. Telefonare 793572.62 Q 

FIAT 128 70 perfetta come nuova 
privato vende, Tel. 762539. 95Q 

FIAT 128 71, gancio traino, river- 
Niciata 4 porté cende privato L. 
1.200.000 trattabili. Tel. 825260. 

GIULIA Super 1600 anno 1971 
metallizzata perfetta unico pro- 
prietario occasione. Tel. 746442 
ore 12-13. 99Q 

MINI 850 molto bello 1970. Tel. 
417010, 71Q 

LANCIA Gamma coupè 2000 
1978, perfetta, aria condiziona- 
ta, anche ratealmente ed even- 
tuale permuta; Fiat via Roiano 


6, lunedì. Tel, 413337. 79Q 
MINI 90 vende privato. Telefona- 
re ore pasti 93350, 11Q 


OPEL Kadett berlina km 22.000 
novembre 1977 vendo 3.800.000. 
‘Tel. 820646. 66Q 

PRIVATO vende A 112 anno ’72 
ottimo affare. Telefono 412044, 


98Q 
PRIVATO vende 128 ottime con- 
dizioni accessoriata del "70. Tel. 
209036. Q 
PRIVATO vende Fiat 124 sport 
1600 affare. Telefonare lunedì 
794204. 98Q 
PRIVATO vende motore auto- 
bianchi e Primula appena revi- 
sionato. Tel. 744876. 20966Q 
PRIVATO vende 126 personal an- 
no "78 perfetta. Tel. 827020. 
2720 Q 
PRIVATO vende Audi 80 GL 4 
porte luglio ’73 accessoriata. 
Tel. 942756 feriali 14.15-15.15. 


63 Q 

PRIVATO vende 500 L perfetta L. 
900.000. 744876. 20966 Q 
PRIVATO vendo 131 special 2 
anni di vita con radio mangia- 
nastri stereo. Tel. 421042. 97Q 
PRIVATO vendo 124 special occa- 
sione. Telefonare 13-15, 18-20 al 
734810, 93Q 
SPIDER Triumph Spitfire, 1975, 
bianco, ottime condizioni, an- 
che ratealmente; Fiat via Roia- 
no 6, tel, 413337, 799 
S.W.M, 125 Rotax perfetto visibile 
via della Tesa Mosport, occasio- 


ne, 99Q 
UNICO proprietario Ford Transit 
Diesel fine "74 finestrato vendo. 
Tel. 567280. 20962 Q 
UNIPROPRIETARIO vende 125 $ 
'69 in buone condizioni. Tel, 
421229 ore 13-15. 20951 Q 
VENDESI Alfa Romeo GT 1300 
anno 1971. Tel. 811618. 20949@Q 
VENDESI Giulietta 1600 blu otto- 
bre '78 24.000 km ottime condi- 
zioni. Tel. 0481-778290. MO1Q 
VENDO A.R. nuova super 1300 
- Stupenda gas garanzia, Lancia 
Fulvia coupé 1300 motore nuo- 
vo riverniciata 1.300.000. Per- 
mute rateazioni. Tel. 728366, 
814867, 57Q 
VENDO BMW 3000 blu metalliz- 
zato anno ’72 lire 3.000.000, Tel. 
569346, 20930Q 
VENDO CX 2000 ’75 ottimo stato 
3.500.000 non trattabili. Telefo- 
nare dopo le 14728981. 20995Q 
VENDO Fiat 126 fine ’73 solo 
24.000 km 1.350.000. Tel. 762485. 


20991 
VENDO Fiat 1100 R ottime condi- 
zioni. Tel. 272404. 64Q 
VENDO Fiat 850 berlina, in otti- 
me condizioni motore nuovo lire 

400.000 trattabili. Tel. 757523. 
2705 Q 
VENDO Fiat 127 L anno ’78 tre 
porte 7000 km reali. Tel. 227284. 
20979 Q 
VENDO Renault 15 TS accesso- 
riata. Tel. 43392. 20939 Q 
VENDESI Simca 1307 anno 1978 
accessoriata. Telefonare ore 9- 
14 764085. 2714Q 
VENDO Volkswagen, Porsche 914 
1700 ce carrozzeria perfetta 
800.000 L. telefonare ore serali 
46995 (0481). 1209Q 
VENDO 500 L fine ?71. Tel. 763077 


dopo l'una, 2717Q 
3 P 1.600.000. Tel. 
2718Q 


VENDO 127 
1729069. 

VENDO 127 conf. «900» 6 mesi 
3200 km. Tel, 415622 domenica, 
lunedì mattino. 86Q 

VOLKSWAGEN Passat familiare 
1300 unico proprietario 1976 
vendesi. Tel. 421364, 20999 

132 GLS blu 1600, ottime condi- 
zioni, anche ratealmente ed 
eventuale permuta. Fiat. via 
Roiano 6. Tel. 413337. MEA 


127 1971 fine perfetta carrozzeria 
motore chilometri 60.000. Tel. 
417010. 7Q 

124 special ”71 850.000, Simca 1100 
‘68 450.000. Tel. 573666. 20993 @ 

128 Rally "72 meccanica e carroz- 
zeria a posto, privato vende e 
Giulia "70 perfetta. Tel. 772907. 

20997 Q 

131 Fiat 1300 cambierei con 132 
Fiat 1600. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 41/Z, 34100 Trie- 


Ste _ 21015@ 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


IL PICCOLO 


Domenica 6 gennaio 1980 


In un Paese ci sono aziende, scuole, 


ospedali, trasporti e servizi pubblici. Per soddisfare 


le necessità di tutti. E un Paese, per vivere, deve 
sempre mantenere un giusto equilibrio 
tra le proprie strutture, i propri servizi e 
le necessità degli abitanti. Per questo un Paese 
è un sistema complesso in continua evoluzione. 
Eunsistema delicato e complesso come il telefono 


non è molto diverso da un Paese. 
Anche il sistema telefonico, per mantenere un 
equilibrio tra le sue diverse parti, deve continuamente 


evolversi. E per crescere insieme al sistema telefonico 


europeo, deve progredire. 
Perchè se il telefono non progredisce, 

rapidamente decade. 
Occorrono le risorse necessarie ad assicurare 

il mantenimento e lo sviluppo del sistema telefonico. 


DIP 


Società Italiana per l’Esercizio Telefonico. 


, 


eome Paese. 


{ Per questo C'è stato un aumento 
” delle tariffe. Perchè l’aumento 


aiuta a pagare il costo sempre crescente 
degli impianti e del lavoro. 
Finchè sarà possibile noi cercheremo 
di contenere questi costi e, 
contemporaneamente, di migliorare il servizio. 
E l'aumento tariffario potrà aiutarci a 


raggiungere l’obiettivo di garantire un servizio 
efficiente e adeguato, un servizio che tutti devono 


poter avere. 


In modo che il sistema telefonico continui 


a crescere armonicamente, come un Paese. 
E questo costa. Costa a chi fa funzionare il 


sistema telefonico. 


E costa anche a chi semplicemente si serve 


del telefono. 


AGENZIA CASA MIA vende li- 
cenze abbigliamento trasferibili 
qualsiasi zona. Giulia 13, 
794286. 2713 R 

ANTICIPI immediati, cessione 
quinto stipendio, parastatali 
‘aziendali. Paganini 4, tel. RO 


A. ACIT VENDESI locale adibito 
macelleria occupato zona Gari- 


baldi - S. Lazzaro tel. 68810. 47R_ 


to il seguente concorso: 


Settembre. 


Garibaldi 66. 


AVVISO 
DI CONCORSO 


Con decreto del Presidente della Giunta, pubbli- 
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 137 del 24 
dicembre 1979, l'Amministrazione regionale ha indet- 


D.P.G.R. 3 dicembre 1979, n. 297/Pers. 


Concorso pubblico per esami a 7 posti di consi- 
gliere in prova con specializzazione giuridico- 
amministrativo-legale nel ruolo unico del personale 
della Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia. 

Il Bollettino Ufficiale della Regione è acquistabile 
a Trieste, presso la Libreria «I. Svevo» di Corso Italia 
9/1 (Galleria Rossoni); a Udine presso la Cartoleria 
«Benedetti» via Mercatovecchio 13; a Gorizia presso 
‘la Cartolibreria «Centrale» via XXVI Maggio 3/a; a 
Pordenone presso la Libreria «Minerva» di piazza XX 


Il bando sarà esposto: 
a Trieste presso la sede della Giunta regionale, via 
Carducci 6; a Udine, presso l'Assessorato degli enti 
locali, via Savorgnana 11 e presso la sede dell’Asses- 
sorato dell'agricoltura, via Percoto 16: presso le sedi 
degli Uffici provinciali degli enti locali a Gorizia, via 
Monte Santo 7 ed a Pordenone, via Cavallotti ‘10 e 
presso le sedi delle Direzioni provinciali dei lavori 
pubblici, a Gorizia Corso Italia 205, a Pordenone Corso 


Trieste, 27 dicembre 1979 


Azienda metalmeccanica 
goriziana ‘cerca 


PERITO MECCANICO 


età 25-30 anni, militesente, 
esperienza lavorazioni su 
macchine utensili preferibil- 
mente a controllo numerico. 
Interessati telefonare giorni 
feriali a: h 

(0481) 2928 oppure 83904 

orario ufficio 


IL VERDE E TUO. — 
DIFENDILO 


AVVIATISSIMO salone parruc- 
chiera zona Perugino vendo solo 
cinque milioni causa trasferi- 
mento, dimostrabile nessun 

roblema di inventario, esclusi 
termediari. Telefonare 569322 | C. 
dalle 20in poi. 20831 R 


BOSCHETTO Immobiliare vende 
licenze locali d’affari panetteria 
bar drogheria fiaschetteria, | C. 
55491. 20968 R 


CAR cede licenza, avviatissimo, 


modernissimo arredamento 
trattoria MUGGIA con par 
cheggio 25.000.000. Tel. SO È 
‘AR cede licenza arredamento 
magazzino vini, salumi generi 
alimentari OPICINA 12.000.000. 
Tel. 31192. ulR 


EDESI negozio calzature, attivi- 
tà licenza inventario, zona cen- 


tralissima scrivere Publikom- 
pass cassetta nr. 2/A 34100 Trie- 
ste. 20R 
CEDESI vasta licenza trasferibile 
alcolici superalcolici buffet gela- 
.teria caffè per asporto salumi 
formaggi. Telefonare S00tna, 
4 R 
CENTRALISSIMO negozio gio- 
cattoli rigattiere, Spa po- 
sizione vendo affarone. Tel. 
824802. 21009 R 


CIRCOLO sportivo offre sistema- 
zione presso propria sede a co- 
niugi disposti gestire bar- 
Srna Telef. 226159 ore 16 - 

X 15R 

IL QUADRIFOGLIO Passo Gol- 
doni 2, tel. 764317 - 772737 vende 
Gatteri locali d’affari occupati e 
Molino a Vento locali affari nuo- 
vi. 12-1 R 

AL QUADRIFOGLIO vi vendono 
magazzini centralissimi 700- 
1000 mq, tel. 772737. 121 R 

IL QUADRIFOGLIO propone li- 
cenze negozi abbigliamento 
centralissimi, accessori automo- 
to zona gallerie, cartoleria via 
dell'Istria tel. 764317. 121 R 

IL QUADRIFOGLIO vende Mug- 
gia salone parrucchiera, pulitu- 
ra a secco Baiamonti, negozio 
fiori avviatissimo Piccardi. Tel. 
712737, 121 R 

IL QUADRIFOGLIO propone ini- 

lo Borgo Teresiano 85 mq buo- 
nuscita, tel. 764317. 121 R 

AL QUADRIFOGLIO si vende av- 
Viamento licenza spaccio vini 
cibi caldi centralissimo locale 
100 mq, tel. 1772737. 12-1R 


preferenziale. 
Perugia Hotel CORSO Trieste. 


. PER APERTURA FILIALE TRIESTE 


affermata società commerciale e finanziaria settore immobiliare CERCA 
DIRIGENTE cui affidare la responsabilità dell'ufficio. Il candidato 30- 
40enne disponibile a breve dovrà essere laureato o diplomato e produrre 
referenze ineccepibili. Si richiede esperienza almeno quinquennale nel 
coordinamento e nella gestione integrale di una unità operativa autonoma. 
Comprovate capacità nella conduzione e spiccate attitudini alla motivazio- 
‘ne del personale. Sì offre inquadramento in azienda in forte espansione, 
assunzione Immediata, retribuzione di sicuro interesse e cointeressenza 
‘agli utili. Una esperienza maturata nel settore specifico costituirà titolo 


Presentarsi: nel giorni lunedì 7, martedì 8 ore 15-19 chiedendo del sig. 


RICERCA 


[ no di formazione a livello nazionale 


DIPLOMATI E LAUREATI 


da inserire come istruttori nel proprio settore didattico. 


Costituiranno titoli preferenziali le conoscenze di lingue 
Straniere, la disponibilità a viaggiare, l'aver maturato espe- 
rienze precedenti nel settore o presso aziende industriali. 
Il personale dell'ente è stato informato della presente ricerca. 


Scrivere a Publikompass cassetta N. 31/Z 34100 Trieste. 


AZIENDA LEADER distributrice di beni di consumo durevoli di GRANDI MARCHE, ricerca per nuove linee GIOVANI 

CON GRANDE PREPARAZIONE per inserirli nelle carriere aziendali partendo dalle seguenti posizioni: 

A) FUNZIONARI oppure AGENTI DI VENDITA ESCLUSIVI 
Responsabili zona con autonomia dopo training. Richiediamo 
30 anni; esperienza di vendita o sicura attitudine. Assicuri 
Zone da coprire: TRE VENEZIE - residenza Padova/Venezia oppure Verona/Trento. 

C) MERCHANDISERS - VENDITORI PER DISTRIBUZIONE ORGANIZZATA‘ È 
per compiti di cura ed esposizione Punto Vendita - rimpiazzo merce. Diplomati; età non superiore ai 25 anni; 
auto propria. Attitudine a viaggiare sistematicamente. 
Seguenti regioni: TRE VENEZIE - residenza Padova/Venezia 

Le risposte dovranno avere curriculum dettagliati e referenze. 

Scrivere, specificando chiaramente posizione, a PUBLIKOMPASS 71 R - 20100 Milano 


laurea o diploma superiore; età non superiore ai 
[amo trattamento ai massimi livelli del mercato, 


Azienda Metalmeccani 


cerca 


Ingegnere o Geometra 


cui affidare la supervisione del 


Il candidato dovrà avere un'età 


relative province. i 
Si richiede residenza in zona, automezzo proprio, buona 
seminano anche pri 


recapito telefonico 8: 


penteria metallica in Germania. , 


piena conoscenza della lingua tedesca. 
Per colloquio telefonare al 0434/30321. 


S.p.a. 


CHIMICA COSMETICA 


Per ampliamento zone settore Parrucchieri Uomo/Signora cerca 8 AGENTI DI 
VENDITA per le zone di: Trieste, Udine, Belluno, Porde 


ca Pordenonese 


o Perito Industriale 


montaggio di lavori di car- 


massima di 35/40 anni e la 


lenone, Verona, Vicenza e 


conoscenza settore richiesto e profumerie, ma si 


ime esperienze o provenienza settori diversi. Trattamento economico interessante. 
Massima discrezione. ASSUNZIONE IMMEDIATA. _Si assicura risposta anche telefonicamente. 
Corso di formazione in Sede a totale carico dell'Azienda. Inviare dettagliato curriculum vitae munito di 


di vendita? 
ritieni di valere 
15 milioni l'anno? 
allora telefonaci 


(Milano). 


n TOCCO MAGICO S.p.A. - Via dei Monti Tiburtini 770 - 00175 ROMA. 


sei un professionista \ 


Noi cerchiamo soltanto venditori professionisti, uomini o 
donne. Se non lo sei non farci perdere tempo. Ma se ritieni di 
Valere 15.000.000 l'anno allora telefonaci, siamo ansiosi di 
conoscerti. La KEM può offrire nuovi sbocchi al tuo futuro. La 
KEM è una società multinazionale, leader nel mondo nel 
settore dei prodotti chimici altamente specialistici per la 
manutenzione industriale e le comunità in genere. | nostri 
professionisti dì vendita guadagnano già nel primo anno 
mediamente oltre 1 milione al mese, Naturalmente sono tutti, 
Uomini o donne, persone con una certa esperienza di vendita 
diretta tramite dimostrazione del prodotto, in grado dì gestire 
ed ampliare il portafoglio clienti nella zona esclusiva a loro 
affidata e capaci di chiudere ordini in prima visita. 

Per zone libere Trieste e provincia telefonare al Sig. 
Maurizio Giareghi, tel. (0422) 57656, domenica 6-1-1980 dalle 
ore 9 alle ore 17. Oppure scrivere inviando dettagliato 
I curriculum, alla KEM Srl, via Sondrio 9, 20020 LAINATE 


KEM MANUFACTURING CORPORATION, U.S.A. 
Plants in: Europe / Latin America /Caribbean / Canada / U.S.A. 


| LOCALE affari centrale licenza 
frutta verdura vera occasione 
vendesi. Telefonare 68111 matti 
no feriali. ‘ 20933 R 
NEGOZIO angolo mq 24, posizio- 
ne commerciale interessante li. 
cenza tabella XII cedesi. Tel. 
"193666. T.A. 2268 R 
SOCIA costituenda società grup- 
po internazionale import-export 
engineering investimenti estero 
con rilevanti prospettive cede 
quota base 60.000.000. Scrivere 
a Publikompass, cassetta n. 34- 
Z, 34100 Trieste. 2715 R 
VENDO piccolo negozio quadri 
stampe. Via Pozzo del Mare 2. 
VENDO licenza per mercerie ae- 
cessori abbigliamento bianche- 
ria intima. Telefonare 765095. 
È 21004 R 
VENDO salone parrucchiera. Tel. 
942338 ore pasti. 8R 


CASE, VILLE, TERRENI 
ire 300 per parola 


A.A.A. AGENZIA CASA MIA 
vende zona Giardino Pubblico 
bellissimo spazioso 3 stanze cu- 
cina servizi separati poggiolo 
confort. Ottimo prezzo. Giulia 
13. 794286. 20931 S 

A.A.A. CAUSA TRASFERIMEN- 
‘TO vendesi a prezzo eccezionale 
prestigioso appartamento cen- 
tralissimo mq 150 rivolgersi 
AGENZIA CASA MIA. giulia 13. 
794286. 209318 

A.ACIT.OPICINA - Vendesi villa 
da ristrutturare mq abitabili 365 
giardino 1500 mq. S. Lazzazo 3. 
Tel. 68810. 46S 

A, ACIT. TERRENO vicinanze 
BORA - 200 mq. progetto appro- 
vato vendesi. S. Lazzazo 3. Tel. 
68810. 465 

‘A, ACIT. Casetta VIA SCALINA- 
TA 4 stanze cucina we vendesi 
libera. S. Lazzazo 3. Tel. SEsil: ° 


A, ACIT. GABROVIZZA vendesi 
terreno 14.000 mq con chalet. 
Villa CATTINARA 2000 mq ter- 
reno. S. Lazzazo 3. Tel. 68810. 


46 S 

A. ACIT. CORSO COSTRUZIO- 
NE vendonsi appartamenti zone 
REVOLTELLA, 2-3 stanze indi- 
pendenti, con giardinetto pro- 
prio. GRETTA zona, salone tre 
stanze doppi servizi, ampie ter- 
Tazze vista mare. ORTO BOTA- 
NICO, varie grandezze disponi- 
bili attici con mansarda. Visione 
progetti S. Lazzazo 3. Tel. SE 
A. ACIT. MOLINAVENTO. Con- 
segna imminente, disponibili ul- 
timi 2 stanze servizi altri ) stan- 
ze soggiorno servizi, tutti com- 
forts. Mutui approvati. Permute 
Bacca S. Lazzazo 3. Tel. 


} 468 

A. ACIT. BORGO S. SERGIO 
vendesi attico 3 stanze servizi 
comforts. D'ANNUNZIO sog- 
giorno 3 stanze doppi servizi, 
ampio poggiolo. S. Giacomo 9 
stanze cucina doccia, Contanti 
8.000.000, resto mutuo. S, Lazza- 
20 3. Tel. 68810. 468 
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Il MALTEMPO CONTINUA A_ COLPIRE QUASI TUTTE LE REGIONI ITALIANE 
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UNA DISPOSIZIONE DIMENTICATA DAI PIÙ 


I «RITOCCHI» VANNO DAL 5,7 AL 23,7 PER CENTO 


Ripresa della neve al Nord 
Centro-Sud: il gelo insiste 


Difficoltà nella circolazione in Lombardia, in Liguria e in Toscana - Meno 13 in Umbria 
Raggiunti i centri isolati della Valnerina - Ripristinati i collegamenti con le isole 


MILANO — Dopo alcune ore 
di intervallo il maltempo è tor- 
nato a colpire ampie zone del. 
l’Italia. La neve ha ripreso a 
cadere sul Nord, mentre nel 
Centro e nel Meridione le tem- 
perature rigide rendono spesso 
difficili le operazioni di soccor- 
so nelle regioni più colpite. 
Neve mista a pioggia in Lom- 
bardia, con difficoltà per la cir- 
colazione: neve, nel tardo po- 
‘meriggio anche in Liguria dove 
il maltempo ha provocato qual- 
che difficoltà nella circolazione 
automobilistica nelle zone in- 
terne dell’alta val Bormida, in 
provincia di Savona, e dell’alta 
val di Vara, in provincia della 
Spezia, dove su alcune strade si 
è formato un leggero strato di 
ghiaccio che costringe gli auto- 
mobilisti a procedere con molta 
lentezza, sull’autostrada Savo- 
na-Torino è obbligatorio l’uso 
delle catene. 

Su tutte le province venete la 
temperatura si è aggirata sugli 
zero gradi. Nel capoluogo pole- 
sano, infatti, la neve è apparsa 
nel pomeriggio. In città sono 
caduti oltre cinque centimetri 
di neve. L'offensiva del freddo, 
che per tre giorni si è fatta 
particolarmente sentire nella 
zona dolomitica, si è invece, un 
po’ attenuata nel Bellunese; in 
serata però, anche in questa 
zona il cielo è andato gradata- 
mente coprendosi, minaccian- 
do ulteriori precipitazioni ne- 
vose. 

Neve anche in molte zone 
della Toscana in seguito al rial- 
zo della temperatura, dopo le 
‘minime da record (meno 15 sul- 
l’Amiata, meno 14 nell’Aretino) 
registrate nei giorni scorsi. An- 
che l'Autostrada del sole, nel 
tratto Firenze Sud-Arezzo- 
Chiusi, è interessata alla preci- 
pitazione nevosa e la sede stra- 
dale risulta innevata. Libero, 
invece, il tratto appenninico. 
La neve è caduta anche su alcu- 
ne specie ad Arezzo, sulle cime 
più alte, ma anche sulle colline 
del Chianti e intorno a Firenze. 
Su tutte le strade di montagna 
è necessario l’uso delle catene. 

Ancora neve al di sopra ‘dei 
350 metri e sino agli 800 in 
Umbria. Temperature sempre 
si valori bassissimi; nelle zone 
della Valnerina colpite dal si- 
sma, anche ieri notte il termo- 
metro è sceso oltre i meno 13 
gradi. Comunque tutti i centri 
rimasti isolati sono stati rag- 
giunti dai mezzi meccanici del- 
la amministrazione provinciale 
di Perugia; anche Cortigno, 
uno dei centri del comune di 
Norcia più alto di quota è nuo- 
vamente collegato alla valle. La 
strada è stata riaperta; l’enor- 
me massa di neve ghiacciata 
accumulata in alcuni punti dal 
vento (oltre il metro e 80) è 
stata rimossa. 

Nel Molise l'abbondante ne- 
vicata dei giorni scorsi si è tra- 
sformata durante la notte in 
uno spesso strato di ghiaccio a 
causa della temperatura molto 
rigida che è scesa quasi ovun- 
que sotto lo zero. In alcune 
località appenniniche il termo- 
metro ha registrato fino a 15 
gradi sottozero. La circolazione 
Stradale è quindi molto difficile 
ed è consentita solo agli auto- 
mezzi leggeri muniti di catene, 
Quasi tutti i comuni che erano 
rimasti isolati sono stati rag- 
giunti dai mezzi di soccorso. 
Mancano però generi alimenta- 
ri e pane in molte località. A 
Campobasso le strade cittadine 
sono state riaperte al traffico, 
ma è quasi introvabile la benzi- 
na alle stazioni di servizio. I 
depositi hanno esaurito la scor- 
ta mentre le autocisterne carì- 
che di carburante dirette nel 
Molise non riescono a raggiun- 
gere il capoluogo. 4 

In Campania è nevicato sui 
rilievi più alti mentre la tempe- 
ratura è in costante diminuzio- 
ne. A Trevico, in provincia di 
Avellino, il termometro è sceso 
a meno 12, mentre a Morra De 
Sanctis, Andretta e Montever- 
de ha segnato meno 10. Situa- 
zione ancora difficile nel San- 
nio dove una ventina di comuni 
sono ancora isolati a causa del- 
la neve che si è ghiacciata ren- 
dendo impraticabili numerose 
strade. L'Anas, che sta tentan- 
do con i mezzi a disposizione di 
ripristinare la circolazione, con- 
siglia agli automobilisti che 
transitano per il Sannio l’uso 
delle catene. do 

In Puglia è ritornato il sole e 
non nevica più ma la tempera- 
tura è sempre molto rigida e il 
formarsi di ghiaccio continua a 
rendere difficile il traffico auto- 
mobilistico sulle località più 
elevate e a rendere necessario 
l’uso delle catene, I centri bloc- 
cati in provincia di Foggia, so- 
no nove con la situazione resa 
difficile dalle interruzioni nel- 
l’erogazione dell’energia elettri- 
ca e dell’acqua e dalla riduzio- 
ne delle scorte di generi alimen- 
tari. Nelle operazioni di soccor- 
so ai contadini bloccati nelle 
loro case coloniche dalla neve 
partecipano attivamente le 
Buardie forestali mentre tecnici 
e operai dell'Enel sono impe- 
&nati a riparare i numerosi gua- 
sti provocati dalla neve e dal 
Vento alla rete elettrica. 

Le migliorate condizioni del 
‘mare hanno consentito la ripre- 
sa. dei collegamenti fra la Sicilia 
e le isole minori. Dopo dieci 
giorni è attraccata a Pantelle- 
ria la «Antonello da Messina» 
con farina, generi di prima ne- 
cessità, gasolio e bombole di 
gas liquido. Negli ultimi quat- 
tro giorni il gasolio è stato por- 
tato a Pantelleria da un «C- 
130» dell’aeronautica militare. 
Sono ripresi anche i collega- 
menti con Marettimo, l’isola 


più a Ovest nell'arcipelago del- 
le Egadi. Dopo sette giorni di 
sospensione del servizio, la 
«Vulcano» ha ripreso a collega 
re l’isoletta con Trapani. Nuo- 
vamente collegate con navi le 
isole di Linosa e Lampedusa, 
isolate da sette giorni. 


E' morta la moglie 
dello scrittore Camus 


PARIGI — Vent'anni dopo la 
scomparsa di Albert Camus, 
ucciso in un incidente stradale 
il 4 gennaio 1960, è morta la 
vedova dello scrittore francese. 
Francine Camus si è spenta la 
sera del 24 dicembre scorso, 
nella sua casa parigina, ma la 
notizia si è diffusa soltanto ieri 
a funerali avvenuti, attraverso 
un necrologio apparso sul quo- 
tidiano parigino «Le Monde». 

Francine Camus è stata 
sepolta accanto al marito, con 


una semplice cerimonia nel pic- 
colo cimitero di Lourmarin, un 
Villaggio sperduto nella regione 
del Luberon, non lontano da 
Avignone, presenti soltanto i 
familiari, il sindaco del paese e 
una cinquantina di abitanti. 

Albert Camus aveva sposato 
Francine (che, come. lui, era 
una «Pied noir», originaria 
d’Algeria) nel dicembre 1940, a 
Lione. Il futuro premio Nobel 
era allora segretario di redazio- 
ne presso il quotidiano «Paris 
Soir», che dopo l'occupazione 
di Parigi da parte delle truppe 
tedesche veniva stampato a 
Lione, 

Mense universitarie 

bloccate a Roma 

ROMA — Diventa sempre 
più intricata la situazione nelle 
mense universitarie di Roma, 


praticamente ferme da oltre un 
‘mese da una agitazione di una 


ERA STATO. RAPITO. CIRCA UN MESE ADDIETRO 


parte di dipendenti aderenti a 
Cisl e Uil. Uno sciopero a «gatto 
selvaggio» che è stato condan- 
nato dagli altri sindacati e, sia 
pure in modo non formale, dalle 
stesse Cisl e Uil territoriali. 
Le richieste a base della ver- 
tenza sono essenzialmente di 
natura economica: un aumento 
dei minimi tabellari e la corre- 
sponsione di una non meglio 
precisata indennità. La contro- 
parte — cioè il consiglio di 
amministrazione dell’opera 
universitaria — ha convocato 
fin dai primi giorni gli sciope- 
ranti per comporre la vertenza, 
ma questi ultimi o non hanno 
aderito all’invito o hanno rispo- 
sto «picche» ‘alle contropro- 
poste. 
sb ia: 
WI MALTEMPO — Il maltem- 
po continua a imperversare sul- 
la Jugoslavia, particolarmente 
in Serbia, con fitte nevicate e 
temperature polari. 


Bollo di circolazione: 
pagamento «arrotondato» 


Fino a novantacinque lire in più da devolvere allo Stato 
Ufficialmente la scusa è la mancanza di moneta spicciola 


ROMA — Per molti automo- 
bilisti italiani il pagamento del- 
la tassa di circolazione si è 
tradotto quest'anno in un pic- 
colo pagamento aggiuntivo. 
Una disposizione del ministero 
delle finanze, non nuova, ma di 
cui molti si sono accorti solo 
ora, impone l'arrotondamento 
della cifra da pagare alle 100 
lire superiori. E questo solo per 
la tassa di circolazione. 

Molti, quindi, soprattutto 
agli sportelli degli uffici postali 
(l’arrotondamento vale sia per 
il pagamento con conto corren- 
te sia con versamento diretto 
presso le delegazioni Aci) han- 
no dovuto ricompilare i bollet- 
tini e aggiungere le 35, 45, 65 e 
in alcuni casì anche 95 lire in 
più. Ufficialmente, la disposi- 
zione è stata emanata per con- 
trastare la crisi degli spiccioli 
dei mesi scorsi e rendere più 
semplice dare il resto. 

Di fatto, tenuto conto che 
ogni anno vengono effettuate 
Circa 30 milioni di operazioni di 
versamento soltanto per il «bol. 


lo», si è tradotta in un entrata 
supplementare per il fisco di un 
miliardo, un miliardo e mezzo 
di lire in più. Quest'anno 
comunque: l’intera operazione 
tassa di circolazione dovrebbe 
fruttare all'erario oltre 300 mi- 
liardi di lire di cui circa 85 
derivanti dal superbollo diesel. 


A questa cifra vanno poi ag- 
giunte le somme, comprese 
sempre nel «bollo», che vanno 
alle regioni e ad altri enti. In 
totale solo per la tassa di circo- 
lazione gli automobilisti italia- 
ni pagheranno complessiva 
mente oltre 500 miliardi di lire. 


de, SSMELSE 


MI DESTINO — Due anziani 
coniugi di Pescara, Carmela Al- 
fieri di 76 anni, e Pantaleone 
Infante di 73, sono morti a di- 
stanza di pochi minuti l’uno 
dall'altro nell'ospedale civile: 
la prima nella divisione chirur- 
gica, l’altro in quella di medici- 
na dove erano stati ricoverati il 
18 dicembre. Si erano sposati 
nel 1930. 


Rilevantemente aumentate 
le tariffe aeree nazionali 


ROMA — Le tariffe aeree na- 
zionali passeggeri dell'Alitalia 
2 dell’Ati sono aumentate da 
un minimo del 5,7 per cento a 
un massimo del 20,3 e 23,7 per 
cento. Le tariffe dell’Itavia e 
dell’Alisarda sono aumentate 
del 15 per cento. La diversità 
degli aumenti rispecchia in ge 
nere la diversità di lunghezza 
dei collegamenti. Le tariffe 
merci sono invece aumentate 
per tutte le compagnie del 15 
per cento. I nuovi aumenti, de- 
‘cisi dal ministro dei trasporti 
per bilanciare l'incremento dei 
costi del carburante delle com- 
pagnie, entreranno in vigore 
giovedì dieci gennaio. 

Gli incrementi maggiori inte- 
ressano di solito le linee più 
brevi. Così per esempio da 
Roma a Napoli si pagheranno 
32 mila lire, corrispondenti a un 
aumento del 23,7 per cento, Da 
Roma (o Milano) a Pisa, da 
Roma a Rimini, da Milano a 
Venezia 38.500 lire (20,3 per cen- 
to in più). Da questo criterio 
sono escluse le linee fra Paler- 
mo o Trapani e le isole di Lam- 
pedusa e Pantelleria, o fra Pa- 


IL POPOLARE ATTORE È IN CLINICA DOPO ESSER STATO COLTO DA COLLASSO 


Il piccolo Marco 
libero in Calabria 


| genitori hanno pagato un riscatto di 400 milioni 


VIBO VALENTIA - Marco 
Forgione, il ragazzo di Il anni 
rapito circa un mese addietro 
nei pressi di Cosenza, è stato 
liberato, verso le 9.30 di ieri 
sulla Autostrada del Sole allo 
svincolo di Sant'Onofrio, in 
provincia di Catanzaro. 

Aveva le orecchie incerotta- 
te, un cappuccio in testa e una 
coperta addosso. Appena si è 
accorto di essere rimasto solo, 
si è messo a gridare. L'hanno 
notato due persone di passag- 
gio e l'hanno accompagnato in 
caserma. Marco Forgione sta 
bene in salute ma appare spa- 
ventato: non è stato in grado di 
riferire nulla su come sia stato 
condotto fino a Sant'Onofrio. 

Sul posto si è portato il 
comandante della legione dei 
carabinieri col. Angelo Livi e il 
comandante del gruppo col. 
Augusto Del Monaco i quali 
coordinano direttamente le in- 
dagini. 5 

Per la liberazione di Marco 
Forgione, rapito il 9 novembre 


L ‘a 


scorso e liberato ieri sera, la 
famiglia avrebbe pagato un ri- 
scatto di circa 400 milioni. I 
rapitori, inizialmente, aveva- 
no chiesto un miliardo e mezzo 
di lire. 


PST SERIE 
Operaio in Sicilia 
Ucciso In casa 
CARINI — Un operaio di 60 
anni, Giovanni Monteleone, è 
Stato ucciso ieri mattina nella 
sua abitazione di Carini, un 
grosso paese del Palermitano a 
30 chilometri dal capoluogo. 
Monteleone era dipendente del- 
la Sit-Siemens, che nella zona 
ha uno stabilimento per la pro- 
duzione di componenti per }’e- 
lettronica, e viveva da solo. 


MI ARMA — La pistola scac- 
ciacani, se è munita di disposi- 
tivo lanciarazzi, deve conside- 
rarsi un'arma tenendo conto 
della sua pericolosità sulla base 
delle leggi vigenti e dell’attuale 
situazione dell'ordine pubblico. 


A Cc 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Peppino De Filippo 
sta male. Non si riesce a sapere 
ci più, i medici curanti sono 
molto avari di notizie, nessuno 
che non faccia parte della fami- 
glia può avvicinarlo. Solo una 
suorina sussurra timidamente 
che l’attore «sta benino» e ag- 
giunge timorosa di aver detto 
troppo. «Non si può dire però 
quando potrà essere dimesso. 
Nei prossimi giorni. Chissà». 
Ufficialmente comunque si sa 
che le condizioni sono «serie», 
L'apparato circolatorio è in 
condizioni sufficienti, mentre le 
condizioni epatiche, per l’effet- 
to dell’intensa cura sono stazio- 
narie». Il comunicato è stato 
autorizzato dalla moglie del- 
l'attore, Lelia Mangano. Il figlio 
Luigi, dal canto suo, ha lasciato 
la clinica, ed è tornato a casa. 
«Papà sta meglio — ha detto — 
penso che uscirà molto presto», 
Accanto a Peppino adesso è la 
moglie. 

Giovedì pomeriggio il popo- 
lare attore napoletano era stato 
colpito da un collasso cardio- 


all 


circolatorio e ricoverato d’ur- 


ia 


e 


igraf 


Tokio — Una bimbetta giapponese sta per concludere il suo esercizio di calligrafia durante la 
manifestazione alla quale ogni anno aderiscono circa 4200 persone. La ragazzina, nel modo 
migliore che poteva, ha appena finito di scrivere «il sole nascente» in caratteri cinesi. In 


Giappone la calligrafia viene considerata una vera e propria arte 


(Telefoto Ap) 


Delle mani 
VERONA — 750 mila lire di 
multa per avere accarezzato il 
seno alla figlia del titolare di un 
bar, altri due milioni di lire per 
‘avere spezzato un braccio a un 
avventore e un anno e mezzo di 
prigione per entrambi gli episo- 
di. La sentenza è stata emessa 
dal tribunale di Verona a carico 
di Giuliano De Togni, 26 anni, 
abitante nella città veneta, in 
via Paride da Cerea. 

I fatti, culminati con la con- 
danna del giovane, sono avve- 
nuti la notte del 20 agosto 1972 
in un bar di Marzana, località a 
‘una decina di chilometri a Nord 
di Verona. 

Sette. giovani, tra i quali Giu- 
liano De Togni sono entrati nel 
locale e, dopo aver bevuto ab- 
bondantemente hanno comin- 
ciato a rivolgere insolenze agli 
avventori e pesanti apprezza- 
‘menti alla figlia del titolare del 
bar che si trovava dietro il ban- 
cone. De Togni dalle parole è 
passato ai fatti e, allungata una 
mano verso la ragazza, le ha 
afferrato il seno, «indugiando — 
come ha raccontato questa ai 
giudici — nella stretta». 

La donna ha reagito lancian- 
do sul viso del focoso giovane 
un bicchiere d’acqua. 


AVREBBE AVUTO MOLTE OMBRE LA VITA DEL «RODOMONTE» DEL CINEMA AMERICANO 


Le notizie 


genza alla «Sanatrix», una cli- 
nica di lusso del quartiere Trie- 
ste. La notizia sì era diffusa 
rapidamente, si era parlato ad- 
dirittura di morte per infarto, 
ma la famiglia si era arroccata 
in una secca smentita: «Non è 
successo niente — dicevano — 
il commendatore sta come sem- 
pre e adesso è tornato a casa». 
In realtà il commendatore è 
ancora in clinica, sottoposto a 
cure che non si sa quanto a 
lungo dureranno. 

Già nel giugno scorso Peppi- 
no era stato colto da una vio- 
lenta crisi cardiaca, che fece 
subito pensare al peggio. Fu 
allora che avvenne la storica 
conciliazione tra i due celebri 
fratelli. Edoardo partì subito da 
Napoli alla volta di Roma ria- 
prendo un dialogo che si era 
interrotto molti anni addietro. 
Poi Peppino si ristabili abba- 
stanza rapidamente, e in otto- 
bre registrò un programma 
televisivo andato in onda in 
questi giorni: «Buonasera 
con...». Agli spettatori è appar- 
so molto stanco e dimagrito, 
con il volto segnato e la voce 
roca, La sua salute era già mal- 
ferma ma questa era per lui 
un'occasione d'oro, da non ri- 
fiutare. I filmati degli anni d'o- 
To quelli di Pappagone e il gran- 
de successo del ’66 con «scala 
reale». 

M. R. P. 
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Bambina cieca 
suicida a Napoli 

NAPOLI— Una bambina di 9 
anni, Giovanna d’Ausilio, cieca 
dalla nascita si è lanciata dalla 
finestra della sua abitazione al 
IV piano del corso Secondiglia- 
no, un popoloso rione periferico 
a Nord di Napoli. La ragazza, 
alcuni anni fa, era stata sotto- 
posta a un delicato intervento 


chirurgico al cervello che però 
non aveva portato alcun benefì- 
cio alle sue precarie condizioni. 
Giovanna d'Ausilio, frequenta- 
va la terza elementare all’istitu- 
to specializzato «Colosimo». In 
questi giorni era a casa per le 
prolungate feste natalizie. Da 
qualche tempo soffriva di di- 
Sturbi vari e mal sopportava la 
sua penosa situazione. 

Ieri mattina in preda a una 
crisi si è avvicinata alla finestra 
e si è gettata giù da un’altezza 
di 100 metri. Soccorsa da un 
automobilista di passaggio è 
stata trasportata al vicino 
ospedale ove purtroppo i medi- 
ci non hanno potuto che con- 
statarne la morte per sfracelo. 
La madre disperata per l’insa- 
no gesto della figlioletta che 
accudiva amorevolmente si ri- 
fiuta di credere al suicidio. La 
sua tesi è dettata anche dalla 
preoccupazione di essere accu- 
sata di aver lasciata sola la 
bambina. Un sopralluogo degli 
inquirenti nell'abitazione ha 
stabilito che Giovanna per po- 
ter salire sul davanzale ha do- 
vuto accostare la culla del fra- 


INNESCATA LA MISCELA ESPLOSIVA IN UN SILOS PER CERFALI 


Peppino De Filippo è grave 
però sono poche 


tellino alla finestra. Indagini 
sono in corso per stabilire le 
reali intenzioni della povera ra- 
gazza. 


Ucciso a Napoli 
a colpi di pistola 

NAPOLI — Un giovane di 27 
anni, Vincenzo Velotta, è stato 
ucciso a colpi di pistola nel 
rione Mario Pagano di Napoli. 
Soccorso in fin di vita è stato 
trasportato all'ospedale Nuovo, 
Loreto, ove è giunto cadavere. 

Il giovane rientrato da 20 
giorni dall’Algeria aveva lavo- 
rato come carpentiere e sareb- 
be dovuto ripartire oggi per 
Milano, dove aveva trovato la- 
voro. Nel pomeriggio di ieri è 
sceso dall'abitazione del padre, 
Gennaro, al rione Mario Paga- 
no di Barra alla periferia Sud 
della città, per prendere un’a- 
genda dall'autovettura. E° sta- 
to raggiunto da due killers a 
bordo di una motoretta, Tre 
proiettili lo hanno colpito alla 
testa e in altre parti del corpo. 
Il Velotta lascia la moglie e una 
bimba di 4 mesi. 


lermo e Trapani per le quali 
l'aumento è del 15 per cento; 
ugualmente le linee da Roma a 
Cagliari ed Alghero (37 mila 
lire) per le quali l'aumento è del 
5,7 per cento. Le linee Ati con 
lunghezza fra i 300 e i 599 chilo- 
metri hanno avuto aumenti del 
17, del 15,9 e del 17,8 per cento. 
La nuova tariffa arrotondata 
Roma-Bari, Milano -Trieste, 
Catania- Napoli, Cagliari- 
Palermo, Napoli-Palermo è di 
47 mila lire (17 per cento). 

Da Roma a Brindisi, a Trieste 
o a Verona si pagheranno 59 
mila lire (aumento del 15,9), 
Uguale tariffa e uguale aumen- 
to da Alghero a Bologna o a 
Genova, da Bologna a Napoli, 
da Cagliari a Napoli. 

Tariffa arrotondata 66 mila 
lire (aumento del 17,8) da Roma 
a Reggio Calabria, da Milano 
ad Alghero, da Alghero a Tori- 
no, da Cagliari a Genova. 

Aumento del 15,8 per le linee 
Alitalia Roma-Genova ‘o Paler- 
mo o Venezia (59 mila lire). Il 
biglietto Milano-Napoli costerà 
‘74.500 lire (8,5 per cento in più). 
Aumenti simili per la Cagliari- 
Torino (74.500 lire), per la Mila- 
nNo-Palermo o Reggio Calabria 
(99 mila lire) o per la Milano- 
Catania (100 mila lire arroton- 
date). Il collegamento più lun- 
go dell'Ati, la Milano-Brindisi 
aumenterà del 7,9 per cento (99 
mila lire). 

Per i pochi che frequentano 
la prima classe in voli nazionali 
l'aumento sarà di un ulteriore 
40 per cento sulle*nuove tariffe. 

Quanto all’Itavia l'aumento 
generale, come si è detto, è del 
15 per cento. Da Roma a Berga- 
mo, a Crotone o a Lamezia si 
pagheranno 65 mila lire, da Bo- 
logna a Cagliari 74 mila lire. 
Aumento del 15 per cento an- 
che per l’Alisarda che «serve» 
Olbia da sei città (Cagliari, 
Bologna, Pisa, Roma, Milano, 
Genova) e ha una Cagliari 
Milano (77 milg lire), 


Inglese sul Cervino 


precipita e muore 

AOSTA — Un alpinista ingle- 
se, Jonathan Conville, di 28 an- 
ni, da Odiham, è morto mentre 
con un compagno olandese di 
18 anni — di cui non si conosco- 
no le generalità — stava com- 
piendo una scalata lungo la 
«parete Nord» del Cervino, sul 
versante svizzero. 

La disgrazia è avvenuta alcu- 
ni giorni or sono nei pressi della 
vetta della montagna (alta 4473 
metri). La vittima si è sfracella- 
ta dopo un volo di oltre mille 
metri; la salma non è stata 
ancora ritrovata ed è difficile 
che si possa recuperare a causa 
delle pessime condizioni atmo- 
sferiche. 


L'incidente si è verificato 


Scoppio in porto a Napoli 
In fin di vita due operai 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI — Tremenda esplo- 
sione, ieri mattina, poco prima 
di mezzogiorno, nel porto di 
Napoli. Due operai che lavora- 
vano all’interno di un silos- 
granaio dei magazzini generali 
sono in fin di vita e altri sei 
sono stati medicati per lievi 
ustioni negli ospedali cittadini, 
La deflagrazione è stata avver- 
tita in un raggio di alcune cen- 
tinaia di metri, Il pronto inter- 
vento dei vigili del fuoco, che 
hanno provveduto a umidifica- 
re la gran massa dei cereali e a 
rimuovere le macerie, è valso a 
scongiurare peggiori conse- 
guenze. 

Lo scoppio è avvenuto nei 
pressi della torre a più piani 
dove ci sono le bilance per pe- 
sare i cereali che vengono tra- 
sportati dai nastri automatici 
che girano tra due rulli. Sulle 
cause che hanno determinato 
la deflagrazione sono in corso 
ulteriori accertamenti. Dai pri- 
mi elementi a disposizione dei 
vigili del fuoco risulterebbe es- 


Un biografo sostiene che Errol Flynn 
era una spia al servizio dei tedeschi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK — Errol Flynn, il 
«Rodomonte» della cinemato- 
grafia americana che «eccitò» 
la fantasia di tutta la gioventù 
mondiale prima e dopo la guer- 
Ta con film come «Capitan 
Blood» e «Robin Hood» în cui 
impersonava îl cavaliere senza 
macchia e senza paura, sareb- 
be stato un poco di buono, addi- 
Tittura una spia dei tedeschi. 

Lo sostiene un biografo di 
noti attori, Charles Higham, 
che il prossimo aprile pubbli- 
cherà presso la Doubleday un 
libro sullo scomparso attore 
hollywoodiano dal titolo «Errol 
Flynn, una storia ‘mai raccon- 
tata». 

L'autore di questo libro dice 
di aver lavorato per 18 mesi su 
circa 5 mila documenti che fino 
a poco tempo fa erano coperti 
dal segreto di Stato, e di aver 
scoperto tra l’altro che le attivi- 
tà dell'attore a favore dei nazi- 
sti erano ben note ai servizi 
segreti, tanto che egli rischiò 
addirittura di perdere la citta- 
dinanza americana. 


«L’immagine del “Rodomon- 
te” — dice l’autore del' libro — 
veniva coltivata con la massi- 
ma attenzione a copertura del- 
le attività filo-tedesche. Sullo 
Schermo, Errol Flynn sembra- 
va aiutare gli alleati a vincere 
quella guerra che nella vita 
faceva di tutto per far per- 


dere», 


L'attore — secondoil biografo 
— era cresciuto în Australia în 
una casa di anti-semiti e dì 
detrattori della civiltà anglo- 
sassone e da giovane era stato 
affascinato dalla dottrina nazi- 
sta. In America sì era fatto 
‘conoscere come amante dell’al- 
coole delle bravate al limite del 


ì| codice penale. Imputato di un 


omicidio, scampo alla forca 
grazie ad un medico europeo 
che în seguito. diventò una spia 
della Germania. 

Charles Higham, che è auto- 
re di biografie di altre celebrità 
come Katharine Hepburn, Mar- 
lene Dietrich e Charles Laugh- 
ton — dice che come spia Errol 
Flynn doveva badare soprat- 


“| tutto a coprire le spalle di quel 


medico che lo aveva salvato 
dal capestro. Ad un certo pun- 
to, nel marzo 1940, il medico 
stava per essere arrestato, co- 
sa'che secondo Higham avreb- 
be compromesso la carriera ar- 
tistica dell’attore. Allora Errol 
Flynn abbordò Eleonora Roo- 
sevelt, moglie del presidente 


degli Stati Uniti, durante un 


giro elettorale di lei in Florida, 
e la convinse a intervenire in 
favore di tutti e due. Nove mesi 
più tardi l'attore riuscì a far 
passare il medico nel Messico, 
clandestinamente. Quel dottore. 
è ancora vivo e l’ultima volta 
che ha lasciato traccia di sé era 
nelle Filippine, dice l’autore del 
libro. 

Tra le tante imprese spioni- 
stiche attribuite nel libro a Er- 
rol Flynn è l’insistenza per 
girare il film «Bombardiere in 
picchiata» nell’aerostazione 
della marina da guerra di San 
Diego. Il controspionaggio na- 
vale era al corrente della posi- 
zione dell’attore e rifiutò alla 
Warner Bros il permesso di gi- 
rare il film nella base militare. 
Ma Jack Warner riuscì a inver- 
tire la decisione ricorrendo al 
segretario della Marina. 

Di conseguenza il film fu gira- 
to dove voleva Errol Flynn e 
copie di esso arrivarono persi- 
no nei cinematografi giappone- 
si, vettrici di preziose immagini 
che rivelarono segreti militari. 

A. A. 


sere stato un corto circuito o 
una scintilla sprigionatasi per 
attrito nei nastri trasportatori. 
La fiammata in un ambiente 
saturo di miscela esplosiva che 
si forma con la polvere dei ce- 
reali ha provocato lo scoppio. 


Due operai che lavoravano ai 
nastri hanno riportato ustioni 
di primo, secondo e terzo grado. 
Sono stati trasportati prima al- 
l'ospedale Loreto e da qui tra- 
sferiti nella sala di rianimazio- 
ne del Cardarelli. Data la gravi. 
tà delle ustioni estese per tutto 
il corpo sarà necessario ricove- 
rarli al centro grandi ustionati 
di Roma. Si tratta di Gabriele 
Diana, di 23 anni da Pozzuoli, e 
di Francesco De Gregorio, di 
26. Altri due operai, Vittorio 
D'Antò e Antonio Bocchieri, 
che si trovavano all’interno del. 
silos al momento dello scoppio 
sono stati ricoverati all’ospeda- 
le Loreto. Le loro condizioni 
non destano preoccupazioni, In 
serata il Bocchieri ha chiesto di 
lasciare il nosocomio. Infine tre 
autisti intenti a caricare i loro 
‘automezzi sono stati colpiti da 


=| pietre e calcinacci e scaraven- 


tati in seguito al boato, a una 
decina di metri di distanza. 


Nel silos erano custodite mi- 
gliaia di tonnellate di cereali in 
attesa di essere trasferite all’e- 
stero o a depositi della Campa- 
nia. I danni materiali, comun- 
que, non sono gravi. Un paio di 
giorni sono sufficienti per le 
riparazioni. Ai magazzini gene- 
rali lavorano 50 operai. 

T..S.T. 


* 


Grave un agente. 
feritosi a Rebibbia 


ROMA — Un giovane agente 
di custodia in servizio al carce- 
re romano di Rebibbia si è feri- 
to gravemente questo pomerig- 
gio con un colpo di mitra sfug- 
gitogli casualmente di mano. 

Raffaele D’Alesio, 21 anni, 
originario di Aversa, stava 


compiendo il servizio di sorve- |L 


glianza sul camminamento del 
reparto femminile del carcere 
di Rebibbia quando, poco pri- 
ma delle 15, gli è caduto il 
«Mab» di ordinanza: dall’arma 
è partito un colpo che gli ha 
trapassato il fianco sinistro.» 


Subito soccorso dai commili- 
toni, con un'ambulanza del car- 
cere il D’Alesio è stato traspor- 
tato al policlinico Umberto Pri- 
mo dove è stato sottoposto a 
intervento chirurgico. Le sue 
condizioni sono gravi, ma i me- 
dici non disperano di salvarlo. 


‘Detenuto in semilibertà 


ferito alle gambe 


TORINO — Un giovane dete- 
nuto in regime di semilibertà è 
Stato ferito ieri a Torino a colpi 
d'arma da fuoco, probabilmen- 
te nel.corso di un regolamento 
di conti. 

L'uomo, Romeo Domenico, 
pregiudicato per reati comuni, 
è stato raggiunto alle gambe da 
alcuni proiettili sparati da 
ignoti che lo hanno affrontato 
davanti al cinema-teatro Alcio- 
ne, in corso Regina Margherita, 
e che si sono poi dati alla fuga. 

Il giovane è stato trasportato 

all'ospedale Maria Vittoria, 
Hi ARRESTATO — Un gior- 
nalista francese è stato arresta- 
to per spionaggio a favore del- 
l'Unione Sovietica. Lo rende 
noto «Le Monde», precisando 
che Jean Charles Pathé, diret- 
tore dell'agenzia «Synthesis» si 
trova in carcere per «intelligen- 
za con agenti» dell’Unione So- 
Vietica. 


mentre i due, investiti dalla 
bufera, stavano cercando di 
raggiungere la capanna Solvay 
(a 4.003 metri di quota). Un 
passo, attorno al quale era sta- 
ta assicurata la corda, si è stac- 
cato dalla parete provocando la 
caduta dell’inglese. L'olandese 
è riuscito ‘ad arrivare alla 
capanna dove vi è un radiotele- 
fono con ìl quale ha chiesto 
aiuto. 

L'alpinista è rimasto, però, 
tre giorni nel piccolo rifugio 
senza cibo e senza possibilità di 


————___ i. 


Lunghe code 
al passo 


del Brennero 

BOLZANO — Code fino a 6 
chilometri di autoveicoli 
diretti oltreconfine si sono 
determinate ieri lungo l'in- 
tero arco della giornata al 
valico di frontiera del Bren- 
nero, in corrispondenza del- 
la grande ondata di rientro 
dei turisti stranieri, in pre- 
valenza germanici ed. au- 
striaci, che hanno trascorso 
le ferie di Capodanno in 
Alto. Adige e nelle altre re- 
gioni della penisola. 

In gran parte si tratta di 
nuclei familiari che fanno 
ritorno in patria in relazio- 
ne alla fine del periodo di 
vacanze invernali nelle 
scuole, ma non pochi sono i 
lavoratori italiani in Ger- 
mania. Anche al casello au- 
tostradale di Vipiteno si so- 
no formate lunghe colonne 
di automobili dirette al 

«Nord benché nelle prime 
ore del mattino siano state 
aperte sei corsie per agevo- 
lare il pagamento del pe- 
daggio. 

L’intasamento è stato 
aggravato da una tempora- 
nea chiusura dell’autostra- 
da austriaca del Brennero, 
provocato da un incidente, 
nonché dalle condizioni 
meteorologiche; al Brenne- 
ro infatti nevica. Intenso 
traffico anche agli altri po- 
sti di frontiera dell’Alto 

LL Adige. 


difendersi dal freddo intenso (il 
termometro è sceso a 30 gradi 
sotto lo zero). 


SARETE 


Insegnante a Torino 


spara a dei giovani 


TORINO= I funzionari della 
Digos di Torino stanno inda- 
gando.su.un episodio avvenuto 
ieri notte in uno stabile alla 
periferia della città e che ha 
avuto per protagonista un inse- 
gnante di scuola media inferio- 
re, Massimo Brugnolo, 31 anni, 
iscritto alla Cgil. 

Verso l'una — secondo quan- 
to riferito dallo stesso docente 
agli inquirenti — due individui, 
con il volto parzialmente coper- 
to, avrebbero bussato alla por- 
ta del suo alloggio, in via Lima, 
6, rivoigendogli poi frasi ingiu- 
Tiose e minacciose e tratteg- 
giando alcune scritte sul muro. 

Spaventato, Massimo Bru- 
gnolo avrebbe allora impugna- 
to la sua pistola sparando alcu- 
ni colpi che sono andati a con- 
ficcarsi nella porta di un vicino 
‘appartamento, mentre i due 
fuggivano. 


Del fatto si interessa la Digos 
perché già in passato l’inse- 
gnante era rimasto vittima di 
un oscuro episodio. Il 29 luglio 
scorso alcuni sconosciuti ave- 
vano versato liquido infiamma- 
bile sotto la porta dell’abitazio- 
ne di yn dipendente Fiat del 
quale Brugnolo, in quel mo- 
mento, era ospite. 

Con una telefonata alla reda- 
zione torinese dell’Ansai «Nar» 
(Nuclei armati rivoluzionari) 


LEE ULECORR (Se CM 


MI RAPTUS — Da tempo in 
cura per un esaurimento nervo- 
so una donna di 37 anni, Rosa- 
ria Napoli, si è cosparsa d’alcol, 
si è appiccata il fuoco ed è 
saltata da una finestra al terzo 
piano. La donna è stata ricove- 
rata, in gravi condizioni, nel 
reparto di rianimazione dell’o- 
spedale «Vittorio Emanuele» di 
Catania. 


È IL GENERALE DI DIVISION 


E AUGUSTO DE LAURENTIIS 


Un nuovo vicecomandante 
della Guardia di finanza 


ROMA — Il generale di divi- 
sione Augusto De Laurentiis ha 
assunto ieri la carica di coman- 
dante in seconda della guardia 


di finanza in sostituzione del 
generale di corpo d’armata Pie- 


tro Spaccamonti, che ha lascia: 
to il servizio permanente effet- 
tivo. 


Le cerimonie di avvicenda- 
mento nella carica e di saluto — 
informa un comunicato — si 
sono svolte alla presenza del 
comandante generale, generale 
di corpo d’armata Marcello Flo- 
riani, nell'accademia del corpo, 
ove era schierato un battaglio- 
ne di formazione con bandiera e 
banda, e al comando generale. 
Il generale De Laurentiis è nato 
a Palermo il 25 novembre 1919. 
Dal 1970 al 1975 ha tenuto il 
comando della zona piemonte- 
se e della zona ligure e dal 1976 
alla fine del 1979 ha retto l'i 
spettorato della guardia di fi- 
manza per l’Italia settentrionale 
a Milano. 


Laureato in giurisprudenza è 
insignito di promozione per me- 
riti di guerra, della croce al 
valore militare e di tre croci al 
merito di guerra. A De Laure- 
tiis è stata inoltre riconosciuta 
la qualifica di «partigiano com- 
battente». 
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CRONACHE DELLO SPORT 


- Cividin e Volani al dunque 


Nel programma della domenica sportiva triestina spieca la partitissima di pallamano che 
opporrà stamane (ore 11) al Palasport di Chiarbola la Cividin campione d’Italia in carica, ai 
tradizionali rivali di Rovereto. Anche se il campionato dell'handball non vive più unicamente 
sul duello fra triestini e Volani, è pur sempre una grossa sfida, del cui rinnovarsi questa 
immagine d'archivio di Pellegrini e Andreasic tra le maglie difensive del Volani, allora 
campione, è preziosa testimonianza. 


UDINESE E TRIESTINA CONFIDANO (SEMPRECHÉ PESCARA E S 


(Italfoto) 


UOMINI IN FRANCIA, DONNE IN GERMANIA 


Discesisti 


in Coppa 


tempo permettendo 


PRA LOUP — Dopo le feste 
di fine anno, torna la Coppa del 
Mondo di sci alpino. L’appun- 
tamento è fissato per oggi, a 
Pra Loup (Francià) per gli uo- 
mini, a Pfronten (Germania fe- 
derale) per le donne; maltempo 
però permettendo. Infatti i due 
ultimi allenamenti cronometra- 
ti della libera maschile a Pra 
Loup, che erano in programma 
ieri, sono stati annullati a cau- 
sa della scarsa visibilità per la 
presenza di un banco di nebbia 
nella parte alta della pista. An- 
che a Pfronten, le prove di alle- 
namento della libera femminile 
valida per la Coppa del Mondo 
sono state annullate ieri, causa 
la pioggia. 

Nel settore maschile si deve 
disputare la terza libera della 
stagione olimpica. Avrebbe do- 
vuto essere la quarta, ma la 
prova di Schladming, in Au- 
stria, è stata annullata a causa 
delle cattive condizioni atmo- 
sferiche dopo che 24 concorren- 
ti (il canadese Steve Pdoborski 
aveva ottenuto il tempo miglio- 
re) avevano concluso la gara. 


Orrico nasconde le carte 
Zebre all'arma... Pianca? 


UDINE — Orrico non smenti- 
sce la tradizione: tutti con l’av- 
vento del nuovo anno si pro- 
pongono di cambiare, se possi- 
bile in meglio, qualche cosa. E 
sembra che proprio per la parti- 
ta. odierna con il Pescara, la 
prima gara di campionato ap- 
punto del 1980, l'allenatore ab- 
bia in mente qualche cambia- 
mento sostanziale da operare 
nello schieramento bianconero, 
almeno in quello a «uso in- 
terno». 

«E chiaro — ha dichiarato a 
questo proposito — che anziché 
ignorare l'evidenza dei fatti, bi- 
sogna semmai cercare di porvi 
rimedio; poiché la squadra ha 
dimostrato di non girare a do- 
vere nelle partite interne, sto 
pensando a una delle possibili 
soluzioni che mi si prospettano 
per rendere più incisiva l’azione 
offensiva dell'Udinese». 

In sostanza, il modulo di gio- 
co e l'assetto tattico varati in 
occasione della trasferta torine- 
‘se, che fruttò un preziosissimo e 
prestigioso pareggio con la Ju- 
ventus, si sono più volte confer- 
mati molto validi appunto in 
trasferta, ma hanno evidenzia- 
to i loro limiti in attacco. E 
poiché le paîtite interne biso- 
gna cercare in tutti i modi di 
vincerle, segnando quindi dei 
gol, è probabile che Orrico 
rinunci a un difensore puro per 
far posto a un centrocampista, 
il cui apporto possa risultare 
determinante nell'organizzazio- 
ne della manovra offensiva. 

Usiamo il condizionale, pur 
apparendo questa la soluzione 
più logica e anche adatta agli 
uomini di cui Orrico dispone, 
per il semplice motivo che l’al- 
lenatore bianconero, sempre re- 
stio a pronunciarsi in anticipo 
sulle soluzioni previste, lo è più 
che mai in questa occasione. In 
una giornata cioè di campiona- 
to nella quale la squadra friula- 
na si gioca molto, in fatto di 
credibilità di fronte al proprio 
‘pubblico, ma soprattutto per 
poter continuare senza troppi 
affanni a lottare per la salvezza 
nel corso del girone di ritorno. 

Il condizionale va comunque 
usato anche perché lo stesso 
Orrico ha lasciato intendere 
che potrebbe benissimo lascia- 
re invariato il sestetto difensivo 
e schierare tre punte, anche se 
questa potrebbe apparire una 
tattica molto coraggiosa, se 
non suicida, per la possibilità 
che avrebbe di creare un note- 
vole scompenso a centrocam- 


po. Il problema immediato è 
poi quello della sostituzione di 
Vriz che, dopo aver scontato 
due giorni di squalifica, è ora 
alle prese con una distorsione 
alla caviglia riportata nella ga- 
ra amichevole di Tarcento. 

Pur essendo quasi tutti i gio- 
catori a disposizione di Orrico, 
oltre ai «titolari», sullo stesso 
piano, in fatto di probabilità di 
venire schierati nella formazio- 
ne iniziale (Orrico attribuisce 
all’inevitabile emozione e non 
alla carenza di qualità la prova 
deludente offerta da France- 
sconi contro il Bologna) nella 
corsa alla maglia n. 9 potrebbe 
spuntarla Pianca, che nella 
partitella di giovedì si è mosso 
con disinvoltura e intelligente- 
‘mente. 

La scelta naturalmente è una 
delle più difficili, proprio per la 
delicatezza e l'importanza della 
gara cui accennavamo più 


sopra: il Pescara, pur reggendo 
il fanalino di coda della classifi- 
ca della serie A, non si presenta 
a Udine certo in veste dimessa. 
Scenderà al Friuli anzi con il 
morale alle stelle dopo l'entu- 
siasmante successo ottenuto 
domenica a spese del Milan; dal 
canto suo l’Udinese«deve» vin- 
cere. 

Azzardare a questo punto 
una formazione possibile dei 
bianconeri sarebbe quasi pre- 
sunzione; non è affatto azzarda- 
to invece prevedere che sarà 
una partita molto tirata e com- 
battuta, 

Giorgio Verbi 


Giancarlo Antognoni: 
200 partite in «A» 


FIRENZE — Vigilia di fred- 
do, nevischio e neve (mista a 
pioggia) per Fiorentina- 
Juventus che preannuncia un 


TENNIS: SUPERATI | TORINESI Ù 


Ai play-off il Tct 


Il Tet Costruzioni Visentin si riconferma degno del primato n 
classifica, batte alla grande il temutissimo Monviso Grugliasco e 
si assicura con notevole anticipo sulla conclusione della fase 
eliminatoria l’accesso al play off. Una grossa squadra, quella 
biancoverde, capace di imporsi nettamente su una compagine 
come quella torinese composta da due giocatori che rispondono 
ai nomi del cileno Pierola e di Merlone, rispettivamente al quinto 
e al sesto posto della graduatoria nazionale. 


Il protagonista principe di questa vittoria è stato ancora una 
volta Dale Ogden, il texano che riesce con la sua classe e la sua 
varietà di colpi a rendere piacevolissimo qualsiasi incontro, Lo 
statunitense, opposto nel primo dei due singolari al cileno 
Pierola, non ha concesso nulla all'avversario costringendolo 
sempre alle corde. Pierola, per la strapotenza di Ogden, è apparso 
ben poca cosa, l’ombra del giocatore che un,anno fa era riuscito a 
destare su questo stesso parquet una notevole impressione. 
Ogden, partito velocissimo, si è portato in breve sul 5-1, ed ha 
chiuso in bellezza. Senza storia anche la seconda partita che ha 
vinto per 6-1 assicurandosi sei giochi di fila. 

Armellini, opposto nel secondo singolare a Merlone (il suo 
diritto ha strappato numerosi applausi), si è difeso coraggiosa- 
mente senza però riuscire ad impensierire più di tanto l’avversa- 


rio. 


Nel doppio, che assumeva valore decisivo, Boccabianca ha 
schierato a sorpresa, in coppia Ogden, lo stesso Armellini al 
posto di Piuk. I due biancoverdi, che avevano per avversari 
Pierola e Merlone, non hanno impiegato più di trequarti d’ora per 
assicurarsi il punto del successo e meritarsi il prolungato 
applauso del numeroso pubblico presente al palasport. 

Il dettaglio. Singolari: Ogden b. Pierola 6-2, 6-1; Merlone b. 
Armellini 6-2, 6-4. Doppio: Ogden-Armellini b. Pierola-Merlone 


6-1, 6-3. 


C. N. 


«esaurito» anche se la società 
viola precisa che ai botteghini 
dello stadio saranno messi in 
vendita gli ultimi biglietti della 
«maratona». 

La Fiorentina ha consegnato 
a Giancarlo Antognoni una me- 
daglia d’oro per la 200* partita 
che disputerà oggi in serie «A» 
ed una ad Andrea Orlandini per 
la 1008. 


E getti 


«Mundialito»: prevale 


la proposta italiana 


PUNTA DEL ESTE — Una 
svolta inattesa ha avuto l’even- 
tuale diserzione dell’Italia dalla 
«Coppa d’oro» dei campionati 
mondiali di calcio, quando, alla 
conclusione del congresso svol- 
tosì a Punta del Este, la Feder- 
calcio uruguaiana ha accettato 
di modificare la formula del 
torneo aderendo alla richiesta 
italiana. 


I rappresentanti uruguaiani, 
d’accordo con gli altri parteci. 
panti, hanno deciso che, se l’I- 
talia non può accettare lo svol- 
gimento di un girone di semifi- 
nale, disputino in forma diretta 
la finale i vincitori di ciascuno 
dei due gruppi nei quali sarà 
divisa la fase preliminare della 
competizione. 

La decisione è stata esposta 
nella riunione conclusiva della 
scorsa notte nel «convention 
center» di Punta del Este dal 
presidente della commissione 
organizzatrice Washington Ca- 
taldi e dallo stesso presidente 
della Fifa, Joao Havelange, i 
quali hanno capito che si dove- 
va rispettare l'esigenza italiana. 


Paolo Rossi 


resterà a Perugia 


PERUGIA — Paolo Rossi 
probabilmente resterà al Peru- 
gia anche per il campionato 
1980-81: la conferma la si avrà 
quando fra l’A.C, Perugia e l’at- 
tuale «sponsor» sarà rinnovato 
il contratto dello scorso anno. 
Paolo Rossi, con a fianco uno 
dei gemelli olandesi Van De 
Kerkhof, per i quali la società 
umbra ha fatto una opzione, 
secondo gli intendimenti di Ila- 
rio Castagner dovrebbe essere 
in grado di sviluppare un ancor 
più redditizio gioco di attacco 
nella formazione bianco-rossa 
che grazie ai gol di Rossi, ha 
ritrovato il ritmo dello scorso 
campionato. 


Nelle due precedenti libere si 
erano imposti l'austriaco Peter 
Wirnsberger in Val d’Isére e lo 
svizzero Peter Mueller in Val 
Gardena. 

Canadese, austriaco ed elve- 
tico sono anche i favoriti a Pra 
Loup ma altri concorrenti aspi- 
rano al successo. I più accredi- 
tati sono gli austriaci Grissman 
e Walcher, campione del mon- 
do, il norvegese Haker, i cana- 
desi Read e Murray, i tedeschi 
Ferstl e Veith e l'italiano Her- 
bert Plank, secondo in Val d'I- 
sére e lontanissimo dai primi in 
Val Gardena. 

‘Tra le donne, a Pfronten, so- 
no in programma due libere. La 
«reginetta» stagionale della 
specialità è la svizzera Marie 
Thérèse Nadig, che ha fatto l’en 
plein nella disciplina con tre 
successi su tre prove (Val d'Isé- 
re, Piancavallo e Zell am See). 

Dopo questi appuntamenti la 
Coppa del Mondo proseguirà 
per gli uomini a Lenggries (Rft) 
con uno slalom speciale per le 
donne a Berchtesgaden (Au- 
stria) per uno slalom gigante. 


Tutto-calcio 
SERIE A 


Programma e arbitri: 
Ascoli-Inter: Bergamo 
Fiorentina-Juventus: Benedetti 
Milan-Lazio: Michelotti 
Napoli-Catanzaro: Prati 
Perugia-Cagliari: Lanese 
Roma-Avellino: Lops 
Torino-Bologna: D'Elia 
Udinese-Pescara: Menicucci 

CLASSIFICA: Inter p. 20; Milan 
17; Torino, Cagliari, Perugia, Lazio 
e Roma 15; Juventus, Bologna, Na- 
poli, Avellino e Ascoli 14; Fiorenti- 
na, Udinese e Catanzaro 11; Pescara 
9. 


SERIE B 


PROGRAMMA: Atalanta-Spal, 
Brescia-Verona, Cesena-Monza, 
L.R. Vicenza-Lecce, Matera- 
Pistoiese, Palermo-Como, Parma- 
Genoa, Pisa-Bari, Sampdoria- 
Sambenedettese, Taranto-Ternana. 

CLASSIFICA: Como p. 23; L.R. 
Vicenza, Pistoiese e Bari 18; Atalan- 
ta e Genoa 17; Palermo, Verona, 
Pisa e Spal 16; Monza, Cesena e 
Brescia 15; Lecce, Sampdoria e Ta- 
ranto 12; Sambenedettese, Parma, 
Matera e Ternana 11. 


SERIE C1 


PROGRAMMA E ARBITRI: 
Alessandria-Forlì: Pezzella 
Cremonese-Sanremese: Baldi 
Fano-Pergocrema: Meschini 
Lecco-Piacenza: Vallesi 
Mantova-Casale: Faccenda 


. ANGELO LO PERMETTANO. 


Novara-Reggiana: Bianciardi 
Rimi iellese: Rinaldi 
Treviso-Varese: Giaffreda 
Triestina-S. A. Lod.: Corigliano 

CLASSIFICA: Varese p. 19; Trie- 
stina 17; Cremonese 16; Reggiana, 
Piacenza, Fano, Forlì, S., Angelo 
Lodigiano e Casale 15; Rimini 14; 
Treviso e Sanremese 13; Novara 12; 
Alessandria 9; Lecco e Mantova 8; 
Biellese 6; Pergocrema 5. 

Cremonese, Novara, Lecco e Man- 
tova una partita in meno. 


SERIE C2 


PROGRAMMA: Adriese-Trento, 
Aurora Desio-Conegliano, Bolzano- 
Rhodense, Fanfulla-Carpi, Legna- 
no-Pro Patria, Modena-Seregno, 
Monselice-Mestrina, Pordenone- 
Arona, Venezia-Padova. 

CLASSIFICA: Padova p. 21; Tren- 
to 20; Modena 18; Arona 17; Legna- 
no 16; Venezia 15; Monselice, Cone- 
gliano e Pro Patria 14; Mestrina e 
Adriese 12; Pordenone 11; Fanfulla 
10; Aurora Desio 9; Seregno e Rho- 
dense 8; Bolzano 7; Carpi 6. 

Mestrina, Pordenone, Aurora De- 
sio e Seregno una partita in meno. 


SERIE D 


PROGRAMMA: Abbiategrasso- 
Caratese, Benacense-Saronno, Bias- 
sono-Dolo, Casatese-Montebelluna, 
Mira-Pro Tolmezzo, Montello- 
‘Romanese, Solbiatese-Palmanova, 
Spinea-Pro Gorizia, Valdagno- 
Jesolo. 

CLASSIFICA: Montebelluna p. 
20; Pro Tolmezzo e Mira 19; Pro 
Gorizia e Caratese 18; Benacense 


‘Cagliari 6. 


IN UNA RICCA BEFANA 


17; Casatese, Saronno e Valdagno 
15; Spinea, Montello, Jesolo e Dolo 
14; Abbiategrasso 12; Romanese e 
Solbiatese 11; Biassono e Palmano- 
va 10. 


‘Programma basket 


A/1: ISOLABELLA-ANTONINI: 
Pinto e Teofili; SINUDYNE- 
GRIMALDI: Ugatti e Giordano; EL- 
DORADO-BILLY; Montella e Mad- 
daloni; PINTI INOX-GABETTI; 
Martolini e Fiorito; ARRIGONI 
JOLLY: Solenghi e Ciocca; EMER- 
SON-SCAVOLINI: Cagnazzo e Bian- 
chi; SUPERGA-ACQUAFABIA: Ca- 
samassima e Paronelli. 

CLASSIFICA: Billy Milano, Sinu- 
dyne Bologna p. 30; Gabetti Cantù, 
Arrigoni Rieti, Emerson Varese 26; 
Grimaldi Torino 22; Pinti Inox Bre- 
scia 20; Jolly Colombani Forli 18; 
Scavolini Pesaro, Antonini Siena 
14; Superga Mestre 12; Fabia Roma 
8; Isolabella Milano 6; Eldorado 
Roma 0. 


A/2: CANON- BANCO ROMA: Bal- 
dini e Bartolini; SARILA-DIARIO 
CASERTA: Albanesi e Tallone; LI- 
BERTI-MERCURY: Duranti e Vito- 
lo; CAGLIARI-HURLINGHAM: 
Marchis e Garibotti; POSTALMO- 
BILI-MECAP: Rotondo e Dal Fiu- 
me; HONKY WEAR-MOBIAM: Giu- 
liano e Guglielmo; PAGNOSSIN- 
RODRIGO: Di Lella e Vassallo. 

CLASSIFICA: Hurlingham 26; 
Pagnossin 24; Canon, Liberti, Mer- 
cury, Banco di Roma 22; Mobiam e 
Mecap 20; Rodrigo, Postalmobili, 
Honky 16; Sarila 12, Il Diario 8, 


Tagliavini conferma tutti 


Nella calza dei suoi tifosi, la 
Triestina vuole far trovare an- 
che i due punti in palio oggi 
contro il Sant'Angelo Lodigia- 
no. Gli alabardati farebbero 
monete false, si adatterebbero 
anche ad'indossare i panni del- 
la brutta ma tanto cara vec- 
chietta pur di iniziare îl nuovo 
anno con una chiara e convin- 
cente vittoria. Bartolini e com- 
pagni intendono reagire così 
alla malasorte per dimostrare 
alle avversarie che, nonostante 
tutto, fra le pretendenti alla 
serie B ci sono anche loro. 

Il carattere di questa squa- 
dra, nei momenti più o meno 
difficili, salta sempre fuori, co- 
me è accaduto prima delle due 
trasferte consecutive sui campi 
della Sanremese e del Novara 
dopo il pareggio interno con la 
Cremonese. Il Sant'Angelo Lo- 
digiano, che Tagliavini e î suoi 
giocatori considerano comun- 


que come un avversario da 
prendersi con le mollette della 
prudenza, è avvertito. 

«E’ chiaro — dice Tagliavini 
— che non possiamo permetter- 
ci di regalare punti in casa per 
cui con le belle 0 con le brutte 
dobbiamo incasellare questo 
successo. Che si tratti di un 
compito agevole non è assolu- 
tamente il caso di pensarlo. Il 
Sant'Angelo Lodigiano sta 
marciando molto forte conside- 
rato che ha due soli punti meno 
della Triestina e non ha proble- 
mi immediati di classifica. In- 
tendo dire che gli ospiti posso- 
no affrontare l’incontro senza 
l'assillo di dover vincere a tutti 
i costi e quando una squadra 
ha la possibilità di giocare 
tranquilla solitamente riesce 
sempre. ad esprimersi al me- 
glio. Sarebbe bello — conclude 
Tagliavini quasi sognando — 
poter andare a rete subito, 


In panchina siederà Tomei 


sbloccare il risultato nel primo 
quarto d'ora per giocare distesi 
e offrire anche uno spettacolo 
apprezzabile ai tifosi. Il nostro 
cruccio maggiore è proprio 
questo, d’altra parte anche gli 
sportivi devono comprendere 
la situazione e in attesa di tem- 
pi migliori darci una mano per- 
ché ne abbiamo veramente 
bisogno». 

La formazione sarà quella 
annunciata. Ieri mattina sono 
stati fugati gli ultimi dubbi per 
quanto riguarda le condizioni 
fisiche di Schiraldi che nei gior- 
ni scorsi era rimasto pressoché 
a riposo a seguito di un induri- 
mento muscolare, conseguenza 
dell'amichevole di fine d'anno 
sulla risaia di Cervignano. Lo 
stopper ha superato a pieni 
voti il provino e sarà in campo. 
La Triestina giocherà quindi 
con gli stessi giocatori che han- 
no chiuso positivamente il 1979 


11 


Gli alabardati, dopo aver chiuso positivamente il 1979 


979 era finito così... 


con la vittoria sul Pergocrema per 2-0 


Llereie 


(Lucchetta, nella foto, sbloccava il risultato e Coletta su rigore raddoppiava) intende iniziare il 
nuovo anno con un successo a spese del Sant'Angelo Lodigiano per mantenere il secondo posto in 
classifica. 


(Italfoto) 


PALLAVOLO: 


VINCONO AD ALESSANDRIA GLI UNIVERSITARI 


Con Pellarini protagonista 


SERIE A 2 
Cus Trieste 3 
Amiantite 2 


(4-15, 15-12, 11-15, 15-3, 15-13) 

CUS TRIESTE: Allesch, Bizjak, 
Del Bello, Pellarini, Perotti, Robba, 
Visintin, Ziani, 

AMIANTITE ALESSANDRIA: 
Ferrari, Gilardenghi, Colli, Pipino, 
Raffaldi, Rossi, Vassallo, Vecchio, 
Zanetti. 

ARBITRI: Castorina e Saragno di 
Pavia. 


ALESSANDRIA — La squadra 
triestina ha effettuato un importan- 
te passo positivo conquistando due 
punti determinanti in classifica a 
spese di un’Amiantite sempre più in 
cattive acque. Nonostante la conte- 
stazione nei confronti dell'allenatore 
che dopo tre partite attive aveva 
portato all'allontanamento di gioca- 
tori qualificati, ì «pivelli» triestini si 
sono raccolti intorno a Fabio Pella- 
rini che con la sua esperienza ha 
ribaltato un risultato che vedeva 
soccombenti i giuliani. 

: Mino Viazzi_ 


SERIE B MASCHILE 


Bor - Vbu 3-1 


(15-7, 18-20, 15-3, 15-8) 
BOR: Zadnik, Ugrin, Plesnicar, 
Neubaucer, Pecenko, Kodric, Carli, 
Veljak C., Spazzapan, Urnaut. 


VBU: Hleiner, Correnti, Milocco, 
Montanari, Pellarini, A., Mosolo, 
duran, "Tre, Cella, Lodes, Marche- 
sini. 


Con un netto 3-1, la Bor ha supera- 
to i cugini del Vbu, squadra che 
‘annovera tra le sue file ben quattro 
giocatori triestini, Lodes, Gurian, 
‘Andrea Pellarini e Cella, oltre a Tre 
che molti ricorderanno con i colori 
gialloblù del Cus due anni fa. 

Il solo secondo set è stato equili- 
brato, poiché la grinta e la determi- 
nazione degli ospiti si è contrappo- 
sta all'ordine ed alla potenza dei 
bianco-verdi di Urnaut. Negli altri 
set è stato tutto facile per i padroni 
di casa, anche grazie ad una miriade 
di cambi, non tutti opportuni, effet- 
tuati dalla panchina che in più occa- 
sioni ha perso la testa dimostrando- 
sì quantomai insufficiente. 


SERIE B FEMMINILE 


Oma Zanardo-Spinea 3-0 


(15-4, 15-10, 17-15). 

OMA: Goina, Magnaldi E., Sacchi, 
Tenze, Prestifilippo, Magnaldi S., 
‘Parpaiola, Armanini, Pasqua, Fan- 
tasia, Zanetti, Tudor. 

SPINEA: Donati, Filippo, Morsi- 
ca, Poli, Ragazzo, Salviato, Sarain, 
Versuro. 


L’Oma Zanardo ha colto una con- 
vincente vittoria a spese di uno Spi- 
nea giunto a Trieste ancora imbat- 


tuto e con delle credenziali superiori 
a quello che è stato in grado di 
dimostrare. Nei primi due parziali di 
gioco, le ospiti sono state disastrose 
in ricezione e questa loro manchevo- 
lezza le ha relegate a bersagli, per le 
bordate che arrivavano dall'altra 
parte del campo. 

Dal.canto suo, le salesiane hanno 
offerto una prova maiuscola in'ogni 
fase di gioco, con una Tenze precisa 
nella costruzione del gioco e le altre 
cinque, Silvia Magnaldi in testa, 
‘puntuali alla conclusione. 


Giochi sotto canestro 


In occasione dell'Anno interna- 
zionale del bambino, la Servolana, 
in collaborazione con l’Alabarda, ha 
organizzato tra tutte le società trie- 
stine praticanti il mini-basket, una 
sottoscrizione pro Unicef. Sottoseri- 
zione che culminerà in una festa 
dedicata a tutti i bambini, intitolata 
«Giochi sotto canestro» e che si 
svolgerà: alle 15.30 al palazzo dello 
sport di Chiarbola. 

Si cimenteranno in vari giochi 200 
mini-atleti dagli 11 ai 7 anni. 


DEFERITO MCGREGOR 

L'ufficio inchieste della F'ede- 
razione italiana di pallacane- 
‘stro ha deferito l’allenatore del- 
la Pagnossin Gorizia Jim 
McGregor per dichiarazioni fat- 
te alla stampa il 23 dicembre 
SCOrso. 


SERIE A 
Atro U.G.G. 4 
‘Bonomi Lodi 3 


MARCATORI: Lepore 1’35”, 
Rizzitelli 2'28”, Perok 4°05” p.t.; 
Brandolin 427”, Fona 5°46”, Belli 
8731”, Perok 12'11” s.t. È 

ATRO UGG: Fontana; Brandolin, 
Fraley; Perok, Lepore. N.e.: Vidoz, 
Figar, Antonini e Marzillo. 

BONOMI LODI: Dalceri; Facchi- 
ni, Fantozzi; Fona, Rizzitelli; Belli. 
N.e.: Severgini, Cremasoli, Gasperi- 
ni e Molteni, 

ARBITRO: Pancani di Pistoia. 


GORIZIA — L'imbattuta Atro 
prosegue irresistibilmente la sua 
corsa. Contro il Bonomi Lodi, che 
nonostante l'attuale classifica sì 
conferma tra le migliori formazioni 
del campionato, la squadra di Fon- 
da ha dovuto però sudare parecchio 
prima di strappare il successo, pe- 
raltro meritato. Il quintetto lombar- 
do, con i suoi veterani Fona e Fac- 
chini, e i suoi grintosissimi giovani 
Fantozzi, Rizzitelli e Belli, ha dato 
molto filo da torcere a Fraley e 
compagni, apparsi nell'occasione 
troppo tesi, specialmente in difesa. 

G.B. 


della 


Pordenone 4 
Marzotto f 3 


PORDENONE: Vaccher (Batti- 


stella), Kossler, Dall’Acqua (2), Ka- 


lik (1), Toffolon (1), Pellegrini. 
MARZOTTO: Passaro (Grigola- 

t0), Lovato (1), Cocco, Pretto, Fin (1), 

Censi (1), Consolaro, Gueglieri 
ARBITRO:Aquafresca di Trieste. 


PORDENONE — La ripresa del 
massimo campionato di hockey è 
coincisa per il Pordenone con la 
terza affermazione casalinga, colta 
questa volta a spese della matricola 
Marzotto. Tutto si è svolto quindi 
secondo pronostico. 

Al di là dell’affermazione occorre 
però segnalare come il successo dei 
gialloblù sia stato meno agevole del 
previsto. I due punti per la squadra 
di Silvani (apparsa leggermente sot- 
to tono rispetto alle precedenti usci- 
te) sono arrivati al termine di una 
partita dall'esito mantenutosi incer- 
to fino all'ultimo. Î 


e 


SERIE B 


Ford Bassano 5 
Triestina Renana 1 


TRIESTINA RENANA: Tanco- 
vich (Furlani), Basiaco, P. Schinaia, 
Sicignano (1), Brancolini, Burolo, 
Bono, Molendi, Cernecca, 

FORD BASSANO: Merlo (Barbie- 
ro), Borgo, Tonellato, Fietta (2), Ma- 
rangoni (1), Sese, Marchesini, Van- 
zo, Galliotto (2). 

ARBITRO: Fantoni di Pistoia. 


La Triestina Renana ha debuttato 
nel campionato di serie «B», tornan- 
do a giocare nel vecchio ma glorioso 


impianto di viale Miramare, E° stato 
un ritorno sfortunato, sia per il pun- 
teggio di 1-5, sia per la cornice non 
certo entusiasmante, costituita da 
un pubblico scarso e da un freddo 
pungente. I rossoalabardatì, neces- 
sariamente a corto di preparazione 
per l’indisponibilità del palasport di 
Chiarbola, hanno comunque lottato 
strenuamente di fronte a un avver- 
sario molto forte, appena sceso dalla 
serie «A». 

Il parziale di 1-1, ottenuto nella 
ripresa, dimostra come la squadra di 
Martellani abbia dato del filo da 
torcere agli ospiti, i quali tuttavia 
hanno meritato di vincere. La noti- 
zia più importante della serata è 
stata comunque la conferma dell’ab- 
binamento con la Latina Renana, 
che ha garantito un aiuto economi- 
co per tutta la stagione. Ds 


DLF Trieste 5 
Montegrappa 4 


DLF Ts: Rubesa, Susic (1), De 
Santis, De Angelis (3), Ramani (1), 
Marinuzzi, Galli, Froglia. 

MONTEGRAPPA: Tessarolo, Mis- 
saggia, Bordignon (2), Chiminelli, 
Toato, Bortoli, Zonta (2), Marchioli, 
Geremini, Gobbi. 

ARBITRO: Feggi di Novara. 


BASSANO — Il DIf Trieste ha 
ottenuto una sofferta vittoria contro 
l'Hockey Montegrappa nella partita 
d'esordio del campionato serie B. La 
squadra di Scieghi ha dovuto fatica- 


re più del previsto per battere un 
coriaceo Montegrappa che ha dato 
del filo da torcere soprattutto nel 
primo tempo. 

Nella ripresa il Trieste ha goduto 
di una decina di minuti di buon 
gioco sapendo approfittare anche 
della flessione degli avversari che 
sono tuttavia riemersi con forza ed 
energia nella seconda metà della 
ripresa quando sono riusciti a riag- 
guantare in parità (4-4) il Trieste. La 
svolta alla gara è venuta a 2° dalla 
fine quando, espulso un giocatore 
del Montegrappa, Zonta, il Trieste, 
in superiorità numerica è riuscito a 
mettere a segno con Susic la rete 
della vittoria. Ottima la prestazione 
ci De Angelini. 

Claudio Tessarolo 


RollenPn 3 
Italcantieri 1 


ROLLEN: Artico (Bomben), Le- 
nardi (1), Zucchiatti, Antonini, Cap- 
pellina (2), Buttazzoni, Fonzari, 
Marrone. 

ITALCANTIERI: Sturli (Manìa), 
Kodra, Benussi, Lo Presti, Pin (1), 
Roseli, Piazza, Dijust, Gregorin. 

ARBITRO: Zabaroni di Pistoia. 


MONFALCONE — Il Rollen di 
‘Pordenone ha espugnato, sotto una 
pioggia battente, il «Cosulich», su- 
perando l’Italcantieri all'esordio nel- 
la serie cadetta. I biancorossi ospiti, 
hanno ipotecato il successo nella 
‘prima frazione. 

f. ma. 


battendo il Pergocrema, vale a 
dire con: Bartolini; Schiraldi, 
Prevedini; Giglio, Mascheroni, 
Lucchetta; Quadrelli, Lenar- 
duzzi, Coletta, Franca, Pa- 
nozzo. 

La sola novità della vigilia 
riguarda l'attaccante da porta- 
re in panchina che non sarà 
Francini, dirottato con la squa- 
dra primavera a Treviso, ma 
Tomei. Per l'altro giocatore a 
disposizione la scelta verrà 
effettuata all’ultimo momento 
fra il centrocampista Scarele il 
difensore Carlo. 

La partita avrà inizio alle ore 
14.30. 

Claudio Nordio 


CA nen 
Anticipi dilettanti 
PROMOZIONE 

Azzanese - Tarcentina 2) 
Basiliano - Manzanese 1 
PRIMA CATEGORIA 

San Giovanni - Edile 1-1 
Natisone - Opicina 21 
Mossa - Corno 1-0 


‘ Giudice dilettanti 


Il giudice sportivo del Comitato 
regionale della Federcalcio, scio- 
gliendo la riserva a suo tempo for- 
mulata, ha squalificato l'allenatore 
dell’Opicina Giovannini sino al 29 
febbraio. 

Gli altri provvedimenti: 
squalifica una giornata: Marino (Ci- 
vidalese), Tassan e Pignoloni (Pro 
Aviano), Ferrara e Franceschini 
(Brian), Muzzin (Fontanafredda), 
Del Piccolo (Pro Cervignano), Pase 
(Pasianese Pordenone), Paroni (Ri- 
vignano); 

squalifica due giornate: Venuti 
(Buiese), Tibald (Pro Cervignano), 
Turchetto (Trivignano), Rados (Pon- 
ziana); 5 

squalifica cinque giornate: Dal 
Mas (Zoppola). 


Minori a riposo 
Il calcio minore sta trascorrendu 
un periodo di vacanze che saranno 
più o meno brevi a seconda delle 
varie categorie. I regionali giovanis- 
‘smi riprenderanno il 20 gennaio con 
la prima giornata di ritorno. 
Questo il calendario fissato dal 
Comitato provinciale di Trieste per 
la ripresa dell'attività: 20 gennaio, 
allievi e giovanissimi; 3 febbraio, 
terza categoria; 1 marzo, pulcini; 2 
marzo, esordienti. 


ROBERTO «DINAMITE» 

Carlos Roberto De Oliveira, 
altrimenti detto «Roberto- 
dinamite» per la potenza del 
tiro, è stato acquistato dal Bar- 
cellona per una cifra pari a 
circa 650 milioni di lire. 


5 


Sport in Tv 


Questi gli avvenimenti sportivi 
previsti per oggi in televisione: 

Sulla prima rete, alle 14.10, 15.15 e 
alle 18,55 notizie sportive; alle 16,30 
«90° minuto»; alle 19 cronaca regi- 
strata di un tempo di una partita di 
serie A; alle 2140 la «Domenica 
sportiva», 

Sulla seconda rete, dalle 15.15 
alle 16,30 «Tg2 diretta sport»: nel 
corso della trasmissione da Varese, 
dalle 15.25 alle 16.10, l’incontro di 
pallacanestro Emerson-Scavolini; 
alle 18.15 sintesi di un tempo di una 
partita di serie B; alle 18.40 -«Tg2 
Gol-flash»; alle 20 «Domenica 
sprint», 

Sulla terza rete dalle 14.30 alle 
16.30 per «Tg3 Diretta preolimpi- 
ca», da Brusson (Aosta) sport iriver- 
nali - gran fondo; alle 20,30 «Tg3 Lo 
sport»; alle 21.15 «Tg3 Sport re- 
gione». 


A Montebello 


Un buon programma quello porta- 
to dalla... Befana questo pomeriggio 
a Montebello. Alla... vecchia dispen- 
satrice di doni è intitolata la corsa 
principale che vedrà alle prese i neo 
3 anni e che avrà in Asued e Sentie- 
ro, finiti vicinissimi nell'ultimo con- 
fronto diretto, i soggetti più rappre- 
sentativi. 

Il saurino di Quadri e l'aitante 
figlio di Spin Speed promettono av- 
vincente duello, e se nella preceden- 
te sortita la meglio toccò ad Asued 
non è detto che stavolta îl risultato, 
non possa essere ribaltato dal porta- 
colori della Scuderia Liana. 

Confronto fra giovani in gamba 
quindi, ma della partita anche Asfo- 
delo, in progresso, l'ospite Finaxa, il 
sempre positivo Mispal, nonchè 
Tacambaro, una bella speranza fra i 
giovanissimi locali. 

Il convegno sì inizierà alle 14 con 
una corsa riservata ai gentlemen. 
L'anziano, ma ancor vegeto, Navalli, 
possiede la... documentazione in re- 
gola per fare centro, però anche El 
Greco e il risorto Buchanan sono 
bene in corsa. 

Nella seconda Totip, di scena i ,4 
anni. Hico ha numerò decisamente 
difficile ma anche scaramatico (il 13) 
e la forma sembra quella dei giorni 
migliori. Gli affidiamo i favori segna- 
lando anche le possibilità di Fiosko, 
Bristal, Rogo e Benfica. 

In quattordici nell'handicap, con 
Codiverno nel ruolo di cavallo da 


battere. 
M: G. 
1 nostri favoriti: 


Premio della Brina: Navelli, El 
Greco, Buchanan. 

Premio del Freddo; Getulina, Pa- 
peroga, Gassol. 

Premio della Bora (Totip): Muro 
‘Torto, Rivignano, Newisland. 

Premio di Gennaio; Artheno, Bak- 
shish. 

Premio del Gelo, (Totip): Hico, 
Fiosko, Bristal. 

Premio della Befana: Asued, Sen- 
tiero, Tacambaro. 

Premio dei Giaccioli: Codiverno, 
Cristoff, Fiodor. 

Premio della Neve: Enzaran, Ega- 
bon, Elettrica. 


CALCIO 
Serie C 1 Ì 
TRIESTINA-SANT'ANGELO LO- 
DIGIANO, stadio «Grezar», ore 
14.30. 


Prima categoria 
MUGGESANA-MEDEA, Muggia, 
ore 14,30; PONZIANA-ITALA SAN 
MARCO, Flavia, ore 14.30.‘ 
Seconda categoria 
SAN MARCO-DOMIO, Villaggio 
pescatore, ore 14.30; VESNA- 
CAMPANELLE, Santa Croce, ore 
14.30; COSTALUNGA-PRIMOREO, 
San' Sergio. ore 14.30; ZARJA- 
BAXTER, Basovizza, ore 14.30; 
PRIMORJE-BREG, Prosecco, ore 
14.30; ROSANDRA-ZAULE, San 
Dorligo, ore 14.30; CAMPI ELISI 
PRISCO-SOVRANA, Domio, ore 
14.30; GIARIZZOLE-LIBERTAS, 
Aquilinia, ore 14.30. 
Allievi regionali 
PORTUALE-TRIESTINA, Do- 
mio, ore 10.30. 
PALLAMANO 
Serie A 
CIVIDIN-VOLANI, palasport, ore 
ll. a 
RUGBY 
Serie C 
CUS VENEZIANI-ROMANA 
MONFALCONE, San Luigi, ore 
14.30. 
PALLACANESTRO 
Serie C femminile 
GINNASTICA TRIESTINA: 
TRANSMARE MUGGIA, via ‘(Gin 
nastica, ore 11. 
Serie D 
INTER 1904-CER UDINE, Valle, 
ore ll; DON BOSCO: 
PALMANOVA, via dell'Istria n. 53, 
ore 11. 
Promozione 
CUS-RIFLE, Monte Cengio, oré 
11; FERROVIARIO- 


SCOGLIETTO, viale Miramare, ore — 


11.45. ‘ 
IPPICA 
Corse al trotto all'ippodromo di 
Montebello. Inizio ore 14. 


TROFEO 


DI SLALOM GIGANTE 


> 
Sara” 


internazionale 


riservato ai clienti 


13 GENNAIO 1980 


PIANCAVALLO 


BISI e 
DUE ALFASUD E DUE PELLICCE ANNABELLA- 
Altri premi offerti da: AURORA - ELLEN BETRIX - BORLETTI - BOSCH - 


BRUNIK - CANE - CARIPLO - CARRERA - C.A.T.I. TURAMA - CEAT - CONTE 


OFFLORENCE -CO.VE.CO. - EVEREST - FRENDO - GOODYEAR - INVICTA - 


IP. = ITAMIA - KLEBER - LAMBERTI - MARILENA - MICHELIN - NINO NEGRI- 


OMEGA - PERSONAL = PIRELLI - PRANDONI - PROMOPLAN = SALICE - 


SAMAS - SCAINI - SIEM - S. MARCO - VAJA - VIDAL 
INFORMAZIONI PRESSO | CONCESSIONARI ALFA ROMEO 


Domenica 6 gennaio 1980 


LA FIAT AUTO RINGRAZIA 
I PARTECIPANTI AL CONCORSO 


PIENSA RIMMO? 


©cap.romasri 


e commica i 


VINCONO UN VIAGGIO 
ALLE SEYCHELLES: 
CARMINE GENOVESE 

Corso V. Emanuele, 448 - Napoli 
MASSIMO GENTILI 

Via Mezzacosta, 2 - Volterra 

ELIO GUETTA 

Via Roma, 418 - Napoli 
GIOVANNI RENDA 

Vico Guarnaccia, 10 - Gela 


FEDERICO G. ROSSI 
Via Ciro Menotti, 4 - Milano 


VINCONO CIASCUNO 
UNA FIAT RITMO 60 CL: 
CARDINALI SABINA 

Via Tesei, 9 - Pesaro 

CONTE ROCCO 

Via G. Murat, 85 - Torreannunziata 
DALENO MICHELE 

Vico dei Campi, 2 - Barletta 
PONIERO PATRIZIA 

Via S. Sebastiano, 4 - Verona 


SOLA GIUSEPPINA 
Viale dei 4 Venti, 18 - Roma 


VINCONO 150 “SI” 
DELLA PIAGGIO: 
ANZELLOTTI ERMANNO 


c/o COSTANTINI 
Via Leopardi, 6 - Campobasso 


ARCIFA STEFANO 

Via Acqua Pendente, 21 - Roma 
ARISI M. TERESA 

Via Brescia, 54 - Pozzaglio (Cr) 
AUCIELLO ROMANO 

Via G. Costantini, 59 - Villa Potenza (Mc) 


BABUSCI FLORA 
Via Guido Banti, 46 - Roma. 


| BANDINELLI GABRIELE 


Via San Colombano, 150 - Scandicci 
BARBINI CARLO ALBERTO 
Via Ecetra, 41 - Latina 
BARBORINI ANTONINO 

Via delle Teresiane, 4 - Piacenza 
BARTOLI ENNIO 

Via Paradiso, 35 - Firenze 
BASSO GIOVANNI 

Via C: delle Alpi, 70 - Vittoria 
BECAGLI LUCIANO 

Via Mattia Battistini, 9 - Roma 
BERETTA MARGHERITA 

Via O. Beccari, 19 - Roma 
BERZOLARI SERGIO 

Via Nazario Sauro, 2/3 - Adria 
BOCCI ANTONIO 

Via Monte Grappa, l - Foligno 
BONATO BENEDETTA 

Via R. Rinaldi, 7 - Padova 
BONOTTI SERGIO 

Via Buonarroti, 184 - Civitavecchia 
BOTTARO GIOVANNA 

Via A. Filliolej, 11 - Siracusa 


BOZZOLLA STEFANO 
Via Forni di Sotto, 21 - Tolmezzo 


BRACHELENTI ALDINA 

Via Gabriotti, 603 - Umbertide (Pg) 
BROCCI GIANNI 

Via G. Colombini, 30 - Siena 
BUSO LIVIO x 

Cir.ne Appia, 113 - Roma 
BUSSONE MICHELE 

Via Stura, 19 - Mathi 


CAPASSO GIOVANNI 
Via Mascagni, 10 - Aversa 


CARASSAI FRANCA 

Via Gargano, 14 - Civitanovamarche 
CARAVELLI FRANCESCO 

Via Georgia Isol. 69 - Reggio Calabria 
CASETTA GIANNI 

Corso S. Maurizio, 6 - Torino 
CAVALLI TERESIANO 

Via XXV Aprile, 4 - Calcio (Bg) 
CAVALLO GUIDO 

Via Cuneo, 5 - Borgo S. Dalmazzo (Cn) 
COIANA ANGELA 

Via Pitzolo, 9 - Cagliari 


CORONA ILE 
Via Trento, 5 - Cossauto (Ve) 


CORVI PAOLA 
Borgo Felino, 39 - Parma 


COSTA GIORGIO 
Via Sapello, 15/a27 - Genova 


COSTANTINO CLAUDIO 
Viale Monte Bianco, 23 - Aosta 


CRIVELLARO LIVIO 

Via Verdi, 3 - Brebbia (Va) 
D'ADDETTA GIACOMO 

Via Zeffiro Massa, 110°- Sanremo 
DAGHETI ELENA 

Via Picco, 4 - Crema 


DAL BROLLO 

IN ANSALONI LAURA 

Via Cadore, 55 - Varese 
DALL'ARMI FERRUCCIO 

Via E. Toti, 37 - Venaria 

DALLA VALLE GIUSEPPE 

Via Passaggio Napoleone, 48 - (Vr) 
DALO' ALESSANDRA 

Via Castello, 5 - Brienno (Co) 
D'ANGELO COSTANZA. 

Via Fonte Umano, 10 - Città S. Angelo 


DA POZZO FRANCO 
Corso Vercelli, 491/11 - Torino 


DE LERO TONINO 
Via Montesanto, 46 - Brindisi 


DELLA SETA 
IN DE GIORGIO WANDA 
Via Ungheria, 47 - Chiusa Scafani (Pa) 


DE MARCO OTTAVIO 
Via Centro Coop. Fiamme Gialle 
Crotone. 


DE PASQUALE GIOVANNI 
Via C. Battisti, 37/39 - Messina 


DE ROSA ANTONIO 
Via Porto, 23 - Salerno 


DE ROSA CARMINE 
Via Fontana, 11 
Olevano sul Tusciano (Sa) 


DETOMA GABRIELLA 
Via S. Pasquale, 66 - Benevento 


DONATELLI ONORINA 
Via Nazionale Adriatica Nord - Pescara 


DORONZO ANTONIO 
c/o SALVATORE 
Via Assereto, 6 - Recco 


DU MERTEAU MARCO 
Via Somalia, 214 - Roma 


FAGNOCCHI BRUNO 

Via Michelangelo, 23 - Faenza 
FAIS LUIGI 

Via dei Mille, 9 - Sorso 
FELICE REMIGIO 

Via N. Bixio, 11 - Pescara 
FERRARO GIOVANNA 

Via B. Bozzi, 109/a - Roma 


FIORAVANTI LEONARDO 
Via Tommaso Vallauri, 41 - Roma 


FONTANA FRANCESCO 

P.zza Giovanni XXIII, 7 - Brugherio (Mi) 
FONTANELLI MAURO 

Via A. De Gasperi, 19- Castelfiorentino 
FUSI ERNESTO 

Via Scalabrini, 42- Fine Mornasco (Co) 
GANGINI PATRIZIA 

Via Porrettana, 78/6 

Montecchio Marconi 

GATTA GIOVANNI 

Via Angelo Canossi, 2 - Brescia 


GAVA DAVIDE 
Via Don Orione, 27/5 - Mestre 


GESTRI ENZO 
Via Veronese, 6 - Grosseto 


GIARRATTANA SALVATORE 
Madonna della Via, 175 - Palazzina D 
Caltagirone 


GIOVAGNOLI SERENELLA 

Via Pineta Sacchetti, 484 - Roma 
GLIORI NADA 

Via Grandi, 22 - San Giovanni in Fiore 
GRAMENGI ROBERTO 

Via delle Fornaci - Chieti 


GUAGNELLI GIOACCHINO 
Via dei Priori, 6 - Narni 


GUARINO MARCO 
Salita Inferiore di Murta, 35/d4/5 
Genova Bolzaneto 


GUGLIELMI GIANFRANCO 
Via S. Giuseppe, 10 - Lucca 
IENCO MARIO 

Via Domus Civica, 4 - Trieste 
INVERNIZIO MARCO 
Corso Milano, 89/b - Novara 


JODICE ANGELA MARIA 
Via Jodice, 16 - Portico di Caserta 


LAGANARA Dott. DOMENICO 

Via Veneto, 52 - Bisceglie 
LAGORIO ALESSANDRO 

Via di Vittorio, 10/3 - Cairo Montenotte 
LENCI RUGGERO 

Via Satolli, 30 - Roma 


LEONI ELENA 

Via S. Angelo, 18 - Villa Gescal 
Bargano (Mi) 

LION MANUELA 

P.zza Giorgione - Castelfranco Veneto 


LO DICO MICHELA 
Via Benati, 23 - Anzola Emilia (Bo) 


LOMBINI ACHILLE 
Via Mazzini, 82/4 - Bologna 


LOREFICE SALVATORE 

Via Gradisca, 50/bis - Torino 
LUNETTA AGNESE 

Via del Fante, 11. - Marsala 
LUI SERGIO 

Via Barucchi, 5/b - Verona 
LUZZANI MARIO 

Via Frasconi, 2/b - Novara 
LUZZI GUSTAVO 

Via S. Giorgio - Talamona (So) 
MAGNANI LUANA 

S. Cristina, 58 - Castiglion Fiorentino 


MAIOLI UGO 
Via S. Bernardino, 19 - Eboli 


MALERBA ROBERTO 
Via Enea, 12 - Roma 


MANCINELLOMENICO 

Via Girolamo Giusso, 6 - Napoli 
MANENTI LINO 

Via Risorgimento - Siliano (Pv) 
MANFRINI GIUSEPPE 

Via Pontevecchio, 19 - Bologna 
MARCELLO ‘ARENA 

Via Lombardia, 16 - Palermo 
MARZORATI CELESTE 

Piazza Seminario; 1 - Seveso 
MEAZZA EMILIA 

Via Monza, 2 - Montevecchia (Co) 
MEGNA GIUSEPPE 

Via Sassone, l - Frattocchie (Roma) 


MELLUSO MICHELA 
Via €. Colombo, 32 - Falconara 


MOTTA ENRICO 
Strada del Nobile, 10 - Torino 


nomi dei vincitori 


OBENI GIOVANNI 
Via Cremona, 64/b - Brescia 


OLMO SERGIO 
Via Garda, 4 - Ivrea 


OTTIERI ALBERTO 

Via Vivaio, 15 - Milano 
OTTONELLI ANDREA 

Via Vincenzo Monti, 11 - Arezzo 
PADOVANO GABRIELLA 

Via A. Saffi, 8 - Milano 
PALAZZOLO BENEDETTA 

Via Tramontana, 28/C - Palermo 


PALMIERI AGOSTINO 
Via Sabbioncello, 5/2 - Gela 


PANETTA DOMENICO 

Via Fabiani, 6 - Grotteria (R.C.) 
PAPPALARDO COSIMO 
Piazza Marconi, 51 - Luino (Va) 
PARISI ELISABETTA 

Via Lombardia, 32/b - Roma 


PARISIO RODOLFO 
Via Cesare Battisti, 92 - Stradella 


PASQUINI REMO 

Via della Formica, 16 - S.Concordio (Lu 
PASTORINO MASSIMO 

Via Trieste, 12 - Acqui Terme 
PERLIN MARIO 

Via Mazzolada, 184-Porto Gruaro(Ve) 
PIROLI PIETRO 

Via Vianino, 228 - Fornovo Taro 
POSSIS FABRIZIO 

Via Carso, 8 - Novara 

RAIA MICHELE 

Mugnano del Cardinale - Avellino 
RAIMONDI GABRIELLA 

Val D'Aso - Petritoli (An) 

RATTI ANDREA 

Via Silicani, 1 - Fossolà (Ms) 
REVIGLIO MARIA FRANCESCA 
Via S. Gaido, 28 - Villanova Solaro (Cn) 


RICCI FERDINANDO 
Via Campania, 16 - Rimini 


RIELLO ORNELLA 

Via Manzoni, 3 

Poiana di Grisignano di Zocca (Vi) 
RINAUDO BENEVENTO ANGELO 
Via Savigliano, 76 - Castigliole S. (Cn) 
RIZZI FEDERICA 

Via Bologna, 87 - Ferrara 
ROCCARO GIOACCHINO 
Via-Rosolino Pilo, 2 - Canicattì 
ROLANDO GIUSEPPE 

Via dei Molini, 53 - Chieri 


RUSSO GIUSI 
Viale dell'Autonomia, 74 - Catania 


RUSSO MARIO 
Via Livio Andronico, 61.- Roma 


SALETTA ANDREA 

Via Bixio, 12/b - Pavia 

SAVA' GIUSEPPE 

Via Carignano, 109 - Sampieri (Rg) 
SCIARROTTA GIUSEPPE 

Via C. Colombo, 8 - Turate (Co) 
SCOTTI ROBERTO 

Via Bolognesi, 132 - Forlì 

SECCIA RAFFAELE 

Via S. Gervasio; 55 - Trani (Ba) 
SIMI CLAUDIA 

Via Madonna Pellegrina, 64- Bareggio 
SIGNORINI ANNA 

Reg. Monte Agnese V Zona, 36- Alghero 
SINA SAMANTHA 

Cir.ne, 1 - Spilimbergo 
SIRIGNANO RODOLFO 

Via Roma, 425 - S. Felice a Castello 
SPINOZZI LUCIANO 

Via Nomentana, 362/a - Roma 
SOSTERO PAOLA 

Via Pagani, 14 - Saronno 

STANTE ROBERTO ENZO 

P.zza Madonna delle Grazie, 5 - Taranto 
TANCREDI ANELLA 

Via Pignataro - Vallo Lucania 
TESSITORE NICOLA 

P.zza Fiume - Vasto (Chieti) 
TOGNON DANIELA 

Via XXV Aprile, 51 - Cerea (Va) 
TONIUTTI FIORENZO 

Via G. Cavalcanti, 20 - Firenze 
UCCIERO ADRIANA 

Via A. Toscanini, 78 - Livorno 
VACCARO M. ANTONIETTA 
Corso Italia, 81 - Bernalda 
VALDAMERI EMILIO 

Via Precavalli, 6 - Crema 


VANDINI FILIPPO 
Via Modena, 35/a 
S. Giovanni Persiceto 


VEROTI GIANCARLO N 
Via Fratelli Patrocchini, 24 - Ferrara 


VIGNARELLI MARCO 
Via Porta Romana, 118 - Gubbio 


VITUCCI MASSIMO 
Via Taurasia, 9 - Roma 


ZANOTTO MARIA 
Via S. Bernardino, 13/a - Mede (Pv) 


IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


A. ACIT. VIA CRISPI. Occasione 
vendonsi appartamenti occupa- 
ti 4-5 stanze servizio contanti 
3.800.000, resto mutuo approva- 
to. VECELLIO ultimi 1-2 stanze 
servizi 5.500,000. XX SETTEM- 
BRE 4-5 stanze servizi. S. Lazza- 
20 3. Tel. 68810. 465 

A BIBIONE vendesi ultimo ap- 
partamento fronte mare di nuo- 
va costruzione da arredare con 
ampio soggiorno, una camera 
matrimoniale, bagno, ampio 
terrazzo, posto auto coperto. Ri- 
volgersi in loco Agenzia Nord 
Invest. Tel. 0431/430030. Aperta 
anche festivi. 050408 S 

A BIBIONE vendonsi ultimi ap- 
partamenti in villette a schiera 
Villaggio di nuova costruzione, 
con piscine, parco giochi, riscal- 
damento termo gas, finemente 
arredati. Rivolgersi in loco 
‘Agenzia Nord Invest. Tel. 0431/ 
430030. Aperta anche festivi. 

ACQUISTASI da privato villa. o 
appartamento vicinissimo mare 
zona Trieste - Lignano. Telefo- 
nare 68111 mattino 411892 po- 
meriggio feriali. 21005 S 

ACQUISTASI urgentemente ap- 
partamento 2 stanze, soggiorno, 
cucina, confort, pagamento con- 

__tanti. Tel. 734905 ore 13-15. 

ACQUISTASI urgentemente ap- 
partamento 2 stanze soggiorno 


cucinino servizi confort zona F. 
Severo, Giardino Pubblico, S, 
Giovanni, pagamento contanti. 
‘Tel. 734905 ore 13-15. 20931 S 

ACQUISTEREI contanti casetta 
anche da ristrutturare con terre- 
no zona Chiampore. Tel. 726765. 

ACQUISTO contanti alloggio oc- 
cupato 3 camere accessori cen- 
tro. Tel. 31793. 20971 S 

ACQUISTO contanti attico signo- 
rile 120 mq zona Rossetti. Telef. 
31793. 20971 S 

AFFARE-INVESTIMENTO in 
Cervignano vendesi condominio 
completo tipo villa seminuova 6 
Abpattamienti 8 garage giardino 
reddito equo canone Ilor per 17 
‘anni. Telefonare 0431/30830. 

050409 S 

AGENZIA CASA MIA acquista 
per propri clienti appartamenti 
Qualsiasi zona anche da restau- 
rare, NESSUNA MEDIAZIONE, 
massima valutazione. Giulia 13. 
1794286. 2713 S 

AGENZIA CASA MIA vende ap- 
partamenti vari tipi e zone da 
17.500,000 in poi, propone affari 
interessanti. Giulia 13. 794286. 

2713'S 

AGENZIA CASA MIA vende lus- 
Suoso edificio adibito enoteca, 
forte reddito, annesso grande 
appartamento abitazione, par: 
co, posteggio macchina, AFFA- 
RONE. Giulia 13, 794286. 2713 S 

AGENZIA CASA MIA vende pa- 
noramicissimo 2 stanze, cucina, 
Wc possibilità doccia 14.000,000. 
Giulia 13. 1794286. 2713 S 

AGENZIA CASA MIA vende ter- 
reni carsici bellissimi, pianeg- 
gianti adiacenti strada, luce, ac- 
qua. Giulia 13. 794286. 2713 S 

AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na San Giusto spazioso, 2 gran- 
di stanze, cucina, servizi, stanzi- 
no possibilità bagno 18.000.000. 
Giulia 13, 794286. 2713 S 

ACQUISTO appartamento 2 
za cucina bagno, telefonare 

12. 

AL QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2 tel. 772737-764317 
si vende mansardina cucina ba- 
gno 2 stanze CRE Ei a 5a 

AL QUADRIFOGLIO si vende cu- 
cinotto tinello matrimoniale ba- 
gno ripostiglio terrazzo casa se- 
minuova Settefontane, tel. 
772737. 12-1S 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
soggiorno angolo cottura matri- 
moniale bagno poggiolo posteg- 
gio Muggia tel. 764317. 12-15 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
Roiano 60 mq cucinotto 2 stan- 
ze servizi ripostiglio terrazzo ca- 
sa recentissima tel. MAIS, 

-1S 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
Valmaura appartamento 70 mq 
2 stanze cucina soggiorno servi- 
zi ripostiglio poggiolo cantina 
tel. 764317. 12-1S 

AL QUADRIFOGLIO sì vende via 
Carpineto cucina abitabile sog- 
giorno matrimoniale bagno ri- 
postiglio cantina casa recentis- 
sima tel, 772737. 12-15 

AL QUADRIFOGLIO si vende Al- 
tura appartamento 85 mq soleg- 
giato in casa recentissima 
37.000.000 tel. 764317. 12-1S 

AL QUADRIFOGLIO sì vende ap- 
partamento Gatteri cucina 3 
Stanze stanzetta servizi cantina 
prezzo interessantissimo. 
772737. 12-18 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
pressi Giardino Pubblico libero 
105 mq cucina 2 stanze poggiolo 
2 servizi tel. 764317. 12-18 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
Settefontane cucina salone 2 
stanze terrazza servizi ampia 
soffitta tel. 772737. 12-1S 

AL QUADRIFOGLIO si vendono 
appartamenti prestigiosi 200 
mq zone residenziali tel. 764317. 

12.1 S 

AL QUADRIFOGLIO si vende ca- 
setta zona Università cucina 2 
stanze servizio corte e cantina 
tel. 772737. 12-18 

AL QUADRIFOGLIO si vende via 
Udine salone 3 stanze stanzino 
ripostiglio 2 servizi cucina pog- 
giolo cantina tel. 764317. 12-18 

AL QUADRIFOGLIO si vende vil- 
la d’epoca viale III Armata due 
corpi casa per 300 mq con 60 ma 
cortile tel. 772737. 12-18 

AL QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2 TEL. 764317- 
772737 si vende Settefontane 
appartamento occupato 140 mq 
più 60 mq terrazze casa recente. 

12-18 

AL QUADRIFOGLIO si vendono 
‘appartamenti occupati centrali 
diverse grandezze tel. 764317. 

12-15 

AL QUADRIFOGLIO si vende ap- 
partamento occupato 120 mq 
prezzo interessante tel. ATI z 

AL QUADRIFOGLIO si vende S. 
Giacomo appartamento occu- 
pato 2 a eh bagno can- 
tina tel. 764317. 12-:1S 

APPARTAMENTI LIBERI ven- 
donsi via Giulia 3 vani, 4 vani, 7 
vani, Telefonare 64952. 20990 S 

APPARTAMENTO centralissimo 
170 mq adatto uso ufficio vende- 
si. Telefonare 68111 mattino fe- 
riali. È 20933 S 

APPARTAMENTI in costruzione 
Servola, Gretta prenotansi va- 
rie grandezze tutti panoramici 
visione progetti geom. SBISA?. 

__Tel. 775700. _ 20981 S 

APPARTAMENTO FABIO SE- 
VERO recente costruzione 2 
stanze, cucina, bagno, armadio 
muro soffitta, terrazza, central- 
nafta, ascensore, vende libero 
Immobiliare CIVICA S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 27198 

APPARTAMENTO libero 6 came- 
re accessori riscaldamento 
ascensore Vendesi. Visitare 
Scussa 5 quarto destra. 210305 

APPARTAMENTO Opicina 2 ca- 
mere soggiorno cucina doppi 
servizi ripostiglio terrazzo solaio 
garage ampio giardino condo- 
miniale vendesi. Tel, 411218. 

19900 S 

APPARTAMENTO due camere, 
cucina, bagno, gabinetto, riscal- 
damento autonomo zona Foro 
Ulpiano vendesi libero. Immobi- 
liare Lenzari, tel. 69437, 83S 

APPARTAMENTO signorile zona 
Tribunale piano alto 3 stanze 
cucina doppi servizi poggioli ar- 
madi muro cantina tutti con- 
fort. Altro stessa zona 3 stanze 
cucina poggiolo tutti confort li- 
bero vende Immobiliare Giulia- 
na; tel. 763324. 245 
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APPARTAMENTO paraggi Fabio 
Severo piano alto ogni comfort 
«vendesi. Telefonare 68111 matti- 
no feriali. 20933 S 
APPARTAMENTO. paraggi S. 
ANTONIO » libero, 4 stanze, 
stanzetta, cucina, servizi, ripo- 
‘stigli, vende 37.000.000, Immobi- 
# Mare CIVICA - Via S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 2719 S 
AQUILEIA villini in schiera 3 let- 
to doppi servizi soggiorno cuci- 
na, riscaldamento autonomo, 
giardino, vende impresa diretta- 
mente. Tel. 0481-74584. 1215 S 
ARA vende appartamenti occu- 
pati media grandezza. ottimo 
stato zone Settefontane- 
Canova. Tel. 34959. 695 
BAIAMONTI occupato 1 stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
vende 15.000.000. Immobiliare 
CIVICA - Via S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2719 S 
BORGO TERESIANO  apparta- 
mento.mq 120 con servizi da 
restaurare vende 35.000.000 Im- 
mobiliare CIVICA - Via S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712, 14 8 
BOSCHETTO Immobiliare vende 
appartamenti varie zone e misu- 
Te, case e ville libere e SUPE 
55491. 20968 S 


VENDONSI/ APPARTAMENTI 
IN COSTRUZIONE 


In Camporosso di Tarvisio (sempre 
esposti al sole) da' 1; 2, 3 locali: 
distanza Stazione ferroviaria 200 me- 
trì circo. Distanza uscita, autostrada 
(in costruzione) 600: metri circa. Di- 
stanza dalla nuova funivia (in proget- 
tazione) 800. metri circa. Distanza 
‘Austria km 7. Distanza Jugoslavia km. 
+33; 


Per informazioni telefonare ol N. 2632, 
2975 di Tarvisio o al N. 2322 pref. 
0428 oppure al. N. 21089 pref. 0545. 


BOSCHETTO Immobiliare vende 
appartamento tre stanze IV pia- 
no ascensore riscaldamento z0- 
ma Campi Elisi. 55491. 20968 S 

BRIGATA CASALE apparta- 
‘mento in palazzina 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, riscal- 
damento gasolio, posto macchi- 
na, vende 13.000.000 contanti, 
saldo mutuo bancario venten- 


‘nale. Immobiliare CIVICA - Via, 


S.Lazzaro 10, tel. 61712. 148 
CAR vende appartamenti primin- 
sso zona MUGGIA soggiorno 
. due stanze servizi poggioli, pos- 
sibilità SU box, prezzi otti- 
mi, mutui EI 
1S 
CAR vende appartamenti in co- 
struzione paraggi GRETTA di- 
‘verse grandezze disponibili atti- 
ci con mansarda, mutuo fino 
50%. Tel. 31192. 111S 
CAR vende zona ROSMINI, tre 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento 33.000.000. Tel. 31192. 
CAR vende zona PICCARDI pri- 
mingresso due stanze cucina 
confort 32.000.000. Tel. ARE, 


CAR vende DUINO lussuoso salo- 
, ne due stanze servizi, grande 
terrazza 52.000.000. Tel. STE S 
1 

CAR vende box nuovo due mac- 
chine via PAISIELLO 9.000.000. 
Tel. 31192. 1118 
CAR vende OPICINA villino sog- 
lorno due stanze servizi riscal- 
lamento possibilità mansarda 
65.000.000. Tel, 31192, 1115 
CAR vende via BONOMO due 
stanze cucina we doccia com- 
PA n a: rinnovato 
000,000. Tel. 31192. 1118 
CAR vende FABIOSEVERO af- 
fiti lorno due stanze ser- 
vizi confort 25.000.000. Tel. 
31192. 111S 
CAR vende COMMERCIALE af- 
‘| fittato bellissimo panoramico 
due stanze servizi confort 
20.000.000. Tel. 31192, 
CAR vende via VALMAURA loca- 
le d'affari 100 mq sei fori passo 

carrabile 60.000.000. Tel. SEI, 


Ss 

CAR vende via DIAZ negozio 50 
mq, temporaneamente occupa- 

* t0,32.000.000. Affare! Tel. SHOE 
CAR vende i vostri appartamenti 
rapidissimamente mediante fi- 
nanziamenti eo agli ac- 
quirenti. Valdirivo 13, tel. SE 


s 

(CAPANNONE con uffici 300/500 
mq possibilmente annesso ter- 
reno camionale Opicina - Zona 
Industriale cercasi in affittanza 
o acquisto. Telefonare ore uffi- 
cio 212626. -498 
CERCASI in acquisto o in affitto 
autorimessa o locale similare 
vasta metratura, tel. 728366 - 
814867. 578 
CERCASI casetta anche da ri- 
strutturare zona: Padriciano, 
Conconello, Opicina o periferia. 
‘Telefonare 726534, 208218 
CERCO appartamento con gran- 
de terrazza o casetta a Servola, 
eventuale scambio, tel. Se È 
COMPERO. quartiere tre stanze 
cucina servizi seminuovo. Tele- 
fonare 415732. 845 


gb 


Bri 


APPARTAMENTI 


CERCO casetta con giardino pos- 
sibilmente zona S. Giovanni. 
Tel. 61712. 14 8 


COMPERO appartamento 3 stan- 
ze, cucina, bagno. Tel. 61712 
2719 8 
CENTRALI appartamenti di 150 - 
170 metri quadrati, composti da 
quattro cinque stanze e servizi, 
in buone condizioni. VENDON- 
SI PRONTA ENTRATA. Agen- 
zi Domus tel. 69210 - 61763.1/12 S 
CERCANSI APPARTAMENTI 
recenti salone due - tre stanze 
per propria clientela. Informa- 
zioni Tel. 775700 Geom. Sbisà. 
20981 S 
CERCASI libero zona ROZZOL 
Revoltella Rossetti D'Annunzio 
appartamento 90 mq ascensore 
moderno per persona anziana. 
Tel. 775700 geom. Sbisà.20981 S 
CERCO terreno costruibile per 
villetta circa 2000 mq periferia 
città tel. 762076. 20839 S 
CERCO VILLA anche da restau- 
Tare con terreno posizione vali- 
da pagamento contanti tel. 
1775700. 209818 
D'ANNUNZIO 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo centralnafta, 
ascensore, vende Immobiliare 
CIVICA - Via S. Lazzaro, 10. Tel. 
61712, 145 
DUINO appartamento in palazzi 
na di due piani, di recente co- 
struzione, con tutti i moderni 
‘comforts - ultimo piano con 
mansarda: salone, quattro stan- 
ze, doppi servizi, FIpostgio, 
poggiolo, grande cantina, box 
auto. VENDESI. Agenzia Do- 
mus tel. 69210 - 61763. 1/128 
EDILIZIA CONVENZIONATA. 
Appartamenti a Poggi S. Afina 
in proprietà. Mutuo ventennale 
6% fino a 25 milioni. Pagamento 
15% al preliminare e quota a 
saldo da concordare. Prenota- 
‘zioni e vendite presso l'Impresa 
costruttrice CONV. EDIL., Trie- 
‘ste, via S. Francesco 9. 23125 
FABIO SEVERO occupato 3 stan- 
ze, cucina, bagno, 2 poggioli, 
riscaldamento autonomo vende 
Immobiliare CIVICA - Via S. 
Lazzaro 10 tel.61712. 27195 
GABETTI vende via TIEPOLO 
MPRAnisetto 110 mq 3 stanze, 
stanzino, cucina bagno wc lire 
14.000.000 contanti più lire 
10.000.000 finanziamento GA- 
BETTI. Tel. 764664. 050001 S 
GABETTI vende DUINO libero 
zona tranquilla con vista mare 
in palazzina signorile con giardi- 
no condominiale appartamento 
salone, 2 stanze matrimoniali, 
‘ampia cucina, bagno ripostiglio, 
terrazze. Tel. 764842. ._.050001S 
GABETTI vende Roiano appar- 
tamento 80 mq soggiorno, 2 
stanze, cucina, bagno, riscalda- 
mento autonomo, IV piano so- 
leegiito Lire 18.000.000 con pos- 
sibilità mutuo finanziario 
GABETTI. Tel. 764664. Pa 
0500001 S 
GABETTI vende zona Ospedale 
‘appartamento 80 mq soggiorno, 
2 letto, cucina, bagno IV piano 
Lit. 16.000.000 con possibilità 
mutuo finanziario GABETTI. 
Tel. ‘764664. 0500001 S 
GABETTI vende zona TRIBU- 
NALE appartamento libero mq 
160 adatto ufficio o studio pro- 
fessionale con doppio ingresso, 
riscaldamento autonomo, 
ascensore III piano. Tel. 764842. 
0500001 S 


Importante società 
commerciale 


t apertura filiale Trieste cit- 
cerca centralissimi 


Uffici 4-5 
Vani massimo 200 metri qua- 
dri rifiniti in stabile signorile. 
Possibilità. rapido allaccio 
linee telefoniche. Chiamare 
69417 Trieste Hotel Corso gior- 
ni 7,8 aio 1980 ore 9-11 
chiedendo sig. Perugia. 


GABETTI vende STABILE di 5 
piani senza negozi interamente 
occupato per complessivi 1.000 
mq abitabili cubatura 3.300 me. 
Lire 70.000.000. PREZZO PER 
REALIZZO IMMEDIATO GA- 
BETTI. Tel. 764664. 05000018 

GEOM. SBISAÀ vende VILLE 
recenti lussuose zone Campi Eli- 
si, Opicina, Eremo, Severo, Ru- 
Pegicnon Strada Friuli, Aurisi- 
na. Tel. 775700, 209815 

GEOM. SBISA vende fronte 
Boschetto nuovo due camere 
cucina bagno terrazza 
36.000.000. Tel. 775700. 209818 

GEOM. SBISÀ vende Gretta 
prossima consegna vista mare 
salone tre camere servizi vaste 
terrazze 175 mq 128.000.000. Tel. 
715700. 209818 

GEOM. SBISÀ vende 8. Vito cin- 
que camere cucina bagno 120 
mq 52.000.000. Tel. 775700. 

20981 S 

GRIM S.p.A, 764952-3-4; in zona 
economicamente ricercata ab- 
biamo reperito per voi dei mini- 
appartamenti e prezzi validissi- 
Imi. Il nostro lonario sarà sul 
luogo tutti i giorni dalle 9 alle 17 
invia Bergamasco 20. 1000/1 8 


STRADA DI GUARDIELLA 1° 
{Rotonda del Boschetto) 


tel. 
55491 


vende 


CENTRALE mq 160, p. III, ascensore, riscaldamento autonomo, 
- doppi servizi, ristrutturato, 80 milioni. 
VIA ROSSETTI mq 145, con mansarda, terrazzi, box, seminuovo, 140! 


‘milioni. 


VIA COMMERCIALE ALTA mq 130, in villetta, giardino, garage, 


into Indipendente, 68 milioni, 
PIAZZETTA SCORCOLA mq 120, p. 
to, riscaldamento autonomo, 52 


completamente ristruttura- 
‘milioni. 


CAMPI ELISI mq 90, p. V, ascensore, riscaldamento, cantina, 2 


poggioli, 42. milioni. 


ALTURA mq 85, p. III, poggiolo, vista mare, soffitta, 35 milioni. 
VALIDA TI 70, p.III, palazzina recente, terrazzo, posto macchi- 
na, L 4 


VIA CRISPI mq 100, p. II, 3 stanze, cucina, 2 servizi, 21 miliotit. 
ROZZOL occupato, mq 85, p. I, riscaldamento autonomo, poggiolo, 
loni. 


28 mill 
SAPPADA appartamentini primo ingresso in villa con parco, 33 
‘milioni. 


GIARDINO PUBBLICO (paraggi) mq 90, p..I, soggiorno, cucina 
abitabile, 2 stanze, doppi servizi, 50 milioni. 


CASE - VILLE - TERRENI 
PROSECCO mq 200, più mansarda, giardino mq 1000, box per 3 auto, 


taverna, 


da finire, 150 milioni. 


MONTE D’ORO villino bifamiliare, mq 150, giardino mq 500, garage 


posto macchina, un appartamento 


lussuosamente arredato, 140 


BAGNOLI casa con 2 appartamenti uno occupato uno libero in 
agosto, mq 75 l'uno, terreno mq 700, 80 milioni. 7 
STRADA DEL FRIULI casetta da ristrutturare, cucina, bagno, 3 


Stanze, otto, 25 milioni. 


/ 
\ VIA VENTURA casa su 2 piani, mq 180 totali, occupata, 35 milioni, 
villino, soggiorno, cucina, 3 stanze, bagno, terreno, mq 


AMPEZZO 
1800, 68 milioni. 


TERRENO COSTRUIBILE con progetto approvato Barcola mq 660 


panoramico, 53 milioni. 


LOCALI D'AFFARI 


BAR San Giovanni 


rinnovato, posto tavoli esterno, possibili- 


appena 
terla, 18 milioni subito 17 in tre anni. 
PANETTERIA PASTICCERIA CENTRALE attività pluriennale 


avviatissima, : 
‘IDROGHERIA via Giulia, muri e gestione in affitto, inventario, 30 
milioni. 
FIASCHETTERIA BUFFET CENTRALE avviatissima, occasione 


investimento, 120 milioni. 


GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso - Trieste Gretta 
proponiamo libero locale d’affa- 
re di circa 120 mq, lire 
29.000.000. 1000/18 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8,30-17.30 
sabato esclùso - Trieste via Diaz 
libero appartamento 2 camere 
cucina servizi lire 14.000.000. 

1000/1 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso - Trieste via Er- 
berti soggiorno 2: camere cucina 
servizi posto macchina lire 
18.000.000. 1000/15 


GRIM S.p,A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso - Trieste Vicolo 
Rose in costruzione recentissi- 
ma soggiorno 2 camere cucinot- 
to servizi terrazza balcone canti- 
na box giardino condominiale 
lire 43.000.000. 1000/1 S 


GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso - Trieste Barriera 
anche uso ufficio soggiorno 4 
camere cucina servizi solaio, lire 
26.000.000. 1000/18 


GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso - Trieste adia- 
cenze FRIZIONI, pubblico in casa 
signorile soggiorno 3 camere cu- 
cina servizi separati cantina, li- 
re 55.500.000. 1000/1 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso - Trieste Servola 
Ottimo appartamento in casetta 
soggiorno, 2 camere cucina ser- 
Vizi ripostiglio veranda terrazza 
giardino, lire 39.500.000. 1000/1 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso - Trieste Viale 
XX Settembre soggiorno 4 ca- 
mere cucina servizi separati 
cantina, lire 31.500.000. 1000/15 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso - Trieste via Pari- 
ni in casa d'epoca soggiorno 2 
camere cucina servizi cantina, 
lire 25.500.000. 1000/18 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso - Trieste centro 4 
camere soggiorno cucina servizi 
ripostiglio balcone, lire 
28.500.000. 1000/18 

GRIM S.p.A, 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso - Trieste via Se- 
vero libero soggiorno camera 
cucinotto servizi 2 verande, lire 
44.500.000. 1000/1 S 

GRIM S.p.A. '764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso - Trieste paraggi 
tribunale salone 2 camere cuci- 
na anche uso ufficio libero, lire 
51.000.000. 1000/15 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8,30-17.30 
sabato escluso - Trieste libero 
via Franca soggiorno 2 camere 
cucina servizi separati riposti- 
glio balcone, lire 51.000.000. 

1000/11 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso - Trieste San 
Giacomo proponiamo SRIIArE 
partamento con servizio solo li- 
Te 7.000.000. 1000/18 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso - Trieste appar- 
tamento libero in casetta sog- 
giorno camera cucina servizi 
cantina giardino, lire 27.000.000. 

1000/1 S 

GRADO in zona compresa tra il 
Parco delle Rose ed il centro 
acquistasi appartamento. Tele- 
fonare (0431) 99161. UD:28 

IMMOBILIARE Maria Pia Corso 
Italia 7 telefono 68111 vende 
appartamenti ville terreni loca- 
li. Pèr informazioni mattino 9- 
12. 20933 S 

IMPRESE EDILI CERCANO 
TERRENI edificabili possibil- 
‘mente progetto approvato 10-20 
‘appartamenti tel. ‘775700 geom. 
SBISÀ, 209818 

IMMOBILIARE VESTA vende 
appartamento in costruzione 
zona Gretta lussuoso vista mare 
3 stanze salone cucina doppi 
servizi terrazze riscaldamento 
autonomo garage. Gallina 4. Te- 
lefono 730344. < 43S 

IMMOBILIARE VESTA vende 
‘appartamenti in costruzione zo- 
ne diverse 1-2 stanze soggiorno 
cucinino bagno poggioli per vi- 
sione progetti. Gallina 4. Telefo- 
no 730344 438 


IMMOBILIARE VESTA vende | 


appartamenti nuovi pronti stra- 
da di Fiume 2 stanze salone 
cucina doppi servizi poggiolo 
ripostiglio, Altri stanza salonci- 
no cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore mutuo ven- 
tennale. approvato. Gallina ‘4. 
‘Telefono 730344, -43S 
IMMOBILIARE VESTA vende. 
Gallina 4, Telefono 730344. 435 
IMMOBILIARE VESTA vende 
‘appartamento libero zona Bea- 
titudini vista mare 2 stanze sog- 
giorno cucina doppi servizi ri- 
scaldamento poggiolo giardino 
‘cantina postì macchina. Gallina 
4. Telefono 730344. 43S 
IMMOBILIARE VESTA vende 
appartamenti liberi zona Colo- 
gna 2 stanze stanzetta cucina 
Agno poggiolo riscaldamento 
DPEIUEIO: Gallina 4, Telefono 
730344. 


È 435 
IMMOBILIARE VESTA vende 
appartamenti occupati occasio- 
ni 1-2-3 stanze cucina servizi 
zone D'Annunzio, Settefontane, 
Rossetti, Viale, Roianò, Servola, 
Valmaura. Gallina 4. Telefono 
730344, 438 
IMMOBILIARE VESTA vende 
‘appartamento libero zona San 
Michele stanza cucina wc, ripo- 
stiglio. Gallina 4. Telefono 
730344. 438 
IMPRESA INGEGNERI CONTI 
E FEDRIGO prossima conse- 
na appartamenti prestigiosi 
itanze salone biservizi com- 
Pe vista golfo VENDE DI. 
ETTAMENTE IMPRESA. 
‘Tel. 826049 ore 9-11. 828 
IMPRESA INGEGNERI CONTI 
E FEDRIGO corso costruzione 
appartamenti panoramicissimi 
yia Soncini varie grandezze fini- 
ture accurate VENDE DIRET- 
TAMENTE IMPRESA. Tel. 
826049 ore 9-11, 828 
LIGNANO Pineta due stanze sog- 
giorno bagno cucinino poggioli 
nuovo vendesi, Telefonre 416229 
feriali. 515 
LOCALE VALMAURA in casa 
nuova mq 200 altezza 250 con 


servizi igienici vende Immobi-. 


liare CIVICA - Via S. Lazzaro.10 
tel. 61712. 27198 
LOCCHI - vista mare salone, 3 
stanze, cucina, bagno, poggioli, 
centralnafta, ascensore, vende 


Immobiliare CIVICA - Via S: 
Lazzaro 10 - tel. 61712. 27198 
MANSARDA Duino ogni confort 


wendesi perfette condizioni vici- 
nanze pineta. Telefonare 68111 
mattino feriali. 209338 
MANSARDA centralissima 60 mq 
2 stanze cucina bagno, buone 
condizioni, ascensori, vendesi 
affittata 12.500.000 minimo con- 
tanti 6.000.000. Tel. SCIE È 
MOLINO A VENTO libero 3 stan- 
ze, cucina, bagno, vende 
24.000.000 Immobiliare CIVICA 
-Via S. Lazzaro 10- tel.61712. 
2719 8 
MONFALCONE nuovo complesso 
residenziale «Pacinotti» vendia- 
mo appartamenti con 1, 2, 3 
camere, soggiorno, cucina, ser- 
vizi, ripostiglio, cantina e gara- 
, da L. 26.500.000 in poi. Rifini- 
sure accurate, ampie zone verdi 
e parco giochi per bambini ade- 
guatamente attrezzato. Mutuo 
regionale fino al 70%. Informa- 
zioni e vendite GHSuL Italia 
‘Monfalcone via XXV Aprile 47 
telefono 74404-45158, 11968 
MONFALCONE vendesi in palaz- 
zina con giardino appartamento 
2 camere soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, 2 gara- 
ge. nzia Italia Monfalcone 
DE V. Aprile 47 PINE 


104. 6 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Fiumicello apparta- 
menti in costruzione 3 letto sa- 
lone doppi servizi garage: Possi- 
bilità contributo .regionale. 
Nostro personale in loco sabato 
edomenica mattina Sr 


t 


E’ spirata serenamente la no- 
Stra cara 


Elena Ivancich 
ved. Burolo 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio TONI, i nipoti SONIA, MA- 
RINA e GUIDO. 

I funerali seguiranno lunedì 7 
gennaio alle ore 9.30. partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 6 gennaio 1980 


t 


Il giorno 23 dicembre si è spenta 


Antonia Marzari 
ved. Russo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la cogna- 
ta e ì nipoti tutti. 


Trieste, 6 gennaio 1980 
linee] 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Borgnano - Cormons 
villeschiera con giardino 
40.000.000 e appartamenti in pa- 
lazzina - 41807. 12185 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende appartamento 3 let- 
to, soggiorno, cucina bagno, 
25.000.000 contanti resto cam- 
biali - 41807. 12188 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende per contanti i Vostri 
appartamenti garantendo mas- 
sima serietà, discrezione e buon 
realizzo. Viale San Marco, 55 - 
‘Tel. 41807. 12185 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende miniappartamento 
Duino - 41807. 12 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: cerca con urgenza apparta- 
mento centrale in acquisto. Pa- 
gamento per contanti. Viale San 
Marco, 55 - Tel. 41807. 12188 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende appartamento nuovo 
100 mq. Mutuo Regionale - 
41807. 12188 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende appartamento cen- 
trale 80 mq con, garage 
34.000.000 41807. 12188 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende lotto terreno edifica- 
bile Pieris - 41807. 1218S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende bellissime ville bifa- 
miliari in costruzione con giar- 
dino riscaldamento solare - 
41807. 12185 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende villa occupata con 
giardino 47.000.000 - 41807. 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende S. Lorenzo Isontino 
casa da ristrutturare 600 mq 
terreno 21.000.000 41807 12185 

MONFALCONE’ AGENZIA AL- 
FA vende S. Piero villa 2000 mq 
terreno tre magazzini adiacenti 
41807. 1218S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende ville signorili con 
parco Sistiana 41807. 1218S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende casa indipendente 4 
locali bagno garage corte - 
33.000.000 - 41807. 12185 

MONFALCONE AGENZIA AL. 
FA: vende miniappartamento 
centrale ultimo piano - 41807. 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Fiumicello villa 2000 
ina giardino altra seminuova. 
41807. 12188 

‘MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gorizia villa con 600 
mq giardino altra Polazzo con 
giardino 41807. 2188 

MONFALCONE AGENZIA \AL- | 
FA vende villa 3 letto riscalda- 
mento giardino recintato FIA, 

2 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Fiumicello villaschie- 
ra 3 letto doppi servizi salone 
cucina garage cantina. Riscal- 
damento autonomo 41807. 

1218 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento in co- 
struzione 2 letto soggiorno salo- 
ne doppiservizi posto macchina. 
Possibilità contributo regiona- 
le. 41807, 12188 

MONFALCONE. Agenzia Immo- 
biliare VITTORIA vende appar- 
tamenti pronto ingresso, semi- 
nuovi centrali. Tel. 41569 largo 
Anconetta 1° piano. 12198 

MONFALCONE, Agenzia IMMO- 
BILIARE VITTORIA vende 


NOTTI appartamenti 1, 2, 3 let- 


eee] 


È 


Il 5 gennaio è mancato ali’affet- 
to dei suoi cari lasciando un vuo- 
to incolmabile 1° 


AVV. 
Dino Perco 


Né danno l'annuncio la moglie 
GRAZIELLA, i figli FRANCO 
con BETTY e LUCA; GIULIANO 
con LILLI, CRISTINA e ALES- 
SANDRA; FABIO con CHIARA. 

Un sentito ringraziamento, ai 
medici curanti dott. RADO UK- 
MAR e.dott. GIUSTO GRUDEN. 

I funerali avranno luogo marte- 
dì 8 gennaio alle ore 10.45 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
‘Maggiore. 

Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza 


Trieste, 6 gennaio 1980 


Si associano al lutto: 
— GIULIANA MENON 
— la cognata MILDRED PERCO 
eil glio PAOLO MOLINARI 
E PF IGLIA 


— BRUNA CALLIGARIS 
— RICCARDO e KITTY KLUG- 
MANN 


— CONSUELO MOTKA 
— GRAZIA WILLY WEIL con 
GIORGIO 


Trieste, 6. gennaio 1980 


Partecipa al dolore la famiglia 
del dott. FRANCESCO CALLI- 
GARIS 

Trieste, 6 gennaio'1980 

NINO e MARIA RELLI ricorde- 
ranno Ae , affettuosamente, 
l’amico c: imo di tante serate 
‘serene. y 


Trieste, 6 gennaio 1980 


Il Presidente e il Consiglio Re- 
oe del Friuli-Venezia Giulia 

lella Federazione Italiana della 
Caccia partecipano con profondo 
dolore alla scomparsa del Vice- 
presidente 


Ù AVV. 
Dino Perco 


Trieste, 6 gennaio 1980 


L’'Organo Gestore delle Riserve 
di Caccia del Friuli-Venezia Giu- 
lia prende parte al lutto della 
Famiglia per la scomparsa del 
Vicepresidente 


AVV. 
Dino Perco 


‘Trieste, 6 gennaio 1980 


lo Provinciale e 11 Col- 
legio dei Revisori della Federazio- 
ne Italiana della Caccia si asso- 
ciano al lutto della Famiglia per 
la scomparsa dell’ 


AVV. 
Dino Perco 


Presidente della Sezione 
Provinciale di Trieste 


Il Cons 


‘Trieste, 6 gennaio 1980 


CEI 


Li 


Munita dei conforti religiosi, si è 
spenta serenamente 


Rubina Brunetti 
ved. Vianelli 


Ne danno il triste annuncio i 
adorati nipoti MARIO, FEDE: 


CENTRO RESIDENCE PACI. gie SILVIO e BRUNO, le nuore, 
IL 


to con FINITURE SIGNORILI 
con possibilità mutuo fino 70% 
INTERPELLATECI!! Tel. 41569 
largo Anconetta 1° piano. 1219 S 
MONFALCONE, Agenzia Immo- 
biliare VITTORIA vende appar- 
tamento nuovo, SIGNORILE, 
centralissimo, 3 letto, posto 
‘macchina, cantina, doppi servi. 
zi. Tel. 41569. Largo Anconetta 
1? piano. 12198 
MONFALCONE vendonsi appar- 
tamenti in palazzina con giardi- 
no e negozi d'affari. Rivolgersi 
Impresa Mario Jacumin ore uffi- 
cio, tel. 0481-75130, 12228 
MUGGIA centro appartamento 
pianoterra entrata soggiorno 
camera bagno acqua calda ri- 
scaldamento centralizzati ven- 
desi. Telefonare 416229 feriali. 


51 S 
OCCASIONE appartamento oc- 
cupato via S. Francesco mq 71: 
due stanze, cucina, bagno, Prez- 
zo L. 12,240.000, Vendesi Agen- 
zia Domus Tel. 69210 61763. 
1/12 8 
OPICINA centralissimo impresa 
accetta prenotazioni PREZZI 
BLOCCATI prossima costru- 
zione su.6000 mq terreno di 3 
VILLINI doppi (complessivi 6 
appartamenti) ogni SEpana 
‘mento con vastissimo giardino 
recintato autoriscaldamento| 
metano MUTUI telefonare |. 
418840, 27258 
PRIMINGRESSI consegna pri- 
mavera, Lussuosissimi apparta- 
menti 3 - 4 stanze, salone, doppi 
servizi, grandi terrazze, garage, 
Informazioni e visione progetti 
‘AGENZIA CASA MIA. Giulia 
‘13794286. 27138 
PRIVATO cede via Sanzio came- 
Ta soggiorno.servizi 70 ma even. 
tuale garage intermediazione 
gradita. Scrivere a. Publikom- 
Lina cassetta n. YA, 34100 Trie- 


ste. 218 
PRIVATO vende inintermediari 2 
camere cucina tutti confort. Tel. 
‘745192 ore pasti. 58 
PRIVATO vendo chiosco di allu- 
minio con varie aperture, smon- 
tabile. Tel. 421042; 978 
RABINO telefono ‘762081 vende 
libero via Segantini camera cu- 
_cina bagno 17.500.000, 8008 
RABINO telefono 762081 vende 


[CO e FRANCESCO, unitamen- 
te ai parenti tutti, 

I funerali avranno luogo marte- 
dì 8 corr. alle ore 9.15 ndo 


sella Cappella dell'Ospedale 
faggiore. 


Trieste, 6 gennaio 1980 


Ri 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Boduli 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la sorella, 
le nipoti, l'affezionata NATALIA 
e i parenti tutti. 


Trieste, 6 gennaio 1980 


SENTENZE DET TEA REATI 


Li 


Alberto Bonazza 


siè to lasciando nel dolore la 
le MARIA, 1 Agli con le fami- 

glie e parenti tutti. 
I funerali martedì 8 ore 9.30, 


Trieste, 6 gennaio 1980 


RINGRAZIAMENTO 


AMELIA e VINCENZO non po- 
tendolo fare personalmente, rin- 
graziano riconoscenti tutti coloro 
che gli sono stati vicini nel doloro- 
so momento de!la perdita del loro 
caro 


Vieri Costantini 


Trieste, 6 gennaio 1980 
VT E LETIZIA AR RIO LEICA N 


Primo Deganutti 
Ti ricordiamo con rimpianto. 


Moglie, figlia 
e ipotine” 
‘Trieste, 6-gennaio 1980 


adiacenze piazza Foraggi 2 ca- |___ 


mere cucina bagno ascensore 
riscaldamento 18.000.000. 8008 |' 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Dell’Industria rimesso 
‘a nuovo camera cucina bagno 
13.500.000 8008 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Commerciale soggior- 
no camera cucina bagno terraz: 
zo box auto 34.000.000. 8008 
RABINO telefono-762081 vende 
casetta San Giovanni (via Chie- 
sa) soggiorno cucinino 3 camere 
cameretta bagno 2 soffitte 
14.000.000, 8008 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Battisti 3 camere ca- 
meretta cucina bagno ascensore 
riscaldamento 58.000.000. 8008 


Continua in 20.a pagina 


Il 31 dicembre è ricorso il VII 
anniversario dalla scomparsa di 


Giordano Andri 


i suoi carl Lo ricordano con tanto 


gennaio 1980 


Alessandro Dapas 


nel INI anniversario della tua im- 
matura scomparsa mamma è par 
pa ti ricordano con amore e im- 
mutato dolore. ; 

Trieste, 6 gennaio 1980 


[lan] 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari e di chi Lo stimava 


Giulio Bevilacqua 
di anni 56 
imprenditore 


Affranti dal dolore ne danno 
l'annuncio la moglie MARIA, il 
ipcono GIOVANNI, la ‘nuora 
LUISA, i cugini unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 
7 corrente, alle ore 14.30 nella 
chiesa del cimitero, ove la cara 
salma giungerà da Udine. 

MEL di farlo di 

sona ringraziamo sentitamen- 

tutti coloro che hanno preso 
parte al nostro grande dolore. 


Si dispensa dalle visite di 
condoglianza 


Monfalcone, 6 gennaio 1980 | — 


Partecipano al grave lutto le 
famiglie CANDOTTI. 
Monfalcone, 6 gennaio 1980 


La snc. «GOFFREDO BON» 
assieme ai dipendenti partecipa 
al profondo dolore della famiglia 
per l’'immatura perdita del caro 
amico 


Giulio Bevilacqua 
Monfalcone, 6 gennaio. 1980 


La Federazione Provinciale e la 
sezione di Monfalcone del P.S.D.I. 
partecipano al dolore della fami- 
glia per la scomparsa di 


Giulio Bevilacqua 


Monfalcone, 6 gennaio 1980 


La Mac Gregor Italia spa si 
associa al dolore della famiglia 
per la scomparsa di 


Giulio Bevilacqua 


Monfalcone, 6 gennaio 1980 


I titolari e dirigenti delle offici- 
ne navali OR) DO e SALDA- 
NAVI di Trieste partecipano al 
lutto della famiglia per la perdita 
del collega e amico 


Giulio Bevilacqua 
Trieste, 6 gennaio 1980 


Si associa al. dolore l’amico 
GIGI. 


Monfalcone, 6 gennaio 1980 


Il presidente del G.S. ROMANA 
partecipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 


Giulio Bevilacqua 
Monfalcone, 6 gennaio 1980 


I giocatori del G.S. ROMANA 
piano parte al lutto dei fami- 
larì per la perdita di 
Giulio Bevilacqua 


Monfalcone, 8 gennaio 1980 


Partecipa al lutto il CIRCOLO 
SPORTIVO ROMANA. 


Monfalcone, 6 gennaio 1980 


T 


Ada Negri in Carlini 


non è più. 

Ne dà il triste annuncio il mari- 
to RODOLFO unitamente alle 
cognata al nipote e ai parenti 
tutti. 


Un sentito ringraziamento al 
dott. MARINUZZI e a tutto il 

Colo sanitario del Centro 

Ori. 

Un REC particolare al medico 
curante dott. TULLIO FURLANI. 

I funerali seguiranno lunedì 7 
gennaio alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 8 gennaio 1980, 


t 


Il giorno 3 dicembre sì è spento 
serenamente il nostro caro 


Paolo Pisani 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta i familiari. 
Nel contempo si ringraziano tutti 
coloro che hanno preso parte al 
nostro dolore in particolare modo 
i medici ed il personale tutto della 
II divisione di geratria dell’Ospe- 
dale la Maddalena. 


I FAMILIARI 


Muggia, 6 gennaio 1980 
VIDE PIROTIR TINI AIN TIRO DIEZI 


L'ITALCANTIERI S.p.A. parte- 
cipa con commosso cordoglio al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa della sig.ra 


Ester Quiri 
ved. Aglianò 


madre del suo direttore dott. VIT- 
TORIO AGLIANO' 
‘Trieste, 6 gennaio 1980 
ROS ICIT INI DERE VOITA NT METER 
29.12.1975 29.12.1979 


1 Nel quarto anniversario dell'im. 
matura scomparsa. del 


COMM, AVV. 
Virgilio Vallon 
la mamma, la moglie, i figli e la 
nuora Lo ricordano con immutato 
‘amore e rimpianto. 


Trieste, 6 gennaio 1980 


Il 31 dicembre ricorreva il X 
anniversario dell'immatura scom- 
parsa di 

Enzo Wild 

La moglie LICIA e i figli Lo 
Ticordano con immutato affetto e 
infinito rimpianto. 

Trieste, 6 gennaio 1980 


A 11 anni dalla tragica scom- 
parsa del nostro caro 


Odino lerco 
la moglie, le figlie, i generi ed i 
nipoti ANTONELLA, MAURIZIO 
e PAOLETTO, Lo ricordano con 
immutato affetto. 


Roma-Prato, 24 dicembre 1979 
TRAME RIN RIT TIPI PANI RI 


t 


Dopo SORA malattia e intensa 
sofferenza, il 5 gennaio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Bruno indrigo 


Ne danno il triste annuncio la 
FIDO. le figlie DANIELA, 
PATRIZIA e TIZIANA, i generi, 
gli adorati nipotini, il fratello ER- 

O, le sorelle ANNA, PA- 
SQUA, ANTONIETTA, e ì nipoti. 

Riconoscenti rin lano i me- 
dici e il personale tutto della Pa- 
tologia Medica, in particolare il 
dott. TIRIBELLI; ringraziano al- 
tresì i medici e il personale della 
III Medica per l’umana assistenza 
prestata. 

Commossi ringraziano il frater- 
no amico CLAUDIO OSELLA- 
DORE per essersi prodigato in- 
stancabilmente. 

I funerali avranno luogo marte- 
dì 8 corr. alle ore 11.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 6 gennaio 1980. 


Partecipano al dolore le fami- 


le: 
— MARIO PAULUZZI 
CARLO PAULUZZI 
ATTILIO PAULUZZI 
RINO PAULUZZI 
DUINO PAULUZZI 
CLAUDIO PAULUZZI 
LINO TONCICH 
— FERNANDO SCARAMAZZA 


Trieste, 6 gennaio-1980 


x 
Sì associano al dolore le fami- 
glie ROMANELLI-IRMANI. 


Trieste, 6 gennaio 1980. 


Si associano al lutto i cognati 
MARIA e ITALO BASSANESE, i 
nipoti TULLIO e CORRADO con 
le rispettive famiglie. 


Trieste, 6 gennaio 1980. 


Partecipa al lutto famiglia 
STABILE. ; 


Trieste, 6 gennaio 1980 


La direzione e il personale della 
S.p.A. G. BELTRAME partecipa- 
no al lutto. 


‘Trieste, 6 gennaio 1980 


T 


Dopo lunghe sofferenze, è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Carlo Koren 


Lo pai ono la moglie ANNA, 
la figlia MARIA GRAZIA con il 


ANTONIO e il figlio FULVIO e 
parenti tutti. 

Un grazie particolare al dott. 
PRELOG per le amorevoli cure 
prestateGli; a suor LUCIA e al 
papi DUO della Clinica Chi- 


rurgica } 

I funerali si svolgeranno lunedì 
‘alle ore 11.30 ORE dalla Cap- 
‘pella di via della Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1980 


Si associa al lutto la famiglia 
VALENTA. 


Trieste, 6 gennaio 1980 


da 


Partecipano al dolore della fa- 
le: 


mela famigli 
— BOSCO 

— SINICCO 
— ANGELI 


Trieste, 6 gennaio 1980 


Li 


Un tragico incidente, successo a 
Quarto d'Altino il 23 dicembre, ci 
ha tolto per sempre il 36enne 


Glauco Zecchini 


A tumulazione avvenuta a Trie- 
ste il 29 dicembre, ne danno il 
triste annuncio i genitori DINO e 
ANITA, la moglie LAURA con i 
figlioli IRENE, ILEANA, ILARIA, 
STEFANO e , i parenti e 
congiunti, la cara amica ANNA 
coni figli, la famiglia BELLOTTO 
e i numerosi ici di Jesolo, di 
Quarto d’Altino e di Mestre. 

In suffragio, una Santa Messa 
verrà officiata nella chiesa del 
Cimitero di Sant'Anna martedì 8 
gennaio alle ore 15.30. 


Trieste, 6 gennaio 1980 


t 


A Capodanno è deceduta 
improvvisamente 


Angela Petralia 
n. Gardinal 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano il marito ANTONIO, la 
figlia CLAUDIA, i fratelli MARIA 
e NINO, i nipoti ALESSANDRO, 
LORENZO e STEFANO, il gene- 
To STELIO CRISE, anche a nome 
degli altri parenti. 

Trieste, 6 gennaio 1980 


t 


E’ mancato al nostro affetto 


Mario. Pezhar 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, la figlia, il genero. 

Trieste, 6 gennaio 1980 


RINGRAZIAMENTO 


‘Nell'impossibilità di farlo perso- 
nalmente, ringraziamo per le ma- 
nifestazioni di stima e di affetto 
tutti coloro che hanno voluto in 
qualche modo prendere parte al 
nostro lutto per la scomparsa di 


Mima Cadoni 
ved. Piemontesi 


Le famiglie: Cadoni, 
‘Piemontesi, Rossignol 


"Trieste, 6 gennaio 1930 


Nel trigesimo della scomparsa, i 
soci del Rotary Club di la 
ricordano con profondo rimpian- 
to l’amico 


Giovanni Grassilli 
Gorizia, 6 gennaio 1980 


Nel II anniversario della scom- 
parsa di 


Carlo Dragotin Vecchiet 


le sorelle, cognate e nipoti Lo 
ricordano con tanta affetto. 


Trieste, 6 gennaio 1980 
PETRREFE La CDI RARI RI ENTI IT RR 


Si è spento a Roma il 2 gennaio 


William B. 
Neville-Terry 0.B.E. 


Ne danno l'annuncio con pro- 
fonda tristezza la figlia VIOLET 
con il marito RADE KORACH.e 
le nipoti MARY e DIANA, i paren- 
ti e gli. amici tutti. 

Dopoilrito religioso celebrato a 
Roma, la salma verrà traslata a 
Trieste per essege tumulata nella 
tomba di famiglia nel Cimitero 
Inglese lunedì 7 gennaio alle ore 
11 

Non fiori ma opere di bene 


Roma-Trieste, 6 gennaio 1980 


Il Consolato Britannico parteci- 
pa con profonda commozione la 
scomparsa di 


William B. 
Neville-Terry 0.B.E. 


già Console di 
S.M. Britannica a Trieste 


Trieste, 6 gennaio 1980 


VELLEDA CREAN, con profon- 
do rimpiano, si associa al lutto dei 
ari per la scomparsa del 


CONSOLE 
William B. 
Neville-Terry 0.B.E. 


di cui serberà sempre grata 
memoria. 


Trieste, 6 gennaio 1980 
lia sicareopse sio] 


Ì 


Il giorno 5 gennaio è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Angela Maiorano 
nata Colladon 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LUIGI, le figlie, i figli, le 
Nipoti, i nipoti, le nuore e i generi 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni lunedì 7 corr. alle ore 9.15 
partendo dalla Cappella dell’0- 
spedale Maggiore. “ 


Trieste, 6 gennaio 1980 


La ditta TOMASO PRIOGLIO 
ei suoi REI partecipano al 
dolore di CORRADO per la scom- 
parsa della sua cara mamma. 


Trieste, 6 gennaio 1980 


t 


Il giorno 25 dicembre 1979 è 
scomparsa la nostra cara 


Maria Nesic 
ved. Marsi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli, le 
nuore, la figlia, il genero, il fratel. 
lo, le cognate, nipoti ‘e pronipoti 
vicini e lontani. 

Un grazie di cuore al personale 
della Prima Medica e a tutti colo- 
ro che hanno partecipato al no- 
stro dolore. 


I FAMILIARI 
‘Trieste, 6 gennaio 1980 


A tumulazione avvenuta di 


Augusta Pigo 
in Marchesan 


aziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato al 


Un ringraziamento particolare 
Tivolgamo ‘ai medici e al persona- 
le della divisione chirurgica del- 
l'Ospedale civile di Grado, al me- 
dico personale dott. DI LULLO e 
alla signora LUCIA ROSS, per le 
‘Umane premure prestate alla no- 
stra Cara. 


I FAMILIARI 
Grado, 6 gennaio 1980 


Partecipano al lutto della fami- 
glia per la perdita del carissimo 


Aldo Ortolani 


— GIUSEPPE e LUCY PANEK 
— ODDO e MINA DE COMELLI 


Trieste, 6 gennaio 1980 
eteri 
I familiari di Sh 
Dionisio Cibeu 
o al professor CAP 
RO CATARUZZA; ai ‘medici e 


amici FAUSTA GRIDELLI e 
ADRIANO B' 


Trieste, 6 gennaio 1980 


gpl I anniversario della morte 


Lydia Cresi 


la sorella ANNA e familiari La 
ricordano con immutato affetto. 


"Trieste, 6 gennaio 1980 
RARI TTD AI sa 


3.1.1975 3.1.1980 


Bruna de Chiurco 


ved. Marcuzzi 


nel SIRO anniversario della mor- 
te, il figlio, la nuora, le sorelle, la 
cognata, la ricordano con immu- 
tato affetto. 

Trieste, 6 gennaio 1980 
RFI TIE ELIA LA LIE LEE 


È 


Dopo lunghe sofferenze soppor- 
tate con raro spirito di.sacrificio e 
serenità ci ha lasciati per sempre 
la nostra adorata 


lolanda Dudine 
nata Bologna 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LIVINO, i figli FIORELLA 
e STEFANO, .il genero, ALES- 
SANDRO, i fratelli NERINA ed 
EZZELINO, la suocera ANITA, i 
cognati, i nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale del Reparto 
di Chatploferapia del Centro Tu- 
mori. 

I funerali seguiranno lunedì 7 
FERITO alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore: 


Trieste, 6 gennaio 1980 


Si associano al dolore: 
— NORA e GIUSEPPE FA- 
VRETTO 


Trieste, 6 gennaio 1980 


‘Ricorderà sempre l'amica 


lole 
— LUCIANA TORE 
Trieste, 6. gennaio 1980 


Alla cara 


che non dimenticheremo; mai. 
Gli amici UCCI e LUCIANO E 
FAMIGLIE DESTE. i 


Trieste, 6 gennaio 1980. 


Partecipano al lutto: 
— Famiglie DELGOS, VASCOT- 
TO, SINICCO. 


Trieste, 6 gennaio 1980 


Prendono parte al dolore della 
famiglia tutti i condomini di via 
Orsera 20. 


este; 6 gennaio 1980 
T 
Vittorio Cociani 
(Merlin) 


Si è spento il 5 gennaio lasciando 
nel dolore la moglie ANITA, i figli, 
la nuora; il genero e i nipoti. 

I funerali seguiranno martedì 8 
corr. alle ore 10.30 partendo: dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 gennaio 1980 


Si associano al lutto: 
— la sorella AURELIA 
— i nipoti SPARTA, MARIO, RI- 
NO, BIANCA, ALDO, ELY, 
— 1 cognati, le cognate 


Trieste, 8 gennaio 1980, | 


Partecipa al dolore la fami; 
IANNACCHIONE, pc 
Trieste, 6 gennaio 1980 


t 


Il giorno 5 gennaio si è spenta 
serenamente finta cara mamma 


Olga Minca ved. Scher 


da Capodistria 


Ne dà il doloroso annuncio la 
figlia NOEMI unitamente al mari- 
to PINO COLOMBIN, ai nipoti 
FULVIO e PAOLO con la-moglie 
MARIA PIA, fratelli MARIO e 
DRUNO, cognate, nipoti e parenti 

tti. 

I funerali seguiranno martedì 8 
corr. alle ore 11.15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 gennaio 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
CICCARELLI. 


‘Trieste, 6 gennaio 1980 


# 


6 PROF, DOTT, È 
Giuliana Dionisio 
SPIE improvvisamente, lo 

E 


La 


è 

P: ipano i parenti e gli amici. 
funerali seguiranno martedì 8 

corr. alle ore 10.15 dalla Cappella 

dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 gennaio 1980 


Si associano al lutto le famiglie 
REBULLA, 


"Trieste, 6 gennaio 1980 
TROFONINILATE SUNVATOE IIZAIAS I A TITRII 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per tutte le attesta- 
zioni di affetto e di stima tributa- 
te al nostro caro 


Claudio Cergol 
ringraziamo sentitamente tutti 


coloro che cì sono stati di confor- 
to in questa triste circostanza. 


Famiglie: 
Cergol, Bertuzzi, Stare. 


Trieste, 6 gennaio 1980 


In memoria della cara mamma 
Rosa Micoli 
6,1.1962 — 6.1.1980 

della sorella 
Rosetta Micoli 
6.1.1971 — 6.1,1980 
e del fratello 
Edoardo Micoli 
23.5.1979 — 6.1,1980 


Li ricordano con affetto | familiari 
e parenti tutti. 


Trieste, 6.1.1980. | 


‘Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Giuseppe Lazzari 


la moglie, la figlia e i fratelli Lo 
ricordano con utato affetto. 
Una S. Messa verrà celebrai 
alle ore 10 nella chiesa 
rolamo di via Capodistria. 


Trieste, 6 gennaio 1980 
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Domenica 6 gennaio 1980 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL LEADER SCIITA IRANIANO INTENDE SBARAZZARSI DELL’AYATOLLAH RIVALE 


= 


Le masse fedeli a Khomeini 
chiedono la testa di Madari 


TEHERAN — All'indomani 
della partenza del segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Kurt.Waldheim da Teheran il 
problema degli ostaggi ameri- 
cani appariva ieri in secondo 
piano: mentre manifestazioni si 
sono svolte a Teheran e Qom, 
Nuovi incidenti sono avvenuti a 
Tabriz e la situazione nel Kur- 


distan è divenuta più pesante. 


Centinaia di migliaia di pe 
sone si sono riunite davanti 
all'ambasciata degli Stati Uniti 
a Teheran, rispondendo all’ap- 
pello del partito della Repub- 
blica islamica, filo- 
khomeinista, per manifestare il 
proprio appoggio all’ayatollah 
Khomeini e per condannare il 
«numero due» della gerarchia 
sciita, l’ayatollah di Tabriz, Ka- 
Zem Shariat-Madari. Sempre su 
appello del Partito della Re- 


pubblica islamica, scuole, uffici 


pubblici e negozi hanno osser- 
vato la chiusura totale per pro- 
testare contro gli incidenti 
scoppiati a Qom tra seguaci di 
‘Khomeini e di Shariat-Madari, 
conclusisi con un bilancio di 
una decina di feriti. 

Analoghe manifestazioni si 
sono svolte nelle principali cit- 
tà iraniane, tra cui Yazd, 
Mashad, Kermanshah, Ahwaz e 
Qom. 

A Qom, migliaia di manife- 
stanti hanno circondato la casa 
di Shariat-Madari, chiedendo 
che l’ayatollah Khalkhali, pre- 
Sidente dei tribunali islamici, il 
Quale nel mese di maggio con- 
dannò in contumacia l’ex Scià 
e sua moglie, denunci Shariat- 
Madari per «corruzione sulla 
terra», colpa che comporta, se- 
condo la legge islamica la con- 
danna a morte per fucilazione. 

Shariat-Madari accusato dai 
khomeinisti di essere un agente 
della Cia e della Savak, si trova 
Virtualmente agli arresti domi- 
ciliari, nessuno può uscire dalla 
Sua abitazione o entrarvi, e i 
guardiani della rivoluzione 
hanno istituito posti di blocco 
Sulla strada da Tehera a Qom, 
dove la calma sembra essere 
Stata ristabilita in serata. 

‘A_Tabriz, capoluogo dell’A- 
Zierbaigian occidentale, alme- 
No 150 persone sono state ferite 
Nelle ultime ore nel corso di 
scontri tra partigiani di Kho- 
meini (e quelli di Shariat- 
Madari (quest’ultimi definiti 
dalla rdio iraniana «controrivo- 
luzionari»). 

La sede-rdella radio- 
televisione di Tabriz, occupata 
Venerdì pomeriggio dai seguaci 
di Shariat-Madari è stata ricon- 
Quistata dopo poche ore dai 
*Pasdaran» (guardiani della ri- 
Voluzione), mentre Shariat- 
Madar ha ordinato lo sciogli 
mento del partito repubblicano 
musulmano del popolo 
(Mpmp), che lo considera suo 
Capo; spirituale, affermando di 
Non poter più a lungo accettare 
l’attività del partito contro lo 
Stato. 

A Sanandaj, i ribelli curdi 
«Peshmerga» hanno eretto bar- 
Ticate per chiedere il ritiro dei 


,«Pasdaran» e hanno continua- 


to; per il terzo giorno consecuti- 


vo, l'occupazione del palazzo 
del governatore, mentre i «Pa- 
sdaran» si sono attestati in di- 
versi edifici pubblici, tra cui la 
sede della radio-televisione, 

Il ministro Ghotbzadeh in 
una lettera a Khomeini, ha di- 
chiarato che la decisione di 
consegnare l’incaricato d’affari 
‘americano Bruce Laigen, in cu- 
stodia protettiva presso il mini- 
stero degli esteri dal 4 novem- 
bre; agli studenti islamici che 
occupano l'ambasciata Usa, 
spetta ora a Khomeini stesso e 
‘al consiglio della rivoluzione, di 
cui egli «esegue» semplicemen- 
te gli ordini. Gli studenti aveva- 
no chiesto ieri che Laigen fosse 
portato all'ambasciata per for- 


nire spiegazioni su certi docu- 
menti trovati nella sede 

A Teheran, secondo il quoti- 
diano «Kayhan», un’'organizza- 
zione che si definisce «Falchi 
della rivoluzione islamica» ha 
rivendicato: la responsabilità 
dell'assassinio di due donne e 
due uomini, i cui corpi sono 
stati ritrovati nei pressi dell’au- 
tostrada a Nord di Teheran. Un 
volantino trovato accanto ai 
corpi e firmato «Falchi della 
rivoluzione islamica», gruppo 
finora sconosciuto, afferma che 
i quattro sono stati uccisi dopo 
essere stati processati dai «Fal- 
chi» e riconosciuti colpevoli, le 
donne di prostituzione e gli uo- 
mini di contrabbando. 


Complotto iraniano — 
sventato in Egitto 


IL CAIRO — Un comunicato 
diffuso dal ministero egiziano 
degli interni informa che i ser- 
vizi di sicurezza egiziani han- 
no arrestato il capo di un’orga- 
nizzazione terroristica irania- 
na mirante ad organizzare una 
serie di atti di terrorismo e di 
sabotaggio in Egitto. 

Il capo di questa organizza- 
zione, di nazionalità iraniana, 
è stato fermato all’aeroporto 
internazionale del Cairo men- 
tre tentava di entrare in 
Egitto, 


IL PICCOLO 


cio 


LA VOLONTÀ INGLESE DI REVISIONE DEI CONTRIBUTI CEE 


Inviato della Thatcher 
cerca appoggio a Roma 


LONDRA — Sir Jan Gilmour, 
inviato del primo ministro bri- 
tannico, Margaret Thatcher, si 
recherà oggì a Roma, prima 
tappa di una missione diploma- 
tica che comprende visite în 
altre seîì capitali della Cee. La 
missione ha lo scopo di convin- 
cere i partner britannici della 
Comunità europea a ridurre i 
contributi che Londra versa 
annualmente al bilancio della 
Comunità stessa e che hanno 
registrato, nel 1979, un passivo 
di circa un miliardo di sterline 
(mille ottocento miliardi di 
lire). 

Le possibilità che Sir Ian Gil- 
mour consegua un pieno suc- 
cesso non sono ritenute molto 


CONTINUA LA TRAGEDIA DEI PROFUGHI A CAVALLO DEL CONFINE THAILANDESE 


Cruenti scontri tra opposte fazioni 
in un campo di rifugiati cambogiani 


BANGKOK — Decine di mi- 
gliaia di profughi cambogiani 
sono fuggiti dal gigantesco 
campo di Nong Samet, alla 
frontiera con la Thailandia, in 
seguito ad una prolungata spa- 
ratoria tra i guerriglieri di que- 
sto e di un altro campo pro- 
fughi. © 

Le notizie al riguardo sono 
confuse. Sembra che alcune 
centinaia di guerriglieri del 
campo di Non Mark Moon sia? 
no penetrati nel campo di Nong 
Samet, dando origine alla spa- 
ratoria che è durata quattro ore 
e mezzo. Si sarebbe fatto ricor- 
so anche ai mortai. 


Nei due campi alloggiano 
400.000 profughi. Quelli di Nong 
Samet sarebbero fuggiti tutti 
nei dintorni. Il campo scavalca 
la frontiera tra Cambogia e 
Vietnam. 

Le autorità militari thailan- 
desi riferiscono la morte, nello 
scontro, di quattro combatten- 
ti e di 12 civili, tutti cambogia- 
ni. La Croce rossa ha notizia di 
un’ottantina di feriti ricoverati 
nel vicino campo di Khao I 
Dang. Nel campo di Nong Sa- 
met circolavano soltanto i 
guerriglieri, che ogni tanto spa- 
ravano in aria. 

Pare che i guerriglieri dell’al- 


tro campo fossero venuti a 
Nong Samet per scacciarne al- 
cuni khmer rossi che vi si erano 
infiltrati, scontrandosi con i 
‘compagni che mantengono l’or- 
dine in questo campo. I due 
gruppi appartengono entrambi 
alle formazioni dei khmer libe- 
ri, non comunisti, incaricati di 
mantenere l’ordine tra i profu- 
ghi. 

All’inizio dello scontro, nel 
fuggi fuggi generale, hanno ab- 
bandonato il campo anche 50 
infermieri e medici occidentali. 
‘Sono state saccheggiate da sco- 
nosciuti alcune tende-ospedale 
ed un furgone sanitario della 
Croce rossa. 

Circa 5000 profughi si sono 
rifugiati a Khao I Dang, a 12 
chilometri dalla frontiera, che 
già ospita 80.000 rifugiati. Altre 
2000 persone sì sono accampate 
nel paese di Nong Samet, vici- 
no al campo profughi. 

Altre migliaia di profughi si 
sono accampati intorno a Non 
Mark Moon ed altri) ancora so- 
no tornati nella giùngla della 
Cambogia. 


Nella telefoto Ap: Trasporto 
di un profugo rimasto ferito 
negli scontri. 


iii 


Il voto in India 


NUOVA DELHI — Le elezioni 
politiche indiane, incominciate 
tre giorni fa, si concluderanno 
oggi. Questa sera comincerà lo 
spoglio dei voti in tutte le sezio- 
ni e forse in nottata si potranno 
avere i primi risultati significa- 
tivi. 

La commissione elettorale ha 
deciso di condurre un’inchiesta 
su accuse concernenti episodi 
di intimidazione e brogli nel 
collegio di Baghpat (presso 
Nuova Delhi) con 670.000 elet- 


tori, dove si è votato il 3 gen- | 


naio, e dove è candidato il pri- 
mo ministro uscente Charan 
Singh. Ci sono stati in questa 
zona scontri tra «intoccabili» e 
indù di caste superiori: tre «in- 
toccabili» sono morti e altri 19 
‘hanno riportato ferite, secondo 
accuse formulate dal «Congres- 
so I» (il partito dell'ex primo 
ministro signora Indira Ghan- 
di) e del partito «Janata». 


STAN RR REI 
. Ù 
Abolito l'embargo 
contro la Rhodesia 
ROMA — Dal 6 gennaio le 
aziende italiane potranno di 
nuovo instaurare rapporti eco- 
nomici e commerciali con la 
Rhodesia. L'embargo, decreta- 
to dalle Nazioni Unite nel 1966 e 
nel 1968, è venuto meno per 
quanto riguarda l’Italia con l’a- 
brogazione, disposta dal gover- 
no con decreto legge pubblica- 
to sulla Gazzetta ufficiale, della 
legge 19.11.68 che vietava ap: 
punto i rapporti economici con 


la Rhodesia del Sud. 


alte negli ambienti politici di 
Londra, anche se a Whitehall 
regna un'atmosfera di «qualifi- 
cato ottimismo». 

Negli stessi ambienti non si 
nasconde che la Gran Breta- 
gna si attende un appoggio da 
parte dell’Italia e un'opposizio- 
ne meno intransigente dalla 
Germania e soprattutto dalla 
Francia, î due paesi che, più 
degli altri, non intendono modi- 
ficare le attuali strutture del 
bilancio della Cee, ritenute 
«non eque» dal governo britan- 
nico. 

Il fatto che il viaggio europeo 
di Sir Ian Gilmour inizi proprio 
con la visita a Roma è indicati- 
vo: dal primo gennaio l’Italia 
presiede il consiglio della Co- 
munità, e non è un segreto che 
la signora Thatcher cerchi di 
convincere il primo ministro 
Cossiga a unirsi alle tesi britan- 
niche o almeno ad appoggiarle 
în seno al Consiglio europeo, 
dato anche che l’Italia si trova 
in una situazione più o meno 
simile a quella britannica nei 
confronti del bilancio della Cee. 

Il governo britannico è deciso 
a modificare la cosiddetta poli- 
tica agricola comune, e anche 
altre strutture della Cee, chie- 
dendo innanzitutto una ridu- 
zione degli stanziamenti per 
l’agricoltura e un aumento di 
quelli destinati: ad altri settori, 
innanzitutto quello industriale. 

Al vertice dì Dublino dello 
scorso dicembre, il premier 
Margaret Thatcher ha registra- 
to un fallimento. La sua «ag- 
gressiva» richiesta di un totale 
annullamento del passivo bri- 
tannico verso il bilancio comu- 
niîtario è stata seccamente 
respinta: dai capì di governo 
dei paesi della Cee che hanno 
dichiarato di essere disposti 
soltanto a un abbuono di 350 
milioni di sterline (invece del 
miliardo di sterline chiesto dal- 
la Thatcher). 


Il premier britannico ha re- 


spinto sul momento l’offerta, 
ritenendola inadeguata, ma în 
seguito, ha rivisto il proprio 
atteggiamento, mostrandosi 
più conciliante e disposta a un 
compromesso. La Gran Breta- 
gna accetterebbe così la ridu- 
zione di 350 milioni di sterline, 
ma non per questo rinuncia a 


ulteriori decisi tentativi volti a 
ottenere un «rimborso» mag- 
giore. La missione di Ian Gil- 
mour ha proprio questo scopo. 

Se i nuovi tentativi del gover- 
no britannico avranno succes- 
so (anche parziale) un altro 
vertice dei capi di governo dei 
paesi della Cee sarà convocato 
in febbraio. Se, invece, falliran- 


dente del consiglio della Cee, 
potrà convocarlo. In ogni caso, 
la stessa Margaret Thatcher ha 
dichiarato che la Gran Breta- 
gna non uscirà dalla Cee, 
anche se le sue richieste conti- 
nueranno a essere respinte. Il 
premier non ha escluso la pos- 
sibilità di adottare qualche 
misura (non ancora precisata) 
per «difendere gli interessi bri- 
tannîci». 


To Ale po 


Nuovo caccia americano 


WASHINGTON — Con un ro- 
vesciamento della linea politi- 
ca finora seguita, l'’amministra- 
zione Carter ha deciso di auto- 
tizzare i costruttori americani a 
produrre modelli di aerei da 
caccia destinati unicamente al- 
l'esportazione. 

La.revoca del divieto è stata 
decisa per la realizzazione di un 
nuovo caccia, denominato in 
sigla «FX», 


ii e 


no, difficilmente Cossiga, presi- | 


Proprio la più piceola 


| precisione del tiro e del lancio di granate 


New York — Appollaiata su una cassetta delle lettere nel suo 
quartiere natale di Brooklin, Dilma Pabon, 18 anni, è il più 
piccolo soldato dell’esercito Usa, La statura non influisce peral- 
tro sulle capacità marziali della giovane, premiata per la 


(Tel. Upi) 


PER 


L'INVIO DI 


ARMI DA PECHINO ALL’EGITTO 


TRIPOLI — La Libia di 
Muammar Gheddafi rompe con 
Yasser Arafat e la sua organiz- 
zazione «Al Fatah» e blocca i 
rapporti commerciali con'la Ci- 
na, rea di aver fornito armi 
all’Egitto: le due decisioni sono 
state prese dal Congresso gene- 
rale del popolo, il Parlamento 
libico, in seduta a Tripoli. 

La rottura con Arafat e «Al 
Fatah» è stata motivata con 


difettose. 


Nella sua azione legale, iniziata dinanzi 
alla Corte federale di Washington, l’ente 
governativo afferma che la Fiat ha mancato 
di richiamare in fabbrica due modelli «sog- 
getti a ruggine e corrosione che hanno porta- 
to al mancato funzionamento di essenziali 
componenti strutturali con la conseguente 


Causa contro la Fiat 


NEW YORK — L'Ente federale per la 
sicurezza stradale ha intentato causa contro 
la Fiat Motors of North America chiedendo 
danni per 2,4 milioni di dollari e un ordine 
del magistrato affinché la filiale della casa 
torinese rimborsi adeguatamente i proprie- 
tari di oltre 164.50 auto presumibilmente 


spyder» prod 
sione spyder, 
Dal canto 


vo che «non 


fronto con le 


negli Usa 


perdita di controllo del veicolo e incidenti 
stradali». I modelli in questione sono: «850 


luzione 1971 e «124» nella ver- 
Sedan, coupee è giardinetta, ‘ 
suo, un portavoce della «Fiat 


Motors» ha fatto osservare innanzitutto che 
il giudizio viene da un organo amministrati- 


offre alcuna garanzia di tipo 


giuridico, per esempio non esiste dibattito o 
prova processuale». Per queste ragioni, ha 
aggiunto, la Fiat negli Stati Uniti «si rivol- 
gerà immediatamente a un tribunale affin- 
ché l’intero problema sia esaminato a con- 


prove favorevoli che la Fiat 


ritiene di poter offrire». 


LANALCOLICO BIONO 


l’accusa di aver «deviato dalla 
strada della lotta armata» con- 
tro Israele per imboccare, sulla 
scia del Presidente egiziano Sa- 
dat, quella dell’«appeasement» 
con Israele. 

Alla Cina, come ha detto il 
ministro degli esteri Ali Treiki, 
la Libia rimprovera di aver 
commesso un atto «non ami- 
chevole» inviando all’Egitto ar- 
mi, compresi 90 caccia. «Tenu- 
to conto della rinuncia dell'E- 
gitto alla lotta, qual'è lo scopo 
di queste forniture?», si è chie- 
sto Treiki, dando immediata- 
mente la risposta: le armi sono 
ora dirette contro la Libia. 

La decisione relativa ad Ara- 
fat, particolarmente clamorosa 
per il fatto che il leader di «Al 
Fatah» è anche leader dell’Or- 
ganizzazione della liberazione 
della palestina, che rappresen- 
ta tutti i gruppi palestinesi, non 
giunge di sorpresa. Era nell’aria 
sin quando, il mese scorso, il 
rappresentante di Arafat a Tri- 
poli, Abi Tarik, aveva lasciato 
la Libia al culmine di una ro- 
vente polemica. 

Secondo l'agenzia ufficiale li- 
bica «Jana», il congresso gene- 
rale del popolo ha deciso di 
I indirizzare, d’ora in avanti, gli 


| masce > 
dalla natura 


CRODINO piace perchè è “tutto-natura”. 


A base di erbe elette ricche di prodigiose * 
| virtù naturali in deliziosa armonia di gusto. . 


Gheddafi decide di rompere 
con Yasser Arafat e i cinesi 


aiuti libici a quei gruppi del 
movimento palestinese che in- 
tendono seguire una linea sen- 
za compromessi sul terreno del 
confronto militare con Israele, 

È chiaro che la decisione libi- 
ca rischia di mettere a repenta- 
glio, più di quanto già non sia, 
l’unità del fronte arabo contro 
Israele e di accentuare i contra- 
sti in seno allo stesso movimen- 
to palestinese. 

E stato deciso di portare 
avanti il piano che prevede l’or- 
ganizzazione dei 40.000 palesti- 
nesi residenti i Libia in «con- 
gressi del popolo» impegnati in 
‘una guerra a oltranza, 
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RABINO telefono ‘(6281 vende 
libero via delle Docce (San Gio- 
vanni) recente soggiorno came- 
ra cucinino bagno 26.500.000. 

800 & 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via Baiamonti recente 
soggiorno 2 camere cucinino ba- 
gno 48.500.000. 800S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Roma 4 camere came- 
retta cucina servizio soffitta di 
80 mq ascensore riscaldamento 
179.000.000. 8008 

RABINO telefono 762081 vende 
via Negrelli (adiacenze via Be- 
senghi) recenti soggiorno 2 ca- 
mere cucinino bagno da 
28.500.000 salone 2 camere ca- 
meretta cucina doppi servizi 
37.500.000. 8008 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Roma soggiorno 4 
camere cucina doppi servizi ri- 
scaldamento autonomo 
65.000.000. 800S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Caccia soggiorno 4 
camere 2 camerette cucinino 
bagno riscaldamento autonomo 
33.000.000. 8008 

RABINO telefono 762081 vende 
libero vicolo Scaglioni (Rossetti 
alta) attico con mansarda recen- 
te costruzione salone soggiorno 
3 camere cucinino doppi servizi 
ampi terrazzi box auto giardino 
condominiale 145.000.000. 8005 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Servola 2 camere cucina 
bagno piano ammezzato 
‘18.000.000. 8008 

RABINO telefono 762081 vende 
primo ingresso pronta entrata 
Strada per Longera in palazzina 
con giardino e riscaldamento 
autonomo a gas ultimi apparta- 
menti salone camera angolo 
cottura o cucinino bagno 
36.000.000 mutuo 50% compre- 
so. Appartamento con mansar- 
da salone angolo cottura 3 ca- 
mere studio doppi servizi 
59.000.000 mutuo 50% SOI 


ECA 
RABINO telefono 762081 vende 


libero via Cologna soggiorno ca- 
mera cameretta cucina bagno 
28.000.000. 8008 


RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze viale Campi 
Elisi recente piano alto 2 came- 
re cucina bagno veranda 
38.500.000. 800S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Ginnastica 2 camere 
cameretta cucina servizio 
18.900.000. 8005 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Cavalli (adiacenze 
Ospedale) recente 2 camere cu- 
cina bagno adatto anche uso 
studio 33.500.000. 8008 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano recente signorile 
salone angolo cottura 2 camere 
bagno terrazzo 46.500.000. 8005 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via del Bosco soggiorno 
due camere cucina bagno riscal- 
damento autonomo SE 5 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo soggiorno 
camera cucinino bagno riscal- 
damento autonomo 1; SON 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Benussi (adia- 
cenze via Flavia) soggiorno ca- 
mera cucinino bagno 27. SIOE 


s 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Piccardi camera ca- 
meretta cucina servizio 
13.000.000. 8008 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via dell'Istria pia- 
no ammezzato camera cucina 
bagno 19.000.000. 8008 
RABINO telefono ‘762081 vende 
libero via Matteotti (adiacenze 
viale D'Annunzio) recente sog- 
lorno camera cucina bagno 
19.900.000. 8005 
RUSTICO con annesso terreno 
vendesi strada per Opicina 9. 
Tel. 0432 - 46929 Udine. 21023 S 
SALONE, camera, cucina ammo- 
biliata, balconi, soffitta, perfetto 
‘ampio, posizione vendo. Telefo- 
no 774941. 207285 
SAN GIUSTO in casa recente: 
matrimoniale, soggiorno, cuci- 
na, bagno, poggiolo, moderni 
conforts. VENDESI PRONTA 
ENTRATA. Agenzia Domus tel. 
69210- 81763. 1/128 
SPAZIOCASA vende adiacenze 
Villa Revoltella panoramicissi- 
mo attico su due piani soggior- 
no salone 3 stanze servizi terraz- 
ze. Tel. 64266. 6/12S 


SPAZIOCASA vende zona Piaz- 
zale Puecher adatto anche uffi- 
cio o ambulatorio due stanze 
bagno possibilità posti macchi- 
na. Tel. 64266. 6/12S 

SPAZIOCASA vende zona Ros- 
setti in costruzione 2 stanze s0g- 
giorno doppiservizi possibilità 
posti macchina. Tel. 64266. 

6/12 S 

SPAZIOCASA vende Eremo in 
costruzione panoramici salone 3 
stanze servizi con giardino pro- 
‘prio o mansarda. Tel. 64266. 

$ 6/12 S 

SPAZIOCASA. vende adiacenze 
Cantù in costruzione lussuosis- 
simi 2-3-4 stanze servizi terrazze. 
Tel. 64266. 6/12 >; 

SPAZIOCASA vende adiacenze 
Gretta in costruzione panorami- 
ci finiture lussuose 2-3 stanze 
box cantina, Tel. 64266. —6/12S 

SPAZIOCASA vende Monfalcone 
in palazzina recentissima sog- 

orno 2 stanze servizio terrazzo, 
‘el, 64266. 6/12 5 

SPAZIOCASA vende Lignano Pi- 
neta villa con giardino En 
no 4 stanze servizi. Tel. 6421 i; 


SPAZIOCASA vende Lignano Pi- 
neta appartamento con vista 
mare soggiorno 2 stanze servizio 
cucinino. Tel. 64266. 6/12S 

SPAZIOCASA vende Bibione va- 
rie zone appartamenti diverse 
grandezze possibilità anche 
monolocali primingressì 0 pros- 
sima CORNA a partire da L. 
22.500.000. Tel. 64266. 6/12 

STADIO primingresso soggiorno, 
2 stanze, cucina, bagno, 120 mq 
giardino proprio, garage, posto 
macchina, riscaldamento vende 
contanti 25.000.000 saldo mutuo 
ventennale Immobiliare CIVI- 
CA Via S. Lazzaro, 10 Tel. ba 


STAZIONE 2 stanze, cucina, ba- 
gno, centralnafta, ascensore, 
vende 26.000.000 Immobiliare 
CIVICA Via S. Lazzaro, 10 Tel. 
61712. 27198 

STRAMARE appartamento in 
villetta 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggiolo, central- 
nafta, vende Immobiliare CIVI- 
CA Via S. Lazzaro. 10 Tel. 61712. 

TARVISIO privato vende appat- 
tamento soggiorno camera cuci 
nino locale igiene boiler riscal- 
damento. Tel. 040/747215 ore uf- 
ficio. 20932 S 

TERRENO San Martino del Car- 
so mq 10.900 pascolo alberato a 
L. 850, mq 7.700 arativo a L. 
1200, SOL rato a L. 1400. 
Pino Visintin Viale Regina Ele- 
na 2- Gradisca. 1023 S 

TERRENO costruibile 700 mq zo- 
na Duino vendesi, telefonare 
68111 mattino feriali. 20933 S 

TERRENO carsico inedificabile 
zona verde mq 8000 vendo lire 
1700 mq. Tel. 410701. 565 


La Upim augura Buon Anno 
a tutti con un eccezionale sconto del 507 
su cappotti, impermeabili, giacconi € 
giubbotti invernali, per adulti e baydini. 
€ sempre alla Upim grandissimi 
affari abbigliamento! 
Non é un Buon Augurio? 


Anche nel 1980. . . prima passa alla Upim 


TERRENO orto confinante stra- 
da maestra città vista mare libe- 
ra incantevole vende occasione 
privato 14.000.000. Tel. 314094; È 


ULTIMI appartamenti prezzo 
bloccato Fabio Severo Monte 
Cengio finiture signorili possi- 
bilità mutuo contributo regio- 
nale vende direttamente impre- 
sa Riccesi' via Diaz 6, tel. 
160666. 120929 S. 

VALMAURA in villetta salonci- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 2 
poggioli, giardino proprio, gara- 
ge, vende Immobiliare CIVICA 
Via S. Lazzaro, 10 Tel. 61712. 

2719 S 

VENDESI casa Savogna d’Isonzo 
con terreno. Telefonare 0481- 
882122 dopo le 18. 1021S 

VENDESI appartamento via Fla- 
via, 3 camere cucina, bagno, due 
pergoli. Tel. 228390, 

VENDO bellissimo locale con ca- 
rico e scarico fronte Fiera. Tel. 
743224. 27228 


VENDO terreno agricolo pianeg- 
giante strada asfaltata, acqua, 
Muggia, affarone, 273645. 

VENDONSI appartamento libero 
2 stanze - cucina - bagno gabi- 
netto, poggiolo cantina - ascen- 
sore I piano. Tel. 573590. 20953 S 

VENDESI casetta Rozzol con or-, 
to tre camere, cucina, cantina 
tel, 228390. 205 

VIA Conti vendesi appartamento 
affittato 60 mq circa 15.000.000 
facilitazioni pagamento telefo- 
nare Roma 06 - 351905. 20937 S 

VIA Conti vendesi locale magaz- 
zino affittato mq 90 circa 
25.000.000 facilitazioni paga- 
mento. Telefonare Roma 06 - 
351905. 209378 

VILLA recentissima 1000 mq ter- 
reno ogni confort tra aeroporto 
Ronchi e Grado vendesi. Scrive- 
.re a Publikompass cassetta n. 
2934100 Trieste. 20933 S 

VILLA sul mare vendesi a privato 
scrivere a Publikompass casset- 
tan. 29234100 Trieste. 20933 S 


VILLA viale Miramare, panora- 
‘mica, con giardino. TERRENO 
costruibile Servola, pianeggian- 
te, soleggiato, 2200 mq anche 
frazionabili. APPARTAMENTO 
via Petrarca occupato, prezzo 
interessante, 4 stanze, cucina, 
wc. Vende Gamma, 68537, Maz- 
zini 30. 20994 S 

13.800.000 QUOTA MINIMA IN 
CONTANTI, in costruzione, zo- 
na semicentrale, appartamento 
di tre stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, poggiolo, con riscaldamen- 
to autonomo a metano; a richie- 
sta posto macchina in garage. 
VENDESI PROSSIMA CONSE- 
GNA. Agenzia Domus tel. 69210 
-61763. 1.128 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
is Lire 400 per parola 
ACCANTO seggiovia Piancavallo 


affittasi appartamento a fami- 
glia telefonare 420789. 30T 


PIANCAVALLO affittasi apparta- 
mento quattro posti letto setti- 
manalmente dal 7 gennaio al 2 
febbraio. L. 15,000 giornaliere. 
Telefonare 041-28253. 10017 


VALBRUNA appartamento due 
stanze nuovo tutti conforts 
prossimità skilift affittasi setti- 
Îmanalmente tel. 416229. 


20960 T 
MATRIMONIALI 
U Lire 400 per parola 
ABBIAMO. possibilità risolvere 


Vostra solitudine inviandovi 
gratuitamente rivista contenen- 
te oltre dodicimila «Proposte 
matrimoniali» ogni età, condi- 
zione economica, residenza. Ri- 
chiedetecela, troverete sicura- 
mente Vostro ideale. «Focolare» 
-— Eustachi 45 — Milano (02) 


222380. 49831 U 


AGIATO presenza sposerebbe si- 
gnora signorina massimo 59en- 
ne sola d'aspetto attraente ro- 
busto. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 26 Z, 34100 Trieste. 

20914 U 


COMMERCIANTE 36enne bella 
presenza relazionerebbe scopo 
matrimonio con signorina 26- 
29enne brava commessa di ne- 
gozio, onesta coadiuvante labo- 
riosa, disposta trasferirsi in zo- 
na. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 25 Z, 34100 Trieste, 

i 20912 U 


PENSIONATO celibe cerca com- 
‘pagna cinquantenne scopo ma- 
trimonio. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 28 Z, 34100 Trie- 
ste. 20922 U 


PROPONIAMO matrimoni favo- 
losi, Richiedi questionario gra- 
tuito — Selectpartner S, Zita 3 
— 16129 Genova. Telefono 010/ 
542640. 0002 U 


fi 


DIVERSI 
Lire 400 per parola 


A. CHEIRO PARAPSICOLOGIA 
chiromanzia magnetismo. Amo- 
ri, affari, problemi. Dati 


715453. 


ALMA affari amori chirocarto- 
manzia talismani malocchi «No- 
stradamus» non teme concor- 
renza. Tel. 750249. 

AMMINISTRATORE offre seria 
collaborazione piccole proprietà 
immobiliari - condominiali. 
lefono 209057. 

ESPERTO equo canone offresì 
conteggi, misurazioni, verifiche 
contratti. Telefonare 209057. 


Ww 


ALLEVAMENTO Padriciano. Re- 


20344 V 


Te- 
60 V 


ANIMALI 
Lire 300 per parola 


ALLEVAMENTO scuola adde- 
stramento pensione dispone 
cuccioli e adulti pastori le- 
schi. Tel. 722605 ore serali. 
19620 W 

CEDONSI cuccioli incrocio fox 
taglia piccola persone ben di- 
sposte. Tel. 227310. 10 W 
VENDO cuccioli pastori tedeschi, 
pedigree. Tel, 55279. 20648 W 
VENDONSI cuccioli fox terrier 
iscritti Loi. Telefonare (0432) 
205860. 340 W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 300 per parola 


A.A.A. ALL'’Automotonautica 
Piero Ostuni Trieste - via Ma- 
chiavelli 28, troverete qualsiasi 
motoscafo, barca a vela, motor- 
sailer, gommone e motori mari- 
ni che corrispondono ai vostri 
desideri. Personale specializza- 
to è a vostra disposizione per 
consigliarvi sul vostro acquisto. 
Assistenza specializzata ed or- 
ganizzazione completa sono a 
vostra disposizione. Vasto as- 
sortimento ricambi ed accesso- 
ri. Una vostra visita anche per 
un solo consiglio, sarà da noi 
graditissima. 10/12 Z 


AUTONAUTICA Meriggi, 567868: 
riaperte iscrizioni scuola vela 
per cabinati e «Surf». 81Z 


AUOTNAUTICA Meriggi via Tor- 
ricelli 10: centro vendita, assi- 
stenza, ricambi fuoribordo «Fiat 
- Whitehead», generatori «Ma- 
se», entrobordo «Vire». 81Z 


AUTONAUTICA Meriggi, via 
Torricelli 10: sconti eccezionali 
su cabinato vela «Orion 25», 
nostra produzione. 81Z 


AUTONAUTICA Meriggi, occa- 
sionissime HT 31, super Sangio- 
vese, Stag 24, Simuns 6, Schilla, 
Limit, Scout.Tel. 567868. 81 Z 


BRITISH Seagull, il motore fuori- 
bordo da traino di fama mondia- 
le che vi porta ovunque senza 
tradirvi mai, ora anche con in-, 
vertitore. Sconti particolari e 
specilai rateazioni. Automoto- 
nautica Piero Ostuni via Ma- 
chiavelli 28. 11/12 Z 


CAMPER usati accessoriatissimi 
presso Camper Trieste, Strada 
per Basovizza 6. 208792 

CAMPER TRIESTE Strada per 
Basovizza 6 (Cava Faccanoni) 
allestimenti noleggi kit autoca- 
se. OGGI APERTO 9-18. 175092 

DIVERSE occasioni motori John- 
son ed altri dai 4 ai 25 Hp privati 
vendono. In visione presso l’Au- 
tomotonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli, 28. Tel. 65381. 

11/12 Z 

IN ATTESA dei nuovi arrivi 1980 
concediamo prezzi e sconti ecce- 
zionali sui motori fuoribordo 
Johnson e British Seagull, sui 
gommoni Corsair e sulle imbar- 
cazioni fino all'esaurimento. Au- 
tomotonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli, 28. Tel, 65381. 

11/122 

MOTORI fuoribordo anche da re- 
visionare se occasione compero 
telefonare ore ufficio 569010. 

2610 Z 

MOTORI fuoribordo Marinerya- 
maha qualsiasi potenza, gom- 
moni Hutchinson, assistenza 
vendita concessionario esclusi- 
vo per Trieste Autoservice Naci- 
novi Pecenco 6. Telefono i 10. 

Z 

MOTOSCAFO Chris Craft 25' Ex- 
press Cruiser metri 7.60 quattro 
posti letto, cucina, frigo, toilette 
in locale separato, motore Aifo 
diesel 135 Hp, pronta consegna. 
Concessionario esclusivo Auto- 
motonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli 28. 11/122 

MOTOSCAFO Chris Craft 30’ Ex- 
press Cruiser metri 9.10 sei posti 
letto cucina frigo toilette in lo- 
cale separato, 2 motori Aifo die- 
sel da 135 Hp cadauno, pronta 
consegna. Concessionario esclu- 
sivo Automotonautica Piero 
Ostuni via Machiavelli 28. 

11/12 Z 

MOTOSCAFO metri 4 con motore 
Johnson 55 Hp, privato vende. 
Rivolgersi Automotonautica 
Piero Ostuni via Machiavelli si 

11/1 

NOVITÀ alla Camper Trieste: 
sedili Luzon anteriori e poste- 
riori trasformabili in lettì varie 
misure, applicazione tetti rialza- 
ti rigidi, coibentazione con pan- 
nelli rivestiti di Pvc kit: Camper 
Trieste Strada per Basovizza 6 
(Cave Faccanoni). 20154 2 

OCCASIONE! vendo barca in re- 
sina Lord Junior accessoriata 
con motore seminuova. Tel. 
0481-882065. 1008 2 

OCCASIONISSIMA! Gommone 
come nuovo L. 490.000 tutto 
compreso privato vende. Rivol. 
gersi Automotonautica Piero 
Ostuni via Machiavelli 28; 

11/12 Z 

PENSATE a un motorcaravan? 
Siamo concessionari di tre pre- 
stigiose marche: Himermobil, 
C.I. Fantelli, Advanture, inoltre 
‘varie occasioni, permute ratea- 
zioni. Autocaravan via dell'I 
stria 155. 2580 Z 

PRIVATO vende roulotte metri 4 
accessoriata 4 letti più 1 telefo- 
nare 0481 - 72465 ore pasti. 

20941 Z 


ROULOTTE Laika 470 come nuo- 
va con veranda accessoriata te- 
lefonare ore pasti festivo 9-12 
825935. 20877 Z 

SCI usati varie misure e modelli 
completi di attacchi vendonsi 
Tommasini Sport via Mazzini 
37-39. 050003 Z; 

UN’OCCASIONE da non perdere! 
Al concessionario esclusivo 
Johnson, Automotonautica Pie- 
ro Ostuni via Machiavelli 28, 
eccezionali offerte con sconti 
particolari ed interessanti pro- 
poste di acquisto su tutti i nuovi 
arrivi dei motori Johnson, da 2a 
235 Hp, produzione 1980. 11/12.Z 

VENDO pilotina «Nautipilot» m 6 
anno 1979 accessoriatissima, 
ampia assicurazione, vendo, 
scambio, rateizzo. Tel. ore pasti 
"763442 ore negozio 730257. 

a 20986 Z 

15% sconto sull’acquisto di ogni 
Caravan alla Roller di Monfal- 
cone. Vasta esposizione gamma 
’80 accessori per il tempo libero 


galatevi splendidi cuccioli coc- 


ker neri 


ivi. Tel. 226273. 


e Timessagglo a L. 4,500 mensili. 
Aperto il sabato. Telefonare 
45991 - 41081. 50382 Z 


baug'gdgerntonone 


bai» Mari 


